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Tito in Italia: 
nuove prospettive nei 
rapporti iugo-italiani 

(A PAGINA 12) 
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Casa: il governo 
chiamato al rispetto 
degli impegni 

(A PAGINA 2) 


A Bologna una possente dimostrazione antifascista ha concluso il Congresso nazionale dei partigiani 

CENTOMILA IN PIAZZA CONTRO LA REAZIONE 


Amendola: mobilitazione unitaria e vigilanza di massa 
perchè gli organi dello Stato facciano il loro dovere 

Un grande corteo riafferma gii ideali della Resistenza e li collega ai compiti presenti - Numerosissimi i giovani nella fiumana di popolo - I discorsi di Vecchi» vice-presi¬ 
dente del Consiglio regionale» e del senatore Arialdo Banfi: il governo colpisca senza esitazione i responsabili e i mandati*’ dei piani eversivi - Le richieste dell’ANPI 

SEQUESTRATE NUOVE USTE DI NOMI SU CUI CONTAVANO I SEDIZIOSI 


Saluto al PSIUP 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 21 marzo 

Con una grande, appassionante, indimenticabile manifestazione popolare si è con¬ 
cluso questa mattina a Bologna il VII Congresso nazionale deU’ANPI. Non meno di 
centomila cittadini hanno sfilato per oltre due ore per le vie del centro per riaffer¬ 
mare la decisa volontà di sbarrare la strada al fascismo, sotto qualsiasi forma esso 
si manifesti. Preceduti dai gonfaloni delle città-martiri di Marzabotto e di Boves e 
da quello del Comune di Bologna, medaglia d’oro della Resistenza, il corteo dei 
centomila^ si è poi portato in piazza Maggiore, dove hanno parlato i compagni Banfi, 
vice presidente dell’ANPI, e Giorgio Amendola. L’appuntamento per il corteo era 

stato fissato alle 9,30 di 
fronte al Palazzo dello 
Sport, vicino a Porta La¬ 
me, il luogo dove il 7 no¬ 
vembre del 1944 i nazi¬ 
fascisti subirono una delle 
più cocenti sconfitte del¬ 
la guerra di liberazione ad 
opera dei partigiani della set¬ 
tima GAP. Ma già un'ora pri¬ 
ma migliaia di persone, con 
le bandiere delle brigate par- 
tigiane, con i cartelli di de¬ 
nuncia contro il fascismo, i 
vigili di centinaia di comuni 
coi gonfaloni, erano giunti 
sul posto. 

Poi, man mano che il tem¬ 
po passava, altre migliaia di 
persone giungevano in folti 
gruppi o alla'spicciolata, uo¬ 
mini e donne di tutte le età, 
ma moltissimi erano i giova¬ 
ni e i ragazzi, fino a trasfor¬ 
marsi in una immensa folla. 
All’ora indicata il corteo ha 
cominciato a muoversi, pun¬ 
tando verso via Marconi, per 
imboccare poi via Ugo Bas¬ 
si e quindi via Rizzoli, rag¬ 
giungendo quindi la piazza 

Ibio Paolucci 

SEGUE IN QUARTA 


I COMPAGNI del 
PSIUP riuniti a congresso 
inviamo il nostro fraterno 
saluto e augurio, con im¬ 
mutato spirito unitario. 
Non « scopriamo » adesso 
il PSIUP. Sappiamo da 
sempre che esso esprime 
forze reali, tradizioni e 
orientamenti profondamen¬ 
te radicati nella storia, nel¬ 
l’esperienza — passata e 
recente — del movimento 
operaio italiano. Esistono 
nel nostro Paese forze so¬ 
cialiste nettamente orienta¬ 
te a sinistra: lo slancio ri¬ 
voluzionario, la visione in¬ 
ternazionalista, il fermo, 
costante impegno per l’uni¬ 
tà della classe operaia, che 
caratterizzano queste for¬ 
ze, ne fanno una compo¬ 
nente essenziale dello schie¬ 
ramento di lotta per la 
democrazia e socialismo. 

Il PSIUP, nel momento 
in cui è sorto e negli an¬ 
ni successivi ha espres¬ 
so — con il vigore e anche 
con l’asprezza che la situa¬ 
zione richiedeva — l'oppo¬ 
sizione irriducibile al pro¬ 
cesso di socialdemocratiz- 
zazione del PSI e di rot¬ 
tura dell’unità dei movi¬ 
mento operaio. 

Questo rimane un meri¬ 
to incontestabile, un com¬ 
pito positivamente assolto 
in una fase complessa e in¬ 
sidiosa della vita politica 
italiana: i compagni del 
PSIUP ne possono essere 
ben soddisfatti. Il contri¬ 
buto che essi hanno dato, 
in anni difficili, alla dife¬ 
sa e allo sviluppo del patri¬ 
monio e del tessuto unita¬ 
rio del movimento operaio, 
non si cancella. 

E se la situazione è cam¬ 
biata, a partire dal 1968, 
se la politica dell'unifica¬ 
zione socialdemocratica è 
stata messa in crisi e su¬ 
perata, lo si deve anche, 
e in misura notevole, alla 
battaglia del PSIUP. Il suc¬ 
cesso riportato nelle ele¬ 
zioni del 19 maggio da que¬ 
sto partito, in quanto par¬ 
tito socialista tenacemen¬ 
te schierato all’oppnsizione, 
contro il centro-sinistra e 
per l’unità col Partito co¬ 
munista, ha aperto gli oc¬ 
chi a molti, ha fatto com¬ 
prendere — insieme con il 
successo del PCI — in 
che direzione tendessero 
a muoversi le masse lavo¬ 
ratrici e popolari. 

I\ O N sottovalutiamo i 
problemi nuovi che nasco¬ 
no per il PSIUP da una si¬ 
tuazione sensibilmente mu¬ 
tata, che vede il PSI for¬ 
temente proteso — dopo 
essere tornato a vivere co¬ 
me partito indipendente — 
a rioccupare il suo posto 
tradizionale nello schiera¬ 
mento di sinistra. 

Ma essenziale è per noi 
tutti affrontare questa si¬ 
tuazione in modo positi¬ 
vo, apprezzando fino in fon¬ 
do tutto quel che essa rap¬ 
presenta come risultato 
della pressione e della lot¬ 
ta di un vasto arco dì 
forze di sinistra — quelle 
del PCI e del PSIUP, in¬ 
nanzitutto, ma non esse 
soltanto — e come rifles¬ 
so della crescita combatti¬ 
va del movimento operaio; 


apprezzando fino in fon¬ 
do tutte le possibilità che 
questa significativa evolu¬ 
zione della situazione poli¬ 
tica — e anche, in partico¬ 
lare, la progressiva evolu¬ 
zione della politica del PSI 

— offrono per l’avanzata 
della causa comune del rin¬ 
novamento politico e socia¬ 
le, della trasformazione de¬ 
mocratica e socialista della 
società italiana. 

Ed essenziale è, nello 
stesso tempo, avere una 
lucida visione dei compiti 
che rimangono da assolve¬ 
re. La battaglia contro le 
posizioni ideologiche e po¬ 
litiche di stampo socialde¬ 
mocratico non è finita. Nè 
è finita, ma è entrata in 
una fase nuova, ben più 
aperta e più ricca, e tutta¬ 
via tale da richiedere l’at¬ 
tivo contributo di tutte le 
componenti dello schiera¬ 
mento di sinistra — e in 
primo luogo di quelle che 
possono considerarsi le più 
combattive e conseguenti 

— la battaglia per l’unità 
della classe operaia, su una 
linea realmente e profon¬ 
damente riformatrice. 


E’ 


PERCIÒ’ che guardia¬ 
mo con vivo interesse al 
congresso del PSIUP che 
si apre oggi a Bologna. 
Non ci muove un ristret¬ 
to calcolo di partito. Con¬ 
sideriamo importante per 
la democrazia e per il mo¬ 
vimento operaio che la for¬ 
za del PSIUP esca consoli¬ 
data da questo congresso. 
La lotta per la difesa e lo 
sviluppo delle istituzioni 
democratiche, e per un so¬ 
stanziale progresso politico 
e sociale, contro le mano¬ 
vre e gli attacchi della rea¬ 
zione e del neofascismo, 
ha bisogno di forze ben 
salde, richiede processi u- 
nitari e non spinte centri¬ 
fughe. 

Le diversità e le diver¬ 
genze che si manifestano 
tra il PSIUP e il nostro 
partito non possono disto¬ 
glierci da queste valutazio¬ 
ni di fondo. Sosterremo, 
certo, come comunisti, le 
nostre posizioni, contro 
ogni deformazione o equivo¬ 
co, nel confronto coi com¬ 
pagni del PSIUP. Ma met¬ 
tiamo con decisione l’ac¬ 
cento su tutto quel che ci 
ha unito e ci unisce, sul¬ 
le tante battaglie combat¬ 
tute insieme in questi an¬ 
ni, sulle innumerevoli ini¬ 
ziative, realizzate in comu¬ 
ne, contro rimperialismo, 
per la pace e la libertà dei 
popoli, contro la reazione 
e contro il centro-sinistra, 
a fianco della classe ope¬ 
raia, per la democrazia e 
il socialismo. 

Mettiamo l’accento sul¬ 
l’esempio dello schieramen¬ 
to unitario per le elezioni 
del 1968, che ha dimostra¬ 
to come si possa, rimanen¬ 
do diversi, stabilire un’inte¬ 
sa schietta e seria che di¬ 
venga punto di riferimento 
e di attuazione per larghe 
masse popolari. Su questa 
strada siamo convinti di 
poter continuare a cammi¬ 
nare uniti e di poter trova¬ 
re l’unità con altre forze 
di sinistra e democratiche. 

Giorgio Napolitano 



BOLOGNA — L'enorme folla che gremiva ieri piazza Maggiore; sta parlando il compagno Giorgio Amendola. 


Nuovo piratesco attacco degli imperialisti americani 

Bombardieri USA sul Nord Vietnam 
34 elicotteri abbattuti nel Laos 
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L’Inter ha 
raggiunto 
il Milan 


L'Intur ha battuto il Napoli a 
S. Siro a il Milan è stato co¬ 
stretto al pareggio a Vi carni. 

dcll’lnter 








■I rigore realizzato da Bonintogna. 


, La grande rincorsa 
ha avuto successo: ora i ne¬ 
razzurri sono in vetta alla 
classifica a pari punti con i 
« cugini » dal Milan. 

(NELLE PAGINE INTERNE) 


In Val di Susa 


Valanga su un cantiere: 
sei operai sono dispersi 


Ancora vittime del maltem¬ 
po nelle zone montane dove 
la pioggia e il rialzo della 
temperatura provocano cadu¬ 
te di valanghe. 

Una slavina si è abbattu¬ 
ta, nel pomeriggio di ieri, 
su un cantiere dell’ENEI, a 
2.500 metri sul Moncenisio, 
dove si trovavano al lavoro 
undici operai. La massa ne¬ 
vosa si è staccata dal mas¬ 
siccio e, dopo un balzo di ot¬ 


tocento metri, è precipitata 
su un pianoro dove sono in 
corso i lavori per una galle¬ 
ria. A quanto risulta dai pri¬ 
mi accertamenti, sei o forse 
sette lavoratori sarebbero ri¬ 
masti sepolti dalla valanga, 
mentre gli altri si sarebbero 
posti in salvo. Si svolgono in 
queste ore, febbrili opere di 
soccorso alla ricerca dei su¬ 
perstiti. 

Valanghe sono cadute sulle 
.statali dello Stelvio e del 


Gran San Bernardo, ostruen¬ 
do le strade. I passi dolomi¬ 
tici e le principali vie di co¬ 
municazione della Valle d'Ao¬ 
sta sono chiusi al trafico. 
L'n’altra valanga è caduta nel 
Canavese bloccando la stata¬ 
le della Valle Locana. Due 
le vittime della valanga ca- 
data su un albergo di Pe- 
sceglilo, in Valtellina. 

(LE NOTIZIE A PAGINA 5) 


Due caccia sono stati cen¬ 
trati dalla contraerea del¬ 
la RDV . I fantocci di Sai¬ 
gon ricacciati fino a un 
chilometro e mezzo dal 
confine del Sud Vietnam 
Solo sei basi rimangono 
ancora nelle mani degli in¬ 
vasori . Evacuato da Vien- 
tiane il personale civile 
americano 

HANOI, 21 marzo 
Ancora un piratesco attac¬ 
co degli imperialisti USA sul 
territorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Nord Vietnam: 
oggi una cinquantina di cac¬ 
cia-bombardieri ha bombarda¬ 
to postazioni di artiglieria 
contraerea e depositi di mu¬ 
nizioni della RDV, a 210 chi¬ 
lometri a sud di Hanoi, non¬ 
ché postazioni di missili ter¬ 
ra-aria. Lo annuncia l’alto co¬ 
mando americano, che giusti- 
fica la nuova gravissima ag¬ 
gressione con il pretesto che 
si tratterebbe di una risposta 
ad attacchi lanciati contro 
apparecchi di ricognizione im¬ 
piegati nel Laos lungo la pi¬ 
sta di Ho Ci Min. Due cac¬ 
cia sono stati abbattuti dalla 
contraerea nord-vietnamita. Il 
totale degli apparecchi abbat¬ 
tuti sul territorio della RDV 
sale così a 3 380 unità. 

Quella di oggi è la quarta in¬ 
cursione aerea sui territorio 
del Nord Vietnam durante la 
scorsa settimana: infatti nei 
giorni 16. 17, IR marzo i B-52 
americani hanno bombardato 
la regione di Hyonglap e di 
Vin Chon. Lo ha dichiarato il 
ministero degli Esteri della 
RDV, il quale ha chiesto agli 
Stati Uniti di porre fine a tutti 
gli atti che attentano alla so¬ 
vranità e alla sicurezza della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. 

★ 

SAIGON, 21 marzo 
La « strategia mobile » di 
Nixon continua a confermare 

SEGUE IN ULTIMA 
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Una eloquente immagina dalla ritirata dalla truppa d'invasione dal Laos: 
un soldata di Saigon, che non ha potuto trovar posto so un elicottero 
adibito al trasporto dallo truppe delle basi evacuate, si aggrappa ai 
pattini pur di fuggire. Altri fuggiaschi che hanno tentato questo dispe¬ 
rato meno di rimpatrio sono precipitati durante il velo, sfracellandoti. 

(Telefoto AP) 


Borghese 
è in Grecia? 


ROMA, 21 marzo 

Altri documenti, che la po¬ 
lizia definisce di « grande ri¬ 
lievo», sono stati sequestrati 
in una delle abitazioni di Va¬ 
lerio Borghese: si tratta di 
appunti con nomi di alcuni 
alti ufficiali, magistrati e in¬ 
dustriali su cui evidentemen¬ 
te « contavano » i sediziosi. E 
vi è poi una specie di prò 
getto, con i nominativi dei 
personaggi che avrebbero po¬ 
tuto ricoprire le diverse ca¬ 
riche: al primo posto l’autore 
degli appunti indicava un e- 
sponente democristiano, di 
cui non si conosce ancora il 
nome, ma che — si sa per 
certo — ha ricoperto in pas¬ 
sato le funzioni di sottosegre¬ 
tario — e appartiene a un set¬ 
tore dell’estrema destra d.c. 

Queste e altre carte, sono 
state prelevate dagli agenti in 
via Banfi 19, un appartamen¬ 
tino presso corso Francia, af¬ 
fittato anni fa da Valerio Bor¬ 
ghese, durante la perquisizio¬ 
ne di questa sera, svoltasi alla 
presenza del difensore del 
« comandante », avvocato Ap¬ 
pella. 

Nel dettaglio, i poliziotti 
hanno nortato via una lettera 
scritta a Borghese da un altro 
neofascista del « fronte nazio¬ 
nale» («intendo scindere le 
mie responsabilità dalle tue 
recenti iniziative che mettono 
in chiara luce iniziative che 
ritengo pericolose per la li¬ 
bertà di tutti»), una lista 
dove erano stati raccolti i no¬ 
mi dei redattori-capo dei 
giornali italiani, e quindi tut¬ 
ta una serie di appunti. 

C'è un foglio, con una nota 
a penna « mantenimento » e 
piu sotto « inviare un delegato 
a Nixon, prendere contatti con 
la Spagna »; ci sono circa tre 
cartelle dattiloscritte — «no¬ 
ta di vertice » viene definita 
dall'autore — con i nomi di 
uomini politici, magistrati, 
ammiragli, alti ufficiali dello 
esercito; infine il progetto 
con l'intestazione « comitato 
di alleanza sociale ». La 
«scheda» è suddivisa in al¬ 
cuni «comitati esecutivi»: ac¬ 
canto nomi di industriali, di 
professionisti, e un paio qua¬ 
lificati come « operai »; in 
bianco è stata lasciata dall’au¬ 
tore — si suppone, ovviamen¬ 
te che si tratti di Borghese, 
ma la prova si avrà dopo la 
perizia calligrafica — la parte 
dedicata alle « attività dei co¬ 
mitati » e ai « compiti spe¬ 
ciali ». 

Fin qui il materiale seque¬ 
strato, e si capisce perchè ab¬ 
bia destato l’interesse degli 
investigatori. Queste liste — 
insieme a quelle con i nomi 
di circa 200 ufficiali, fra cui 
alcuni del SID trovate nei 
giorni scorsi — possono costi¬ 
tuire la base per avere una 
traccia sulle collusioni fra 
gruppi sediziosi e alcuni ap¬ 
partenenti a corpi armati del¬ 
lo Stato. Fra l’altro, negli 
ambienti giornalistici, è stato 
fatto riflettere sulle dichiara¬ 
zioni rese nei giorni scorsi 
dal socialdemocratico Orlan¬ 
di, apparse assai oscure, in 
cui si lamentava che le in¬ 
dagini fossero state compiu¬ 
te all’insaputa dei carabinieri. 
Ciò che appare singolare è che 
i carabinieri — i quali non 
potevano non sapere — non 
si siano mossi, come non si 
è mosso il SID: corpi che. 
entrambi, dipendono dal mi¬ 
nistro della Difesa. E d’altra 
parte il quotidiano fascista 
romano II Tempo si è affret¬ 
tato, stam;me, a precisare che 
r.on bisogna « trarre azzarda¬ 
le conclusioni » dal fatto che 
i carabinieri non sono inter¬ 
venuti neii’ inchiesta; altri 
giornali, invece, sottolineano 
i rapporti che Borghese a- 
vrebbe creato, si dice, con 
sette generali. 

Borghese, appunto. Quello 
che potrebbe dire certo molte 
cose ma che, c’è da scommet¬ 
tere, se sarà trovato non apri¬ 
rà bocca. Sembra proprio che 
l’ex capo della « Decima Mas » 
abbia trovato ospitalità nella 
Grecia dei colonnelli, precisa- 
mente nell'isola di Cortii, do¬ 
ve altre volte si era recato. 
Ci sono diversi particolari che 
spingono verso questa ipote- 

Marcello Del Bosco 
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Pomari la riunione ccngiunta dei diretlM confederali 

Casa: il governo chiamato 
al rispetto degli impegni 

Tatto dipende dalla disponibilità della maggioranza a ripristi¬ 
nare i provvedimenti concordati e fatti cadere - Colombo prospetta 
ana deformata concezione dell'antifascismo e della Resistenza 


Il confronto ieri 
•ll'ospedale 

Vidali 
conferma: 
«Non è lui 
il mio 

aggressore» 

Già la compagna Wei:t non avava 
riconotciuto nel Maccori colui che 
aggredì il nostro compagno - Me* 
galomane o pedina di una provo¬ 
cazione organizzata? . Otto giorni 
parsi par la Indagini - Altri mes¬ 
saggi di solidarietà 


TRIESTE, 21 marzo 

Punto e a capo nelle inda¬ 
gini sull’Hggressione del com¬ 
pagno Vidali. Il dirigente co¬ 
munista, posto stamane a con¬ 
fronto con Graziano Macco- 
ri — il pregiudicato 48enne 
che si autoaccusa del gesto — 
non ha riconosciuto nell’uo¬ 
mo colui che domenica scor¬ 
sa. alla stazione, lo ha col¬ 
pito all’occhio con un pugno 
di eccezionale violenza 

Il test è avvenuto verso 
mezzogiorno m ospedale, do¬ 
ve Vidali e tutt'ora degente 
per la lesione riportata. Cin¬ 
que persone, una delle quali 
era il Maccori. sono state 
poste di fronte all’ex parla¬ 
mentare che non ha ravvisato 
m nessuna di esse l’autore 
dell’aggressione. Analogo esi¬ 
to negativo aveva avuto ieri 
mattina il confronto — sem¬ 
pre « all’americana » — con 
runica testimone del fatto di 
otto giorni or sono, la com¬ 
pagna Laura Weiss 

Tutto ila rifare, dunque, con 
alcuni interrogativi in piti. 
C’è infatti da chiedersi per¬ 
ché il Maccori si sia auto 
accusato E’ il colpo di testa 
di uno che non ha i nervi 
a posto e che ha pensato in 
questo modo di farsi un po’ 
di gratuita pubblicità? O si 
tratta piuttosto di una perso¬ 
na « manovrata » che si di¬ 
chiara colpevole per coprire 
altri? Una pedina, insomma, 
di una provocazione organiz¬ 
zata? 

Vale la pena ricordare quan¬ 
to lo stesso compagno Vida¬ 
li ebbe a dichiarare qualche 
giorno dopo l’episodio. Il di¬ 
rigente comunista si disse con¬ 
vinto che l’aggressione era 
« premeditata » ed « organizza¬ 
ta ». che vi erano dei mandan¬ 
ti e dei sicari, che il suo ag¬ 
gressore — per il modo in cui 
si era espresso — non era 
uno sloveno, né di altra zona 
del Paese che non fosse la 
nostra. 

Quanto la questura ha te¬ 
nuto conto di quella dichia¬ 
razione? Ben poco, se è vero 
che per qualche giorno ha 
continuato a battere la pista 
di uno jugoslavo, poi di un 
istriano, salvo poi puntare 
sul concittadino Maccori, mes¬ 
sosi praticamente « a dispo¬ 
sizione », completo del requi¬ 
sito essenziale che la que¬ 
stura riteneva dovesse essere 
prerogativa dell’aggres.sore: u- 
na malattia nervósa. 

A questo punto è difficile 
non parlare di responsabilità 
precise per gli otto giorni inu¬ 
tilmente perduti nelle indagi¬ 
ni; e contemporaneamente è 
necessario sollecitare una 
chiarificazione completa della 
posizione del Maccori in que¬ 
sta vicenda. 

Intanto, per dopidomani 
mattina, è annunciata tuia con¬ 
ferenza stampa dello stesso 
compagno Vidali in ospedale. 
Le sue condizioni di salute 
rimangono stazionarie, la pro¬ 
gnosi non è stata ancora sciol¬ 
ta, perché i medici lamenta¬ 
no una lesione della facoltà 
visiva dell’occhio destro. 

9* r. 

* 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista romeno ha 
inviato al CC del PCI il se¬ 
guente telegramma: « In no¬ 
me dei comunisti e dell’inte¬ 
ro popolo romeno condannia¬ 
mo decisamente l’attentato 
contro il compagno Vittorio 
Vidali e vi assicuriamo anco 
ra una volta la nostra frater¬ 
na solidarietà per l’azione che 
voi conducete con altre forze 
democratiche contro le trame 
del neofascismo e della rea¬ 
zione, per la pace. la demo¬ 
crazia e il progresso » 

A nome del CC del Partito 
comunista di Israele, il com- 

K Vilner Gemec ha te- 
ato al CC del PCI: « Ac¬ 
cettate l’espressione della no¬ 
stra piena solidarietà per la 
vostra lotta contro il terrore 
fascista e per la proditoria 
aggressione al compagno Vit¬ 
torio Vidali ». 


SCARICA LA PISTOLA 
IN UN BAR 

GENOVA, 21 marzo 

La squadra mobile è alla 
ricerca di un noto pregiudi¬ 
cato autore di una strana 
sparatoria in un bar di via 
Prè. Si tratta di E^pardo 
Pinto, 35 anni, di recente usci¬ 
to dal carcere di Marassi- 
Questa notte c entrato spa¬ 
rando dentro il bar Davegni 
di via Prè. Ha scaricato una 
' rivoltella a tamburo sul pa¬ 
vimento del locale, forse per 
un preavviso rivolto a qual¬ 
cuno dei clienti presenti. 


ROMA, 21 marzo . 

La maggioranza di governo 
dovrà decidere nei prossimi 
giorni so ripristinare nel dise¬ 
gno di legge per la casa i prov¬ 
vedimenti concordati nella trat¬ 
tativa eoi sindacati o se arroc¬ 
carsi a difesa dell’arretrato 
« pacchetto l.anricellu ». Vi so¬ 
no nel suo seno forze disposte 
n imporre la prima scelto? 

Forse avremo nella settimana 
elle si apre lina risposta a* que¬ 
sto interrogativo, du cui dipen¬ 
de la forma della pressione 
delle masse per una soluzione 
realmente riformatrice di que¬ 
sto importante problema socia¬ 
le. Martedì gli organi direttivi 
delle tre centrali sindacali si 
riuniscono (dopo che, giorni 
addietro, avevano esaminato se¬ 
paratamente i contenuti del di¬ 
segno di legge governativo) per 
perfezionare un giudizio unita¬ 
rio sul provvedimento, definire 
le condizioni di una sua modi¬ 
fica e quindi per decidere i mo¬ 
di di ripresa di una lotta che 
il testo governativo ha nuova¬ 
mente suscitato. 

11 governo ha palesemente 
accusato la reazione negativa 
dei sindacati di una settimana 
fa. Il ministro dei Lavori pub¬ 
blici ha tenuto a prendere le 
distanze dalla proposta di leg¬ 
ge che reca la sua firma, defi¬ 
nendola come un compromesso 
(in senso arretrato) che media 
le varie sollecitazioni presenti 
nella maggioranza tli centro-si¬ 
nistra, e ha auspicato a una ul¬ 
teriore verifica delle posizioni 
reciproche » fra governo e sin¬ 
dacati. 11 presidente del Colisi- 
ulto lia invialo una lettera ai 
-egreluri confederali in cui, 
.-cantunando dalle obiezioni di 
merito clic sono state mosse non 
-nlo alla legge sulla casa ina 
anche a quella tributaria, ten¬ 
de a rassicurare le organizza¬ 
zioni dei lavoratori che non ver¬ 
rà abbandonato il metodo delle 
« onsultuziuui e che il governo 
-ta considerando le critiche al 
« pacchetto Lauricella « che po¬ 
trebbero riflettersi sull'iter par¬ 
lamentare della legge. 

E’ evidente, in questo atto 
del presidente del Consiglio, la 
preoccupazione di tenere in 
qualche modo aperto un dialogo 
nella speranza di evitare il ri¬ 
corso, da parte dei sindacali, a 
forme molto nette di lotta. Ma 
non si vede come questo fine 
risulti facilitato dalla lettera in 
questione, se non a condizione 
ili un esplicito c preciso pro¬ 
nunciamento a favore di una re- 
vi«ionc dei disegno di legge -ui 
punti controversi, che sono quel¬ 
li dei criteri di c-proprio delle 
arce c di indennizzo, della pro¬ 
fonda revisione organizzativa e 
ilei metodi di gestione degli cuti 
prcito-ti alla politica pubblica 
della casa, della democratizza¬ 
zione (poteri «lei Comuni), del¬ 
la liniilazione dell'arca di li¬ 
bero giuoco per la rendila pa- 
rassitaria. di un programma in¬ 
tensivo e privilegiato di edili¬ 
zia abitativa pubblica, c così 
via. Se poi si tien conto ilei cli¬ 
ma generale di arretramento 
moderato in cui anche questa 
disputa -i colloca, risulta ben 
chiaro che i lavoratori e le lo¬ 
ro organizzazioni sono soprat¬ 
tutto interessati n un chiarimen¬ 
to di fondo, che accerti resi¬ 
stenza di una volontà politica 
da parte di un settore sufficien¬ 
te di forze governative per un 
dialogo parlamentare non pre¬ 
concetto e tale da recepire in 
quantità seria le istanze dei la¬ 
voratori. 

In stretta connessione con la 
tematica delle riforme, conti¬ 
nuano a porsi i non chiariti 
problemi della politica econo¬ 
mica immediata, con particola¬ 
re riferimento alla ripresa pro¬ 
duttiva nei settori in crisi (edi¬ 
lizia, pìccola industria), agli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno e 
più in generale alla difesa e 
all'espansione dell'occupazione. 
II presidente del Consiglio ha 
promesso un incontro con i sin¬ 
dacati, in data non ancora defi¬ 
nita. su queste questioni. Mar¬ 
tedì. invece, vi sarà l'incontro 
governo-Confindustria. 

COLOMBO 

F.' opportuno registrare qui 
il di*cor«o che il presidente del 
Consiglio ha tenuto a Napoli 
in occasione dello scoprimento 
ilei monumento in onore del¬ 
l’eroico carabiniere Salvo H'Ac¬ 
quisto di cui riferiamo in altra 
parte. Infatti il discorso, con¬ 
tenendo una singolare ricostru¬ 
zione storica e politica dell'an- 
tifa*ci«mo e della Resistenza, te¬ 
stimonia un grave distacco idea¬ 
le r culturale da quel fonda¬ 
mento dello Stalo repubblicano 
che è stato anche richiamato in 
questi giorni al Congresso na¬ 
zionale dcir.VM’I. Secondo Co¬ 
lombo l'antifascismo, all'origine, 
x in gran parte fece suo l'at¬ 
teggiamento e nnsegnamento 
crociano », poi coinvolse ana 
« aristocraria » di giovani intel¬ 
lettuali. La Resistenza era, sì, 
legata aH'antifasdsmo, ma da 
c»so anche distinta essendo sta¬ 
ta « un fatto istintivo » che si 
collocò w a! di là o al di qua 
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delle ideologie dei partiti », e so- 
lo dopo, essa « incontrò le ideo¬ 
logie c i partiti ». 

Dunque, per Colomlio, a sol¬ 
levarsi contro la tirannia fu un 
popolo indistinto c istintivo, 
senza punti di riferimento po¬ 
litici, senza esempi cui ispirar¬ 
si : dove sono finiti le migliaia 
di comunisti, di socialisti, di 
cattolici (tutti assai lontani tlal- 
IV insegnamento crociano ») che 
per vent’anni, nei confini, nelle 
carceri, nelle fabbriche e perfi¬ 
no in seno alle organizzazioni 
fasciste lavorarono per seminare 
coscienza e per tessere organiz¬ 
zazione? E dove sono finiti i 
quadri politici e militari che 
Tanti fascismo assicurò nlla Re¬ 
sistenza (senza di die essa, sem¬ 
plicemente, non avrebbe potuto 
sussistere conio fatto di guer¬ 
ra?). 

Questa visione «lei rapporto 
antifascismo-Rcsistcnza è l’esat¬ 
ta negazione di quella matrice 
storica ila cui è nato rincon¬ 
tro fra i grandi filoni ilei mo¬ 
vimento operaio marxista e le 
masse popolari cattoliche. Ciò 
è grave non tanto perchè rileva 
una infondatezza culturale cer¬ 
tamente sconcertante, qunnto 
perchè porta a conclusioni po¬ 
litiche assai negative. 

Per il momento in cui par¬ 
lava — infatti — Colombo a- 
vrebbe dovuto, come responsabi¬ 
le dell’esecutivo, rassicurare con 
parole precise e ferme gli ita¬ 
liani sui pericoli di reazione fa¬ 
scista. sulle loro cauae e sulla 
determinazione di stroncarle. Ila 
preferito -— secondo un metodo 
politicamente deplorevole — fa¬ 
re qualche passo ancora sulla 
via segnata dalla « teoria degii 
opposti estremismi ». 


Le conclusioni di Novella al convegno sugli scioperi del ’43 
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La reazione ricordi che oggi siamo più forti del 

marzo 1943, deiraprile 1945, del giugno 1960 

Le nuove testimonianze dei protagonisti dei grandi scioperi - tl legame politico con le lotte di questi 28 anni - Lo 
sviluppo della classe operaia come forza dirigente - L 9 azione del Partito per Punità delle forze socialiste e demo¬ 
cratiche - Approvato un odg per lo scioglimento delle organizzazioni fasciste e uno per la liberazione di Angela Davis 



UNO SCIOPERO BLOCCA LA «MICHELANGELO» 


GENOVA — Da sabato la turbonave « Michelangelo » è 
bloccata nel porto di Genova da uno sciopero di 48 ore, 
deciso dal sindacati del mare in segno di protesta per una decisione unilaterale della società Italia di limitare le soste. La nave avrebbe 
dovuto partire l’altro Ieri alle 8 antimeridiane, • salperà invece le ancore questa mattina diretta nel centro e nord America per alcune cro¬ 
ciere. La riduzione delle soste in porto è stata originata da una modifica degli itinerari • applicata, come s’è detto, senza neppure consul¬ 
tare i tre sindacati di categoria. Cosi, nalla fattispecie, mentre la « Michelangelo » avrebbe dovuto sostare nel porto di Genova cinque giorni, 
il periodo è stato ridotto a tre. Come è noto la brevità delle soste è già stata oggetto di vertenze in passato: essa incide infatti sulla già 
dure condizioni di lavoro dei marittimi costretti a lunghi periodi lontani dalle loro famiglie. Dopo la proclamazione dello sciopero sono 
iniziata trattative per risolvere la varianza. Nella foto: la « Michelangelo » all’ormeggio a Ponte Andrea Doria. 
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Di Giulio a Roma 


«L'unità dei giovani 
duro cobo al padronato» 


ROMA, 21 marzo 

Il compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione, inter¬ 
venendo al tredicesimo con¬ 
gresso della FGCI di Roma, 
ha sottolineato l’importanza 
decisiva dell’impegno dei gio¬ 
vani nella lotta unitaria di 
grandi masse popolari e la¬ 
voratrici, per l’avanzata demo¬ 
cratica e socialista nel nostro 
Paese. 

Di Giulio ha innanzitutto a- 
nalizzato la crisi, che ha por¬ 
tato negli anni passati alla di¬ 
sgregazione della FGCI. « La 
crisi — ha detto — si è avuta 
con l’inizio del ’68. quando 
nelle università e in alcune 
scuole medie esplose un mo¬ 
vimento studentesco tumul¬ 
tuoso, che pose dei problemi 
nuovi, rispetto a cui il no¬ 
stro partito fu colto in parte 
impreparato». Eppure prima 
del *68, nei dibattiti, in di¬ 
versi articoli, veniva continua- 
mente posto l’accento sulle 
novità e le necessità di aggior¬ 
namento. Ma questi sforzi non 
portarono a risultati positivi, 
oltre che per motivi di reale 
difficoltà (come la divisione 
del movimento comunista in¬ 
temazionale, la tensione dei 
rapporti tra le forze di sini¬ 
stra), soprattutto perchè i 
problemi posti dalla società, 
venivano affrontati « in mo¬ 
do astratto e intellettualisti¬ 
co», che non rispondeva alla 
realtà concreta dei processsi 
in atto. Contro il pericolo che 
possa riprodursi questo me¬ 
todo sterile e negativo, il com¬ 
pagno Di Giulio ha messo in 
guardia i giovani, affermando 
poi che « chi perde questa 
visione può anche geneiica- 
mente impegnarsi per il so¬ 
cialismo, ma rischia che l’o¬ 
pera sua sia inutile e talvol¬ 
ta negativa». 

A questo punto l’oratore ha 
rimarcato l’enorme significato 
che ha avuto e che ha ima forte 
organizzazione giovanile comu¬ 
nista nella capitale. Roma, in¬ 
fatti, insieme a Milano, è la 
città italiana dove sono con¬ 
centrate le centrali della pro¬ 
vocazione intemazionale e na¬ 
zionale, i circoli reazionari, 
come dimostrano episodi lon¬ 
tani e recenti. E’ per questa 
ragione che hanno un’influen- 
za decisiva tutte le iniziative 
che i giovani romani portano 
avanti per stroncare le trame 
eversive. Perciò il corteo uni¬ 
tario antifascista, ad esempio, 
che ha visto manifestare per 
le vie di Roma assieme ai 
ragazzi della PGCT, socialpro¬ 
letari e socialisti, anche i gio¬ 
vani democristiani, è un av¬ 
venimento di grande rilievo. 
Perchè? «In questo modo — 
ha risposto Di Giulio — si 
porta un duro colpo alle ma¬ 
novre padronali e della bor¬ 
ghesia, i cui sforzi hanno mi¬ 
rato e tendono a dividere 
l’unità della classe operaia. 


delle masse giovanili e popo¬ 
lari ». L’unità di queste forze, 
l’ampliarsi delle alleanze tra 
i lavoratori, i contadini, gli 
intellettuali, i ceti medi, i gio¬ 
vani, sono indispensabili per 
mutare l’attuale assetto socia¬ 
le nel nostro Paese. 

La pura coscienza individua¬ 
le dell’insopportabilità delle 
condizioni attuali non basta 
per cambiare le cose. Avrem¬ 
mo avuto l’utunno del ’69 sen¬ 
za l’unità sindacale? E’ stata 
l’unità, la lotta unitaria di mi¬ 
lioni di lavoratori che ha dato 
una nuova > coscienza e una 
nuova consapevolezza della 
possibilità che la classe ope¬ 
raia e i suoi alleati possono 
mutare la realtà del nostro 
Paese. 

Di Giulio, infine, si è sof¬ 
fermato sulla necessità del¬ 
l’allargamento della tematica 
politica, mettendo in rilievo 
l’importanza della - iniziativa 
verso le centinaia di migliaia 
di giovani che indossano una 
divisa militare (nelle forze 
armate, nella PS, net carabi¬ 
nieri), e che possono portare 
una spinta al rinnovamento 
del Paese. 


Motonave 
si incaglia 
per il maltempo 

SAN MARCO DI CASTELLABATE 

(Salerno), 21 marzo 

La motonave « Pinto » di 460 
tonnellate di stazza ed iscrit¬ 
ta al compartimento maritti¬ 
mo di Napoli, si è incagliata 
sui bassi fondali di Punta 
Leone, a poca distanza da 
Punta Licosa. Il comandante 
Antonio Poppante ed il suo 
equipaggio sono salvi. 

La «Pinto» sarebbe andata 
a finire sui bassi fondali a 
causa delle avverse condizio¬ 
ni del vento e del mare che 
l’avrebbero spinta alla deriva 
fioco dopo la partenza - da 
Baia. La motonave, con un 
carico di pozzolana, era di¬ 
retta a Brindisi. 


Quercini a Reggio Emilia 


Decisiva per l'egemonia 
della classe operala 
la questione giovanile 
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REGGIO EMIUA, 21 marzo 

Prendendo la parola nel cor¬ 
so del XIX congresso provin¬ 
ciale dei giovani comunisti 
reggiani, il compagno Giulio 
Quercini, responsabile della 
commissione giovanile del 
Partito, ha richiamato la ne¬ 
cessità che il dibattito dei 
giovani comunisti sappia 
muovere sempre dal giudizio 
sulla situazione politica pre¬ 
sente, sulla fase dello scon¬ 
tro di classe — sociale e po¬ 
litico — quale si presenta in 
questi mesi. 

Occorre — ha detto Quer¬ 
cini — non smarrire mai la 
consapevolezza che la nostra 
ricerca politica e teorica av¬ 
viene nel vivo di uno scontro 
estremamente duro con rav¬ 
vedano di classe. Tutta la 
situazione è ancora segnata 
dalle lotte e dalle vittorie dei¬ 
la classe e del movimento ope¬ 
raio e democratico; il 1970 e 
questi primi mesi del 1971 non 
sono stati l’inizio di un riflus¬ 
so, ma ci hanno visto ancora 
all’attacco. 

Da qui — ha rilevato il 


Scandalosa vicenda per famire gli speculatori 

All'asta a Cahanissetta 
48 alloggi popolari dell'IACP 


PALERMO, 21 marre 

Senza concorso, ne titoli, 
nè graduatoria, ma solo con 
un po’ di contanti, chiunque 
può diventare « assegnatario » 
di case popolari, a Caltaniset¬ 
ta, e — badate — con tutti i 
cnsmi della più assurda le¬ 
galità. 

Quarantotto alloggi dellTsu- 
tuto Case Popolari verranno 
infatti messi all'asta venerdì, 
salvo rinvìi, ad un prezzo-ba¬ 
se che oscilla tra il milione e 
mezzo e i due milioni cia¬ 
scuno. Prendersi non una ca¬ 
sa soltanto, ma un intero lot¬ 
to di appartamenti può, per 
uno speculatore, essere un gio¬ 
chetto. E, « legalmente », il 
vincitore dell’asta può scac¬ 
ciare dalle sue case gli inqui¬ 
lini che da trent’anni pagano 
puntualmente i salati canoni 
a scomputo. 

La stupefacente vicenda 
(che avrà un’immediata eco 
alla Camera, dove 11 compa¬ 


gno Granata ha presentato 
un'interrogazione urgente per 
reclamare la sospensione del¬ 
l’asta e la punizione dei din 
genti dell’IACP « che hanno 
provocato il determinarsi di 
una cosi grave e quasi incre¬ 
dibile situazione»! e venuta 
a galla per caso e solo con 
la pubblicazione sulla gazzet¬ 
ta ufficiale di un regolare 
« avviso d’asta » in cui si an¬ 
nunciava appunto che vener¬ 
dì prossimo sarebbero -tati 
posti al pubblico incanto dal 
tribunale di Cahanissetta al¬ 
cuni lotti di appartamenti 
comprendenti tutti e quaran¬ 
totto gli alloggi di tre palaz¬ 
zine costruite nel ’40. nel quar¬ 
tiere Santa Flavia, su istanza 
di un creditore dell’Istituto 
Case Popolari. 

E’ saltato fuori cosi che la 
vendita all’asta costituisce so¬ 
lo l’ultimo atto di un’azione 
penale cominciata nel *62 dal¬ 
la Cassa di Risparmio delle 


i Province Siciliane per recu- 
i penare le rate di un mutuo 
1 edilizio di trenta milioni mai 
onorato dall’IACP. il cui pre¬ 
sidente prò tempore «un de 
niocnstiano. naturalmente» e 
finito in galera per truffe e 
ladrocini], nell’esercizio delle 
sue funzioni 

La notizia della vendita al¬ 
l'asta dei quarantotto alloggi 
ha provocato indignate rea¬ 
zioni soprattutto negli inqui¬ 
lini delle tre palazzine, «'he 
hanno tutti da tempo firmato 
con l’Istituto il cosiddetto 
« patto di vendita » a riscatto. 
Anche in seguito a queste 
proteste, e imbarazzati in ogni 
caso per il clamore che Taf- 
fare suscita, i dirigenti del- 
l’IACP si sono affrettati qual¬ 
che ora fa a versare un an¬ 
ticipo sul debito nella spe¬ 
ranza di ottenere cosi, alme¬ 
no per ora, un differimento 
dell’asta. 


compagno Quercini — la con¬ 
troffensiva del nostro avver¬ 
sario, sia nella faccia mode¬ 
rata del governo Colombo, sia 
in quella eversiva e aperta¬ 
mente reazionaria delle tra¬ 
me fasciste. Le due linee di 
risposta padronale alla inizia¬ 
tiva operaia si sostengono a 
vicenda nel tentativo di di¬ 
videre l'unità della stessa clas¬ 
se operaia e di isolare gli ope¬ 
rai dagli altri strati progres¬ 
sivi della popolazione. Occorre 
una - concentrazione estrema 
della capacità egemonica del¬ 
la classe operaia. In questo 
sforzo di conquista del con¬ 
senso, di allargamento delle al¬ 
leanze, di formazione di im 
blocco sociale e politico alter¬ 
nativo, la «questione giovani¬ 
le » è decisiva. 

Come in tutti i momenti di 
crisi acuta della capacità ege¬ 
monica della borghesia, il di¬ 
stacco e la protesta della gio¬ 
ventù, acquistano una dimen¬ 
sione estremamente larga e 
forme acute, anche radicali. 
C’è — ha detto Quercini — 
un aspetto materiale ed uno 
ideale in cui si esprime il fal¬ 
limento dell’egemonia borghe¬ 
se sui giovani: sarebbe forte¬ 
mente dannoso se perdessimo 
di vista l’uno o l’altro aspet¬ 
to. riducendo tutto ad un’ana¬ 
lisi e proposte di lotta di ti¬ 
po economicistico, oppure ad 
un impegno essenzialmente 
pedagogico di propaganda e 
di educazione ideale della gio¬ 
ventù. L'esperienza degli ul¬ 
timi anni, la stessa tendenza 
largamente presente oggi tra 
strati crescenti di giovani, sia 
lavoratori che studenti, alla 
organizzazione, all’associazio 
ne, ci dicono come sia supe¬ 
rato il trax’aglio sullo spazio 
ed il ruolo della FGCI. Sono 
l’ampiezza e l'originalità delle 
lotte giovanili che ci dicono 
la giustezza della scelta com¬ 
piuta dal partito a tener fer¬ 
mo il carattere di organizza¬ 
zione autonoma e di massa 
della FGCI, che sappia espri¬ 
merla politicamente sulla ba¬ 
se dell’esperienza storica e 
della linea politica del PCI e 
con l’impegno ad arricchire 
— con una esperienza reale 
tra le masse giovanili — la 
vita e l’orientamento di tut¬ 
to il Partito. 

Ci sono, ha detto Quercini, 
dei punti - fermi, dei punti 
di forza che i giovani comuni¬ 
sti, nel travaglio difficile de¬ 
gli ultimi anni, hanno sapu¬ 
to conquistare e riconquista¬ 
re: è per questo che siamo 
convinti che, partendo da que¬ 
sti. il prossimo congresso del¬ 
la FGCI saprà essere un mo¬ 
mento importante del rilan¬ 
cio della FGCI, del suo ca¬ 
rattere di massa, del suo le¬ 
game dialettico col Partito, e 
quindi della crescita com¬ 
plessiva del movimento di 
lotta della gioventù per la de¬ 
mocrazia ed il socialismo. 


MILANO, 21 marzo 

Con gli ultimi due interven¬ 
ti e con un discorso del com¬ 
pagno Agostino Novella, del¬ 
ia Direzione del Partito, si 
è concluso stamane il conve¬ 
gno nazionale su « Gli scioperi 
del marzo 1943: la funzione di¬ 
rigente nazionale della classe 
operaia » indetto dalia Fede¬ 
razione milanese nel quadro 
delle celebrazioni per il 50 J 
del PCI. 

Le due testimonianze con¬ 
clusive sono state recate dal 
compagno senatore Giovanni 
Brambilla, che ha illustrato il 
quadro storico-politico, i dati 
di cronaca, le reazioni fasci¬ 
ste alla lotta della classe ope¬ 
raia milanese e dal compagno 
Pensati, di Torino, allora ap¬ 
prendista alla FIAT Mirafiori, 
che ha parlato del lavoro or¬ 
ganizzativo dentro la fabbrica 
(riunioni nei cunicoli sotto le 
officine o sui tetti dei capan¬ 
noni) visto con gli occhi di 
quello che era lui allora: un 
ragazzino di sedici anni, appe¬ 
na giunto a Torino dalle Pu¬ 
glie. 

Successivamente sono stati 
approvati due ordini del gior¬ 
no: nel primo i protagonisti 
degli scioperi del '43 solleci¬ 
tano lo scioglimento delle for¬ 
mazioni fasciste; nel secon¬ 
do inviano il loro saluto ai 
pacifisti americani e chiedono 
la liberazione della militante 
comunista Angela Davis. 

Ha preso quindi la parola 
per le conclusioni il compa¬ 
gno Novella il quale riallac¬ 
ciandosi alle relazioni e alle 
testimonianze succedutesi nel¬ 
le due giornate ha esaltato 
il significato e la portata pro¬ 
fondamente politica degli scio¬ 
peri del '43 che si svolsero 
formalmente per rivendicazio¬ 
ni economiche, ma che espri¬ 
mevano — attraverso manife¬ 
stazioni varie e per la loro 
acutezza e vastità — una spin¬ 
ta ormai inarrestabile della 
classe operaia e di grandi 
masse popolari per la pace e 
l’abbattimento del fascismo. 

Si è realizzato in quel mo¬ 
mento — ha detto Novella — 
il grande incontro tra la clas¬ 
se operaia, grandi strati di 
masse lavoratrici e il PCI che 
doveva portare al 25 luglio, al¬ 
la guerra di Liberazione e al¬ 
l’insurrezione del 25 aprile. 

' Il parallelo fra il significa¬ 
to delle lotte del marzo del 
’43 e le lotte sindacali di que¬ 
sti tempi — ha rilevato No¬ 
vella —, ha un suo senso se 
si tiene conto che queste par¬ 
tono da conquiste democrati¬ 
che e sociali consolidate; il 
contenuto politico delle lotte 
sindacali di questi ultimi an¬ 
ni è esplicito, risulta dalle 
stesse impostazioni unitarie 
della politica sindacale e si 
esprime, oltre che nelle riven¬ 
dicazioni salariali, in quelle 
riguardanti la democrazia sin¬ 
dacale, i diritti dei lavoratori 
all’interno dele aziende, negli 
obiettivi di riforma politica, 
economica e sociale del Paese. 

L'attacco alle lotte sindacali 
e ai sindacati — ha prosegui¬ 
to Novella —, i riferimenti al¬ 
la strumentalizzazione politi¬ 
ca che il PCI avrebbe fatto 
di queste lotte, non hanno 
ragione di essere: gli o- 
biettivi rivendicativi di fab¬ 
brica e quelli riguardanti le 
riforme delle strutture econo¬ 
miche e sociali del Paese so¬ 
no la risposta democratica 
che i sindacati devono dare 
con le loro scelte autonome 
| a un tipo di sviluppo della 
■ società italiana che è andato 
in larga misura negli ultimi 
decenni, in senso contrario ai 


principi stabiliti dalla Costi¬ 
tuzione. 

La risposta che viene data 
dalle lotte sindacali — ha 
sottolineato Novella — assu¬ 
me contenuti politicamente 
espliciti a causa del crescente 
accentramento del potere eco¬ 
nomico e anche politico da 
parte dei grandi gruppi del 
capitalismo italiano e inter¬ 
nazionale, dalla incidenza che 
le scelte dì questi gruppi han¬ 
no sulla politica dei governi, 
sulla vita sociale ed economi¬ 
ca del Paese, all’Interno e al¬ 
l’esterno della fabbrica, dalla 
necessità di respingere i ten¬ 
tativi di integrare la classe 
operaia nella loro politica. 

La classe operaia, per le di¬ 
mensioni assunte, per la sua 
collocazione nel processo pro¬ 
duttivo, è ormai in condizio¬ 
ne di rispondere ai gruppi di 
potere anche attraverso i sin¬ 
dacati con un’alternativa di 
politica sociale e di riforme 
che la pone nella funzione di 
classe dirigente, impegnata a 
riportare il Paese su una nuo¬ 
va linea di sviluppo, di rifor¬ 
ma e di democrazia. 

Il compagno Novella ha 
quindi rilevato come l’attac¬ 
co al movimento sindacale si 
è esteso in questi ultimi tem¬ 
pi ai partiti della classe ope¬ 
raia e in particolare al PCI: 
siamo arrivati ai rigurgiti 
scandalosi della violenza fa¬ 
scista che colpisce soprattut¬ 
to il nostro Partito. «A co¬ 
loro che prendono questa 
strada — ha detto Novella 
— dobbiamo dire di non far¬ 
si illusioni, che noi siamo 
sempre quelli del marzo del 
'43. quelli del 25 aprile e quel¬ 
li della rivolta antifascista del 
1960; siamo anzi oggi più ag¬ 
guerriti e più forti perchè è 
maturata in noi e nella clas¬ 
se operaia la coscienza della 
nostra forza e delle funzioni 
che abbiamo per lo sviluppo 
della democrazia, per il pro¬ 
gresso sociale, per l’avveni¬ 
re del Paese ». 

A quelle forze che pur di¬ 
chiarandosi antifasciste man¬ 
cano di coerenza nella loro 
azione, come avviene per la 
maggioranza della DC, ed ar¬ 
rivano a posizioni che sono 
di tolleranza nei confronti dei 
raggruppamenti fascisti e che 
molto spesso si attardano o 
riprendono motivi politici te¬ 
si all’isolamento del PCI, noi 
rispondiamo con la nostra a- 
zione unitaria nel campo sin¬ 
dacale, con la nostra politi¬ 
ca di unità fra le forze po¬ 
litiche e sociali che vogliono 
rispondere positivamente al¬ 
l'esigenza storica della costru¬ 
zione di una nuova democra¬ 
zia. 

In questo quadro — ha con¬ 
cluso Novella — diamo un va¬ 
lore fondamentale all'unità di 
tutte le forze socialiste, sen¬ 
za inutili rievocazioni di fron¬ 
tismo, in una visione dello 
sviluppo della società italia¬ 
na che considera necessario 
e positivo l'apporto autonomo 
di ogni forza politica demo¬ 
cratica. La nostra lotta at¬ 
tuale per lo scioglimento dei 
gruppi fascisti e per una po¬ 
litica di riforme che corri¬ 
spondono all’esigenza di su¬ 
perare profondi squilibri eco¬ 
nomici e sociali esistenti nel 
Paese, alla necessità di co¬ 
struire un nuovo stato demo¬ 
cratico, decentrato e artico¬ 
lato che si appoggi sulla par¬ 
tecipazione sempre più vasta 
e consapevole delle grandi 
masse popolari, è un momen¬ 
to essenziale della nostra a- 
zione di unità di tutte le for¬ 
ze socialiste e democratiche. 


Dopo l'assemblea dei a fuori seden 

Catania: occupata la 
Casa dello studente 

500 posti’/effo per 12 mila universitari fuori sede 


CATANIA, 21 marzo 

In questi giorni, a conclu¬ 
sione di un forte dibattito sui 
temi della selezione e della 
disoccupazione l’assemblea de¬ 
gli studenti fuori sede, ha de¬ 
ciso l’occupazione della Casa 
dello studente. Questa azione 
si inquadra nella prospettiva 
di mobilitare il movimento 
studentesco in tutta la bat¬ 
taglia che il movimento po¬ 
polare conduce nel paese per 
un diverso sviluppo econo¬ 
mico. 

Le rivendicazioni che gli stu¬ 
denti portano avanti su nuo¬ 
ve mense, alloggi, trasporti 
gratuiti, cooperative librarie 
contro la speculazione dei cat¬ 
tedratici, pagamento immedia¬ 
to del presalario, trovano in¬ 
fatti ima rispondenza imme¬ 
diata nella battaglia che la 
classe operaia conduce per 
una scuola al servizio delle 
masse lavoratrici. 

Si pensi‘che su circa dodi¬ 
cimila studenti fuori sede esi¬ 
stono solo 500 posti-letto, men¬ 
se in numero assolutamente 
insufficiente (gli studenti so¬ 
no costretti a fare ore di fila 
col rischio di restare a digiu¬ 
no). 

Per quanto riguarda il pre¬ 
salario infine quest’anno non 
è stata pagata neanche una 
rata e s! prevede che agli stu¬ 
denti del primo anno il pre¬ 
salario non verrà assegnato 


per mancanza di fondi. Un 
momento fondamentale di ta¬ 
le lotta è stato il corteo de¬ 
gli studenti assieme agli ope¬ 
rai in lotta contro il super- 
sfruttamento e il sottosalario 
a cui li sottopone l’opera uni¬ 
versitaria. Un ruolo fonda- 
mentale di direzione ha svol¬ 
to la sezione universitaria del 
partito. 


Nessuna traccia 
dell’avvocato 
rapito dai banditi 
a Vibo Valentia 

VIBO VALENTIA (Cotanure), 

21 marzo 

Nessuna novità è emersa 
dalle indagini che polizia e ca¬ 
rabinieri stanno eseguendo in 
tutta la regione per rintrac¬ 
ciare l’avvocato .Andrea D’A¬ 
mato, di 42 anni, rapito mar¬ 
tedì sera davanti alla sua abi¬ 
tazione, nel rione «San Fran¬ 
cesco », in circostanze non an¬ 
cora chiarite. 

La voce, secondo la quale i 
familiari del professionista a- 
vrebbero già pagato ai bandi¬ 
ti il riscatto di trenta milioni 
per ottenere il suo rilascio, è 
stata smentita 
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Dopo la sentenza della Corte costituzionale 
sulla libertà della propaganda anticoncezionale 

Il sì alla «pillola» 
e l’educazione sessuale 

Un divieto che aveva una chiara impronta di classe - Il controllo 
delle nascite • I compiti di un Servizio sanitario nazionale • Indiriz¬ 
zare le donne verso una scelta razionale del mezzo di controllo 


C’è una sentenza della Cor* vizi per il controllo delle na- za arrischiare di incontrare 

te costituzionale che ravvisa scita reclutino il loro perso- incomprensioni, censure, osti- 

incostituzionalità nella legge naie (dai medici alle ostetri- lità. Le associazioni democra- 

— fascista — che vieta la prò- che alle assistenti sociali) fra tiche che si sono battute per 

paganda dei mezzi anticonce- le persone pienamente con- il controllo delle, nascite, per 

zumali. Questa sentenza re- vinte della liceità morale del l’educazione sessuale e matri- 

gistra un cambiamento inter- controllo; nè d'altronde si montale, potrebbero trovare 

venuto nella società italiana, può pensare che il servizio sa- un loro ruolo in questi servi* 

e cioè la sempre più diffusa nitario compia selezioni ideo* zi sociali, 

coscienza che il diritto di ac- logiche tra i propri operato- Se non si provvederà in 



Genova: lato zoppo del trian g olo 

Una città che rischia II declino perchè la borghesia vuole assegnarle un ruolo subalterno ai grandi armatori privati e ai monopoli - Il sindaco-tecnocrate 
propugna il decentramento, ma in realtà è d'accordo nel riserbare ai genovesi un avvenire solo turistico e commerciale - Come sono nate e si 
sono sviluppate le strutture pubbliche dell'economia - Il trasferimento di Costa a Napoli - Occorrono aree per l'industria, ma fanno più gola le 
speculazioni immobiliari - Una città che rivela una grande ricchezza di inventiva, di combattività e dì idealità democratiche e popolari 



•i prò 
, c’è il 


coscienza che 11 diritto di ac- logiche tra i propri operato- Se non si provvederà in 

cedere egli strumenti per il ri. Si dovrà quindi, come giu- questo senso, c’è il rischio che 

controllo delle nascite fa par- stamente suggerisce l’Unione la sentenza della Corte ri- 

te delle fondamentali liber- donne italiane, studiare la manga un mero riconosci* 

tà dell’individuo. Può a sua realizzazione di un servizio mento dei cambiamenti che 

volta questa sentenza provo- per il controllo delle nascite sono intervenuti nella socie- 

care dei cambiamenti nella autonomo rispetto ai servizi tà ma senza alcuna capacità 

società? sanitari; qualcosa di simile di orientare e promuovere 

Direttamente no, e indiret- all’associazione per il «pian- cambiamenti ulteriori. C'è il 

temente sì: può provocare dei nin E » familiare che esiste in rischio che la propaganda in¬ 
cambiamenti soltanto se non Gran Bretagna, e che raccol- tesa a far conoscere i mez- 

ci si limiterà a rallegrarci del S a le volontarie adesioni di zi di controllo demografico 

fatto che il divieto di propa- tutti i ginecologi disponibili continui a rivolgersi a una 

ganda sia stato giudicato an- P er 11 controllo delle nascite: parte soltanto della popolazio* 

ticostituzionale. ma se ne trar- c °sì che ogni donna, di qual- ne femminile invece di coin- 




fatto che il divieto di propa¬ 
ganda sia stato giudicato an¬ 
ticostituzionale, ma se ne trar¬ 
ranno conseguenze pratiche. 


_______ cosi che ogni donna, di qual- ne femminile invece di coin- 

ranno conseguenze "pratiche. siasl condizione sociale, pos- volgere anche le donne delle 

L’abolizione del divieto non sa chiedere la visita e il con- campagne meridionali. C'è il 

basta: occorre un’azione po- siglio di un professionista sen- rischio che la sentenza venga 

sitiva per mettere di fatto _ strumentalizzata dai grandi 

tutte le donne italiane in gra- interessi finanziari che sono 

do di conoscere e impiegare 
gli strumenti che oggi sono 
disponibili per programmare 
le nascite secondo la volon¬ 
tà. 

Il divieto — si sa -— è sem¬ 
pre stato un divieto di classe: 
non ha mai impedito alle don¬ 
ne delle classi borghesi di ri¬ 
volgersi al ginecologo di fidu¬ 
cia per ottenere consigli e 
prescrizioni: e anche prima 
della pillola strumenti di con¬ 
trollo ne esistevano, anche se 
meno comodi e meno sicuri. 

Mentre era liberamente pro¬ 
pagandato il preservativo ma¬ 
schile in base al fatto che 
non serviva soltanto a fini an¬ 
ticoncezionali ma anche a fi¬ 
ni profilattici contro le ma¬ 
lattie infettive, gli strumenti 
di uso femminile non poteva¬ 
no venire propagandati per¬ 
chè manca loro questa azione 
profilattica: tuttavia ima don¬ 
na della borghesia che sotto¬ 
ponesse il problema al suo 
medico riceveva l’indicazione 
del diaframma, della crema, 
della doccia vaginale, della 
valvolina che occlude il collo 
dell’utero. Se presso un me¬ 
dico trovava ostacoli e rifiu- — - r~~ — - 

re SSS, ito n il ™rovame rn mo NEW T0RK ' 21 "»™ f^owureT''il'la' <££'m* 

disposto a accontentarla. Per- Sono “‘fi 1 ?' «ZSSt 


Sta meglio 
il popolare 
«Satollino» 



strumentalizzata dai grandi 
interessi finanziari che sono 
in gioco, e che tendono ine¬ 
vitabilmente a identificare gli 
strumenti di controllo con la 
« pillola », come è avvenuto 
sin qui. Occorre che le donne 
italiane vengano indirizzate, 
da medici aggiornati e consa¬ 
pevoli, alla scelta più raziona¬ 
le del mezzo di controllo: che 
in moltissimi casi potrà esse¬ 
re la pillola, ma non potrà 
esserlo se si tratta di ragaz¬ 
ze molto giovani nelle quali 
l'equilibrio endocrino non è 
ancora raggiunto, oppure se 
si tratta di donne che soffro¬ 
no di insufficienze epatiche o 
di disturbi circolatori o di 
qualsiasi altro disturbo che 
controindichi il contraccetti¬ 
vo orale. 

In questi ultimi anni la scel¬ 
ta è andata orientandosi ver- 


1*1 L 



Nelle foto: a sinistra, la mostruosa proliferazione di edifici alveari, l'uno a ridosso dell'altro, senza verde nè servizi sociali. A destra: un esempio dell'assalto alle colline, condotto all’insegna della più sfre¬ 
nata speculazione edilizia, senza neppure accertare preventivamente la natura del terreno su cui si costruisce. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 marzo 


la c oiiuatu uiicmauuuoi vci- - ^ 

so la pillola, proprio a causa ^ Augusto Pedulla 

avrebbe voluto «tornare alla 


u, poteva facilmente cambia- NEW YORK, 21 marzo 

re medico fino a trovarne uno . .. 

disposto a accontentarla. Per- ì” 11 ?™' 

ciò, indipendentemente dalle 
leggi fasciste che vietavano la 


del fatto che gli altri mezzi 
di controllo (diaframmi, cre¬ 
me ecc.) richiedono anzitutto 
una visita medica e poi un in¬ 
segnamento tecnico da parte 
del medico o dell’ostetrica; 
per contro la pillola è facile 
da comprare e da inghiotti¬ 
re, e siccome erroneamente la 
si ritiene innocua la si com¬ 
pra dal farmacista compiacen¬ 
te oppure ci si fa dare una 
ricetta dall'amica di un'emi- 


sua azienda » e non ripropor¬ 
si più come primo cittadino 
di Genova. Ma poi nell’animo 
del sindaco-industriale — an¬ 
notano i suoi biografi sul quo¬ 
tidiano dei Perrone — « ha 
prevalso lo spirito combatti¬ 
vo: l’idea di dover abbando¬ 
nare gli studi per il piano re¬ 
golatore, il Carlo Felice, la 
metropolitana alla vigilia (o 


grosso, i trasporti e il turi¬ 
smo ». 

Non è naturalmente da oggi 
che la classe dirigente pensa 
di riserbare ai genovesi un 
roseo avvenire di albergatori, 
bottegai e belle fiammiferaie. 
All’ombra di questa prospet¬ 
tiva sono nate anche teorizza- 


settori tipici dell’industria ge¬ 
novese; costante rifiuto di ope¬ 
rare in quel campo della po¬ 
litica urbanistica (che è pro¬ 
prio dell’amministrazione co¬ 
munale) per creare le pre¬ 
messe di una espansione in¬ 
dustriale; continuo ridimen¬ 
sionamento del settore dei 


zionl e filosofie che il centro- beni strumentali (tanto indi¬ 
sinistra ha amorevolmente ali- spensabili all’agricoltura e al 
mentato. Ricordiamo una con- Mezzogiorno) controllato dal- 
ferenza ad Alessandria duran- le Partecipazioni statali. Oltre 


te la quale Giacomo Costa, 
fratello dell’ex presidente del¬ 


ai posti di lavoro è diminuita 
perfino la popolazione resi- 


propaganda dei mezzi anticon- “ ] tTÌ Vo Ji 
cezionali, la donna della bor- ba d .°r° del . jazz ‘ 1/0 ba an ' 
ghesia aveva libero accesso a- °EE* _. un „ 


dizioni di Louis Armstrong, come una qualsiasi merce, fa- 
il popolare Satchmo, la « trom- elle da ottenere come un pac¬ 


ca di un’amica: impersonale hapungolato il tecnocrate ». 
come una qualsiasi merce, fa- Chi e Pedulla? Un genovese 
elle da ottenere come un p&c- 01 adozione, 1 andò manager 


quasi) della loro realizzazione ' oltre Appennino gli operai ge- 
ha pungolato il tecnocrate ». novesi si sarebbero trovati 
Chi è Pedulla? Un genovese benissimo e avrebbero reso di 


la Confindustria, spiegò che dente. Ma per quali ragioni? 
oltre Appennino gli operai ge- Il genovese — spiegano i 
novesi si sarebbero trovati filosofi del centro-sinistra — 
benissimo e avrebbero reso di è uomo rude come la roccia 


gli strumenti di controllo. 


* 7 ; ~7 * . cui l’artista si trova ricove 

L’operaia e la contadina si ra t Q ^a lunedi. 


ba d’oro » del jazz. Lo ha an- chetto di sigarette svizzere, 
nunciato oggi un portavoce Benemerita la pillola in un 
del Beth Israel Hospital in certo senso, perchè ha creato 


trovavano invece in una situa¬ 
zione molto diversa. La conta- 

db ? a 2 ì? n , osava nemmeno ri- g l’affezione cardiaca scom- sta: ma ora occorre che questa 
volgersi al ginecologo, per ra- parsa sentenza apra la strada all’e- 

B 1001 , re 1 ris P e4to «mano e di « N 0n f a altro che dire bar- ducazione sessuale, che è 
segretezza: in un piccolo pae- zellette e parlare di musica qualcosa di diverso dalla pro¬ 
se già il farsi vedere quando con quelli del suo staff », ha paganda a favore della pillo- 

S1 ca mpanello della aggiunto il portavoce che non la (e dei profitti che largisce 

J J ° r4a «eli ostetrico può susci- g stato peraltro in grado di al capitale farmaceutico). 


li l’artista si trova ricove- una situazione di fatto che ha 
ito da lunedi. spinto la Corte costituziona¬ 

li suo polso è regolare, la le a stigmatizzare come anti¬ 


pressione del sangue normale costituzionale la legge fasci¬ 


sta: ma ora occorre che questa 
sentenza apra la strada all’e¬ 
ducazione sessuale, che è 


porta deH’ostetrico può susci¬ 


tare pettegolezzi, mormorii dire qua^o Annstrong potrà 

lasciare l’ospedale. 


del parroco eccetera. L’ope¬ 
raia che domandava al gine¬ 
cologo della mutua un mez¬ 
zo anticoncezionale si senti¬ 
va rispondere che la mutua a 
questo non . provvede, la mu¬ 
tua ha il solo obbligo di cu¬ 
rare le malattie. 

Ma al di sotto di questi fat¬ 
ti c’era (e c’è) un fatto di 
classe: un oggettivo legame di 
classe fra il ginecologo e la 
paziente borghese, un’oggetti- 
va appartenenza del mondo 
dei ginecologi, e in genere dei 
medici, alle ideologie conser¬ 
vatrici che vedono nella don¬ 
na lo strumento della ripro¬ 
duzione della specie anziché 
un soggetto libero di autori e- 
t e mainare la propria vita. La 
donna della borghesia pote¬ 
va sottrarsi, a titolo persona¬ 
le, a questo condizionamento 
che la sua stessa classe ten¬ 
deva a imporle (si parla del¬ 
la borghesia italiana, cattoli¬ 
ca, non di quella inglese e 
protestante): poteva sottrar- 
visi con denaro, cioè cam¬ 
biando medico fino a trovar¬ 


la (e dei profitti che largisce 
al capitale farmaceutico). 

Laura Conti 


di una città in declino, ma 
anche l’esponente più tipico 
della borghesia ligure. Il futu¬ 
ro capolista de alle elezioni 
comunali di giugno ha già de¬ 
lineato il programma di que¬ 
sta borghesia in una confe¬ 
renza tenuta, non a caso, al- 
l’« Unione cristiana imprendi¬ 
tori »: via le industrie di ba¬ 
se; decentriamole — egli ha 
detto — oltre il crinale del- 
l’Appennino. La Genova del 
futuro avrà « vocazioni » sol¬ 
tanto per « i centri direziona¬ 
li, per il commercio all’in- 


più perchè vicini alla natura, che gli toglie spazio racchiu- 


al verde della piana alessan¬ 
drina, e lontani « dalle sugge¬ 
stioni dei sindacati e dei par¬ 
titi ». 

Genova, « lato zoppo » del 
triangolo industriale, come 
tutti sanno ha già conosciuto 


dendolo fra mare e monti. Vi 
sono vocazioni e destini se¬ 
gnati, che volete farci? La ve¬ 
rità è naturalmente meno me¬ 
tafisica, e per cominciare a 
capire qualcosa di questo « la¬ 
to zoppo » del triangolo indu- 


una inesorabile decadenza del- striale bisogna cercare lonta- 
le proprie strutture economi- no negli anni. 


che: nessuna iniziativa del Co¬ 
mune per modificare un pia¬ 
no regolatore del porto assur¬ 
do e sbagliato; nessuna pres¬ 
sione verso il governo per un 
diverso indirizzo dell’IRI che 
esaltasse e non distruggesse i 


Mezzo secolo fa, e quindi 
ancor prima della giornata 
nera di Wall Street, crollava 
la vecchia « Gio. Ansaldo & 
C. » di proprietà dei Perrone. 
Difficile dire — annota Giulio 
Giacchero, un pubblicista del¬ 


la destra economica, in una 
sua storia della Liguria nel¬ 
l’età contemporanea — « se 
era stata la mancata assisten¬ 
za della Banca di Sconto a 
far precipitare l’Ansaldo, op¬ 
pure se era stata l’Ansaldo, 
con la sua inestinguibile sete 
di finanziamenti, ad aver po¬ 
sto in crisi la Banca». Nel 
1929, l’anno del grande collas¬ 
so, l’azienda (che frattanto 
aveva assunto la denominazio¬ 
ne di « Ansaldo S.A. ») vede 
le proprie azioni scendere in 
borsa da un prezzo medio di 
119 lire ad appena 12 lire. 
L’uragano investe simultanea¬ 
mente la marina mercantile, 
i porti, i cantieri, la side¬ 
rurgia. 

Il 12 gennaio 1933 nasce 
l’Istituto per la ricostruzione 
industriale (IRI) «che assu¬ 
me — citiamo ancora dal Giac¬ 
chero — i compiti di una 
grande arca sulla quale, per 
essere preservata dal diluvio 
della crisi, dovevano prendere 
imbarco le partecipazioni in 
aziende industriali possedute 
da tre grandi banche » (il 
Credito italiano, la Banca 
Commerciale e il Banco di 
Roma). E mentre l'« arca » 
naviga, la borghesia genovese 


Il rafforzamento della FGCI alla vigilia del Congresso nazionale 

1 GIOVANI COMUNISTI FIORENTINI 

Come è avvenuta la saldatura tra gioventù operaia e studentesca - L’influenza della tradizione proletaria sulle scelte dei giovani 
La composizione degli iscritti e l’attività di direzione - 11 proselitismo: un’idea ancora da recuperare in tutta la sua portata 


— che non ha mai investito 
un soldo senza la garanzia si¬ 
cura di un profitto immedia¬ 
to — si ritrae nel suo guscio 
dorato. Da questo momento 
rinuncerà per sempre ad es¬ 
sere una borghesia industria¬ 
le per scegliere i pascoli più 
tranquilli e più ricchi degli 
investimenti immobiliari. 

Ecco dove nasce la « voca¬ 
zione » illustrata dall'ing. Pe- 
dullà. Le strutture dell’econo- 
mia ligure da tempo sono tut¬ 
te pubbliche, come i porti, o 
a partecipazione statale come 
la grande industria. Vanno 
bene se svolgono un ruolo 
subalterno nei confronti degli 
armatori privati e dei grandi 
monopoli del Nord; in caso 
contrario ridimensioniamo le 
fabbriche e spediamole al di 
là dei monti. 

Del resto la « vocazione » 
degli investimenti immobiliari 

— osserva Giorgio Doria, ca¬ 
po-gruppo del PCI in Consi¬ 
glio comunale — « non è nep¬ 
pure in contrasto con gli in¬ 
teressi di molti che ancora 
sono proprietari di medie in¬ 
dustrie. Per costoro è sem¬ 
pre vantaggioso trasferire una 
fabbrica in zona di campa¬ 
gna, Nord o Sud che sia, do¬ 
ve i terreni e la mano d’opera 
costano meno; tanto più che 
poi sfrutteranno lo spazio la¬ 
sciato libero come area fab¬ 
bricabile realizzando specula¬ 
zioni d'oro. C’è chi l’ha già 
fatto e chi si prepara a farlo. 
Per questo la politica del cen¬ 
tro-sinistra a Genova è stata 
sempre sistematicamente e 


sibile del territorio comunale. 
E tanto peggio — per chi non 
ha avuto la sorte di nascere 
costruttore edile o armatore 
— se non vi sarà lavoro, se 
le case costeranno sempre piu 
care; si moltiplicheranno i 
quartieri dormitorio senza 
verde, servizi, campi da gioco 
e scuole. Questa è la voca¬ 
zione terziaria della DC e del¬ 
la borghesia genovese, o co¬ 
me si dice sempre più spesso 
con una battuta, la vocazione 
quaternaria. 

Esiste naturalmente, e me¬ 
riterà un discorso a parte, il 
rovescio della medaglia per¬ 
chè Genova è una città di 
grandi miserie ideali (della 
borghesìa) e di grandi ric¬ 
chezze popolari. Ha dato i na¬ 
tali ad Angelo Costa — l’uomo 
che per risparmiare ha dipin¬ 
to recentemente il nome di 
Napoli a poppa delle proprie 
navi — ma anche ad una 
classe operaia estremamente 
combattiva. Ha visto cresce¬ 
re, soprattutto dopo l’alluvio¬ 
ne, un tessuto democratico 
di consigli di quartiere che 
va riscoprendo dimensioni 
politicamente e socialmente 
nuove dei rioni e delle dele¬ 
gazioni. Proprio pochi giorni 
orsono questi consigli, incau¬ 
tamente riuniti a convegno 
dalla Giunta, hanno chiesto di 
essere eletti con suffragio di¬ 
retto, e hanno sepolto sotto 
una valanga di accuse l’ammi- 
nistrazione di centro-sinistra. 
Esistono, insomma, tutte le 
condizioni perchè la « voca¬ 
zione quaternaria » sia capo- 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, marzo 
Quando gli operai della Ga¬ 
lileo o della Pignone condu¬ 
cevano le loro durissime lot- 


affrontato, anche se non tut¬ 
ti li avevano risolti. Non so¬ 
lo la saldatura tra lotte ope¬ 
raie e lotte studentesche, ma 
— all’interno del mondo del¬ 
la scuola — la saldatura tra 
gli studenti medi e quelli uni¬ 


giovani comunisti puntano ad 
una ristrutturazione e ad un 
rafforzamento dell’organizza¬ 
zione, i compagni di Firenze 
hanno già superato il 110 per 
cento del tesseramento e si 


creare nell’università un grup¬ 
po delia FGCI, ma non un 


zato in un altissimo nume¬ 
ro di piccole e medie indu¬ 


rando medico fino a trovar- te in difesa del posto di la- gli studenti medi e quelli uni- 

ne uno pronto ad accogliere voto, ebbero ripetutamente a versitari. Perchè Firenze è sta¬ 
le sue richieste di cliente pa- fianco — con scioperi, mani- ta la prima città in cui la 

gante. Ma la donna del prò- festazioni, prove concrete di repressione — sotto forma an- 

letariato non poteva fare al- solidarietà — gli studenti me- che di repressione polizie- 


di e universitari di Firenze. 


letariato non poteva fare al- solidarietà — gli studenti me- che di repressione polizie- 

trettanto. di e universitari di Firenze, sca — aveva investito Funi- 

La sentenza delia Corte co- Sono episodi ormai lontani, versila avanti che il « meto- 

stituzionaf non potrà cam- vecchi di molti anni, ma quan- do » venisse generalizzato nel- 

biare automaticamente le co- do si cerca di capire il per- le altre città: e per tre giorni 

se: finché esisterà il sistema chè di alcune caratteristiche a Firenze, sotto la spinta dei 


La sentenza della Corte co Sono _ episodi _ ormai lontani, 
stituzionale non potrà cani- vecchi di molti anni, ma quan- 
biare automaticamente le co- do si cerca di capire il per- 


sanitario attuale negli ambula- della politica, della forza e 

tori mutualistici si continuo dell’influenza dei giovani co- 

ranno a vedere le intermina- munisti nella vita fiorentina, 

bili code per la cura delle è forse indispensabile rifarsi 

malattie, e l’ente mutualistico ad essi. 

rifiuterà di affidare ai propri 

medici un compito che per mm 

legge non gli spetta, quello di \ H nn faftJVAVIYtfV 
fornire alle donne che lo ri- <, f|f|0 fcflUtrUZfl 
chiedono tutte le cognizioni e S 
gli strumenti necessari al con- J > 

trollo delle nascite. Ma nem- | ff M rfpCrPfP 1| 

meno l’istituzione del servizio » ti ™ VI V<#V VI V- H 

sanitario e dell’unità sanitaria 

locale potrà indurre automati- , ^ - r _* 

ci e rapidi cambiamenti: se « • ^°j?^nf { aamira 
un medico è psicologicamente *1’ 


locale politi inuurre auiuiimu- , 

ci e rapidi cambiamenti: se .. 
un medico è psicologicamente *i* 

e culturalmente ostile al con- 4ra fitfoventuoperaia e gm- 


giovani della FGCI, gli studen¬ 
ti medi scioperarono a fianco 
di quelli universitari. 

Fondata su questa realtà, 
la FGCI di Firenze si è tro¬ 
vata in una situazione partico¬ 
lare quando, su scala nazio¬ 
nale, si ritenne di dover con¬ 
siderare superati i movimen¬ 
ti giovanili dei vari partiti e 
si pose quindi la prospetti¬ 
va di una loro collocazione 
nel più generale movimento 
giovanile. I compagni fiorenti¬ 
ni concordavano sul l'opportu¬ 
nità di arrivare ad una orga¬ 
nizzazione di massa della gio- 


pongono l’obiettivo — per rettamente ai circoli, in mo- 

quest’anno o per il prassi- do che i suoi componenti 

mo — di arrivare più o me- svolgano un’attività politica 

no a raddoppiare il numero « globale », in legame diretto 

degli iscritti rispetto all’anno con i giovani lavoratori, ri¬ 
scorso. badendo cosi quei nessi nel- 

A questo proposito il discor- l’azione politica che caratte- 

so si riallaccia ad una del- ™^_i attmta deUa PGCI 

le osservazioni iniziali: la a ^ r . ' ..... 

tradizione operaia che ha in- 

„ .. ,, _._ ro una contraddizione: 1 gio- 

fluito sulle scelte, sull azione ^ operai costituiscono la 

anche dei giovani comunisti, maggioranza degli iscritti, ma 

Ed infatti la PGCI di Firen- sono in minoranza nel qua- 

ze è composta in maggioran- uro dirigente a livello provin- 

za il 65» r) di giovani ope- ciale. Naturalmente questo 

rai. Ma questo dato sottoli- dato ha delle ragioni obiet- 

nea anche la saldatura che i t ive, prima fra tutte che 

compagni di Firenze hanno _ rispetto agli studenti — i 

saputo operare tra lotte nel 
mondo del lavoro e lotte nel 
mondo della scuola: questa 
Federazione a maggioranza 
operaia è fortissima nelle 
scuole. Praticamente non esi¬ 
ste istituto, a Firenze, in cui 
non operi un collettivo di gio¬ 
vani comunisti; lotte, sciope¬ 
ri. manifestazioni o hanno la 
adesione dei giovani comuni¬ 
sti o non riescono ad avere 
carattere di massa. 


gruppo di «addetti ai lavo- strie. Èd anche qui l’appren- 
ri », un gruppo dedicato al- distato ha la caratteristica di 
l'azione ne/Z’imiversità, ma un essere disorganizzato sindacal- 
gruppo universitario legato di- mente perchè, appunto, è 


trailo delle nascite, esprime¬ 
rà questa ostilità nei confron- 


ventù studentesca che dove- I ventù. ma proprio perchè si 


va essere, negli ultimi due 


ti della donna che gli chiede ® nni , l4 grande problema 
aiuto; se è ostile ai rappor- ‘incerta misura irrisolto - del 
ti sessuali prematrimoniali, se movimento giovanile ed in 
e ostile alla sessualità delle particolare di quello studen- 
giovanissime e delle adole- tesco. Ma si verifica anche 


trattava di una « organizza¬ 
zione 9 ritenevano che il mo¬ 
do migliore per giungervi fos¬ 
se quello di non lasciare de¬ 
perire quanto di organizzato, 
vitale, efficiente esisteva. 

Così — limitando il discor¬ 
so ai giovani comunisti — 


Icenti, esprimerà ostilità e di- qualche cosa d’altro: questa Cosi - ffmitando il dtecor- 

snrezzo nei confronti della saldatura tra lotte operaie e so ai giovani comunisti — 

ciò vanissima che eli si rivol- lotte studentesche è stata prò- mentre in altre località l’im- 

le ^nra e^sere spoUta. Non dotta - certo - da una àia- pegno, l’attività dei circoli di¬ 
si può costringere nessuno a ra visione dei legami che esi- min iava o addirittura cessava, 

comportarsi in maniera con- stono tra i problemi del mon- a Firenze continuava pratica; 

trastante con i propri più do del lavoro e i problemi mente allo stesso modo di 

profondi convincimenti e con- della scuola, ma anche (e i prinia; mentre m quasi tutta 

dizionaraenti: non è per il so- due aspetti sono strettamen- l’Italia la scelta operata por¬ 
lo fatto di far parie di un te connessi) daU’influenza (ava ad una contrazione del 

servizio sanitario nazionale sul mondo studentesco della numero degli iscritti alla FGCI 

che un medico cattolico, op- antica tradizione operaia fio- (il proselitismo diventava un 

pure un cinquantenne dai tra- rentina, fatto secondario, nell’indiriz- 

scorsi goliardici in case chiù- In questa chiave si com- zo che era stato scelto), a 
se e dalle convinzioni politi- prende come sui giovani co* Firenze queste contr azio ni non 

che reazionarie, riusciranno a munisti fiorentini la scossa sì verificavano; la fo rza orga- 

comprendere le richieste di della « contestazione » non ab- nizzata, anzi, aveva la ten- 

un’adolescente moderna che bla avuto gli stessi effetti che denza r, crescere proprio peT- 

vuole pienezza di rapporti col ha avuto sugli altri movimen- chè già nella gioventù co- 

suo ragazzo ma non ha nes- ti giovanili: la * contestazio- muntata si trovavano quegli 

suna intenzione nè di avere ne» si poneva in larga mtau- impegni di lotta che altrove 

bambini nè di sposarsi. ra gli obiettivi che i compa* si stava cercando di indivi- 

Qual è la soluzione? Evi- gni della PGCI di Firenze si duare. La conseguenza è che 


Scuole e 
fabbriche 


distato ha la caratteristica di 
essere disorganizzato sindacal¬ 
mente perchè, appunto, è 
presente nelle piccole e me¬ 
die industrie dove il sinda¬ 
cato o è debole o, addirit¬ 
tura, assente. 


Iscrizione 
e attività 


Quando i giovani di Firen¬ 
ze si pongono l'obiettivo di 
giungere a cinquemila iscrit¬ 
ti in breve tempo, pensano 
però proprio ad un recluta¬ 
mento tra i giovani appren- 


giovani operai dispongono di disti, svolgendo un’azione che 
minor tempo per il lavoro a abbia due'cardini: l'attività 


livello provinciale (ed infat¬ 
ti il quadro toma a rovesciar¬ 
si nei circoli: qui i dirigen¬ 
ti sono in maggioranza ope¬ 
rai, dato che l’attività vi si 


dei circoli, delle Case del po¬ 
polo che nella provincia di 
Firenze — come in genere 
in Toscana — hanno un ruo¬ 
lo di grande importanza; 


svolge al di fuori delì’orano i’opera di proselitismo indi- 


di lavoro e i circoli sono vici¬ 
ni alle zone di abitazione), 
ma il dato obiettivo finisce 
per avere egualmente un ri¬ 
lievo politico del quale i 
compagni di Firenze sono 
consapevoli e che tentano di 
eliminare impegnando — an¬ 
che se questo richiede sacri¬ 
fici personali — i giovani usci¬ 
ti dalle lotte di fabbrica nel¬ 
la direzione della FGCI. 

Anche perchè uno dei mag¬ 


liduale dei giovani apprendi¬ 
sti già iscritti alla FGCI e che 
sono circa 2 000 : una gros¬ 
sa forza presente quasi in tut¬ 
te le industrie della provin¬ 
cia. 

Naturalmente sia i circoli 
che l’iniziativa dei singoli 
compagni non potrebbero ot¬ 
tenere risultati apprezzabili se 
non si fondassero su una li¬ 
nea politica concreta che qui 


gioii momenti dell’azione pò- è stata individuata nella crea 


zione di un Movimento del¬ 
la gioventù lavoratrice il qua- 


Eppure proprio questa for- litica dei giovani è rivolto zione di un Movimento del¬ 
ia, questa presenza, crea uno ai problemi operai, che sono la gioventù lavoratrice il qua- 

deì problemi che i giovani legati a due aspetti: il primo le affronti i problemi stretta¬ 
compagni di Firenze devono è l’ingresso massiccio dei mo- mente legati all’attività lavo- 

aff tonta re: la FGCI è forte nopoli nel mondo del lavoro rat iva dei giovani (riduzione 

nelle scuole medie, mentre toscano; alle antiche indù- dell'orario, abolizione dell’ap- 


le possibilità di intervento sui 
piani di programmazione re¬ 
gionale. 

Azione politica, quindi, e 
proselitismo; anche se — af¬ 
fermano i compagni di Firen¬ 
ze — l’idea del proselitismo 
deve essere ancora recupera¬ 
ta. Qui c’è un singolare fe¬ 
nomeno: il numero degli iscrit¬ 
ti aumenta e contemporanea¬ 
mente il rapporto tra iscritti 
e militanti diminuisce: cioè, 
chi entra alla FGCI è attivo 
nell’organizzazione. E però 
proprio questo, in una certa 
misura, limita il proselitismo: 
molti circoli non tentano nep¬ 
pure di tesserare giovani che 
si iscriverebbero senz’altro ma 
dei quali si pensa che limi¬ 
terebbero il loro impegno al¬ 
la tessera; sarebbero solo un 
numero in più nell’elenco, non 
una forza in più. Concezione 
ingiusta, perchè il primo pas¬ 
so è proprio queHo della tes¬ 
sera e semmai spetterà ai 
compagni più consapevoli ed 
attivi saper far compiere an¬ 
che i passi successivi; conce¬ 
zione ingiusta ma possibile 
solo tra chi è consapevole 
della propria forza. 

Kino Marzo Ilo 


In crisi 
l'industria 
cinematografica 
americana 

LOS ANGELES, 21 marzo 


coerentemente rivolta a favo- volta e liquidata, 
rire la speculazione immobi- Flavio Michelini 

bare, eliminando con cura tut¬ 
ti gli eventuali ostacoli che 
potessero frenarla o limitarla. | 

Per questo non si vincolano 
le aree per garantire gli stan- n 

dards urbanistici previsti dal- #*#mWm 
la legge, nè si espropriano 
per i servizi pubblici ». —. 

Un esempio clamoroso: a f /« 

Milano e Torino sono stati mj m 

edificati o sono in costruzione m 

50.000 vani applicando la leg- TT 
ge 167 per l’edilizia popolare, 
e a Genova nessuno. « 11 fatto y \Mt\s\Jm 
è — osserva ancora Doria — 
che a Torino e Milano la bor¬ 
ghesia non è disturbata affat¬ 
to se i lavoratori pagano un 
po’ meno di affìtto, almeno in 
prospettiva; anzi, gli indù- 
striali sperano cosi che vi sia- 
no meno rivendicazioni sala- L 

riali e possono atteggiarsi a ■ 

” imprenditori illuminati La I 

borghesia genovese, invece, ■ 

non vuole concorrenza per le B 

sue nuove costruzioni e i suoi 

nuovi appartamenti da affit- ^_ 

tare ». 

Ecco perchè a Genova il B 
centro-sinistra non ha proprio li H %m-, 4 * g 

niente di « sinistra », ha tutto mV I ■■ I 

di « centro » ed è ricoperto V ■ GB BB " 

dalla dolce glassa liberale: il *** ^ 

FLI, che qui è diretto da Per- • 

ri e Viziano, i rappresentanti £ fi JfH ■, 
nazionali dei costruttori edili, 
ha votato infatti il bilancio ^ m 

comunale e approvato le li¬ 
nee del nuovo piano regola- _ 

tore generale. 

La « vocazione » dell’ing. Pe- Primo Maggio 
^ v ® Ia ’.^. qu ^° - p 2 nto ’ * STALINGRAD 

tutta la sua logica. Il sindaco- ... ._ , 

tecnocrate ha dovuto ammet- lVolgograd) e 
tere che entro il 1980 occor- IH aereo 
rerebbero almeno 27.000 nuo- dal 23 aprili 

vi posti di lavoro nell’indu¬ 
stria; senonchè 27.000 posti di 

lavoro significano 270 ettari - 

di zone industriali da vinco- B . «. 

lare sottraendole alla specula- "rimo Maggio 
zione immobiliare. E che fa a BUDAPEST 

allora l’ingegnere, mentre ri- in treno e pullman 

nuncia a « tornare alla sua , n , 

azienda » e al conforto delle da a P nlÉ 

gioie familiari? Annuncia che da vene 

qualche migliaio di posti sarà da MILAI 

reperito a Genova e il resto 
nell Ovadese. I comunisti, che 


con 

Unità 

Vacanze 

E 

Viaggi e 
soggiorni 


Primo Maggio 
a STALINGRADO 
(Volgograd) e KIEV 


IN AEREO 


dal 23 aprile al 2 magg-c 

L. 135.000 


nelle scuole medie, mentre toscano; alle antiche indù 
nell’università agisce la sezio- strie come le già citate Gali 


bambini nè di sposarsi. 

Qual è la soluzione? Evi 


dentemente occorre che i ser- 1 erano già posti .avevano già 


muntata si trovavano quegli 
impegni di lotta che altrove 
si stava cercando di indivi¬ 
duare. La conseguenza è che 
oggi, nel momento in cui ì 


ne universitaria del Partito; 
senonchè i giovani che dal¬ 
le medie passano all’universi¬ 
tà continuano a restare iscrit¬ 
ti alla FGCI, a lavorare per 


leo e Nuovo Pignone, si ag¬ 


giungono ora la Pirelli, la a questi aspetti sindacali uni- 
FIAT, ecc., che modificano il sca una chiara azione politi- 
quadro tradizionale e insieme ca, sottolineando la vera so- 
assorbono una forza-lavoro luzione di tutti i problemi in 


le affronti i problemi stretta- L’industria cinematografica non s 9 no contrari aprioristi- 
mente legati all’attività lavo- americana è in crisi. In una camente a qualsiasi decentre¬ 
rai iva dei giovani (riduzione lettera inviata alla Casa Bian- *nou 5 tnaIe e portuale, 

dell'orario, abolizione dell’ap- ca dal sindaco della città chiedono allora se avremo un 

prendistato, sistemazioni eco- californiana, si afferma che P 14110 comprensonale. Il sìn- 

nomiche e normative), ma che la cinematografia americana a . ac o, uomo di poche parole, 

a questi aspetti sindacali uni- è minacciata di estinzione a r T e dl , n ° ; . e incalzato 

sca una chiara azione politi- meno di un massiccio inter- ™' le domande si stringe nel- 
ca, sottolineando la vera so- vento federale. 1 * Non continuatc , a 

luzione di tutti i problemi in Alte sono le percentuali di chiedermi come faremo, lo 


ui cune uiuuhu tati uh vinco- w% • u • 
lare sottraendole alla specula- "rimo Maggio 
zione immobiliare. E che fa a BUDAPEST 
allora l’ingegnere, mentre ri- in treno e pullman 
nuncia a « tornare alla sua , . . 

azienda » e al conforto delle da 29 aprile al 4 maggio 

gioie familiari? Annuncia che da VENEZIA L. 5S.000 

qualche migliaio di posti sarà da MILANO L. 61.500 

reperito a Genova e il resto _ 

nell Ovadese. I comunisti, che 

non sono contrari aprioristi- AITA TURISTICA 

camente a qualsiasi decentra- '* ' 1 !hr c _ tIUI , 

mento industriale e portuale, * ABBAZIA . POSTUMIA 

chiedono allora se avremo un LUBIANA - BLED 

piano comprensonale. Il sin- . N pullman 

daco, uomo di poche parole, 

risponde di no; e incalzato 031 20 al 23 ma 99'0 *- 32-000 
dalle domande si stringe nel---- 


questa, sicché si ha un dupli- I giovanile della quale bisogna una linea di sviluppo econo- disoccupati fra attori e mae- 

_» a ^ iiIa/h I /inntn T’attm arwittn I m ì Art nltfimifmn all *0 tfiialh c f rtinvn manfpo rmmorricl cto. 


calo politico ed insieme un 
diagramma nell’attività. Cosi 
i giovani compagni fiorentini 
pongono il problema di 


tenere conto. L’altro aspetto mico alternativo all’attuale, stranze mentre numerosi sta- 


è la continua diffusione del¬ 
l’apprendistato, anche qui — 
come in Emilia — polverìi- 


Una linea possibile in una re¬ 
gione dì sinistra, dove i gio¬ 
vani ritengono di avere del- 


bilimenti sono costretti a 


le spalle; « Non continuate a 
chiedermi come faremo, lo 
vedremo poi ». 

In realtà, alla DC e al cen¬ 
tro-sinistra importa solamen- 


chiudere sotto lo spettro del- te lasciare libera per l'edilizia 
la bancarotta. privata la maggior parte pos- 


A PRAGA; 

tour «folla città d'oro 

IN AEREO , 

dall'1 «I ó giugno L, 10.000 


ifiirt'w!.-- “** 
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BOLOGNA — Un aspetto della possente manifestazione antifascista di Ieri: alla testa si scorge il medagliere della Resistenza reggiana. 

Dalla grande manifestazione di Bologna monito alla reazione 

Centomila antifascisti in corteo 


SEGUE DALLA PRIMA 

Maggiore. In testa il medaglie¬ 
re dell'ANPI, seguito da uno 
striscione bianco in cui si leg¬ 
geva: « Libertà, democrazia, 
pace nell’unità dell'antifasci¬ 
smo per il progresso del Pae¬ 
se ». Dietro i dirigenti della 
associazione, il presidente 
Boldrinl, rieletto ieri a que¬ 
sta carica dai delegati al con¬ 
gresso, i cinque vice presiden¬ 
ti, Banfi, Nitti, Scotti, Sec¬ 
chia e Donno, comandanti 
partigiani, sindaci di moltissi¬ 
me città italiane, il presiden¬ 
te della Giunta dell’Emilia- 
Romagna, Guido Fanti, il sin¬ 
daco di Bologna Renato Zan- 
gheri, bandiere tricolori e ban¬ 
diere rosse, e altri striscioni 
recanti le parole d'ordine del 
congresso: « In difesa della 
legalità repubblicana applica¬ 
re la Costituzione », « La Co¬ 
stituzione deve entrare nel¬ 
l’esercito, nella polizia, nella 
magistratura », « Fare le ri¬ 
forme vuol dire togliere ogni 
base al fascismo ». « Le Forze 
Armate al servizio della Re¬ 
pubblica e della Costituzione». 
« Milano, Reggio Calabria, Ca¬ 
tanzaro: rompere la spirale 
della provocazione fascista » 
e decine di altre. 

Un grande striscione reca¬ 
to da giovani e ragazzi an¬ 
nunciava che « ì giovani del 
PCI, del PSI, del PSIUP, della 
DC e del MPL sono con la 
Resistenza contro il fasci¬ 
smo ». Dal corteo, assieme ai 
canti partigiani, venivano rit¬ 
mati gli slogans antifascisti: 
basta con lo squadrismo, col¬ 
pire a fondo i mandanti, i fi¬ 
nanziatori, gli istigatori. E 
inoltre venivano martellate le 
parole d’ordine di solidarietà 


-K'r, 


con gii eroici combattenti del 
Vietnam, con i combattenti 
spagnoli e greci in lotta con¬ 
tro le sanguinarie dittature fa¬ 
sciste dei loro Paesi. Al passag¬ 
gio del corteo, ali plaudenti 
di cittadini bolognesi, altra 
gente che si- univa ai mani¬ 
festanti. 

In testa alle delegazioni del¬ 
le varie città italiane, i me¬ 
daglieri partigiani, simbolo 
del sacrificio e dell’eroismo 
dei figli migliori che lottaro¬ 
no per aprire la strada, nel 
nostro Paese, alla libertà e 
alla democrazia, cancellando 
la vergogna del fascismo. 

Ma la nota più entusiasman¬ 
te era data dall’immenso cor¬ 
teo. L’itinerario si è snodato 
per tre chilometri circa. Eb¬ 
bene, quando la testa del cor¬ 
teo è giunta in piazza Mag¬ 
giore, le ultime file erano an¬ 
cora al punto di partenza, in 
attesa di muovere i primi pas¬ 
si. Nel corteo vi erano uo¬ 
mini e donne di tutta Italia, 
attorno ai quali si è j stretta la 
rossa Bologna, la città nella 
quale soltanto venti giorni fa 
si era svolta un’altra possen¬ 
te manifestazione indetta dai 
partiti antifascisti. 

Quando la folla immensa 
ha riempito la stupenda piaz¬ 
za (il palco della presidenza 
era stato collocato di fronte 
alla cattedrale di S. Petro¬ 
nio) si era giunti ormai vici¬ 
ni a mezzogiorno. Il primo 
oratore è stato Adamo Vec¬ 
chi, vice presidente del Con¬ 
siglio regionale emiliano, il 
quale, neU’aprire la manifesta¬ 
zione, ha ricordato come oggi 
sia più che mai necessario 
riaffermare l’impegno alla vi¬ 
gilanza e alla lotta. Ma di 



BOLOGNA — Un altro momento dal lungo corteo che ti è snodato per 
le vie del centro. 


fronte a questo grande in¬ 
contro di popolo, il sentimen¬ 
to che predomina è quello 
della fiducia nei cittadini ita¬ 
liani, i quali sapranno respin¬ 
gere ogni manovra fascista, 
promossa e Istigata dalle for¬ 
ze della destra reazionaria. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Banfi. Questa ma¬ 
nifestazione — egli ha detto 
j — è il più grande premio 
che voi cittadini potevate da¬ 
re all’ANPI. Il fascismo è 
vecchio, è quello stesso del 
’21, ma di nuovo, di con¬ 
fortante nel nostro Paese, c’è 
la forza del popolo antifasci¬ 
sta, dei lavoratori. 

Non a caso gli attentati e 
le manovre eversive si sono 
scatenati mentre i lavorato¬ 
ri, le masse popolari lottano 
per conquistare riforme desti¬ 
nate a trasformare profonda¬ 
mente il nostro Paese. Ritro¬ 
vata l’unità sindacale, i cit¬ 
tadini vogliono trovare anche 
! nuove forme di unità politica. 
E’ questo che spaventa le for¬ 
ze della destra. II compagno 
Banfi ha poi denunciato con 
forza ogni forma di conniven¬ 
za e di complicità. La poli¬ 
zia — egli ha detto — sa tut¬ 
to. Lo dica. Faccia i nomi. 
Il governo colpisca i respon¬ 
sabili, i mandanti, senza esi¬ 
tazioni, senza perdere altro 
tempo. 

Salutato da grandi applau¬ 
si ha poi preso la parola, per 
concludere la grande manife¬ 
stazione antifascista, il com¬ 
pagno Giorgio Amendola. La 
nostra denuncia — egli ha 
detto — è stata confermata 
dai fatti. Un pericolo fascista 
c’è, ed esso deriva dall’intrec¬ 
cio delle pressioni esterne, 
dalle forze che tra Grecia e 
Spagna, vorrebbero togliere 
anche all’Italia ogni indipen¬ 
denza, e dalle pressioni inter¬ 
ne delle forze che vogliono 
arrestare l’avanzata democra¬ 
tica dei lavoratori ed il mo¬ 
vimento di riforma. 

Ma il pericolo è aggravato 
dalle complicità ed inerzie di 
una parte dell’apparato stata¬ 
le. Chi ha lasciato libero — 
ha chiesto con accento indi¬ 
gnato il compagno Amendola 
— il noto criminale fascista 
Borghese? Sono quei gruppi 
della magistratura e della po¬ 
lizia che hanno lasciato libe¬ 
ramente espatriare il banca¬ 
rottiere Riva, ma che si af¬ 
frettano a tenere in carcere 
tanti innocenti, senza proces- 
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Un pericolo fascista c’è — 
ha soggiunto l’oratore — ma 
la grandiosa manifestazione 
di oggi, la possente volontà 
antifascista affermata più vol¬ 
te nei giorni scorsi in mani¬ 
festazioni unitarie, dimostra¬ 
no che c’è in Italia la forza 
capace di sconfiggere ancora 
una volta il fascismo. Non 
siamo piti nel '22, si è detto. 
Ma non siamo più nemmeno 
nei ’45. diciamo noi partigia¬ 
ni semi di libertà e di de¬ 
mocrazia gettati dalla Resi¬ 
stenza hanno fruttificato. Nel¬ 
le lotte dei 25 anni di vita 
repubblicana sono stati re¬ 
spinti i numerosi tentativi di 
ritornare addietro. Nella dif¬ 
ficile e contrastata battaglia 
per l’applicazione della Costi¬ 
tuzione si sono spostati in 
avanti i confini della democra¬ 
zia. si è allargata l'area della 
partecipazione delle masse po¬ 
polari, si sono creati nuovi 
centri di vita e di lotta de¬ 
mocratica, nelle fabbriche, 
; nelle scuole, nei quartieri. 
Non siamo nel *22 — ha det¬ 
to ancora Amendola — c’è 
una classe operaia unita e vit¬ 
toriosa, che allora era divisa 
e battuta. C’è un moto che 
guida dalla parte della clas¬ 
se operaia quegli studenti che 
allora si muovevano in mag¬ 
gioranza contro la classe ope¬ 
raia. C’è un’alleanza tra clas¬ 
se operala e contadini, ceti 


medi, popolazioni del Mezzo¬ 
giorno, che va rafforzata ed 
allargata perchè oggi costitui¬ 
sce la base di un blocco so¬ 
ciale che lotta per un progres¬ 
so politico e sociale. 

Queste forze, la maggioran¬ 
za del popolo, sono organiz¬ 
zate e possono esigere che lo 
Stato repubblicano, in tutti i 
suoi organi e corpi, faccia il 
suo dovere, interamente. 

Ci sono nell’apparato dello 
Stato, nell’esercito e nella ma¬ 
gistratura — ha detto Amen¬ 
dola — cittadini che vogliono 
restare fedeli al giuramento 
prestato di difendere la Co¬ 
stituzione. . ' ‘ • 

La maggioranza del popolo 
può abbattere ogni tentativo 
fascista, se è unita e perma¬ 
nentemente mobilitata. L’allar¬ 
me antifascista che abbiamo 
proclamato vuol dire mobili¬ 
tazione e vigilanza di massa, 
creazione di comitati unitari 
antifascisti, individuazione e 
controllo di tutti i centri di 
provocazione e di complotto, 
denuncia alla magistratura ed 
all’opinione pubblica di ogni 
atto eversivo, denuncia di 
quei funzionari che non fan¬ 
no il loro dovere e tradisco¬ 
no lo Stato repubblicano. 

Il VII Congresso dell’ANPI 
— ha proseguito Amendola — 
chiede: 1) lo scioglimento di 
tutte le organizzazioni fasci¬ 
ste, l’incriminazione dei man¬ 
danti e dei dirigenti nazionali 
per i reati compiuti; 2) inda¬ 
gine sulle fonti di finanzia¬ 


mento nazionali e intemazio¬ 
nali, sui loro collegamenti, 
sulle forniture di armi; 3) 
condanna di ogni reato di apo¬ 
logia di fascismo; 4) abroga¬ 
zione di tutta la legislatura 
fascista. 

’ Queste richieste vanno ac¬ 
colte. Un governo che non ap¬ 
plicasse queste misure si met¬ 
terebbe contro la Resistenza 
e contro la volontà della mag¬ 
gioranza del popolo. 

Combattere il fascismo — 
ha detto Amendola, conclu¬ 
dendo il suo discorso — vuol 
dire anzitutto fare le rifor¬ 
me, rinnovare l’Italia, dare a 
tutti gli italiani un lavoro, to¬ 
gliere al fascismo ogni pos¬ 
sibile base di massa. 

Ancora una volta i combat¬ 
tenti della Resistenza faran¬ 
no tutto il loro dovere per 
battere il nemico di sempre, 
ed aprire aU’Itaiia un avveni¬ 
re di pace, di giustizia e di 
libertà. 

Dopo i discorsi, salutati da¬ 
gli applausi • della folla im¬ 
mensa, delegazioni di parti¬ 
giani si sono recate a depor¬ 
re corone di fiori al sacrario 
dei caduti della Resistenza. 
Poi il grande incontro di po¬ 
polo si è sciolto, i partecipan¬ 
ti hanno invaso le strade del 
centro di Bologna. Si è cosi 
concluso, nel modo migliore, 
in mezzo al popolo, sostenuto 
dal popolo, nello spirito della 
Resistenza, il VII Congresso 
nazionale dell’ANPI. 


AftMmblta ■ Roma 

Impegno 
dei giornalisti 
democratici contro 
le manovre 
reazionarie 

- - ROMA, 21 marzo 

Il movimento dei giornali¬ 
sti democratici è tornato a 
riunirsi, oggi, in assemblea 
plenaria al Teatro del Satiri 
di Roma affrontando — in 
una serrata discussione — i 
grandi temi della lotta per 
la libertà di informazione e 
di espressione nel nostro 
P&6S6. 

L’incontro — presieduto da 
Pietro Brititta — è stato aper¬ 
to da una relazione di Enzo 
Forcella che ha fatto un ra¬ 
pido bilancio dei successi con¬ 
seguiti in questi mesi (in pri¬ 
mo luogo lo sviluppo nazio¬ 
nale di un’azione iniziata co¬ 
me isolata minoranza e con¬ 
clusa invece con la « svol¬ 
ta» del congresso di Saler¬ 
no). Forcella ha tuttavia ri¬ 
levato come proprio questi 
successi pongano nuovi pro¬ 
blemi e nuovi compiti, sia 
in rapporto alla struttura 
«spontanea» mantenuta ftn’og- 
gl dal movimento, sia rispet¬ 
to al problema della « rifor¬ 
ma dell’informazione » che è 
ormai diventato un proble¬ 
ma centrale per tutta la no¬ 
stra vita politica. In particola¬ 
re, Forcella ha ricordato la 
imminente scadenza delle ele¬ 
zioni all’ordine professionale 
dei giornalisti; un ordine che 
« siamo tutti d’accordo nel 
rifiutare cosi com’è ». 

Il bilancio del recente pas¬ 
sato e le prospettive di lotta 
immediata .(resa particolar¬ 
mente urgente dal vistoso e 
accelerato processo di concen¬ 
trazione editoriale in corso 
nel Paese) hanno fatto con¬ 
cludere il relatore con un ri¬ 
chiamo al permanere delle 
attualità dei motivi che han¬ 
no portato alla formazione 
del movimento e con la neces¬ 
sità — in una situazione che 
ha definito «difficile» e «dram¬ 
matica» — di proseguire con 
il massimo impegno sulla 
strada intrapresa. 

Dopo un intervento del dott. 
Mario Barone, di Magistra¬ 
tura democratica, nel dibatti¬ 
to sono intervenuti numerosi 
giornalisti, rappresentanti di 
tutte le correnti politiche e dì 
numerose « testate ». Fra gli 
altri hanno parlato Pannella, 
Bugno, La Volpe, il compa¬ 
gno Curzi, Fava, Spadaccia, 
Lauzi, Amore e Pisano. 

Il compagno Curzi nel suo 
intervento ha sottolineato che 
nell’attuale grave situazione, 
nella quale i complotti ever¬ 
sivi sono solo un aspetto di 
una più generale manovra 
reazionaria è più che mai 
valido l'impegno politico pre¬ 
so dai giornalisti democrati¬ 
ci. La lotta per la libertà di 
stampa, contro la repressione 
e per una riforma democrati¬ 
ca dell’informazione scritta e 
radioteletrasmessa è l’avan¬ 
zato terreno di lotta da noi 
scelto per contribuire con tuL 
ti i lavoratori italiani alla 
difesa ed allo sviluppo della 
democrazia, sviluppo necessa¬ 
rio se sì vogliono estirpare 
le radici dell’intrigo reazio¬ 
nario. 

Sui problemi della riforma 
dell’informazione è intervenu¬ 
to, a titolo personale, il se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa italiana, Ceschia, che ha 
sottolineato l’estrema utilità 
di un’azione di stimolo che 
costituisca un retroterra poli¬ 
tico. vivo, capace di aggan¬ 
ciarsi alla realtà del Paese, 
per affrontare quei problemi 
che, proprio dopo il congres¬ 
so di Salerno, hanno acquista¬ 
to più vistosa evidenza. 


Inizia oggi il procedimento in Corte d'Àssìse a Milano 

Processo a 6 anarchici 
per discutibili indizi 

Sono accusati di essere responsabili di attentati in 
mezza Italia - Una istruttoria che è connessa a quel¬ 
la sulla strage di piazza Fontana e sul caso Pinelli 


Inauguralo ieri a Napoli nel nome deiranfifascisnto e della Resistenza 

Monumento al carabiniere 
fucilato dai nazisti 

Presentì alla cerimonia in memoria di Salvo D* Acquisto i gonfaloni 
di numerose città decorate -Una delegazione del PCI alla cerimonia 


NAPOLI, 21 marzo 

Nel nome dell’antifascismo 
e della Resistenza si è svolta 
stamane, presente anche il 
presidente del Consiglio, Co¬ 
lombo, la cerimonia per la 
inaugurazione, in piazza Cari¬ 
tà, del monumento dedicato 
a Salvo D’Acquisto, il vice 
brigadiere dei carabinieri na¬ 
poletano che il 23 settembre 
del '43, a Torre di Paiidoro, 
presso Roma, venne ucciso 
dai nazifascisti di fronte ai 
quali — per salvare la vita 
di 22 ostaggi civili anch’essi 
innocenti — si dichiarò re¬ 
sponsabile della fortuita esplo¬ 
sione di un ordigno. 

Sei dei cittadini salvati dal¬ 
l’eroico carabiniere erano sul¬ 
la tribuna, d’onore insieme 
alla mamma di Salvo D’Acqui¬ 
sto, Ines Marignetti, il fra¬ 
tello Alessandro e le due so¬ 
relle venute dal Canada e 
dagli Stati Uniti. 

La manifestazione e stata 
aperta dalla sfilata dei gon¬ 
faloni di 18 città medaglia 
d'oro della Resistenza, accom¬ 
pagnati dai sindaci, tra cui 
quello di Marzabotto. La sfi¬ 
lata era aperta dal gonfalone 
di Firenze e chiusa da quello 
di Napoli. Un saluto è stato 
pronunciato dal sindaco di 
Napoli, Colombo ha tenuto il 
discorso di cui riferiamo in 
altra parte del giornale. 

Alla cerimonia era presente 
una delegazione dell’ANPI ac¬ 
compagnata dal senatore Ma¬ 
rio Palermo. E’ intervenuta, 
inoltre, ima delegazione del 
PCI composta da parlamen¬ 
tari, consiglieri regionali, pro¬ 
vinciali e comunali, e guidata 
dal segretario regionale. Ali¬ 
novi. 

Vi erano, inoltre, le rappre¬ 


sentanze di tutti i partiti anti¬ 
fascisti che ieri avevano pre¬ 
sentato ai procuratore della 
Repubblica un ampio dossier 
sulle violenze fasciste a Na¬ 
poli, con una precisa docu¬ 
mentazione sui responsabili e 
sulle centrali della provoca¬ 
zione eversiva. 

Dopo la cerimonia in piazza 
Carità, Colombo ha ricevuto, 
in prefettura, le segreterie 
provinciali di CGIL, CISL 
e UIL e, ad una ad una le 
delegazioni di alcune fabbri¬ 
che che sono in questo mo¬ 
mento in lotta: la ICOM, la 
Valenzuola. la SCAC e il pa¬ 
stificio Gallo di Torre Annun¬ 
ziata, la Poligrafica rarte e 
valori di Ercolano, la Eternit, 
la Cementir. le Manifatture 
Cotoniere, i dipendenti degli 
Istituti di belle arti e musei. 

A tutti. Colombo — che 
consultava preventivamente le 
« cartelle cliniche » delle varie 
aziende malate — ha dato 
solo generiche assicurazioni. 

I dirigenti dei tre sindacati 
gli hanno invece ricordato la 
serie dei mancati impegni del 
governo per Napoli e Campa¬ 
nia, come dimostrano intere 
città in crisi (Pozzuoli e Tor¬ 
re Annunziata), la quasi com¬ 
pleta inesistenza di occupa¬ 
zione indotta nell’area Alfa- 
sud. il blocco di 300 miliardi 
nell’edilizia pubblica, il tra¬ 
sferimento del progetto Inde- 
sit da Caserta a Cuneo, ecc. 
Essi hanno chiesto a Colom¬ 
bo che sia al più presto rea¬ 
lizzato un incontro dei sin¬ 
dacati con il presidente del 
Consiglio regionale e le Parte¬ 
cipazioni statali per ottenere 
iniziative non solo nel settore 
metalmeccanico ma anche nel¬ 
la industria di trasformazione 
di prodotti agricoli, e in altri 
‘ settori. 


Fino a mercoledì 
in sciopero 
il personale 
delle autostrade 

ROMA, 21 marzo 
Dalle ore 6 di oggi fino al¬ 
la stessa ora di mercoledì 24 
marzo le autostrade IRI sa¬ 
ranno nuovamente senza per¬ 
sonale. 

L’astensione dal lavoro è 
stata riconfermata ieri dai 
tre sindacati della categoria a- 
derente alla CGIL, CISL e UIL 
« dopo due incontri informa¬ 
li con l'Intersind nei corso 
dei quali precisa un comuni¬ 
cato congiunto — l’associa¬ 
zione esattoriale, nonostante 
alctme aperture, ha mantenu¬ 
to posizioni preclusive che 
hanno reso impossibile una 
ripresa del dialogo contrat¬ 
tuale ». 

Come nelle precedenti a* 
stensioni, anche questa volta 
lo sciopero è stato articolato, 
a seconda del personale, nel¬ 
la seguente maniera: dalle 6 
di oggi fino alle 6 di merco¬ 
ledì si asterrà il personale 
delle stazioni pedaggi (esatto¬ 
ri, capistazione ecc.) e della 
sala radio; quello della ma¬ 
nutenzione, degli uffici ecc. 
invece inizierà Io sciopero di 
72 ore dalle ore zero di do¬ 
mani fino alle ore 24 di mer¬ 
coledì. . 


MILANO, 21 marzo 

Il processo contro - gli a- 
narchlcl accusati degli at¬ 
tentati del 25 aprile ’69 a 
Milano, e di altri commes¬ 
si in diverse città, avrà ini¬ 
zio domani alla seconda se¬ 
zione della Corte di assise, 
sempre che lo sciopero degli 
avvocati non porti a un rin¬ 
vio. Nella gabbia saranno sei 
giovani: Paolo Braschl, An¬ 
gelo Pietro Delia Savia, Pao¬ 
lo Faccloli, Tito Pulsinelll, 
Giuseppe Norscia, Clara Maz- 
zanti; a piede libero, l’edi¬ 
tore Glangìacomo Feltrinel¬ 
li e la moglie Sibilla Mele- 
ga, che probabilmente non 
compariranno. 

Le accuse contro l primi 
sei sono gravissime: associa¬ 
zione a delinquere, furto e 
detenzione di esplosivi, fab¬ 
bricazione di ordigni, strage 
(dodici episodi), esplosioni a 
scopo terroristico (sei epi¬ 
sodi), lesioni volontarie ag¬ 
gravate al danni di due per¬ 
sone. L’evidente sproporzio¬ 
ne fra il numero delle vitti¬ 
me e le accuse di strage, de¬ 
riva dal fatto che per 11 no¬ 
stro codice, quel reato è «di 
pericolo» e si concreta quin¬ 
di nel momento stesso in 
cui viene deposto l’ordigno 
che possa determinare una 
strage, indipendentemente 
dalle conseguenze concrete. 

' Gli attentati furono com¬ 
messi a Milano, Genova, To¬ 
rino, Livorno, Pisa e Padova 
fra l’aprile ’68 e l’aprile ’69. 
Ai Feltrinelli Infine si adde¬ 
bita di aver testimoniato il 
falso, fornendo un alibi al 
Della Savia e al Faccloli. 

Impossibile qui riassumere 
la ricostruzione dei fatti e la 
motivazione delle accuse che 
occupano ben 97 pagine fitta¬ 
mente dattiloscritte della 
sentenza istruttoria. Per il 
giudice, comunque, le prove 
sono fornite principalmente 
dalle contraddizioni e dalle 
reciproche chiamate di cor¬ 
reo degli imputati; dalle ac¬ 
cuse di una «supertestimo¬ 
ne», Rosemma Zublena, già 
amica del Braschi; dalla 
qualità degli esplosivi e dai 
particolari di fabbricazione 
degli ordigni che sarebbero gli 
stessi nei vari attentati; dal¬ 
l’identità delle scritture nei 
volantini lasciati sui luoghi 
delle esplosioni e nella corri¬ 
spondenza degli imputati; 
infine dall’amicizia e affinità 
ideologica fra questi ultimi. 
Il che fa prevedere un pro¬ 
cesso largamente indiziario. 

Ma occorre soprattutto ri¬ 
cordare che l’istruttoria, 
quanto mai discussa, costituì, 
per cosi dire, la premessa 
alle successive istruttorie su¬ 
gli attentati del dicembre '69 
e sul caso Pinelli. Fra i per¬ 
sonaggi infatti, troviamo Io 
stesso magistrato istruttore, 
dottor Antonio Amati che, 
appena avuta notizia dell’ec¬ 
cidio di piazza Fontana, te¬ 
lefonò alla polizia per indi¬ 
rizzarla sulla traccia degli a- 
narchici; Pietro Valpreda, il 
cui nome emerse appunto 
dall’istruttoria sugli attenta¬ 
ti del 25 aprile, e che venne 
quindi arrestato proprio sul¬ 
l’uscio del giudice Amati, 
quale maggiore indiziato del¬ 
la strage di Milano; i com¬ 
missari Calabresi e Allegra, 
protagonisti di tutte le inda¬ 
gini; Nino Sottosanti detto 
«il fascista», dapprima te¬ 
stimone a favore di Pulsinelli, 
poi coinvolto negli accerta¬ 
menti su piazza Fontana, ed 
ora testimone (dovrà esser 
sentito martedì prossimo) al 
processo Calabresi -Lotta con¬ 
tinua, sulla morte di Pinelli; 
infine gli stessi anarchici og¬ 
gi imputati, e che sono stati 
ugualmente richiesti come te¬ 
stimoni dai difensori di Lot¬ 
ta continua. 

Come si vede, è un fittissi¬ 
mo quanto oscuro intreccio 
che potrebbe avere una ra¬ 
dice comune; tanto più se si 
pensa che dagli arresti degli 
anarchici prese il via la cam¬ 
pagna reazionaria contro 1’ 
-autunno sindacale, culmina¬ 
ta poi nella morte dell’a¬ 
gente Annarumma (tuttora 
avvolta nel mistero perchè il 
preannunciato deposito della 
richiesta di archiviazione non 
ha avuto luogo) e nella stra¬ 
ge di piazza Fontana (per 
la quale si attende ancora il 
processo a Valpreda). 

Il dibattimento, che inizie¬ 
rà domani, sarà quindi utile 
se consentirà all'opinione 
pubblica di cominciare a ve¬ 
der chiaro in quegli episodi 
che tanto servirono alla fa¬ 
migerata tesi degli «opposti 
estremismi »; oltre che natu¬ 
ralmente per stabilire le ve¬ 
re responsabilità degli impu¬ 
tati, in galera ormai da due 
anni. Certo non sarà facile, 
anche perchè — vedi caso — 
il presidente della seconda 
sezione della Corte di assi¬ 
se, dottor Paolo Curatolo, e 
il giudice a ìatere dottor Ro¬ 
berto Danzi, sono gli stessi 
che lo scorso anno condan¬ 
narono il giornalista Piergior¬ 
gio Bellocchio. (Già, perchè 
la prima sezione della Corte 
di assise, da quando assolse 
un antimilitarista, non rice¬ 
ve più processi politici; una 
protesta dei suoi giudici con¬ 
tro la polizia che aveva pre¬ 
teso di conoscere i loro no¬ 
mi, cognomi e indirizzi, è 
stata lasciata cadere dal Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura; e rantimilitarista è 
stato condannato in appello). 

Pubblico ministero sarà il 
dottor Antonino Scopelliti, 
Io stesso che ignorò le tortu¬ 
re dei carabinieri di Bergamo, 
e che ora dovrebbe condurre 
anche la grossa istruttoria 
sull’inquinamento' delle ac¬ 
que (come potrà far tutto, è 
un altro mistero della procu¬ 
ra milanese). 



SCONTRO DI TRENI 
SOTTO UN TUNNEL 


Due treni merci, uno del quali 
con un carico di oltre 400 mila 
litri di carburante, si sono scon¬ 
triti incendiandosi nell'interno di 
una galleria lungo la lìnea Parigi-Roanne. Le fiamme, subito divampate 
con eccezionale violenza, hanno causato la morte di due macchinisti 
•d il crollo del tunnel. Si ritiene che II traffico potrà essere ristabilito 
su questo tratto ferroviario non prima di qualche mese. NELLA FOTO: 
una spaventosa colonna di fiamme erompe dall'Imboccatura del tunnel. 


Infortunio sul lavoro a Honcalieri 

In fin di vita tre 
operai investiti 
da acido solforico 

Altri tre sono gravemente ustionati - Probabilmen¬ 
te ha ceduto una valvola difettosa del serbatola 
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Formato 

ieri 

il nuovo 
gabinetto 
australiano 

CANBERRA, 21 marzo 
La composizione del nuovo 
governo australiano è stata 
annunciata ufficialmente oggi 
da William MacMahon, Primo 
ministro. II nuovo ministro 
degli Esteri è Leslie Harry 
Burry, ministro delle Finan¬ 
ze nel governo precedente. 

Billy Mackie Snedden è sta¬ 
to nominato ministro delle Fi¬ 
nanze (egli era ministro del 
Lavoro nel governo di John 
Gorton), mentre John Dou¬ 
glas Anthony continua a ri¬ 
coprire la carica di vice Pri¬ 
mo ministro e ministro del 
Commercio e dellTndustria. 

Il ministro della Difesa, co¬ 
me era già stato annunciato, 
è l’ex Primo ministro Gorton. 
Il ministro dell’Educazione 
nazionale e della Scienza è 
David Fairbain e il ministro 
dell'Intemo è Ralph J. Hunt. 


Aumentano 
le diserzioni 
nell'esercito 
tedesco¬ 
occidentale 

BONN, 21 marzo 

Il giornale Welt am Sonn- 
tag scrive che negli ultimi 
mesi nell’esercito tedesco-oc¬ 
cidentale si sono fatti più fre¬ 
quenti i casi di diserzione, di 
rifiuto di adempiere agli or¬ 
dini. In alarne divisioni essi 
sono aumentati negli ultimi 
tempi di circa il 30 per cento. 

L’anno scorso circa 20.000 
giovani hanno rifiutato il ser¬ 
vizio militare nella RFT. Un 
altro giornale tedesco-occiden¬ 
tale, BUd am Sonntag, pub¬ 
blica oggi un’intervista con il 
ministro della Difesa della 
RFT, Schmidt, nella quale il 
ministro esprime preoccupa¬ 
zioni per il crescente uso di 
stupefacenti nell’esercito tede¬ 
scooccidentale. 


TORINO, 21 marzo 

Tre operai versano in Im¬ 
minente pericolo di vita, col 
corpo piagato da orribili ustio¬ 
ni, ed altri tre sono rima¬ 
sti sfigurati in seguito ad una 
raccapricciante sciagura sul 
lavoro avvenuta stamane in 
uno stabilimento nei pressi 
di Torino. Un getto violen¬ 
tissimo di acido solforico ha 
investito in pieno i sei lavo¬ 
ratori, in seguito alla rottu¬ 
ra improvvisa di un serba¬ 
toio che conteneva diversi et¬ 
tolitri del pericolosissimo li¬ 
quido. 

La disgrazia è successa po¬ 
co prima delle 11 di stamane 
all’# Altissimo » di Moncalie- 
ri, una delle più grandi indu¬ 
strie italiane di fari, fanali 
ed altri accessori per auto, 
che produce per la FTAT e 
per tutte le principali case 
automobilistiche. Nel moder¬ 
no stabilimento lungo la sta¬ 
tale di Genova, dove sono 
occupati oltre mille operai, 
stamane lavoravano solo gli 
addetti alla manutenzione del¬ 
l’Altissimo e di un’impresa, 
la società Enaudi. I sei ope¬ 
rai erano intenti alla ripara¬ 
zione di una macchina, a po¬ 
ca distanza da una grande va¬ 
sca chiusa contenente l’acido 
solforico industriale che vie¬ 
ne usato in gran quantità nei 
processi di cromatura dei fa¬ 
ri. 

Probabilmente ha ceduto 
una valvola del serbatoio, già 
difettosa o corrosa dall’acido. 
II liquido è scaturito a forte 
pressione, come una doccia 
micidiale. Attratti dalle grida 
raccapriccianti degli sventura¬ 
ti, sono accorsi altri operai 
che hanno soccorso i compa¬ 
gni di lavoro portandoli ai 
centro traumatologico INAIL 
di Torino. Sono subito appar¬ 
se disperate le condizioni di 
tre delle vittime: Marcello 
Carboni, 32 anni, abitante a 
Torino in via Monastir 51, che 
ha riportato ustioni di secon¬ 
do e terzo grado estese al- 
l’Só per cento del corpo; Al¬ 
fredo Merlo, di 33 anni, do¬ 
miciliato in via Di Nanni 42, - 
che ha il 75 per cento della 
cute ustionata; Luigi Lionetti, 
di 35 anni, abitante in via 
Brianza 30, che ha il 50 per 
cento della cute piagata. 

I medici del centro grand! 
ustionati del CTO-INAIL te¬ 
mono che i tre operai non 
passino la notte. Gli altri tra 
hanno riportato ustioni al vi¬ 
so ed al corpo e sono stati 
dichiarati tutti guaribili in 
due mesi. Sono: Giovanni 
Busso, 19 anni, Villastellone, 
via Coraevasco 9; Giuseppe 
Abrate, 32 anni. Sommari va 
Bosco, via Torino 115; Ma¬ 
rio Manfrini, 26 anni, Mon- 
calieri, via Turati 14.- Tutti 
gli infortunati, eccetto 11 Bus¬ 
so, sono sposati con figli. Sul 
tragico infortunio è stata a- 
perta un'inchiesta. . . 
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Ancora vittime del maltempo al Nord 
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Aveva forzato un posto di blocco dei CC 
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Precipita una slavina su un cantiere invai di Susa Raffica sull'alito 
Due i morti nell'albergo travolto da una valanga dei ladri: un morto 


Il traforo del Gran San Bernardo bloccato da una slatina - Chiusi al traffico I passi dolomitici, le statali dello Stelvlo, del Canadese e le valli aostane 


Una pioggia incessante, raf¬ 
fiche di vento che hanno toc¬ 
cato in alcune località della 
Valle d’Aosta 1 100 chilometri 
orari, neve sui rilievi hanno 
caratterizzato il primo giorno 
di primavera al Nord. Il mal¬ 
tempo continua a provocare 
vittime: vento, pioggia, il rial¬ 
zo della temperatura provo¬ 
cano la caduta di numerose 
valanghe: due ragazze sepolte 
dalla neve nell'Imperiese l'al¬ 
tro ieri (in questa zona 400 
persone sono rimaste blocca¬ 
te), altri due morti in un al¬ 
bergo in Valtellina distrutto 
da una valanga, sei o sette 
operai di un cantiere sepolti 
da una slavina sul Moncenisio. 

Due slavine precipitate ieri 
mattina nei pressi del colle 
del Moncenisio hanno travolto 
un cantiere dell’ENEL a 2.500 
metri di quota dove lavorava¬ 
no Il operai. La seconda sla¬ 
vina è caduta mentre una par¬ 
te degli uomini stava cer¬ 
cando di liberare i compagni 
imprigionati dalla neve cadu¬ 
ta su ima baracca, ed ha tra¬ 
volto anche loro. Tre degli 
sventurati, dopo diverse ore 
di sforzi estenuanti, sono riu¬ 
sciti ad emergere dalla spes¬ 
sa coltre bianca che li aveva 
coperti e con una marcia for¬ 
zata di due ore in mezzo alla 
nev» altissima hanno raggiun¬ 
to il fondovalle, dove hanno 
dato l’allarme. La località è 
stata raggiunta da uomini del 
soccorso alpino di Susa, cara¬ 
binieri, alpini, guardia di fi¬ 
nanza e forestali. 

I soccorritori hanno trova¬ 
to altri due operai ancora vi¬ 
vi che si aggiravano intontiti 
e storditi sulla neve dopo es¬ 
sere stati trascinati per due¬ 
cento metri dalla slavina. Gli 
altri sei operai, e pare che 
ve ne sia anche un settimo, 
sono ancora dispersi al mo¬ 
mento in cui scriviamo, e le 
speranze di trovarli ancora in 
vita si vanno riducendo sem¬ 
pre più. 

Infatti il cantiere è stato 
spazzato via da una massa 
enorme di neve e gli sventu¬ 
rati potrebbero giacere a di¬ 
versi metri di profondità. Inol¬ 
tre è calato il buio, sulla zo¬ 
na Imperversa una tormenta 
di neve con raffiche di ven¬ 
to violentissime e l'incolumi¬ 
tà dei soccorritori è messa 
a repentaglio da altre slavine 
che continuano a cadere nei 
pressi. Sul luogo, dove la tem¬ 
peratura è scesa a dieci gradi 
sotto zero, è impossibile far 
giungere lampade e gruppi e- 
lettrogeni per illuminare le ri¬ 
cerche. Il cantiere era stato 
allestito per conto dell’ENEL 
dall'impresa VE-GA (Veneta 
Gallerie). 

■ Stamane gli undici uomini 
(o forse dodici) hanno rag¬ 
giunto di buon’ora l’imbocco 
della galleria. Cinque vi so¬ 
no entrati per proseguire lo 
scavo. 


causa delle gravi ferite ripor¬ 
tate. Quattro persone sono ri¬ 
maste ferite e sono: il pro¬ 
prietario dell’albergo Angelo 
Curtoni, di 36 anni, che ha ri¬ 
portato ferite varie in tutto il 
corpo e un principio di con¬ 
gelamento alle mani, la mo¬ 
glie Lina, di 35, che ha ripor¬ 
tato la frattura di alcune co- 
stole, e la figlia Emanuela, 
di 8 anni, ricoverata con leg¬ 
gere contusioni e stato di 
choc, e Albino Ambrosetti, 
addetto alla sciovia, di 30 an¬ 
ni, con lesioni in tutto il cor¬ 
po. 

Dall’altro ieri sulla zona ne¬ 
vica, ma niente lasciava pre¬ 
sagire la disgrazia. Ieri sera, 
mentre la maggior parte dei 
turisti si trovavano nelle lo¬ 
ro stanze, ima quindicina, in 
maggioranza giovani, si era 
raccolta nella veranda coper¬ 
ta per sentire dischi di mu¬ 
sica: improvvisamente si è 
udito un grande fragore. Una 
enorme massa nevosa si è 
staccata da un fianco del 
« monte Disopra » ed è pre¬ 
cipitata a valle travolgendo 
tutto ciò che incontrava nel 
suo cammino. 

Ieri mattina è stato sgom¬ 
berato il villaggio residenzia¬ 
le di Pescegallo: nelle nume¬ 
rose villette della zona, vici¬ 
ne all'albergo « Mezzaluna » 
investito dalla valanga, si tro¬ 
vavano quasi cinquecento per¬ 
sone. Intanto i tecnici della 
SIP hanno ripristinato il col- 
legamento telefonico con il ri¬ 
fugio-albergo « Salmurano », 
nella omonima località, quat¬ 
trocento metri più in alto di 
Pescegallo. nel quale sono 
bloccate 21 persone. 

La galleria del Gran S. Ber¬ 
nardo, il tunnel che collega 
l'Italia alla Svizzera, è bloc¬ 
cata al traffico in seguito a 
ima slavina, con un fronte 
di duecento metri, caduta sul 
versante italiano prima del- 
l’ùnbocco della strada coper¬ 
ta. a circa due chilometri dal¬ 
l’abitato di Bosses. Su entram¬ 
bi i versanti lunghe colonne 
di automobili sostano in at¬ 
tesa di poter riprendere il 
transito; i mezzi meccanici 
sono subito entrati in azio¬ 
ne, ma difficilmente il traffi¬ 
co intemazionale potrà esse¬ 
re ripreso entro oggi. 

La situazione viaria è grave 
anche nel resto della Valle 
d’Aosta: sono bloccate le stra¬ 
de di Valgrisanche, Valsava- 
ranche, valle di Cogne, valle 
di Rhemes, così come quella 
di Ohamporcher in seguito a 
numerose slavine cadute sul¬ 
l'abitato di Pont Bozet; nella 
vallata il vento soffia a raffi¬ 
che di cento chilometri l'ora. 

Una valanga di grosse pro¬ 
porzioni si è abbattuta la 
scorsa notte sulla statale del¬ 
lo Stelvio tra Gomagoi e Tra¬ 
fili. Non vi sono state vitti¬ 
me, ma il traffico automobili- 



Ptr tutta la notte a San Bernardo di Mondatici (Imperla) sono continuate le ricerche di eventuali altre vittime della valanga che l'altro 
giorno ha travolto un'auto di sciatori, uccidendo due ragazze di Imperia, di sedici anni. Alida Alberti e Patrizia Martini. L'opera dei soc¬ 
corritori è difficile: continua a piovere e tira un forte vento di scirocco il che fa temere la caduta di altre valanghe su tutto l'entroterra 
montano dell'Imperiese. 400 persone sono rimaste bloccate nella zona investita dal maltempo. 


Una serie di gravi sciagure stradali 


Un'auto sbanda e precipita 

canale: tre annegati 

L'incidente sulla Corno-Lecco - Due persone carbonizzate in seguito a uno scontro a Empoli - Altri due viag¬ 
giatori sono rimasti feriti gravemente - * Giulia* fuori strada a Senigallia: due morti e un ferito grave 


. LECCO (Como), 21 marzo 
Tre persone che viaggiavano 
a bordo di un'auto uscita di 
strada e precipitata in un 
fossato colmo d’acqua sono 


state estratte dalle lamiere 
contorte e condotte all’ospe¬ 
dale di Circolo di Lecco dove 
i sanitari hanno praticato lo¬ 
ro la respirazione artificiale: 
tutto però è stato vano. I tre. 


Gli altri sono rimasti nella stico è stato interrotto. 


baracca all’imbocco del tun¬ 
nel che serviva da refettorio 
e officina. La prima slavina 
ha seppellito la baracca e gli 
operai che vi si trovavano. I 
cinque in galleria sono usciti 
e si son messi freneticamente 
a scavare per liberare i com¬ 
pagni. In quel mentre si è 
abbattuta la seconda slavina. 

Ecco i nomi dei sei operai 
dispersi: il capocantiere Bru¬ 
no Fioretto, Angelo Rizieri, 
Pietro Bono, Pietro Renzi, 


Un’altra grossa valanga è 
precipitata ieri mattina verso 
le 10,30 sulla statale della val¬ 
le di Locana, nell’Alto Cana- 
vese, fra gli abitati di Locana 
e Noasca, in località Coni¬ 
glio. La statale è rimasta bloc¬ 
cata, e si prevede che non 
sarà possibile riaprirla al tran¬ 
sito prima di 48 ore: parec¬ 
chi metri di neve per una 
lunghezza di un centinaio di 
metri almeno ostruiscono la 
strada. Non risulta che in quel 


Giorgio Giacomelli, Fabrizio I momento vi fossero automez- 


Tanghetti. 

Due persone sono morte a 
causa della valanga che ha 
travolto l’altra sera l’albergo 
« Mezzaluna » a Pescegallo, 
una piccola stazione inverna¬ 
le dell’alta valle Gerola, a 40 
chilometri da Sondrio. Esse 
sono: Aldo Zacchia, di 26 an¬ 
ni, di Milano, dipendente del¬ 
l’amministrazione postale, e 
Livia Ronconi, di 17, came¬ 
riera dell’albergo. Il primo è 
morto sepolto dalla massa ne¬ 
vosa, la seconda è morta qual¬ 
che ora dopo il ricovero nel¬ 
l’ospedale di Morbegno a 


zi in transito, e la valanga 
non dovrebbe quindi aver pro¬ 
vocato vittime. Noasca. Cere¬ 
sole Reale e gli altri comuni 
a monte della frana sono com¬ 
pletamente isolati. 

Circa quattromila sciatori e 
turisti sono rimasti bloccati a 
Macugnaga, nel Verbano, ieri 
sera la località era isolata in 
seguito alla caduta di una se¬ 
rie di slavine e valanghe sulla 
strada che porta a valle. Una 
bufera di neve continua ad 
elevare lo strato che, in pae¬ 
se, ha già raggiunto i 120 cen¬ 
timetri. 


morte annegate. Le vittime, infatti, erano già morti per 

tutte abitanti a Longone al asfissia. 

Segrino (Como), sono i co- * 

niugi Ettore e Maria Goletti FIRENZE, 21 mano 

rispettivamente di 28 e 26 Due carbonizzate 

anni e 1 amico di famiglia fra le lamiere contorte di una 

Achille Riva di 22 che viag- macchina e altre due grave- 

giava con loro. mente ferite. E’ il tragico bi- 

L’incidente è accaduto la lancio di un incidente awe- 

scorsa notte verso le tre sulla ? if r ve !L Rip 0 I i .’ 

«strada statale Corno-Lecco in località del comune di Cer- 

strana statale Lomo-Lecco m reto Guidi, che si trova fra 

prossimità dell abitato di Ci- Fucecchio e Empoli. Una dei¬ 
vate (Como). L’auto condotta je due vittime si chiama Luigi 

dal Goretti, mentre si accin- Calligari di Montecatini Ter¬ 
geva a sorpassare a forte ve- me, mentre dell’altra persona 

Iocità un altro automezzo tar- P® r ora si conosce solo il 

gato Torino e pilotato da nome, Roberto. 

Giuseppe Biagi abitante a Gru- * d “ e , feriti ricoverati al- 
gliasco (Torino), ha sbandato 1 ospedale di Fucecchio sono 

e doDO essersi canovolta è Mauro F&ntacci, 19 anni, che 

e dopo essersi capovolta e era ^ dell - auto e sil . 

finita m un fossato pieno di vano Brogi, i quali a bordo 

acqua. Alcuni automobilisti di di una Autobianchi 112 tar- 

passaggio, che avevano assi- gata pr 95413, si dirigevano 

stito all’incidente, hanno in- verso Fucecchio quando a una 


Tragica fine di un giovane barista a Prato 

Va a cercare gli 
aggressori: lo freddano 
a rivoltellate 

Il delitto dopo ano lite per ano questione di doaae? 


’■> >• :-r : 




vano tentato di prestare soc¬ 
corso alle vittime che sono 
rimaste imprigionate nell'auto 
quasi interamente ricoperta 
dall’acqua. Sul posto sono in¬ 
tervenuti 1 carabinieri ed i 
vigili del fuoco di Lecco. 

Le tre persone che si tro¬ 
vavano a bordo dell’auto sono 
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La Tasta re g i o ne di bassa pressione che ai e sten d eva 
dall*Earopa nord-occidentale al Mediterraneo ai è 
spezzata in due: tuta parte i nteressa ie regioni a 
nord-ovest della Gran Bretagna e ora parte inter e ssa 
il Mediterraneo centro-occ ide ntale e l’Italia, in one¬ 
sta anima è inserita ma fascia A maltempo ebe oggi 
to ccherà pii o meno direttamente tutte le regio ni 
italiane. A differenza dei giorni scoiai, tuttavia, non 
si avrà cattivo tempo a carattere co n d o n o, ma piut¬ 
tosto di variabilità molto accentuata per eoi, a tratti, 
si avranno anaoroiammU intensi e precipitazioni , a 
tratti si potranno a re re schiarite anche ampie. Sì 
a v ra nno anco ra forti venti p roveni e n ti da snd-ovest 
specie salta fascia tirrenica e saOe coste ligori. In 
tipo di tempo, insemina. pHi c o ns ono al peri odo sta¬ 
gionale che stiamo attraversando. 

Sirio 


curva si scontravano lateral¬ 
mente con una Mini rossa 
che veniva in senso opposto. 
Nello scontro il conducente 
perdeva il controllo della gui¬ 
da e a causa della strada 
viscida per la pioggia, la mac¬ 
china andava a sbattere con¬ 
tro un albero che si trovava 
ai bordi della strada. L’urto, 
particolarmente violento, pro¬ 
vocava un incendio nel serba¬ 
toio della benzina che ben 
presto ha trasformato la mac¬ 
china in un rogo. 

Il Fantacci e il Brogi, che 
si trovavano sui sedili ante¬ 
riori, per l’urto sono stati sca¬ 
raventati fuori riportando gra¬ 
vi ferite. Per gU altri due, 
che si trovavano sui sedili 
posteriori, non c’è stato niente 
da fare. I loro corpi sono 
diventati un ammasso di ce¬ 
nere. Sul posto si sono recati 
i vigili del fuoco e i cara¬ 
binieri. 
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4>vest SENIGALLIA (Ancona), 21 marzo 
i. In ^ 

a sta- I Due morti e un ferito grave 
-si sodo avuti la scorsa notte 
{rio in un incidente stradale avve¬ 
nuto appena fuori Senigallia 
lungo la statale adriatica. 

Le vittime, entrambe di Se¬ 
nigallia, sono Luigi Rizzo di 
26 anni e Italo Diambra di 
Ir? 62 anni; viaggiavano su una 

10 14 «Giulia» targata Milano, sul- 
» ao ÌR quale si trovava anche Ma¬ 
is 18 rio Pasquali di 22 anni, anche 
17 25 egli di Senigallia, che è ora 

11 17 ricoverato all’ospedale locale 

11 14 con fratture e lesioni varie. 
— Secondo una prima rico¬ 

struzione dell’incidente, l’auto. 

fe guidata dal Rizzo, è uscita 
di strada probabilmente per 
_ 5 l’eccessiva velocità, ha scavai- 
n cato il fossato laterale, roto- 
0 landò lungo un pendio e fi- 
^ nendo la sua corsa contro un 
0 albero. 

u I primi soccorritori hanno 

x> rintracciato subito i corpi del 
Diambra e del Pasquali, ma 
ei non sono riusciti a trovare 
quello del Rizzo la cui pre- 

n . senza era rivelata dalle scar- 
3 . pe, che gli si erano sfilate 

o. nell’urto. La sua salma era 
u> infatti precipitata in un pozzo 
e. di irrigazione ed è stata ne¬ 
cessaria l’opera dei vigili del 

-1 fuoco per recuperarla. 


DALL'INVIATO 

PRATO, 21 marzo 
' Gli autori della tragica spa¬ 
ratoria di ieri notte in cui 
ha perso la vita il giovane 
barista Giuseppe Celentano, 
di 30 anni, abitante a Campi 
Bisenzio ni via Ponchielli 56, 
ucciso con un colpo di pi¬ 
stola in una strada di Pra¬ 
to, sono stati identificati dal¬ 
la polizia. li presunto omi¬ 
cida e i suoi complici sono 
però riusciti a fuggire con 
un’auto che poi hanno ab¬ 
bandonato alla periferia della 
città e a far perdere le pro¬ 
prie tracce. Ecco il nome del 
presunto omicida: Tommaso 
Matrone, di 31 anni, da Bo¬ 
scoreale ma abitante a Prato 
in via Pelagatti 4.1 suoi com¬ 
plici: il fratello Nicola, di 33 
anni, e Salvatore Rubino, di 
25 anni, domiciliato in via Fi¬ 
renze 339 a Prato. 

Sabato sera, verso le 23, 
Giuseppe Celentano era sta¬ 
to fatto segna ad alcuni col¬ 
pi di pistola davanti al bar 
«Tre Stelle» di sua proprie- 

Padre per etto vette 
ed cene 
di aia sdì netto 

IL CAIRO, 21 marzo 
Dopo aver desiderato inva¬ 
no per venti anni di avere un 
erede, un sudanese, certo Bi- 
shara Mohammad el-Shaieb, 
è divenuto padre per otto vol¬ 
te nel giro di una sola not¬ 
te. Ciascuna delle quattro mo¬ 
gli di Blshara ha infatti dato 
alla luce durante la stessa not¬ 
te due gemelli. 

Del singolare episodio dà 
notizia oggi il quotidiano cai¬ 
rota «Al Gumhuria». 

Osasi se piatale 
e snzza d'appi* 
se ee'acto a Mestone 

NIZZA, 21 marzo 
La polizia ha dichiarato che 
funzionari della dogana han¬ 
no trovato 140 chili di oppio 
semi-lavorato in un’automobi¬ 
le fermata a Mentone. L’au¬ 
tomobile era diretta verso il 
confine con l’Italia quando è 
stata fermata e invàda al po¬ 
sto doganale. Le persone a 
bordo della vettura, una gio¬ 
vane americana e due italia¬ 
ni. sono state arrestate. Le 
i loro identità non sono stata 
ancora resa nota. 


tà a Campi Bisenzio in via 
Donizetti 17. Gettandosi ful¬ 
mineamente a terra aveva evi¬ 
tato di essere colpito. Rico¬ 
nosciuti i suoi aggressori si 
è recato a Prato in compa¬ 
gnia dei fratello Remigio, di 
26 anni, e degli amici Gio¬ 
vanni Colombo, di 24 anni, e 
Alfonso Miccichè, di 28 anni, 
entrambi residenti a Piato, 
per rintracciarli, come infat¬ 
ti è avvenuto. Ma questa vol¬ 
ta non è sfuggito alla morte. 

Il quartetto è giunto in via 
Zarini angolo via del Casta¬ 
gno. Sono scesi i fratelli Ce¬ 
lentano, mentre gli altri due 
sono rimasti a bordo dell’au¬ 
to. Cercavano l’abitazione dei 
Matrone. Improvvisamente i 
due fratelli Celentano sono 
stati illuminati dai fari di una 
«850» condotta, secondo quan¬ 
to ha dichiarato Remigio Ce¬ 
lentano alla polizia, da Nico¬ 
la Matrone. La utilitaria ha 
puntato direttamente su Re¬ 
migio: questi con un gran bal¬ 
zo è riuscito ad evitare di 
venire travolto mentre la 
« 850 » è finita contro un 
muro. 

Giuseppe Celentano si tro¬ 
vava sul marciapiede, diret¬ 
to verso l’abitazione dei Ma¬ 
trone, quando è sopraggiun¬ 
ta un’altra auto, una «Giu¬ 
lia » condotta da Salvatore 
Rubino. Secondo le dichiara¬ 
zioni del fratello della vit¬ 
tima, il Rubino e Tommaso 
Matrone hanno affrontato Ce¬ 
lentano. Improvvisamente so¬ 
no echeggiati tre colpi di pi¬ 
stola, uno dei quali ha rag¬ 
giunto in pieno petto il ba¬ 
rista che è stramazzato a 
terra. Secondo Remigio Ce¬ 
lentano a sparare è stato Tom¬ 
maso Matrone. 

Le indagini per ricostruire 
il movente di questo delitto 
stabilivano che la sera pre¬ 
cedente, cioè venerdì, i fra¬ 
telli Matrone e il Rubino ave¬ 
vano avuto una lite con Giu¬ 
seppe Celentano per questio¬ 
ni di donne. Il Celentano a- 
vrebbe invitato il terzetto ad 
uscire dal suo locale perchè 
facevano troppo chiasso. I 
tre se ne andarono per ri¬ 
tornare ieri sera, forse aven¬ 
do già premeditato di dare 
una lezione al barista. 

n Celentano, mentre stava 
entrando nel suo negozio, è 
stato affrontato dai tre che 
hanno cercato di colpirlo con 
dei bastoni, prima di spara¬ 
re. Poi rincontro a Prato con¬ 
clusosi con la sparatoria e la 
morte di Giuseppe Celentano. 

Giorgio Sghorri 


Un altro giovane, ferito 
grave - L'episodio nei 
Ragusano 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 21 marzo 

Un giovane è stato ammaz- ! 
zato dai carabinieri con una 
raffica di mitra che ne ha an¬ 
che ferito gravemente un al¬ 
tro. II gravissimo episodio — 
che segue di appena tre giorni 
una analoga vicenda in cui 
due ragazzi, semplicemente 
sospettati di un tentativo di 
furto, erano stati gravemen¬ 
te feriti da un’altra pattuglia 
di carabinieri a Comiso, nel 
Ragusano — è avvenuto poco 
prima dell’alba di oggi alla 
periferia di Melillì, nel cuore 
del « polo » industriale di Si¬ 
racusa, mentre si stava dan¬ 
do la caccia ad una «Giulia» 
rubata nella notte a Catania 
ed a bordo della quale si so¬ 
spettava fossero gli stessi au¬ 
tori di un piccolo colpo ad 
un distributore di benzina già 
chiuso, dal quale erano stati 
sottratti un pieno di benzina 
e alcune lattine d’olio. 

L’auto è stata intercettata 
ad un posto di blocco istitui¬ 
to sulla provinciale Priolo- 
Villasmundo; ma il pilota — 
Enzo Barbagallo, 30 anni, ca- 
tanese — ha forzato il bloc¬ 
co mentre dalla «Giulia» ve¬ 
nivano esplosi alcuni colpi di 
rivoltella andati a vuoto. I 
carabinieri davano allora l'al¬ 
larme ad un'altra pattuglia, 
appostata un chilometro più 
avanti: quando l’auto è sfrec¬ 
ciata davanti al secondo po¬ 
sto di blocco Ignorando l’alt, 
uno dei carabinieri dal gril¬ 
letto tanto facile quanto pre¬ 
cisa sapeva esser la sua mi¬ 
ra, ha fatto fuoco con il mi¬ 
tra centrando l’abitacolo del¬ 
la «Giulia». 

L'auto ha sbandato pauro¬ 
samente, ma non ha capot¬ 
tato: 11 tempo che i carabi¬ 
nieri accorressero e tre gio¬ 
vani (uno dei quali proba¬ 
bilmente ferito: sono state no¬ 
tate tracce di sangue sull’a¬ 
sfalto) erano già fuggiti a pie¬ 
di per la campagna, appro¬ 
fittando del buio. Nell’auto, 
riversi sui sedili anteriori, e- 
rano rimasti il Barbagallo, a- 
gonizzante e, al suo fianco, 
il ventitreenne Francesco Cas- 
sarino, anche lui di Catania. 

I due venivano trasportati 
dai carabinieri all’ospedale 
provinciale di Siracusa. Il 
Cassarino è stato ricoverato 
con prognosi riservatissima 
per un colpo che gli ha tra¬ 
passato lo stomaco. Il Barba- 
gallo invece, considerata l’ur¬ 
genza di un delicatissimo in¬ 
tervento al cranio (la raffica 
lo aveva raggiunto al capo 
e al torace), è stato traspor¬ 
tato al policlinico Garibaldi 
di Catania dove però è spi¬ 
rato prima di entrare in sala 
operatoria. La Procura della 
repubblica di Siracusa ha a- 
perto un’inchiesta per accer¬ 
tare le modalità della trage¬ 
dia e le responsabilità dell’ac¬ 
caduto. 

A Comiso, intanto, i me¬ 
dici non hanno ancora sciolto 
la riserva sulla vita di Sal¬ 
vatore Zuccaro, il pescivendo¬ 
lo di ventitré anni raggiunto 
da una sventagliata di mitra 
al collo, al petto e alle gam¬ 
be mentre, con tre coetanei, 
cercava a bordo di una *1750» 
di sfuggire ad un posto di 
blocco dei carabinieri. 


MILANO - Si è costituito l'assassino della ragazza 

L’ha uccìsa 
per gelosia 

La tragica vicenda di Graziella Valer i- 
tini, accoltellata dal maturo ex amico 







Bruno Galli (l'assassino) • Graziali» Valentin! (la vittima). 


g. f. p. 


Colpi di pistola 
e coltellate: 
le due risse 
per Inter-Napoli? 

NATOLI, 21 marzo 
I carabinieri e la polizia 
stanno indagando per chia¬ 
rire le circostanze e le cau¬ 
se del ferimento di Carmela 
Barone, di 21 anni, e di Pa¬ 
squale Caccavaie, di 34, av¬ 
venuto oggi pomeriggio in via 
IV Novembre a Barra. La 
prima è stata ferita con due 
colpi di pistola allo stomaco 
ed a una gamba. Il secon¬ 
do, invece, è stato accoltel¬ 
lato al petto e ad un braccio. 
Entrambi sono stati ricovera¬ 
ti in gravi condizioni nell’ospe¬ 
dale di Loreto Marittima. 

Sul posto si è recato anche 
un rappresentante dell’autori¬ 
tà giudiziaria. Secondo le pri¬ 
me notizie i due sarebbero 
stati feriti da persone non 
ancora identificate le quali 
si erano azzuffate dopo aver 
appreso il risultato del pri¬ 
mo tempo dell’Incontro di cal¬ 
cio disputatosi oggi a Mila¬ 
no fra l’Inter ed il Napoli. 


Nuova Guinea 

Villaggio sepolto 
da una frana 

FORT MORESRY (Nwn Gabm) 

21 marzo 

Una frana ha travolto e se¬ 
polto il villaggio di Telafomin 
in una remota regione della 
Nuova Guinea; i servizi di 
emergenza e quelli della di¬ 
fesa civile hanno annuncia¬ 
to che si teme che tutti i 
cento abitanti del villaggio 
siano morti. 

Il villaggio è situato sulle 
montagne nella parte occiden¬ 
tale del distretto di Sepik. 


MILANO, 21 marzo 

« Ho ucciso io Graziella Va¬ 
lentin!. Arrestatemi». Con que¬ 
ste parole un uomo dall'aspet¬ 
to stravolto si è consegnato 
stamattina alle sei e trenta 
agli agenti di servizio in que¬ 
stura centrale. E’ stato subito 
identificato per Bruno Galli, 
53 anni, abitante in via Pa¬ 
squale Sottocomo 2, vedovo, 
con un figlio, l’uomo che fin 
dai ieri sera, subito dopo il 
delitto, la squadra mobile ri¬ 
cercava come sospetto respon¬ 
sabile del mortale accoltella¬ 
mento avvenuto alle 18,15 in 
viale Montenero dinanzi al 
portone contrassegnato col nu¬ 
mero 42, dove, in un apparta¬ 
mentino di un solo vano, al 
primo piano, abitava la giova¬ 
ne operaia uccisa. 

II. Galli dopo un primo in¬ 
terrogatorio è stato trasferito 
a S. Vittore a disposizione del 
Pubblico ministero, dottor Gi¬ 
no Alma. Il suo nome era no¬ 
to fin dalle prime battute del¬ 
le indagini. Ieri sera i sotto- 
ufficiali Gianattasio e Di Pie¬ 
tro, nel corso di una per¬ 
quisizione, avevano trovato 
nell’abitazione della Venturini, 
una lettera a firma Bruno che 
aveva indicato subito agii in¬ 
vestigatori la pista buona. 

«Dobbiamo vederci — vi si 
leggeva — tu non devi avere 
piu paura delle mie minacce, 
possiamo stringerci la mano e 
restare buoni amici». La Va- 
lentini, invece, continuava ad 
avere paura di quelle minac¬ 
ce, tanto è vero che aveva 
presentato un esposto al com¬ 
missariato Monforte in segui¬ 
to al quale il Galli era stato 
diffidato daU’importunarla. 

L’antefatto della tragedia è 


semplice, per certi aspetti ba¬ 
nale. La Valentini era origi¬ 
naria di Viadana, in provin¬ 
cia di Mantova. Quattro an¬ 
ni fa venne a Milano per la¬ 
vorare. Amava la lirica per 
cui era diventata una «log¬ 
gionista » della Scala e si era 
anche iscritta a un corso per 
coristi. Fu proprio dinanzi 
alla Scala, tempo fa, che co¬ 
nobbe Edo Oriani, 47 anni, 
abitante in via Lincoln 16, via¬ 
danese come lei, una sera che 
non poterono entrare in tea¬ 
tro poiché lo spettacolo era 
riservato alle forze annate. Se 
ne andarono a spasso e strin¬ 
sero amicizia. 

Un anno fa l’Oriani la pre¬ 
sentò al suo principale di al¬ 
lora. che era appunto il Gal¬ 
li, titolare di un negozio di 
materassaio in via Sottocomo, 
poiché sapeva che questi ave¬ 
va bisogno di assumere una 
seconda persona. E qui co¬ 
minciò la tragedia per la gio¬ 
vane operaia. 

Il Galli l’assunse, ma dopo 
pochi giorni licenziò senza ra¬ 
gione rOriani, che cominciava 
a considerare un rivale. Non 
passò molto tempo però che 
il Galli fu costretto, per guai 
finanziari, a chiudere il ne¬ 
gozio, ciò che significò per 
lui anche la separazione dal¬ 
la ragazza della quale si era 
follemente invaghito e che su¬ 
bito dopo si occupò all'Ale- 
magna. 

Ieri, sabato, pomeriggio di 
libertà, la Valentini, verso le 
quindici, è uscita come al so¬ 
lito con i’Oriani ed è rinca¬ 
sata verso le diciotto. Sul por¬ 
tone di casa ha incontrato il 
Galli deciso a farla finita. 

Angelo Matacchlera 
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Crociera nel NORD AFRICA 

dal 5 al 12 aprile 

con la motonave sovietica « Ivan Franko » 

UNA LIETA VACANZA PASQUALE VISITANDO 

GENOVA - ALGERI - CEUTA - CASABLANCA - TANGERI - GENOVA 

Quote da L. 78.000 a L. 1654)00 

a VARSAVIA e CRACOVIA 

in aereo . dall'8 al 15 aprile 

li contatto con Io realtà della Polonia d'oggi. Le visite ai luoghi 
storici. L’omaggio all'ex campo di concentramene) di Auschwitz, 
simbolo della lotta dei popoli contro il nazi-fascìsmo. 

Quote Lire 113.000 




PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: - 

UNITA' VACANZE - Viale Fulvio Testi, 75 
20100 Milano - Tel. 64.20.851, interno 225 
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L’ULTIMA NATA DI BERTONE Al SALONE DI GIN EVRA 

* » 4 

• V ’. * • . '. < 

Una inedita strumentazione su 
un'auto che si chiama «perbacco!» 

i « \ * 

Questo è II significato del nome « Countach» che il carrozziere torinese ha dato a questa 
elaborazione della Lamborghini LP 500 « Interessanti soluzioni per aumentare la sicurezza 
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La « Countach » con le portiere aperte e, a destra, l'originale cruscotto con gli apparati di segnalazione dagli eventuali guasti. 


P oche ore prima dell’inaugurazione ufficiale, al Salone 
Internazionale di Ginevra è giunta l’ultima nata di 
casa « Bertone »: la Lamborghini LP 500 « Coun¬ 
tach ». Ancora un nome straniero, hanno detto alcuni gior¬ 
nalisti italiani, e invece si tratta di un modo di dire, una 
esclamazione di contrarietà, prettamente piemontese, che 
i puristi torinesi scrivono « cóntacc ». L'espressione — che 
poi ha assunto il significato di perbacco — è nata con 
l'epidemia di peste che colpi il Piemonte dalla fine del 
XVI secolo fino al 1633. Cóntacc sta per contagio e allora, 
come una maledizione, fu sfornato a ’l cóntacc ch’at pija », 
il contagio ti prenda. 

Dopo la divagazione linguistica torniamo alla « Lam¬ 
borghini » di Bertone che con la sua meccanica, 12 ci¬ 
lindri da 440 CV DIN, ha rappresentato per il carrozziere 
torinese la « rampa di lancio » per esprimersi con il re¬ 
spiro piti ardito. 

P er quanto riguarda le linee esterne la fotografia è 
quanto mai eloquente nell'indicare la prosecuzione 
di un discorso che guarda all'avvenire con l'intento 
di fondere insieme le componenti estetiche e funzionali 
della moderna automobile. Le stesse porte che si aprono, 
come per il « carabo », sollevandosi verso l’alto come ali, 
aumentano la sensazione di novità e in questo caso si 
fanno aiutare da un congegno idropneumatico. Il motore 
è situato in posizione longitudinale e occupa una posi¬ 
zione centrale tra il cambio e il differenziale. 

Oltre all'arditezza del disegno e alle soluzioni che fanno 
intrawedere le possibilità costruttive di domani, il « Coun¬ 
tach» di Bertone ci pare degno di attenzione anche per 
l’impostazione che il carrozziere torinese ha inteso dare 
alla strumentazione. 

Per quest’elaborazione Bertone si è giovato dell'espe¬ 
rienza dell'ing. Gianni Rogllatti, noto ai lettori di cose 
automobilistiche. 


I n conformità a quanto avviene nel campo dell’aero¬ 
nautica, Rogliatti ha cercato di offrire la possibilità 
al guidatore di un immediato rilevamento delle ano¬ 
malie presenti a bordo della vettura. Su un « bolide » che 
cammini a oltre 200 chilometri l'ora, e non solo in questi 
casi, sempre meno rari, la necessità del pronto rileva¬ 
mento ci pare essenziale. 

Due luci, una gialla e l'altra rossa, si accendono per 
segnalare nel primo caso un guasto non grave e nel se¬ 
condo caso un guasto serio e di conseguenza un pericolo 
imminente. Dopo questa segnalazione il guidatore ha a 
disposizione un pannello dove ha sede una specie di dia¬ 
positiva, con sopra schematizzati tutti i punti-chiave della 
vettura con altrettante spie luminose: dove si accende 
la spia, li esiste il guasto. Sulla base del colore della se. 
gnalazione il guidatore deciderà se provvedere alla ripa¬ 
razione appena giunto a destinazione o se, spia rossa, non 
convenga fermarsi e rimediare subito al'inconveniente: in 
quelle condizioni — infatti — diventa pericoloso prose 
guire il viaggio. 

Altre due spie, collegate con il contagiri e il contachi¬ 
lometri, servono per segnalare il superamento di precisi 
margini che il guidatore avrà fissato in anticipo secondo 
alcuni suoi criteri e bisogni: dalla velocità massima in 
fase di rodaggio ai limiti di velocità che, specie sulle 
autostrade (all'estero per esempio), è facile perdere di 
vista, salvo ad essere poi richiamati come di dovere. 

Le luci, rossa e gialla, ci sembrano destinate (o quanto 
meno lo dovrebbero) a una larga applicazione perché 
rientrano nei nuovi concetti sulla sicurezza che, pur sten¬ 
tatamente, si stanno facendo strada. 

Ancora un particolare. Il « Countach » monta, su cer¬ 
chioni speciali disegnati da Bertone, pneumatici Pirelli 
realizzati espressamente per queste Lamborghini. Il rap¬ 
porto altezza-larghezza è di 0,60: il più basso finora mal 
realizzato. 

O. P. 


Pai 18 aprite 
al 13 giugno ’ 

Secondo 
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I dati delle vendite nel-70 in Italia 

La Ford è seconda 
soltanto alla Fiat 

Tra le straniere ha avuto un maggiore Incremento 
in percentuale la Citroen - Un « decollo verticale z 
che ha avuto per propulsori le Escori e le Capri 


E’ uscito in questi gior¬ 
ni il numero di dicembre 
del « Bollettino mensile » 
dell’Unione Nazionale Rap¬ 
presentanti Autoveicoli E- 
steri (UNRAE) che racco¬ 
glie dati e statistiche sul 
mercato automobilistico ita¬ 
liano. Uno dei dati più in¬ 
teressanti che se ne ricava 
(le tabelle si riferiscono al 
periodo gennaio - ottobre 
1970) è che la Ford è pas¬ 
sata al primo posto nelle 
vendite tra le Case automo¬ 
bilistiche straniere (supe¬ 
rando, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, 
NSU, Opel e Simca) e che 
è al terzo posto nella gra¬ 
duatoria assoluta, precedu¬ 
ta dalla Fiat e, di sole 410 
vetture. dall’Autobianchi. 

La Ford è stata, tra le 
Case straniere, quella che, 
nel periodo considerato, ha 
avuto uno dei maggiori in¬ 
crementi in percentuale 
(152.7 per cento) battuta 
solo dalia Citroen (230,7 
per cento) la cui quota di 
mercato è però, per i pri¬ 
mi dieci mesi del 1970, del 
3.12 per eeqto contro il 5,62 
della Ford. 

Sarà interessante cono¬ 
scere il consuntivo dell’in¬ 
tero 1970 e i relativi raf¬ 
fronti. Se si considera in¬ 
fatti che la Ford Italia ha 
comunicato di aver vendu¬ 
to in Italia Io scorso anno 
78.733 vetture e che le ven¬ 
dite deH’Autobianchi devo¬ 
no essersi aggirate sulle 74- 
75 000 unità, ne deriva che 
la Ford è passata al secon¬ 
do oosto nella graduatoria, 
subito dopo la Fìat. 

Quali le rasioni di que¬ 
sto che si può ben defini¬ 
re un « decollo verticale »? 
Certamente una spiegazio¬ 
ne la si può trovare nella 
situazione che si è verifi¬ 
cata nelle maggiori azien¬ 
de italiane, più preoccupa¬ 
te di contrastare le legitti¬ 
me rivendicazioni dei la¬ 
voratori che di opporsi al¬ 
la penetrazione delle Case 
straniere sul nostro mer¬ 
cato. Ma se si considera 
che oltre il 30" a dell’incre 
mento globale registrato 
quest’anno dallp Case este¬ 
re b stato coperto dalla so¬ 
ia Ford, è chiaro che que¬ 
sto solo elemento, per quan¬ 
to valido, non può da solo 
spiegare il « boom » Ford in 
Italia. 

In effetti il motivo prin¬ 
cipale va riscontrato nel 


grosso successo di vendita 
ottenuto dai due modelli di 
punta della Ford: la « E- 
scort » e la « Capri », che 
fin dal loro apparire sul 
nostro mercato hanno di¬ 
mostrato di incontrare pie¬ 
namente i gusti e le esi¬ 
genze dell’utente italiano. 

Nel 1970 sono state ven¬ 
dute nel nostro paese 51.787 
« Escort », nelle varie ver¬ 
sioni 940. 1100 e 1300 GT. 
L'incremento rispetto al¬ 
l’anno precedente, in cui 
erano state vendute 20.182 
a Escort ». è stato quindi 
del 151.6° n. Con il balzo di 
ouest’anno la «Escort» è 
diventata la vettura di pro¬ 
duzione estera più venduta 
in Italia, tanto che ormai 
da più parti si parla di 
« caso Escort » così come 
era avvenuto in precedenza 
per altre vetture. 

Dono la « Escort », la 
«Capri». Il bel coupé quat¬ 
tro posti delia Ford, che in 
Italia è venduto in una 
molteplicità di versioni con 
motori di 1300. 1500, 1700. 
2000 c 2300 cd anche 2600 
cc. ha con.inuani a riscuo¬ 
tere un incondizionato suc¬ 
cesso di vendita: a fine an¬ 
no ne erano stati venduti 
22.726 esemplari, con un in¬ 
cremento del 255 U' rispet¬ 
to ai 6.399 del 1969. anno 
di introduzione della «Ca¬ 
pri ». 

« Capri » ed s Escort »: 
queste le « armi » più effi¬ 
caci della Ford nel 1970 (e 
la Casa ha fatto di tutto 
per valorizzarle al massi¬ 
mo. basti pensare a quel 
bellissimo programma che 
è il Rallvcross. validissimo 
dal punto di vista sportivo 
ma indubbiamente anche da 
miPllo promozionale), e a 
cui ora sì affianca anche la 
nuova « Taunus ». una vet¬ 
tura che al suo lancio, av¬ 
venuto pochi mesi fa, ha 
riscontrato un vasto suc¬ 
cesso di critica e di pub¬ 
blico. 

Per questo è prevedibi¬ 
le che anche nel 1971 la 
Ford continuerà a raggiun¬ 
gere pel nostro paese im- 
noriantì risultati di vendi¬ 
ta. 

E, per finire — visto che 
sta per aprirsi il TI Salone 
del veicolo industriale di 
Torino —, alcune cifre ri¬ 
guardanti il settore dei vei¬ 
coli industriali, vale a dire 
dei « Transit », che la Ford 
importa nel nostro paese in 
oltre quaranta versioni. Nel 
1970 ne sono stati venduti 
? 498 con un Incremento 
del 44°'« rispetto al 1.733 del 
1969. 


L'ultima granturismo della Casa modenese ; 

Maserati insiste 

i 

con i nomi di venti 

La « Bora » è stata disegnata da Giagiaro 
Il problema della distribuzione dei pesi 
Il volante e la pedaliera sono regolabili 
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Nella linea «Iella « Bora » si riconosca lo stila di Givgiare. 


Il recente Salone di Gi¬ 
nevra è stato caratterizza¬ 
to dalla presenza di nume¬ 
rosi modelli di nuove vet¬ 
ture gran turismo di gros¬ 
sa cilindrata. E tra queste 
non poteva mancare la Ma¬ 
serati, specializzata in que¬ 
sto tipo di vetture che, se 
per la stragrande maggio¬ 
ranza degli automobilisti 
costituiscono solo motivo 
di ammirazione, esprimono 
una somma di valori tec¬ 
nici di cui non si può igno¬ 
rare l’importanza. Anche 
perché sempre più le solu¬ 
zioni tecniche e di comfort 
che si trovavano un tempo 
soltanto sulle vetture di 
lusso, passano via via a far 
parte delle vetture medie, 
se non addirittura delle u- 
tilitarie. 


Avviamento 
elettrico anche 
per i piccoli 
fuoribordo 

La Motonautica Vi 
geniini ha studialo la 
applicazione dì un di¬ 
spositivo speciale che 
consente la messa in 
moto elettrica di pic¬ 
coli motori fuoribordo 
di pochi cavalli (1,5. 
3, 4. 6, 7,5 HP). Tale 
dispositivo è compo¬ 
sto da un piccolissi¬ 
mo motorino di avvia¬ 
mento e di una batte¬ 
ria tascabile (meno 
del doppio delle di¬ 
mensioni di un pac¬ 
chetto di sigarette) già 
dotata di ulteriore mi¬ 
crodispositivo di rica¬ 
rica eseguibile anche 
in casa con spesa irri¬ 
soria. 


La Casa modenese ha 
« sfoderato » per Ginevra 
la « Bora », che fa seguito 
alle ammirate « Mistral » e 
« Ghibli ». Evidentemente 
alla Maserati piacciono i 
nomi dei venti robusti, che 
del resto s’addicono a mac¬ 
chine che s'avvicinano ai 
trecento all’ora. La « Bo 
ra », disegnata dallo stili¬ 
sta Giugiaro, è una due 
posti dall’aspetto compat 
to e aggressivo, notevol¬ 
mente bassa (cm 113,4) e 
larga (cm 173). Ma quello 
che ci sembra più interes 
sante sono le soluzioni tec¬ 
niche e gli accorgimenti a 
dottati nella sua realizza 
rione. Per esempio la si 
stemarione del motore e la 
distribuzione dei pesi so¬ 
no stati i punti su cui ha 
ruotato tutto il lavoro di 
impostazione della vettura 
E* stato cosi adottato il 
motore centrale ed un pas¬ 
so di m 2,60 con distribu¬ 
zione del carico per il 58“ « 
sull’asse posteriore e pei 
il 42“’o su quello anteriore 
Una soluzione che dovreb 
be assicurare notevole ma¬ 
neggevolezza e stabilità del¬ 
la macchina. 

Interessante la regolabili- 
tà del volante sia In eleva¬ 
zione sia lonzitudinalmen 
te, nonché della pedaliera, 
che si può spostare longi 
tudlnalmente ed è biocca- 
bile con un dispositivo di 
sicurezza in ognuna delle 
posizioni prescelte. Natu¬ 
ralmente non mancano rim 
pianto di condizionamento 
dell’aria, accorgimenti pei 
l’insonorizzazione e ogni al¬ 
tro comfort adeguato ad u- 
na vettura di tal classe. 

SI tratta, come già ac¬ 
cennato, di un « bolide » 
che raggiunge i 280 orari 
grazie ad un motore, 11 già 
conosciuto 4700 eme a 8 ci¬ 
lindri a V, che è stato mi¬ 
gliorato e dal quale sono 
stati ricavati 15 CV in più 
(310 CV/DIN a 6000 giri). 
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Al fine di diffondere la cono¬ 
scenza e l’osservanza delle nor¬ 
me sulla circolazione stradale 
ed Incoraggiare un generale mi¬ 
glioramento delle capacità di 
guida la Innocenti e l’AOIP han¬ 
no organizzato, con la collabo¬ 
razione degli Automobile Club 
di Ascoll Piceno, Cosenza, Cu¬ 
neo, Ferrara, Firenze, Foggia, 
Milano, Palermo, Pavia, Parma, 
Roma, Salerno, Taranto, Temi 
e Treviso una manifestazione de¬ 
nominata « 2° Trofeo Innocentl- 
AGIP », Campionato automobili¬ 
stico femminile. 

La manifestazione si svolgerà 
in tre distinte fasi: qualificazio¬ 
ni (dieci prove), semifinali (tre 
prove) e finale. 

Lo località ove avranno luogo 
le prove di quallficazlono più 
sotto specificate sono state pre¬ 
scelte per dar modo a tutte le 
concorrenti di parteciparvi senza 
comunque spostarsi troppo dal 
loro abituale luogo di residen¬ 
za: 

18 aprile a Civitavecchia e 
Taranto (chiusura delle Iscri¬ 
zioni 13 aprile); 

‘ 25 aprile a S. Benedetto del 
Tronto e Cuneo (chiusura delle 
iscrizioni 19 aprile); 

' 2 maggio a Prato e Treviso 
(chiusura delle iscrizioni 26 
oprile); 

9 maggio a Palermo e Salerno 
(chiusura delle iscrizioni 3 mag¬ 
gio): 

16 maggio a Pavia e Ferrara 
(chiusura delle iscrizioni 10 mag¬ 
gio). 

Le semifinali avranno Invece 
luogo tutte il 30 maggio nelle 
sottosegnate località: Parma, per 
le concorrenti qualificate del 
Nord: Temi, per le concorrenti 
qualificate del Centro; Cosenza, 
j per le concorrenti qualificate 
del Sud. 

La finale concluderà la mani¬ 
festazione nel giorni 12 e 13 
giugno a Pugnochiuso . Testa 
del Gargano (Foggia). Alla ma¬ 
nifestazione possono partecipare 
tutte le guidatrici in possesso 
della patente di guida valida 
per il 1971. 

Ai soli effetti della classifica 
le concorrenti verranno suddivi¬ 
se In due categorie: A e B. Par¬ 
teciperanno alla categoria A le 
iscritte che avranno richiesto ed 
ottenuto nel 1968 e 1969 la li¬ 
cenza CSAI rilasciata dagli Au¬ 
tomobile Club e le quaranta fl- 
nallste della cat. B del « 1° Tro¬ 
feo Innocentl-AGIP » che si è 
svolto l’anno scorso. 

Le iscrizioni redatte sugli ap¬ 
positi moduli allegati a] pro¬ 
gramma dovranno essere inviate 
al Comitato organizzatore del 
c 2° Trofeo Innocentl-AGIP », 
Campionato automobilistico fem¬ 
minile, corso Venezia 43, 20121 
Milano. 

I programmi sono in distri¬ 
buzione presso tutti 1 conces¬ 
sionari Innocenti e presso gli 
Automobile Club e le loro De¬ 
legazioni. La prima fase selet¬ 
tiva prevede le seguenti prove: 
percorso in linea di 10-15 chilo¬ 
metri con limite di velocità di 
50 kmh su strade aperte al traf¬ 
fico a bordo della propria vet¬ 
tura iscrìtta; soluzione, in un 
tempo di 10 minuti primi di n. 
5 quiz; prova di abilità di gui¬ 
da a tempo da effettuarsi con 
autovetture Innocenti Mini Mi¬ 
nor messe a disposizione dagli 
organizzatori. 

Saranno ammesse a disputa¬ 
re la seconda fase: semifinale: 

per la categoria A: le prime 
cinque classificate di ogni singo¬ 
la fase di qualificazione e i cin¬ 
quanta migliori punteggi (esclu¬ 
se le ammesse di cui sopra) del¬ 
la classifica generale di tutte le 
prove della fase di qualifica- 
zi one; 

per la categoria B: le prime 
venticinque concorrenti classifi¬ 
cate di ogni singola fase di qua¬ 
lificazione e i cento migliori pun¬ 
teggi (escluse le ammesse di cui 
sopra) della classifica generale 
di tutte le prove di qualificazio¬ 
ne. 

La fase finale avrà luogo a 
Pugnochiuso . Testa del Garga¬ 
no (Foggia) nel giorni 12 e 13 
giugno e vi saranno ammesse a 
partecipare: 

per la categoria A: le prime 

cinque classificate di ogni sin¬ 
gola semifinale oltre ai migliori 
quindici punteggi della classifi¬ 
ca generale (escluse le ammesse 
di cui sopra) di tutte le prove 
semifinali; 

per la categoria B: le prime 
dieci classificate di ogni singola 
semifinale oltre ai migliori tren¬ 
ta punteggi della classifica ge¬ 
nerale (escluse le ammesse di 
cui sopra) di tutte le prove se¬ 
mifinali. 

I premi, come per le prece¬ 
denti edizioni, sono quanto mal 
considerevoli se si pensa che il 
loro valore assomma, per tutte 
e tre le fasi, a 18 milioni di 
lire. 

Anche per questa edizione so¬ 
no state conservate le due cate¬ 
gorie che danno la possibilità 
di assorbire, nella categoria A, 
tutte coloro che hanno già pra¬ 
ticato attività sportiva automo¬ 
bilistica e nella B invece tutte 
quelle guidatrici che per la pri¬ 
ma volta ai cimentano In tale 
attività. 

La creazione di questa seconda 
categoria ha dato la possibilità 
a tutte le « patentate » di ci¬ 
mentare! ntìl’atUvttè sporti va 
automobilistica e nel contempo 
— dulds in fondo — di avere 
la possibilità di aggiudicarsi i 
ricchi premi In palio. 

' La quota di Iscrizione è fis¬ 
sata in L. 1.000. Comunque, a 
tutte le partecipanti, all’atto del¬ 
la partenza per la piova, ver¬ 
ranno assegnati gratuitamente 

10 litri di benzina Supercorte- 
maggiore. 
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Conclusa ad Abano la seconda 
Rassegna del film d'animazione 

Una bella 
avventura 

Positivo bilancio della manifestazione 
Vìvo successo della selezione polacca 


DALL'INVIATO 


ABANO, 21 marzo 


Con una sobria cerimonia si è chiusa ieri sera la 
2 4 Rassegna internazionale del film d’animazione. E‘ 
stata una bella avventura. Non tanto e non solo per 
quel che da più parti è stato detto sul cinema d’ani¬ 
mazione, ma proprio per la varietà e la molteplicità 
di idee, di proposte, di contributi scaturiti dalle nu¬ 
merose opere in programma; opere che, oltre una or¬ 
mai sperimentata e spesso raffinatissima tecnica, han¬ 
no rivelato di massima 
un livello artìstico davve¬ 
ro ragguardevole. Oltretut¬ 
to, il cinema d’animazione 
dà chiaramente a vedere oggi 
di essersi scrollato di dosso 
qualsiasi complesso d’inferio¬ 
rità (che nel passato l’aveva 
afflitto quasi come un con¬ 
genito ((peccato originale ») 
nei confronti del cinema tout 
court: e questo si deve ìn 
parte agli stessi autori d’ani¬ 
mazione che hanno maturato 
proficuamente le loro prece¬ 
denti esperienze; e in parte 
anche al mutato atteggiamen¬ 
to dei critici cinematografici 
più avveduti che hanno sapu¬ 
to cogliere di questa revivi¬ 
scenza del cinema d’animazio¬ 
ne gli aspetti e i fermenti 
maggiormente stimolanti. 

Il problema grosso per il 
cinema d’animazione resta og¬ 
gi come ieri quello della sua 
possibile collocazione sul mer¬ 
cato cinematografico non esi¬ 
stendo, specie nel nostro Pae¬ 
se, alcuna solida struttura 
produttiva-distributiva che con¬ 
senta agli autori di mettere 
in cantiere le loro opere an¬ 
che con la minima garanzia 
ch’esse avranno poi. in mi¬ 
sura maggiore o minore, un 
loro pubblico e, al limite, una 
utile verifica della validità ci¬ 
nematografica delle stesse a 
confronto con i normali film 
del circuito tradizionale. 

In effetti, si tratta qui di 
un vero e proprio circolo vi¬ 
zioso: i produttori non s’im¬ 
barcano che raramente in ini¬ 
ziative che riguardino il ci¬ 
nema d’animazione ; di con¬ 
seguenza distributori e noleg¬ 
giatori non nutrono che un 
distratto interesse per questo 
genere di film; quindi, in for¬ 
za di tutto ciò, agli autori 
manca il benché minimo in¬ 
coraggiamento — almeno sul 
piano tecnico-organizzativo — 
a creare cose nuove che nel 
più dei casi rimarrebbero cir¬ 
coscritte alle attestazioni di 
stima dei pochi appassionati 
o di qualche critico cinema¬ 
tografico particolarmente ad¬ 
dentro alle vicende del set¬ 
tore. 


Difficoltà 

Non per questo, anche da 
noi. gli autori del cinema di 
animazione hanno alcuna in¬ 
tenzione di gettare la spugna: 
cercano prima di tutto di 
mettere assieme il pranzo con 
la cena con i filmetti per la 
pubblicità (e anche qui, a ben 
guardare, non di rado con 
qualche loro dignitàJ, eppoi 
per quel che possono tentano, 
con tutte le difficoltà che sap¬ 
piamo. di congegnare i loro 
piccoli capolavori (in genere, 
infatti, la complessità stessa 
delle tecniche d’animazione 
condiziona la durata d’ogni 
film in un tempo molto mi¬ 
nore di una normale pellicola 
cinematografica). 

Tutte queste cose sono sta¬ 
te dette ripetutamente anche 
nel corso degli appassionati e 
appassionanti dibattiti che si 
sono svolti complementarmen¬ 
te alla Rassegna di Abano e 
non è un caso se lo stesso 
Alexandre Alexeieff. il trion¬ 
fatore di questa edizione, ha 
più volte e calorosamente 
chiesto alla stampa, agli enti 
pubblici e privati, ai produt¬ 
tori volonterosi di dare una 
mano a quest’arte, forse fat¬ 
ta di minuzie ma certamente 
non per questo minore. 

L’ha dimostrato, del resto, 
doviziosamente sia per quan¬ 
to riguarda la qualità sia per 


quanto riguarda ' la quuntità 
la selezione di opere d’anima¬ 
zione portata ad Abano dalla 
folta delegazione polacca (ma 
anche molti altri Paesi socia¬ 
listi sono stati rappresentati 
qui massicciamente e qualifi¬ 
catamente come l'Unione So¬ 
vietica. la Romania e la Ju¬ 
goslavia). In particolare, la 
Polonia, cui era dedicata que¬ 
st’anno una sezione monogra¬ 
fica, non ha tradito l’attesa 
dei cultori più preparati del 
cinema d’animazione fornen¬ 
do loro tante e tali prove 
dell’altissimo livello artisti co- 
culturale raggiunto dalla scuo¬ 
la grafica e d’animazione po¬ 
lacca da lasciare un duraturo 
e stimolante segno di questo 
avvenimento. Ricorderemo an¬ 
cora per tutti i bravissimi 
autori polacchi il nome di 
Ryszard Czekala, a parer no¬ 
stro quello che ha raggiunto 
le punte più alte con i film 
L’uccello, Il figlio e L’appello 
nei quali un segno grafico 
crudo e impietoso si unisce 
con grandi risultati ad ■ una 
pessimistica ma lucidamente 
acuta esplorazione del fatico¬ 
so mestiere di vivere e. più 
in generale, della labirintica 
esistenzialità della condizione 
umana. 


4 scuole 

Tutto ciò comunque non è 
frutto della buona sorte: in 
Polonia esistono ben quattro 
«studi d’animazione » (che cor¬ 
rispondono, grosso modo, ad 
altrettante « scuole ») ed esi¬ 
stono altresì tutti i canali di¬ 
stributivi idonei per alimen¬ 
tare una produzione e soprat¬ 
tutto una creatività di larghis¬ 
simo respiro e di adeguato 
peso sul mercato cine televi¬ 
sivo: tanto che spesso il ci¬ 
nema d’animazione polacco, 
al di là delle pur necessarie 
« operine » per ragazzi, affron¬ 
ta senza alcuna titubanza gros¬ 
si temi della società civile, 
quand’anche non si misuri 
persino con i problemi poli¬ 
tici, economici e sociali più 
brucianti del Paese. 

Di fronte a questo panora¬ 
ma estremamente positivo del 
cinema d’animazione polacco, 
risulta anche più avvilente la 
condizione entro la quale si 
muove lo stesso cinema nel 
nostro Paese: abbiamo già ri¬ 
levato che si tratta di risol¬ 
vere un problema di struttu¬ 
re produttive e distributive 
in primo luogo, ma non è a 
dire che ali autori d’anima¬ 
zione italiani debbano stare 
ad aspettare la manna (che 
sicuramente non verrà). Cioè, 
per dirla fuor dai denti, for¬ 
se qualche gratificazione im¬ 
mediata in meno («Carosel¬ 
li » e pubblicità remuneratis- 
simi, ad esempio) e qualche 
scelta coraggiosa e precisa in 
più non guasterebbero comun¬ 
que. Perchè, per l’esattezza, 
ad Abano si è discettato a 
lungo e brillantemente sulle 
specifiche e possibili attribu¬ 
zioni dell’artista, del grafico, 
del cineasta, dell'animatore, 
del creatore e del tecnico, 
ma non sarebbe stato nean¬ 
che male spendere qualche 
semplice parola per dire che 
chi continua ad arraffare quat¬ 
tro (e forse più) paghe per 
il lesso ha ben pochi titoli 
per rivendicare poi libertà di 
espressione di qualsiasi sorta 
o, men che meno, strumen¬ 
ti e strutture per dar sfogo 
ai propri alali (e privati) 
« ideali ». 

Sauro Borelli 
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Massimo Ranieri 
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DUBLINO — Tutto A pronto nella capitalo irlandese por II « via » al- 
l'Eurofasthral televisivo dalla canzono che inizierà la sera dal 3 aprile. 
Per l'Italia partecipa Massimo Ranieri (nella foto) che, dopo i recenti 
successi cinematografici, sembra fermamente intenzionato ■ non per¬ 
dere alcuna occasione neanche In campo canoro. 


TELERADIO 



INCHIESTA SULLE PROFESSIONI (1«, ore 13) 

L’indagine in sei " punta- gl con un incontro in stu¬ 
te sull’artigianuto (realizza- dio con I quattro sinda- 
ta da Angelo Dorigo e Fui- cati del settore, 
vio Rocco) si conclude og- , 


TUTTILIBRI (1«, ore 18,45) 


Il servizio di apertura è 
dedicato alla « difesa del¬ 
la nostra salute » ed è ba¬ 
sato su quattro libri editi 
di recente. Il tradizionale 
« Incontro con l’autore » av¬ 
viene oggi con Alberto Ar- 

IL PRINCIPE E LA BALLERINA (1°, ore 21) 


basino e con Stefano Ter- 
ru (del quale è stato ri- 
pubblicato il romanzo che 
ha ispirato il recente film 
televisivo dello stesso Ter¬ 
ra e di Jean Marie Drot), 


Film, di Laurence Oli¬ 
vier, con Marilyn Monroe 
e lo stesso Olivier. Si trat¬ 
ta di un’opera che ha la 
unica forza di attrattiva 
nella presenza di ima diva 



Marilyn Monroe. 

STAGIONE SINFONICA 

La stagione sinfonica del¬ 
la Rai presenta un altro 
ottimo concerto, questa se¬ 
ra dedicato a Mozart. Ver¬ 
ranno eseguite due compo¬ 
sizioni. La «sinfonia n. 39 
in mi bem. magg. 543 », 
con l’Orchestra sinfonica di 


che resta comunque il sim¬ 
bolo di un’epoca e di uno 
stììo cinematografico; e che 
qui, per di più, si esprime 
forse al meglio delle sue 
possibilità. « Il principe e 
la ballerina», infatti, è 
tratto da una commedia 
dell’inglese Terence Ratti- 
gan (che la televisione ha 
trasmesso di recente) scrit¬ 
ta nel 1953 con il titolo « Il 
principe dormiente ». Lo 
stesso Rattigan ha scritto 
la sceneggiatura per il film 
diretto nel 1957 da Lau¬ 
rence Olivier. La vicenda 
è molto semplice. Narra 
del regnante di un piccolo 
immaginario, principato eu¬ 
ropeo che giunge a Londra 
per l’incoronazione di Gior¬ 
gio V e che vuol conce¬ 
dersi una parentesi erotica 
con una graziosa ballerina. 
Quello che dovrebbe esse¬ 
re un labile svago, si com¬ 
plica tuttavia in una au¬ 
tentica passione e si in¬ 
treccia addirittura con un 
intrigo politico (ma è, be¬ 
ninteso, una politica da 
operetta). Il tutto si risol¬ 
ve con l’immancabile lieto 
fine. A suo tempo il film 
fece un certo clamore so¬ 
prattutto per 1’incontro fra 
una attrice ritenuta soprat¬ 
tutto un prodoto commer¬ 
ciale ed un attore « se¬ 
rio » come Olivier. Il film, 
in realtà, rivela nella Mon¬ 
roe capacità che la routi¬ 
ne hollywoodiana aveva ra¬ 
ramente messo in risalto 
(e che sarebbero state con¬ 
fermate, due anni dopo, in 
« A qualcuno piace caldo »). 

(2°, ore 22,20) 

Vienna diretta da Karl 
Bohm; e il « concerto in 
la magg. K 219 per violi¬ 
no e orchestra», con l'or¬ 
chestra di Vienna diretta 
da Herbert von Karajan ed 
il violinista Yehudi Menu- 
hin. 



TV nazionale 

12.30 Sapere 

Questa nostra Italia 
13,00 Inchiesta sulle profes¬ 
sioni 

13.30 Telegiornale 
17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo; Orso 
Ben 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

L'informatica 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 II principe e la balls- 
rina 

Film di Laurence Olivier - 
Protagonisti: Laurence Oli¬ 
vier e Marilyn Monrce. Il 
film è del 1957 e narra la 
storia operettistica di un 
principe che decide di ave¬ 
re un'avventura con una 
ballerina e invece è intrap¬ 
polato dall’amore. Nel com¬ 
plesso il film e assai me¬ 
no divertente di quanto 
pretende di essere: lo ri¬ 
scatta la interpretazione 
della Mcnroe, qui piu bra¬ 
va perfino di Olivier. 
22,55 Prima visione 
23,05 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Stasera parliamo di... 

22.20 Concerto 

Musiche di Mozart setto la 
direzione di Karl Bchm e 
Herbert von Karajan 


programmi svizzeri 


Ore 15,55: In Eurcv.s One qa Ber¬ 
na. Ceccsfovacchia-Germanìa Occi¬ 
dentale (disco su gh,accio), 17 30 
Telescuole; 18.10' Per i piccoli - 
« Minimcndo »; 19,05 Te'egicrnale, 
19,15: I servizi del reg cnale. 19 
e SO- Obiettivo sport, 20,20 Te'e- 
giornale: 20,0: Per le e'eiicr.i 
cantonali: Programma dei p»r:,ti, 
20.50' La zuppa del giorno (te 
lefilm): 21,40 Enciclopedia TV - 
I canti dei menestrelli; 22,40 I-. 

Eurovis’ore da Berna - URSS USA 
(ri sco su gh-accio), 23.15, Telc- 
S ornale 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17. 20, 23. - Ore 6: Mat¬ 
tutino musicale; 7,45: Leggi e sen¬ 
tenze; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,30: Galleria del melodram¬ 
ma. 12,10: Le canzoni di Sanremo 
1971; 12,31: Federico eccetera ec¬ 
cetera; 13,15: Hit Parade; 13,45: 
lo Claudio io; 14: Buon pomerig¬ 
gio; 16: Programma per i ragazzi; 
16,20: Per voi giovani, 18,45. Ita¬ 
lia che lavora; 19: L'Approdo; 19 
e 30: Questa Napoli; 20,20: Il con¬ 
vegno dei Cinque; 21.05: Concerto 
di musica leggera; 22,05: XX Se¬ 
colo: « Antonio Gramsci e la cul¬ 
tura contemporanea»; 22,20: ...e via 
discorrendo. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 6,25, 7.30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,30. 13.30, 

15.30, 16,30, 17.30, 19,30, 22,30, 
24, - Ore 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno con Leonardo e Nelly 
Fioramonti; 8,40: Suoni e coleri del¬ 
l'orchestra; 9,50. Un albero cresce 
a Brocklin, di Betty Smith; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35. Chiamate 
Roma 3131, 12,30: Alto grad.men¬ 
to, di Renzo Amore e Gianni Bon* 
compagni, 14,30: Trasmissioni re- 
g.onsli; 15,40: Classe unica; 16,05: 
Studio aperto, 18,05. Cerne e per¬ 
che, 18,30: Spec aie GR; 19,02: Ro¬ 
ma ere 19,02, 20,10: Corrado fer¬ 
mo posta; 21: Il Gambero; 21,30. 
Un cantante tra la fella; 22: Ap¬ 
puntamento con Chopm. Presenta¬ 
zione di Guido Piamonte; 22,40. 
La portatrice di pane, di Xavier de 
Mcntepin; 23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 11 
e 45: Musiche italiane d'oggi; 12 
e 20: Archivio del disco; 13: Inter¬ 
mezzo; 14,30: Interpreti di ieri e 
di ogg : violinisti Joseph Szigeti e 
Henry'< Szeryng; 15,30. L'anello del 
N belungo. Terza g.ornata: Gotter- 
damme-ung. Testo e musica di Ri¬ 
chard Wagner; 13: Nctizie del Ter¬ 
zo; 13,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
La comare, di Pierre de Marivau»; 
23 TC Musiche del XX seco’o. Di¬ 
rettori- Wa-ius Constant, Catherine 
Cerne! e Boris de Virvcg-adow, 21 
e 45- G c-nj'e del Terzo. 


1 Fragrami A Radio Capodistria 


Ore 7: Notiziario; 7,10: Buon 
"tomo In raus-ca: 7.30: Radio e 
TV oggi; 7,35: Buon (domo in 
musica; 8- La voce di 8,15: 
Fogli d’album musicale; 8,45: 
Voi, a scuola e fuori, « Noi e 
gli altri » inchiesta; 9,15: L’or¬ 
chestra G:an Piero Reverben; 
9,25: La ricetta del giorno; 9.30. 
Ventimila lire per il vostro pro¬ 
gramma; 10: Notiziario; 10,05: 
Midi Juke boa; 10.30: Musiche 
di Giuseppe Torelli e Henry Pur- 
cell; II- Passerella di cantanti; 
11,45: L’orchestra Jack WoU; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale 


radio; 12.45 Musica per voi; 13 
e 30 Lor.gplaying Club; 14: No¬ 
tiziario; 14.05: Lunedi sport; 14 
e 15: Complessi di musica leg¬ 
gera; 17: Notiziario; 17.10: No¬ 
vità Arision: 17.30: Voi. a scuola 
e fuori, « Noi e gli altn » in¬ 
chiesta; 18: Concertino pomeri¬ 
diano. Vladimir Lovec. Quartet¬ 
to per archi in do minoro; 18 
e 30 Disco rama; 19.15 Notizia¬ 
rio: 22.15: Orchestra nella notte: 
22.30. Ultime notizie; 22.35: So¬ 
listi e compiessi famosi-. Il com¬ 
plesso « Musicorum arcadia ». 


y v 


Televisione jogoslava 


Ore 9,05: Università libera; 9,35: 
TV scuola (ripet. ore 14,45); 10 
e 30: Tedesco (ripet. ore 15,40); 
10,45: Inglese (ripet. ore 15.55); 
11: Nozioni generali; 16,10: FTan- 
cese; 17,40: Slavica e l’orso; 18: 


Cartoni animati; 18,15: Attraver¬ 
so la Slovenia; 18,30: Commer¬ 
cio contemporanco; 19.05: Mari- 
metro (musica leggera); 20: Te¬ 
legiornale; 20.35: T. Gavrak « Ri¬ 
torno al paradiso ». 
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Settimana Catalana: 

vincono Ocana o Godefroot 

■■ * " • - 

REUS — La Settimana ciclistica Catalana è Iniziata con le vittorie 

dello spagnolo Ocafìa e del belga Godefroot. Nel prologo a crono* 
metro, svoltosi sul circuito del Montjuich sulla distanza di 10 chi¬ 
lometri, Ocana si ò imposto in 14‘20'‘ f media 41,860. Secondo 
Poulidor a 7", terzo Gosta Pettersson a 16", quarto M. Lesa a 28", 
quinto Agostlnho e Mortensen, entrambi a 30". Zllioll si è classifi¬ 
cato decimo a 37". Nella frazione in linea, la Castelldefels-Reus di 
23 chilometri, successo di Walter Godefroot In volata a conclusione 
di una corsa vivace, ma senza colpi di scena. Tutti 1 tentativi, Infatti, 
sono stati controllati da Zilioli a compagni. 


Clay-Frazier: 
«Alì» drogato? 

LONDRA — Nuovi dubbi sulla regolarità 
1 dell’incontro Clay-Frazier dell’8 marzo scor¬ 
so sono stati avanzati ieri dal dott. Joseph 
Blonstein, presidente della associazione di¬ 
lettantistica inglese dì pugilato e presidente 
della commissione medica dell'associazione 
t mondiale di boxe per dilettanti. Il dottor 
Blonstein ha scritto su di una rivista me¬ 
dica Inglese specializzata che Clay boxava 
sotto l'influsso di sostanze stupefacenti II 
dottor Blonstein sarebbe giunto a queste 
conclusioni dopo aver visionato parecchie 
volte il Film dell’incontro girato al rallen¬ 
tatore. Nella foto il pugile Cassius Clay. 



Une de Mai vince 

i 

il «Costa Azzurra» 

TORINO — All'ippodromo torinese di Vinovo si è disputato il Gran 
Premio « Costa Azzurra », terza prova del Circuito internazionale, qual¬ 
cosa come un campionato europeo per i trottatori. Ha vinto la favo¬ 
ritissima Une de Mai, dimostrando cosi la sua superiorità in vista del 
« Lotteria » che si disputerà ad Agnano fra due settimane. Contraria¬ 
mente alle previsioni, però, ha dovuto lottare a fondo, e solo negli 
ultimi Metri ha piegato la resistenza del sorprendente Murray Mir, 
trovatosi perfettamente a suo agio sulla pista pesantissima. Terzo 
l'americano Arnazln Willie, quarto il deludente Gladio. Tempo al chi¬ 
lometro I'18"7, discreto in rapporto al terreno. 


AGGANCIO! L’INTER CE L'HA FATTA 


1/ Napoli piegato a San Siro dopo un Mite avvio (1*2) 

Gonella l’assiste ma la 
grinta dell’ Inter incanta 

/ nerazzurri vanno al riposo con una rete al passivo e ridotti in dieci per Vespulsione di Burgnich 
Nella ripresa la sorprendente rimonta propiziata da un rigore e da una gaffe-partita di Zoff 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA fi 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: Altaflnl (N) 
al 41’ del primo tempo; 
Boninsegna (I) su rigo¬ 
re allTl e al 1-3’ della r. 
INTER: Vieri 6 (Bordon 
nella ripresa 5,5); Bellu- 
gi 6, Pacchetti 6; Bedin 
6 , Giubertoni 6, Burgnich 
6 ; Jair 6— (Frustalupi 
dal 37’ della ripresa n.g.). 
Boninsegna 7, Mazzola 6, 
Corso 7. 

NAPOLI: Zoff 5,5; Ripari 
fi+, Pogliana 6,5; Zurli- 
ni 6, Punzonato 6, Bian¬ 
chi 6 + ; Sorniani 6, Julia- 
no 7. Umile 5,5, Altafini 
fi, Improta 6. 

ARBITRO: Gonella 5 
NOTE: vento freddo e 
teso che prende lo stadio 
d’infilata, terreno discreto. 
Numerosi incidenti di gio¬ 
co, nessuno però grave. 
Sul finire del primo tem¬ 
po l’arbitro espelleva Bur¬ 
gnich che, a gioco fermo, 
aveva sferrato un calcio a 
Umile. Vieri, dopo l’inter¬ 
vallo, causa il riacutizzarsi 
di un vecchio malanno, re¬ 
stava negli spogliatoi e lo 
sostituiva tra i pali Bor¬ 
don. Al 37’ della ripresa 
Jaìr cedeva il suo posto a 
Frustalupi (la solita gher¬ 
minella per ì premi di par¬ 
tita!). Ammoniti Umile per 
proteste. Bianchi e Bonin¬ 
segna per reciproche scor¬ 
rettezze, Zurlini per un fal¬ 
lo su Giubertoni, e Corso 
per ostruzionismo. Spetta¬ 
tori 60.000 circa, di cui 
43.047 paganti e 11.500 ab¬ 
bonati per un incasso di 
97.126.750 lire. 

I GOL: quello del Na¬ 
poli al 41’ del primo tem¬ 
po: cross di Improta dal¬ 
la destra. Bertini anticipa 
l’incornata di Bianchi e 
mette in calcio d’angolo; 
lo batte Improta. sul muc¬ 
chio la testa di Juliano che 
devia a rete, Vieri sma¬ 
naccia la sfera che cade 
proprio sui piedi dell’ap- 
postato Altafini: tiro a col¬ 
po sicuro da due passi e 
gol. Su rigore, all’H’ della 
ripresa, il pareggio dell’In- 
ter: Corso lancia Mazzola 
in rapida verticale, come 
questi sulla progressione 
entra in area, Panzanato 
s’intromette tra lui e la 
palla: è il classico fallo 
d’ostruzione, da pimire ma¬ 
gari col calcio a due. ma 
l’arbitro accenna senza esi¬ 
tazioni al dischetto del ri¬ 
gore. Inutili proteste, rin¬ 
corsa e tiro spiazzanti di 
Boninsegna, gol alla sini¬ 
stra di Zoff. Due minuti 
dopo la rete della vittoria 
nerazzurra: calcio di pu¬ 
nizione di Corso da tre 
quarti campo, palla para¬ 
bolica in area, Boninse¬ 
gna sbuca rapidissimo dal¬ 
la sinistra e la « gira » di 
testa a rete, Zoff bene ap¬ 
postato la blocca in presa 
a terra, ma inspiegabil¬ 
mente gli sfugge dalle ma¬ 
ni e scivola in rete. 

LE AZIONI-GOL: subito 
alni’ palla-gol per il Na¬ 
poli: sui piedi di Irnpro¬ 
ta, magistralmente servi¬ 
tagli da Altafini. che ba¬ 
nalmente la sciupa con un 
tiretto impreciso e per 
niente convinto. Lo imita 
in modo davvero pacchia¬ 
no Umile, al 16’: lo aveva 
anche questa volta «servi¬ 
to» Altafini su errore di 
Burgnich. Un tiro-gol di 
Juliano al 26’, alto di un 
soffio, poi il gol di Al¬ 
tafini e un tentativo falli¬ 
to di poco da Umile. li 
Napoli, praticamente, fini¬ 
sce di esistere qui. La ri¬ 
presa, infatti, è tutta un’al¬ 
tra musica, è una batta¬ 
glia. E quando c’è odore 
di battaglia certi « guerrie¬ 
ri » — ed è Altafini l’esem¬ 
pio per tutti — tirano in¬ 
dietro il piedino. E’ l’esal¬ 
tante rimonta dell’ Inter, 
quindi, che pareggia e pas¬ 
sa in vantaggio. Debole e 
male organizzata la reazio¬ 
ne partenopea, per cui l 
pericoli maggiori vengono 
all’Inter dall’incertezza da 
brividi di Bordon, visibil¬ 
mente preda dell’emozione 
e dell’ambascia. Nessun az¬ 
zurro, comunque, è più in 
gTado di approfittarne. Ed 
è ancora llnter. appunto, 
ad avere occasioni e pal¬ 
le-gol. Le sciupa con Jair 
al 34’ e con Boninsegna al 
40’. E’ tutto. Ed è quel che 
le basta. 
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INTER-NAPOLI — Altafini realizza la reta che porta in vantaggio 
il Napoli. 
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INTER-NAPOLI — La seconda rete dei milanesi segnata con un pre¬ 
ciso colpo di testa da Boninsegna. 
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INTER-NAPOLI — Vieri (di spalle con casacca e berretto) 
disce Altafini al termine deiia gara. 


Un poco l’arbitro e un poco 
Zoff. L’Inter si ritrova im¬ 
provvisamente in mano una 
vittoria che, alla fine del 
primo tempo, per quanto si 
era visto e per quel che la¬ 
sciava supporre, era appar¬ 
sa irreparabilmente compro¬ 
messa, e logicamente ringra¬ 
zia e l’uno e l’altro. Una que¬ 
stione, più che altro di for¬ 
ma, perchè nella sostanza 
quei regali se 11 è pure me¬ 
ritati o, quanto meno, se li 
è propiziati con un’impenna¬ 
ta di orgoglio, con una de¬ 
terminazione, una volontà, u- 
na rabbia davvero superio¬ 
ri ad ogni aspettativa e 
ad ogni elogio. Il Napoli 
l’aveva tenuta in soggezione 
per tutti quei primi 45’, a 
tratti l’aveva anche lette¬ 
ralmente dominata per quan¬ 
tità e qualità di gioco, poco 
prima del riposo aveva tra 
l’altro dovuto subire una re¬ 
te, unanimemente giudicata 
matura e meritata, che l’a¬ 
vrebbe costretta a giocare in 
salita la seconda parte del 
match e. subito dopo, subdo¬ 
la jella a logica conclusione 
di una breve, arroventata 
parentesi di incomprensibile 
smarrimento generale, s'era 
vista espellere Burgnich, la 
sua bandiera per tacita ed 
accettata convenzione, reo di 
un fallo più teatrale che cat¬ 
tivo a gioco fermo. In sif¬ 
fatte condizioni, vien spon¬ 
taneo a questo punto pen¬ 
sare, la povera Inter bistrat¬ 
tata e senza testa raccoglie 
la sua roba, fa fagotto e di¬ 
ce ciao ciao allo scudetto. En¬ 
tra per la ripresa ed ha Bor¬ 
don in porta; uno arriccia il 
naso e s'appresta a cantar¬ 
le il requiem, quando, que- 
st’Inter, improvvisamente e 
con la furia in corpo si sca¬ 
tena, il vento che prende 
d’infilata San Siro sembra 
gonfiarle le vele, il suo gioco, 
già lezioso e cincischiato, si 
fa d’incanto essenziale, fred¬ 
do, rapidissimo, arrembante. 
Sono fiondate repentine, rab¬ 
biose, che tagliano il campo 
e lasciano il segno. Il Na¬ 
poli, che già credeva d’ave¬ 
re in mano la situazione e 
la partita si trova presto 
disorientato, scosso, impoten¬ 
te a tanto e imprevisto dila¬ 
gare. E* adesso impacciato ed 
amorfo, quanto nel primo 
tempo era stato brillante e 
vitale. Presago forse delle 
« tegole » che l’attendono a 
questa imprevista svolta del 
match, choccato certo dalle 
folate stordenti dei nerazzur¬ 
ri. S’arrabattava, comunque, 
groggy ma non ancora domo. 
Era a questo punto però che 
entravano in scena il signor 
Gonella prima e l’inebetito 
Zoff poi e, in due terribili 
minuti, i due minuti certo 
più lunghi della storia calci¬ 
stica napoletana, la compa¬ 
gine di Chiappella finiva i- 
nesorabilmente k.o. Sull’uno 
e sull’altro, sul rigore cioè 
concesso con magnanimità 
ritenuta eccessiva dall’arbitro 
e sul « regalo » del portiere, 
e segnatamente sul primo, vi¬ 
sto che il secondo rientra pur 
sempre. In fondo, tra i co¬ 
siddetti infortuni del mestie¬ 
re, si verseranno adesso fiumi 
d’inchiostro e di veleno. Non 
entreremo ovviamente nel 
merito polemico della questio¬ 
ne. ma se proprio dobbia¬ 
mo dire la nostra, diciamo 
allora che sì, la severità dei 
signor Gonella su quel fal¬ 
lo. astuto la parte sua ma 
pur sempre di ostruzione, di 
Panzanato su Mazzola ci è 


Panzanato ammette: ho intralciato Mazzola 


parsa effettivamente eccessi¬ 
va, e che comunque con tut¬ 
ta probabilità (la sicurezza 
sarebbe ovviamente conte¬ 
stabile) quel rigore non a- 
vrebbe concesso, non dicia¬ 
mo al Napoli, che l’accosta¬ 
mento potrebbe suonare, nel 
caso specifico, un po’ sfac¬ 
ciato, ma al Torino, al Va¬ 
rese, al Catania o a un’altra 
« normale » squadra di quel 
rango. 

Sofismi, comunque, che non 
tolgono sostanza ai meriti 
dell'Inter e al discorso sulla 
partita che a quei meriti 
appunto si ricollega. Un’In- 
ter dunque, e per converso 
un Napoli, a doppia faccia 
che proprio dall’espulsione 
di Burgnich ha preso slan¬ 
cio e carica per dar corpo 
alla sua clamorosa e sostan¬ 
ziosa rimonta. Un’Inter in 
cui lo stesso Corso, avvezzo 
a danzar calcio, ha rimboc¬ 
cato le maniche e stretto i 
denti, non disdegnando al 
caso, d'impugnar la mazza. 
S’era provato, di fioretto, 
nel primo tempo, ma non e- 
ra servito a molto. E per il 
vento, che ne disturbava le 
trame, sottili e a tratti la¬ 
bili, e per la cattiva predi¬ 
sposizione degli... allievi, a 
volte inciucchiti e a volte 
colpevolmente distratti, e 
per l’abilissima manovra de¬ 
gli avversari che, avveduti e 
astuti, avevano saputo ten¬ 
dere attorno a lui, al temu¬ 
tissimo Corso appunto, una 
fitta e ben articolata ra¬ 
gnatela che era servita ad 
annullarlo, o comunque a 
circoscriverlo. Juliano, Bian¬ 
chi, Sormani, Improta e mol¬ 
to di sovente lo stesso Al¬ 
tafini, tenevano questa re¬ 
te per le cocche e i neraz¬ 
zurri tutti ci finivano rego¬ 
larmente dentro. E i difen¬ 
sori dal canto loro, distratti, 
scentrati, incerti e insicuri 
(persino il solitamente gra¬ 
nitico Giubertoni!) facevano 
il resto. Chiaro che a un 
certo punto, in questa con¬ 
dizione di latente e inspie¬ 
gabile impotenza, 1 nervi ti¬ 
rassero a tendere e i ferri a 
scaldarsi. 

Nè rarbitro faceva manca¬ 
re il suo non richiesto con¬ 
tributo con una direzione 
fatta su misura per scon¬ 
tentare tutti. La partita co- 
m’è ovvio precipitava, il Na¬ 
poli passava, e Burgnich gua¬ 
dagnava anzitempo gli spo¬ 
gliatoi. Nerazzurri in barca, 
dunque, e senza nocchiere. 

Come non temere a questo 
punto il peggio? Ed ecco in¬ 
vece l’Inter della ripresa, 
l’Inter che più non t’aspetti. 
L’Inter che frustata s’awen- 
ta, che cambia sgranando 
la marcia, che senza più li¬ 
bero, quasi fosse inutile or¬ 
pello, inventa d'acchito e 
mette in atto un rapace gio¬ 
co di ventura per linee stret¬ 
tamente verticali, che sfo¬ 
dera l’esuberanza incredibile 
del suo matto e pur magni¬ 
fico Boninsegna, la diligen¬ 
za puntigliosa persino di un 
Mazzola già abulico e appros¬ 
simato. LTnter che raccoglie 
ovviamente di buon grado 
l’« aiuto » dell'arbitro e il 
« regalo » di Zoff. ma che 
cerca poi con impegno e fu¬ 
rore crescenti di prescindere 
da quelli, di dimostrare di 
poterne fare a meno o, co¬ 
munque e in ultima analisi, 
d’esserseli al tirar delle som¬ 
me meritati. Che ci sia o no 
riuscita è ovviamente opi¬ 
nabile. R runo p 5 nzera 


Ma era davvero rigore? 


MILANO, 21 marzo 
Due punti, che potrebbero 
risultare decisivi per i neraz¬ 
zurri, strappati «nella tempe¬ 
sta»: in una partita cioè agi¬ 
tata e inquieta come la gior¬ 
nata. Una partita forse anche 
opinabile. Tl Napoli l’ha per¬ 
sa male, verosimilmente non 
solo per colpa sua, e il fina¬ 
le in particolare, all’uscita dei 
giocatori dai campo e nei cor¬ 
ridoi che conducono agli spo¬ 
gliatoi, ha registrato episodi 
incresciosi. Di accertato pare 
esservi uno schiaffo, o un pu¬ 
gno, di Altafini a Giuberto¬ 
ni. Poi Vieri avrebbe colpi¬ 
to José. Ne è scaturito un pic¬ 


colo tafferuglio che ha coin¬ 
volto io stesso Chiappella, che 
poi ha avuto parole amare: 
«Se fosse accaduto a Napo¬ 
li ci avrebbero quanto me¬ 
no definito dei cannibali... ». 

• Rimarrebbero da spiegare i 
motivi del gesto di Altafini. 
Il quale, personalmente, si è 
giustificato così: « Sono an¬ 
dato incontro a Giubertoni, 
tendendogli la mano e, per 
tutta risposta, ne ho avuto 
un insulto; allora gli ho mol¬ 
lato uno schiaffo». 

Gli spiriti di parte erano 
accesi e il signor Gonella ave¬ 
va avuto la sua parte nel 
suscitarli: prima con una de¬ 


cisione di espulsione ai dan¬ 
ni di Burgnich forse eccessi¬ 
vamente severa e poi decre¬ 
tando un rigore forse anche 
più discutibile. Le piccole 
squadre, por certo, non bene¬ 
ficiano di solito di questi ge¬ 
nerosi omaggi. 

Con spirito scopertamente 
partigiano si è espresso an¬ 
che il vioe presidente neraz¬ 
zurro Prisco: «Vittoria stra- 
meritata dell'Inter... ». 

Mazzola ha spiegato così il 
rigore: « Corso mi ha dato la 
palla e Panzanato ha compiu¬ 
to un fallo di ostruzione Inse¬ 
rendosi tra me e Zoff. Peral¬ 
tro, un ottimo Napoli. la 


squadra c’e. E i due giovani. 
Umile e Improta, sono stati 
bravissimi ». 

Panzanato, dai canto suo, 
ammette di avere intralciato 
Mazzola; ma aggiunge: « Non 
so però se fosse fallo da ri¬ 
gore... ». 

Burgnich, l’espulso, ha am¬ 
messo il fallo: « Il fallo l'ho 
fatto. Ma Gonella me l’ha ad¬ 
debitato a gioco fermo per 
un fallo fischiato un istante 
prima e che io non ho sen¬ 
tito. Una precedente espulsio¬ 
ne risale a circe otto anni fa 
a Bologna, per fallo su Fa- 
scuttl ». 

Albarto Vignola 



L.R. VICENZA-MILAN — La rete del pareggio milanista segnata da Benettl a dieci minuti dal termine. 

Vicenza-Milan 1-1: che spavento per paron Rocco ! 

Rossoneri «a tocchi», poi 
una «gemma» di Rivera 

Primo tempo eli chiara marca vicentina con gol di Ciccolo - Nella ripresa il Milan 
riesce a prendere il comando del gioco e pareggia a 10 minuti dalla fine con Belletti 


SERVIZIO 

VICENZA. 21 marzo 

Nel finale il Vicema ha mo¬ 
strato la corda e il Milan ha 
avuto un ritorno carico di 
rabbia, di paura, d’orgoglio e 
— Rivera — anche di classe. 
Ha raddrizzato così le gambe 
storte d’un risultato che lo 
stava condannando troppo im¬ 
pietosamente e che gli grava¬ 
va sul capo più di quanto il 
cielo color pece minacciasse 
i 30 mila clienti dello stadio 
vicentino. 

Pareggio giusto, ma quan¬ 
to penare prima d’arrivarci! 
E quanto pena il Milan del 
primo tempo! Un round con¬ 
segnato all’archivio con un 
gol di margine che la squadra 
di casa poteva anche ritenere 
insufficiente, perchè se lo spet¬ 
tacolo aveva mostrato un Mi¬ 
lan visibilmente a disagio da 
qualunque parie venisse chia¬ 
mato in causa, un Milan bat¬ 
tuto sul ritmo c sulla conti¬ 
nuità con schiacciante diffe¬ 
renza, un Milan per lunghi 
tratti incapace d’un gioco di¬ 
gnitoso e costretto a subire 
la fremente iniziativa avver¬ 
saria, è altrettanto vero — e 
il legame non può essere.. 
casuale — che sull’altro ver¬ 
sante si muoveva un eccel¬ 
lente Vicenza. 

Il Milan veniva da una set¬ 
timana di relax, che era slato 
poi un rilassarsi per modo di 
dire poiché Rocco l’aveva im¬ 
piegata per lavorare in pro¬ 
fondità, rigenerare i bisognosi 
cd affrontare qualche problc- 
mino. 

Ebbene, è bastato che l'otti¬ 
mo Sbardella desse il ria in 
un ambiente saturo d’elettri¬ 
cità. per capire che i pensieri 
di paron Nereo sono legitti¬ 
mi, con un Milan che non 
sembra uscito ancora dal pe¬ 
riodo più delicato della sua 
stagione. Evidente la volontà 
dei suoi uomini, ma eridea¬ 
ti anche i balbettìi della re¬ 
troguardia, la friabilità del 
centrocampo messo alle stret¬ 
te da rivali scatenati ed or¬ 
chestrati da quel vecchio e 
intramontabile marpione che 
c il « cinese » e vitalizzati dal¬ 
l'andirivieni di Scala 

Milan a tocchi, ma Vicen¬ 
za da mandare a memo¬ 
ria, diciamolo tranquillamen¬ 
te. Equilibrato e scattante, 
manovriero con azioni rapi¬ 
de ed aggiranti, spinto da una 
condizione psicofìsica tirata 
al limite. Zignoli ballava da¬ 
vanti alle incursioni di Da¬ 
miani. Maldcra s'arrangiava 
alla meno peggio per fronteg¬ 
giare la vitalità di Maraschi. 
Rosalo restava su un livello 
modesto. Rivera accusava la 
diligente marcatura di Fonta¬ 
na (l’ex « oggetto misterio¬ 
so » del Milan. ricordate?) e 
si limitava a pochi sprazzi. 

Una volta in vantaggio, il 
Vicenza non ha tolto il piede 
dall’acceleratore: s'è scrolla¬ 
to di dosso facilmente la 
scombinata reazione milani¬ 
sta cd ha insistilo allo sco¬ 
perto con esaltante determi¬ 
nazione. Le rare repliche ros- 
sonere hanno « cercalo » so¬ 
prattutto Frali: senza sbocchi 
o quasi, ma per Pierino tl 


match teneva in serbo anche 
il colpo della sfortuna. Uno 
scontro con Barditi che gli 
faceva rintronare la testa nel¬ 
l'ultimo quarto d’ora della 
sua esibizione. Gli subentrava 
Trapattoni, ma non era dal 
a Trap » che Rocco poteva at¬ 
tendersi la sterzata per ri¬ 
mettere in carreggiata la mac¬ 
china milanista. Sperava, sem¬ 
mai, che i vicentini denun¬ 
ciassero lo sforzo dopo il fre¬ 
netico sgobbare del primo 
tempo, e sperava che Rivera 
crescesse per dare ordine e 
fiducia, continuità e consi¬ 
stenza, insomma per dare fi¬ 
nalmente un volto al Milan. 

E dopo l’intervallo, pian 
piano ma sempre più chiara¬ 
mente, la medaglia offriva il 
suo rovescio pressoché ine¬ 
vitabile. Diminuiva il ritmo 
dei lanieri e il Milan risaliva 
in superficie. 

Senza l'autorevolezza dei 
giorni migliori, tuttavia il suo 
lavoro si faceva via via piu 


sicuro c incisivo, organizzato 
da un Rivera quasi stabilmen¬ 
te in posizione di centro at¬ 
tacco, mal custodito da San- 
tin incapace di ripetere le pro¬ 
dezze sfoggiate da Fontana in 
precedenza. Il governo delta 
situazione strappato ai vicen¬ 
tini, diventava dominio nell’ul¬ 
timo quarto d’ora: tutto il Mi¬ 
lan in forcing, a battere feb¬ 
brilmente con spirito provin¬ 
ciale, finché su un rilancio di 
Schnellinger « il Gianni » co¬ 
struiva una piccola gemma per 
Benetli, assicurando al con¬ 
fronto un verdetto secondo 
giustizia. Non si dirà, invece, 
che il Milan ha rassicurato 
chi lo credeva già fuori dal¬ 
la crisetla. Può farcela do¬ 
menica prossima ospitando il 
Varese a San Siro, ma intan¬ 
to l’Inter è lì c per un Milan 
fatto di chiaroscuri come 
quello odierno non è certo 
tempo di brindisi. 

Giordano Marzola 


VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 5 

MARCATORI: Ciccolo (V) allTl’; Benetti (M) al 35’ del¬ 
la ripresa. 

VICENZA: Bardin 6+; Volpato 7, Santin 6; Scala 8, Ca- 
rantini 7, Calosi 6; Damiani 7, Fontana 7 (Faloppa 
dall'88') Maraschi 7, Cinesinho 7, Ciccolo 6+. (12. . 
Pianta). 

MILAN: Belli 7; Rosato 6, Zignoli 5; Maltiera 5, Schnel¬ 
linger 6+, Biasioto 5+; Combin 5—, Rognoni 5, Benet- 
ti 6, Rivera 6 + . Prati 5 (dal 46’ Trapattoni 6). (12. 
Vecchi). 

ARBITRO: Sbardeila, di Roma, 7. La partita era diffìci¬ 
le: l’ha tenuta in pugno senza farsi troppo notare. 

NOTE: cielo gonfio d'acqua, ma la minaccia si è tra¬ 
dotta in pochi spruzzi di pioggia. Terreno un po' allen¬ 
tato. però complessivamente accettabile. Record di pub¬ 
blico e di incasso: circa 30 mila presenti in cambio di 
58 931.800 lire. Le prime automobili hanno preso d'assalto 
stamane alle dieci i parcheggi attorno allo stadio. Inat¬ 
teso forfait di Cudicini: il «ragno» ci dice d’aver rinun¬ 
ciato per colpa di un doloretto a una spalla. Ammonito 
Rognoni per proteste. Calci d’angolo 9 a 4 per il Milan. 
Sorteggio antidoping negativo. 

I GOALS. il’ del primo tempo: malaccorta respinta di 
Schnellinger. che spedisce il pallone all’indirizzo di Fon¬ 
tana. pronto diagonale di questi che taglia l'area milani¬ 
sta da destra a sinistra, raggiungendo la testa di Cicco¬ 
lo: incornata e palla che s’infila in rete, dopo aver bat¬ 
tuto sull’interno del pialo. 35* della ripresa ancora una re¬ 
spinta di Schnellinger, stavolta però ne risulta un azzec- 
cattssimo passaggio per Rivera, che in posizione di cen¬ 
travanti si destreggia con la ritrovata abilità: apertura 
sulla sinistra dove irrompe Benetti, tiro in corsa, pareggio. 
Fine di un incubo e di un sogno: quello del Milan, que¬ 
sto del Vicenza. 

LE OCCASIONI DA GOL: Maraschi al 10* sguscia al¬ 
le spalle di Maidera e Belli neutralizza con difficoltà. 
Al 13' altro salvataggio in extremis su Damiani, fatto 
viaggiare da Cinesinho. Palla d'oro di Rivera per Benetti 
al 26’. ma il biondo Romeo tarda a girarsi, spreca con un 
tiro fiacco e ciondola la crepa sconsolato. Spiovente man¬ 
cino dell'incessante Scala, che poco dopo, lambisce la tra¬ 
versa. Scambio Combin-Prati alla mezzora: Pierino vie¬ 
ne preceduto da Bardin e per soprammercato rimedia una 
botta in testa che lo riduce In stato confusionale: nulla 
di grave, ma dopo il riposo lo rimpiazza Trapattoni. Due 
assalti milanisti nei finale del tempo: Preti e Rognoni 
pasticciano e i vicentini liberano impetuosamente. « A so¬ 
lo » entusiasmante e gran tiro di Scala al 9' della ripresa. 
Belli è bravo, esce e respinge. Poi emozioni per tiri di 
Maidera, Damiani, Ciccolo, Zignoli; proteste rossonere per 
due «mani» involontari di Scala e Fontana, e infine il 
pareggio « liberatore » di Benetti. 

DA RICORDARE: il boato che all'inizio del secondo 
tempo ha percorso Io stadio vicentino, all’annuncio del gol 
di Altafini a S. Siro. Una scarica benefica per t mManisti. 


CARRAR0: 

« Poteva 
andarci 
peggio» 

VICENZA, 21 marzo 

Esce per primo il presi¬ 
dente del Milan, dottor Car- 
rarc, visibilmente accigliato 
e meditabondo. Comincia con 
l’elogio degli avversari. « Il 
Lanerossi Vicenza ha disputa¬ 
to ima grossa partita sia dal 
punto di vista dell'impegno 
agonistico sia da quello più 
squisitamente tecnico. Noi ci 
siamo trovati subito in diffi¬ 
coltà e c’è voluto del tempo 
prima che riuscissimo a rior¬ 
dinare le idee oggi un po’ an¬ 
nebbiate. Se merito abbiamo 
avuto è senz’altro quello di 
aver saputo reagire con digni¬ 
tà e con grinta agli attacchi 
vicentini, guadagnando alla 
fine questo onesto punto che 
a esser sinceri inseguivamo 
senza soverchia presunzione. 
Si sa infatti come vanno que¬ 
ste trasferte; prima della par¬ 
tita si conta sulla vittoria, 
poi ci si accontenta anche del 
pareggio, pareggio che oggi 
fra l’altro ha premiato più 
noi che il Vicenza. Rilievi sui 
miei ragazzi non ne faccio, di¬ 
co soltanto che hanno dimo¬ 
strato ancora una volta gran¬ 
de carattere, anche se ciò non 
è proprio una scoperta, ben¬ 
sì una tradizione che si è 
confermata ». 

Esce finalmente Rocco, che 
tutti stanno attendendo per 
le giuste spiegazioni e per il 
giudizio tecnico sulla parti¬ 
ta. Il «paron» invece delude 
l’attesa, non parla, è chiara¬ 
mente contrariato. Dietro di 
lui se ne vanno alla spiccio¬ 
lata anche i giocatori, senza 
fare commenti. 

« E’ meglio non dire nulla » 
fa capire Rognoni. Chi ha 
qualcosa da dire sul Milan è 
invece Santin, che nel secon¬ 
do tempo ha neutralizzato Ri¬ 
vera, fonte, oggi prosciugata, 
del gioco rossonero. « Ho vi¬ 
sto un Milan sotto tono, as¬ 
sai diverso dalla squadra ga¬ 
gliarda e vigorosa che tutti 
avevano ammirato nella pri¬ 
ma parte del torneo. Adesso 
che l’Inter l’ha ripreso, le 
sue probabilità di vincere Io 
scudetto per me sono di mol¬ 
to calate, mentre sono nel 
contempo cresciute quelle dei 
nerazzurri ». 

Puncelli fa intanto dichia¬ 
razioni modeste e dimesse: 
« Nel primo tempo siamo 
stati grandi, abbiamo domina¬ 
to completamente. Nella ri¬ 
presa il nostro gioco s’è fat¬ 
to un po’ meno perentorio 
ed è ovviamente uscito il Mi¬ 
lan che a mio avviso è riu¬ 
scito a meritare il pareggio. 
I/imico pensiero che mi mole¬ 
sta è quel gran tiro di Scala 
alla metà del secondo tempo. 
Fosse entrato quello...». 

Paolo Crostano 
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Reti e spettacolo nel derby della Mole 
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j Due volte in vantaggio i bianconeri, ma la gara finisce 3-3 
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J Due rigori per il Torino 
e la Juventus è raggiunta 

^ fc . ~ -- ^ 1 Una doppietta di Bettega - Le massime punizioni sono state causate entrambe da Morini 
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JUVENTUS-TORINO —■ Capello apra la tarla dalla segnatura con un perfetto colpo di tetta. 



c. ' * , -<-f > , 

FOGGIA-ROMA: La rata dalla vittoria pugliese matta a tagno da Bigon tu passaggio di Maioli 

La Roma battuta dai pugliesi (1-0) 
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VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 7 - AGONISMO 7 - CORRETTEZZA 5,5 
MARCATORI: Capello (J.) al 9‘, Cereser (T.) (rigore) al 
15’, Rampanti (T.) al 28* del primo tempo; Bettega (J.) 
al 15’ e al 32’, Cereser (T.) (rigore) al 35’ della ripresa. 
JUVENTUS: Tancredi 6; Spinosi 7, Marchetti 6; Cuccured- 
du 6, Morini 5, Salvatore 6; Mailer 6,5, Causio 7,5, Ana* 
stasi 4,5, Capello 7, Bettega 7,5. (N. 12 Piloni, n. 13 
Landini). 

TORINO: Castellini 7,5; Zecchini 6, Fossati 6,5; Pula 7, Ce¬ 
reser 7,5, Crivelli 6,5; Rampanti 7 (Luppl all’80*), Maddé 
7,5, Pullci 7, Ferrini 7, Bui 6. (N. 12 Sattolo). 
ARBITRO: Gussoni 7. Ha tenuto bene in pugno la partita. 
Due suol giudizi sono stati severi ed entrambi hanno 
determinato il gol: la punizione al limite che ha causato 
il terzo gol della Juventus e un minuto dopo (nasce il 
sospetto di un errore riparatore) il rigore concesso al 
Torino. 

I GOAL: Al 9’ Haller sta « lavorando » un pallone fra 
tre avversari, arriva Causio e gli « ruba » la palla trasci¬ 
nandosela lungo la fascia laterale destra, invano inseguito 
da Crivelli: pronto cross e in area Capello (smarcato) 
di testa insacca alla sinistra di Castellini (coperto). Al 
15* Fossati lascia Haller e avanza sulla destra, cross in 
area, a mezza altezza, e Morini che ha alle spalle Bui 
intercetta con la mano destra: rigore. Cereser segna alla 
sinistra di Tancredi. Al 28* Bui da fuori area tira e Sai- 
vadore smorza, la palla raggiunge Pillici al centro dell'area 
il quale pronto tira ma la palla è ancora intercettata e 
schizza a sinistra dove Spinosi perde il duello con Ram¬ 
panti il quale, quasi dalla linea di fondo, riesce ad insac¬ 
care alle spalle di Tancredi. Nella ripresa, al 15'. la Juven¬ 
tus pareggia: Causio scambia con Anastasi e fila lutto solo 
in area da dove spara: Castellini in tuffo para ma non 
trattiene: irrompe Bettega, gol. Al 32’, una palla respinta 
dalla difesa e quindi diretta verso il centrocampo viene 
« toccata » da Puia, proprio sul limite. Appare evidente 
l'involontarietà. Il signor Gussoni concede la punizione: 
Haller di lato a Capello e fucilata di quest’ultimo che 
Castellini riesce a deviare con una parata eccezionale: an¬ 
cora Bettega è il più veloce e la palla finisce per la terza 
volta nella rete granata. Un minuto dopo, al 33’, su un 
lancio di Maddé, in piena area Morini e Bui saltano e si 
contendono il possesso della palla e Bui viene spinto a 
terra: rigore. Appare evidente che Gussoni sta riparando 
al mezzo errore di prima. Cereser dal dischetto, ancora 
alla sinistra di Tancredi, mette in rete il gol del pareggio 
granata. 


Fallisce la tattica di Herrera 
e il Foggia merita il successo 

Gli attaccanti giallorossi sono mancati nel momento decisivo della partita 


FOGGIA, 21 marzo 

Adesso si potrà anche dire 
che il « mago » Herrera ha 
tenuto fede alla tattica pre¬ 
disposta, e che solamente la 
povertà di mordente dei suoi 
attaccanti non ha consentito 
che la Roma ne traesse gli 
effetti sperati; però è anche 
vero che una tattica la si 
predispone in funzione delle 
caratteristiche degli uomini 
che si mandano in campo. E 
la Roma, francamente, a par¬ 
te la giornata balorda di al¬ 
cuni suoi elementi, anche fra 
i migliori, non ci pare che 
sia stata schierata con molto 
criterio. Herrera temeva i pri¬ 
mi venti minuti di gioco del 
Foggia: per cui ha arretrato 
subito Cordova nella posizio¬ 
ne di libero in prima battuta, 
ha incollato Del Sol su Gar* 
zelli, ha mandato Scaratti su 
Maioli, col chiaro scopo di 
tenerlo in posizione più avan¬ 
zata per sfruttarne eventual¬ 
mente il lungo e poderoso ti¬ 
ro a rete, e ne è risultato 
che Montefusco era libero di 
fare quel che voleva. Del Sol 
si affannava alla caccia di Gar- 
zelli. Scarniti non aveva tre¬ 
gua con Maioli. Cosicché la 
Roma appariva come rattrap¬ 
pita nella sua metà campo, e 
Montefusco, che sta disputan¬ 
do un campionato sbalorditi¬ 
vo, non solo riforniva conti¬ 
nuamente i suoi compagni, ma 
poteva anche concedersi il 
lusso di rivaleggiare in finez¬ 
ze col dribblomane Cordo- 


I RISULTATI 


va, suo concittadino. E i pri¬ 
mi venti minuti, quelli che 
Herrera tanto temeva, sono 
passati, ma intanto non si era 
ancora vista la Roma in con¬ 
tropiede perchè Zigoni era 
pressoché annullato da Lenzi, 
l’azione di La Rosa e Fran- 
zot era evanescente, e poi, al¬ 
le spalle dei difensori del Fog¬ 
gia, c’era quel Pirazzini che 
non abbiamo ancora visto sba¬ 
gliare una partita. Per cui, 
malgrado il prodigarsi di Sal- 
vori, il migliore certamente 
della Roma, e le incertezze 
di Re Cecconi, che di tanto 
in tanto ha creato grosse 
preoccupazioni ai suoi com¬ 
pagni, il gioco ha continuato 
a comandarlo il Foggia anche 
dopo i venti minuti iniziali, 
e ha risolto rincontro pro¬ 
prio allo scoccare dell’ultimo 
minuto del primo tempo. At¬ 
tenuanti per la Roma? Una 
sola, se attenuante può esse¬ 
re considerata: c’era un forte 
vento. E con ima buona dose 
di generosità si può attribui¬ 
re a questa circostanza la in¬ 
capacità della Roma di tro¬ 
vare le distanze giuste tra re¬ 
parto e reparto, spesso anche 
tra uomo e uomo. Ma un fat¬ 
to è certo: l’attacco della Ro¬ 
ma, nel primo tempo, non ha 
mai dato la sensazione di po¬ 
ter passare, e soprattutto si 
è visto subito e clamorosa¬ 
mente che il contropiede, che 
avrebbe dovuto essere l’ele¬ 
mento essenziale per dare un 


significato alla tattica di Her¬ 
rera, non è pane per i denti 
nè di Zigoni e men che me¬ 
no di La Rosa o Franzot. 

Nella ripresa il vento ha 
preso a spirare a favore del-. 
la Roma. Oltre tutto l’intera 
squadra giallorossa è apparsa 
più convinta, più aggressiva, 
più tenace. E il Foggia ha 
avuto momenti di sbandamen¬ 
to paurosi, talché Maioli e 
Montefusco hanno dovuto rad¬ 
doppiare il loro impegno e 
vistosamente invitare alla cal¬ 
ma i propri compagni. 

Nell’area del Foggia si so¬ 
no create mischie pericolose, 
massicce, ma quando, rara¬ 
mente, si è aperto qualche 
varco favorevole per gli at¬ 
taccanti della Roma, i tiri che 
essi hanno indirizzato alla vol¬ 
ta di Trentini non sono mai 
apparsi nè convinti nè peri¬ 
colosi. E’ stato il Foggia, in¬ 
vece — che il contropiede lo 
sa fare, specialmente con Sai¬ 
tutti — che è andato vicinissi¬ 
mo al raddoppio quando è riu¬ 
scito a ribaltare la situazione. 
Solo che oggi Saitutti non 
era in gran vena e neanche 
fortunato. E la Roma, la brut¬ 
ta Roma che abbiamo visto 
oggi, ha dovuto accettare ras¬ 
segnata la sconfìtta, a vantag¬ 
gio di un Foggia che con que¬ 
sta vittoria ha pressoché rag¬ 
giunto la matematica sicu¬ 
rezza. 

Michele Muro 


• VOTO DELLA PARTITA 

I TECNICA 5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORE: Bigon, al 45’ del primo tempo. 
FOGGIA: Trentini 8; Montepagani 7, Colla 6; Pirazzini 6, 
Lenzi 6, Montefusco 8; Saitutti 6, Garzelli 6, Bigon 6 
(Mola n.g.), Maioli 7, Re Cecconi 5. (12. Crespan). 
ROMA: Ginulfi 7; Scaratti 5, Petrelli 6; Salvori 8, Bet 7, 
Santarini 6: La Rosa 5, Del Sol 6, Zigoni 6, Cordova 6, 
Franzot 5 (Liguori 5). (13. De Min). 

ARBITRO: Giunti, di Arezzo, 7: ha iniziato col sorriso 
sulle labbra e ha concluso con due espulsioni: in nessun 
momento della partita ha consentito che il gioco po¬ 
tesse degenerare. 

NOTE: giornata nuvolosa e disturbata da un forte ven¬ 
to. Terreno regolare; angoli; 8-7 per il Foggia, 
a Ammoniti: Zigoni per proteste e Garzelli e Del Sol per 
/ gioco scorretto. Al 45’ della ripresa sono stati espulsi Cor- 
1 dova e Pirazzini per reciproche scorrettezze. 

I IL GOL. Allo scadere del primo tempo Cordova cin- 
1 cischia con la palla nei pressi della bandierina del calcio 
& d’angolo anziché rinviare lungo, poi cerca di dìsimpegnar- 
/ si su Petrelli, e ne nasce un calcio d’angolo: batte Maioli 
i e Bigon entra benissimo di testa e mette in rete, 
t LE OCCASIONI. Al 12’ Montefusco s’approssima nell’area 
/ romanista in contropiede, Sanlarini lo atterra: sulla pu- 
t nizione Maioli impegna Ginulfi in una difficilissima pa- 
/ rata. Altre parate di un certo impegno il portiere romani- 
1 sta le ha compiute su tiri di Garzelli al 14’ e al 21’. Al 29’ 
L prolungata azione della Roma, palla a La Rosa in buona 
/ posizione di tiro, ma l’attaccante sbaglia il tempo e af- 
I fonda la scarpa nel terreno. Tra il 39’ e il 40’ due volte 
fc Santarini deve ribattere dalla linea gli insidiosi palloni 
7 di Saltutti e Montepagani. Nella ripresa al F bella re- 
1 spinta in angolo di Trentini su tiro di Zigoni e fortunosa, 
& di piede, al 6’, quella di Ginulfi su tiro di Saitutti. An- 
1 cora un gran balzo di Trentini per deviare in angolo una 
I punizione di Zigoni al 13’ poi il Foggia sciupa una cla- 
l morosa azione per il raddoppio. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 21 marzo 

Questo derby, il 154 0 della 
serie, i tifosi del Torino e 
della Juventus lo ricorderan¬ 
no per un lungo tempo. Due 
volte in vantaggio la Juven¬ 
tus e due volte il Torino l’ha 
raggiunta • dopo essere stato 
in vantaggio a sua volta. 

Povere le coronarie! Due ri¬ 
gori e tutti e due da una 
parte e una mezza autorete 
che diventa « palo u grazie al¬ 
l’intuito di Castellini che oggi 
ha avuto la scalogna di fare 
le sue più belle parate nelle 
azioni che poi hanno determi¬ 
nato i gol della Juventus. Un 
« match » sul filo dell’infarto. 

Il Torino mancava di Po- 
letti (esiliato), Agroppi e Sa¬ 
la (squalificati), mentre la Ju¬ 
ventus mancava dì Furino 
(squalificato anche lui) e di... 
Anastasi. Il povero a Petruz- 
zo « oggi è naufragato misera¬ 
mente e ha privato di una 
valida « spalla » Bettega, ri¬ 
masto in certi momenti solo 
a menare la danza in area 
granata. Dietro, Morini ha fat¬ 
to il resto. Nell’a andata » lo 
« stopper » bianconero aveva 
segnato un’autorete, oggi ha 
causato i due calci di rigore 
e ha privato la Juventus di 
una vittoria che forse sul pia¬ 
no puramente tecnico si era 
conquistata. 

Il calcio più bello l’ha in¬ 
fatti messo in mostra la Ju¬ 
ventus e sue sono state le 
azioni-gol più da brivido, ma 
lo sport, e il calcio men che 
meno, non può vivere di sola 
tecnica e così il Torino con 
la grinta dei disperati è riu¬ 
scito a livello agonistico a 
colmare il distacco che lo di¬ 
videva dall’antica rivale. 

Il primo quarto d’ora era 
stato tutto della Juventus. Un 
gioco scintillante, concreto, 
preciso. AI 3’ in tre (Capel¬ 
lo. Anastasi e Bettega nell’or¬ 
dine) si erano « mangiati » 
una arossa occasione su lan¬ 
cio di Causio e al 5’ Castel¬ 
lini aveva deviato in angolo 
una sparata di Bettega. Il gol. 
al 15’, era parso (ma più di 
tutti crediamo a quelli della 
Juventus), persin troppo fa¬ 
cile e quando è arrivato il 
calcio di rigore la Juventus 
si è inaspettatamente «sedu¬ 
ta». Dòpo l’uno a uno la Ju¬ 
ventus, « choccata », è rima¬ 
sta in balia del Torino e so¬ 
no venuti fuori, come risorti 
da un lunao letarao, Maddé 
che neutralizzava l’azione in¬ 
telligente di Capello, Ferrini 
che non concedeva spazio a 
Cuccureddu e Crivelli che non 
sfigurava certo contro Causio 
incapace di trascinare l’attac¬ 
co con il suo solilo slancio 
generoso ed efficace. 

Haller, che nei primi 15 mi¬ 
nuti, aveva brillato più di tut¬ 
ti, ora sentiva il flato di Fos¬ 
sati dietro la nuca e non riu¬ 
sciva a districarsi. Si muove¬ 
va Bettega con alle costole 
Zecchini , il « bacia » con i 
baffi alla tartaro, impegnato 
allo spasimo dall’attaccante 
juventino, ma Anastasi era 
cancellato da Puia e in secon¬ 
do battuta da Cereser tempe¬ 
stivo, pronto e preciso. 

E così il Torino, che all'ini¬ 
zio sembrava spaccialo (chis¬ 
sà cosa era passato nella men¬ 
te di Cade?), al 2V si trovò 
in vantaggio grazie a un gol 
di Rampanti di cui non si 
sapeva se ammirare di' più 
l’estro del sardo o la dabbe¬ 
naggine di Spinosi e Tancredi, 

Allo scadere, un passaggio 
in area di Causio veniva in¬ 
tercettato da Cereser e la pal¬ 
la finiva in porta: tuffo di Ca¬ 
stellini e la palla picchiava con- 

• TENNIS — Manuel Orantes (Spa¬ 
gna) e Thomas Koch (Brasile) si 
incontreranno per la finale del tor¬ 
neo intemazionale di Atamira. 
Orantes ha battuto Mandarino 
(Brasile) per 6-1, 7-6 e Koch ha 
battuto l'inglese Baitrick per 7-6, 
6 - 1 . 


DOMENICA 

PROSSIMA 



SERIE A 

Bologn«-Fiorentina; Cagliart-L.R. Vicenza; Ca- 
tanie-lnter; Milan-Varese; Napoli-Laiio; Rome- 
Juventus; Torino-Sampdoria; Varon «-Foggia. 

SERIE B 

Bari-Fisa; Brescia-Como; Casertana-Novara; 
Catamaro-Atalanta; Lhromo-Taranto; Mantora- 
Cesena; Ma ss ai e R eggina; Mo de na P alermo; 
Monze-Arezzo; Ternan a P er u gie. 

SERIE C 

GIRONE «A»; Alessandrie-Ferma; Fadova- 
Seregno; Fiecewz» Mo nfa Icone; Fro Fatrie • 
Derthona; Reggiano-Lecco; Solbiatese-Sotto¬ 
marina; Trento-Rovereto; Triestine-Legnano; 
Venexia-Vdinese; Verbania-Trrriso. 

GIRONE « B a: Anconitano-OJ). Asceti; Genoa- 
Savona; Imo!«-Lucchese; Olbia-Ma cera tese; 
Frato-Entpoli; Sa mb a n e d ett e se -Imperia; Spel • 
Ravenna; Spezia-A. Montevarchi ; Torres-Rimi- 
ni; Vi«reggia Entelfa Chiavari. 

GIRONE * C »: Acquapexzillo-Enna; Avellino - 
Fro Vesto; BrindisLFescara; Oliati-Savoia; 
Cosenz a Me ssina; Crotone-Salernitana; Melerà- 
Lecce; Fetenze Menine Franca; Serrento-Ber- 
letta; Vi t er faese -lntemepoli. 


CLASSIFICA «A» 




in casa 

Fuori uu 

rati 


punti 

G. 

V. 

N. 

F. 

V. 

N. 

F. 

F. S. 

MILAN 

33 

22 

7 

4 

0 

5 

5 

1 

42 17 

INTER 

33 

22 

9 

1 

1 

6 

4 

2 

32 19 

NATOLI 

29 

22 

7 

3 

1 

4 

4 

3 

21 14 

JUVENTUS 

26 

22 

8 

2 

1 

2 

4 

5 

31 22 

BOLOGNA 

25 

22 

6 

3 

1 

2 

6 

4 

26 19 

CAGLIARI 

24 

22 

4 

5 

1 

3 

5 

4 

24 24 

ROMA 

22 

22 

3 

7 

1 

1 

7 

3 

22 21 

FOGGIA 

21 

22 

5 

6 

1 

1 

3 

6 

24 28 

VERONA 

20 

22 

5 

4 

1 

0 

6 

6 

18 24 

TORINO 

19 

22 

4 

5 

2 

0 

6 

5 

22 23 

I L.R. VICENZA 19 

22 

3 

7 

2 

2 

2 

6 

18 25 

SAMFOORIA 

18 

22 

3 

5 

4 

1 

5 

4 

22 24 

VARESE 

17 

22 

2 

8 

1 

0 

5 

6 

16 23 

FIORENTINA 

16 

22 

1 

6 

5 

.1 

6 

3 

20 27 

LAZIO 

15 

22 . 

3 

5 

3 

0 

4 

7 

19 32 

CATANIA 

15 

22 . 

3 

4 

3 

1 

3 

8 

15 30 


irò il palo per ritornare... nel¬ 
le mani di Castellini. Per la 
Juve forse una partita segna¬ 
ta. I giocatori, e non solo lo¬ 
ro, credono a questi segni pre¬ 
monitori. 

All’inizio della ripresa fu an¬ 
cora il Torino a dirigere la 
musica, ma Bettega aveva or¬ 
mai preso le misure al gio¬ 
vane Zecchini e per ben tre 
volte il « bocia » fu anticipato 
da Bettega su alirettante pal¬ 
le-gol. Solo due di esse en¬ 
trarono in rete e così Cere¬ 
ser, mettendo a segno il suo 
secondo « rigore » (e sono tre 
quest'anno) riuscì a salvare 
il Torino da una crisi si¬ 
cura. 

Un derby favoloso sul pia¬ 
no delle emozioni che ha ri- 
spolverato alcuni uomini che 
finora erano rimasti in om¬ 
bra. Ci riferiamo in partico- 
lar modo a Maddé che con 
una mezza distorsione è stato 
fra i migliori in campo. 

La Juventus-baby — oggi lo 
ha dimostrato — non sa an¬ 
cora « sentire » il derby come 
i granata. Oggi è bastato un 
« rigore » per metterla al tap¬ 
peto. Sono crollati i nervi e 
Bettega e Causio (questi es¬ 
senzialmente nella ripresa) 
non sono stati sufficienti per 
risalire la corrente. 

Solo per il Torino oggi è 
iniziata la primavera- 

Nello Paci 


Spogliatoi del Comunale 


Haller ha paura di 
finire alVAtalanta 


TORINO, 21 marzo 

Catella, presidente bianco- 
nero, prende le cose alla lar¬ 
ga e per esprimere un suo 
giudizio sul rigore accordato 
contro la Juventus, dice: 
«Ma come mai il Torino si 
lamenta sempre degli arbi¬ 
tri? ». 

E non è vero che si lamen¬ 
ta sempre degli arbitri e lo 
dimostra Cereser, il quale, sa¬ 
puto che Catella si era e- 
spresso in quel modo, dice 
davanti alle telecamere: «Vo¬ 
glio esprimere pubblicamente 
Il mio plauso per l’arbitro». 

Ferrini, il vecchio capitano 
granata, non sa darsi pace 
per quei gol: «Durante la 
settimana l’ho detto mille 
volte; la palla è viscida e il 
portiere può solo respingerla, 
state attenti in area». 

Haller non è molto allegro 


(dicono che la notizia del 
suo possibile trasferimento al- 
l’Atalanta lo abbia non poco 
contrariato) e non vuole par¬ 
lare, e cosi trova una scusa 
non molto intelligente (alme¬ 
no nella forma): «Non par¬ 
lo perché per colpa di un 
palo di cretini (chiaro che si 
sta rivolgendo alla categoria 
dei giornalisti) va a finire 
che prendo un’altra multa». 

Pianelll dice che è stato 11 
più bel derby: «Anche quan¬ 
do il Torino perdeva per tre 
a due io ero tranquillo. Ave¬ 
vo già ingoiato tre pastiglie 
tranquillanti! ». 

Fuori un paio di mischie e 
una bandiera granata rotta 
sul cranio di un tifoso Juven¬ 
tino. La domenica finisce a 
bordo di una «pantera» del-* 
la polizia. 

Ne vale proprio la pena7 


Due reti segnate e molte occasioni mancate 12-0) 

Un Varese scatenato 
travolge il Verona 

Soltanto tremila spettatori hanno assistito alla partita 



CLASSIFICA «B 

» 




punti 

G. 

in casa 

V, N. P. 

Fuori casa 

V. N. F. 

reti 

F. S. 

MANTOVA 

34 

26 

7 

4 

1 

6 

4 

4 

29 17 

ATALANTA 

33 

26 

8 

5 

1 

2 

8 

2 

32 17 

BARI 

31 

26 

8 

4 

0 

4 

3 

7 

28 19 

CATANZARO 

29 

25 

8 

2 

1 

2 

7 

5 

24 19 

MOOENA 

29 

26 

7 


2 

3 

5 

5 

26 26 

FERUGIA 

28 

26 

8 

3 

2 

1 

7 

5 

25 20 

BRESCIA 

28 

26 

5 

7 

0 

2 

7 

5 

22 19 

REGGINA 

27 

25 

8 

6 

0 

1 

3 

7 

18 20 

AREZZO 

26 

26 

8 

3 

2 

1 

5 

7 

29 23 

TERNANA 

26 

26 

6 

6 

1 

2 

4 

7 

22 17 

NOVARA 

26 

26 

7 

5 

2 

1 

5 

6 

22 22 

COMO 

26 

26 

6 

6 

2 

1 

6 

5 

21 28 

MONZA 

25 

26 

6 

2 

4 

2 

7 

5 

23 28 

FALERMO 

24 

26 

3 

8 

2 

2 

6 

5 

21 22 

LIVORNO 

24 

26 

5 

6 

2 

2 

4 

7 

15 17 

FISA 

23 

26 

5 

7 

1 

1 

4 

8 

19 27 

CESENA 

22 

26 

5 

5 

3 

1 

6 

6 

17 20 

TARANTO 

21 

26 

2 

9 

3 

2 

4 

6 

17 23 

CASERTANA 

20 

26 

4 

8 

1 

O 

4 

9 

21 32 

MASSESE 

15 

26 

3 

4 

6 

0 

5 

8 

15 30 

Il Cesena è penalizzato di 

un 

punto 






SERVIZIO 

VARESE, 21 marzo 

Il Varese ha ottenuto 
quello che cercava. Una vit¬ 
toria (la seconda in casa e 
in campionato) e due punti 
per sperare ancora. Lo può 
fare visto che in coda anche 
la Fiorentina è tra «quelli 
che son sospesi ». Il succes¬ 
so odierno del Varese, al co¬ 
spetto di un Verona scialbo, 
irriconoscibile e presuntuoso, 
è frutto di rabbia, di deter¬ 
minazione e di condizione fi¬ 
sica che i ragazzi di Liedholm 
hanno dimostrato per tutto 
l’arco della partita. 

I locali, nonostante 11 ter¬ 
reno infame, non hanno mol¬ 
lato un minuto, hanno maci¬ 
nato gioco per 80* su 90*. si 
sono presentati 6 volte da¬ 
vanti a Colombo e, non fos¬ 
se stato per quel « cavallo 
matto » di Braida sempre 
cieco di furore avrebbero, 
meritatamente raccolto mol¬ 
to di più. I ragazzi di Lie¬ 
dholm sono addirittura cre¬ 
sciuti alla distanza nonostan¬ 
te l’innesto di forze fresche 
(Mazzanti dal 59’) nel Ve¬ 
rona alla ricerca del pareg¬ 
gio e che per farlo doveva 
mettere Clerici in condizio¬ 
ni di ricevere almeno qual¬ 
che pallone giocabile. 

L’atletico (lo chiamano 
«armadio» a Verona per 
quelle sue spalle quadrate da 
rugbista) e lento Mazzanti 
ha impiegato però più del 
consentito per riordinare le 
Idee. I veronesi hanno inve¬ 
ce incassato subito la secon¬ 
da rete e la squadra è piom¬ 
bata nel buio più nero. Gli 
ospiti sono andati letteral¬ 
mente in barca e il Varese 
negli ultimi venti minuti ha 
fatto la figura di una squa¬ 
dra di rango praticando cal¬ 
cio da manuale. 

Un brutto cliente domeni- 


MARCATORI 


SERIE A 

Con 18 rati: Boninsagna: con 
15: Frati; con 14: SaroWi; 
con 10: Bottega; con 9: Do- 
monghtni. Clerici; con 7: Ma- 
raschi, Cristin; con 4: Bigon, 
ChinagHa, Villa, AmariMo, Sal¬ 
ai; con 5: Chiarugi, Saltati!, 
Capello, Haller, Bonetti, Conv 
bin; con 4: Rhra, Bonfanti, 
Vitali, Facchotti, Anastasi, Cau¬ 
sio, Ciccolo, Massa, Altafini, 
Dui Sol, Fotia, Bui, Sala, Co¬ 
ralli, Traspadini, Mascotti; con 
3: Baisi, Gerì, Garzali!, Maio- 
li, R i rar a . Bianchi, Sormani, 
Cappellini, Braida, Noti, Sua- 
rez, Cereser, Felici, Rampanti; 

SERIE B 

Con 12 reti: Spelte; con 11: 
Benvenuto; con 9: Fani; con 
8: Moro, Magistrali*, Mesig, 
Toschi, Merfghi; con 7: Fara, 
B arco l lino; con A; Corbellini, 
Cori, Mo n sonico, Vhrian, Ba¬ 
ratti, Marchetti. 


ca prossima per il Milan a 
San Siro anche perchè alcu¬ 
ni uomini chiave del Vare¬ 
se, leggi l’ineffabile Perego 
che a nostro avviso resta fi¬ 
no dei migliori terzini del 
campionato (una voce amica 
oggi a Masnago ci ha confi¬ 
dato che il ragazzo è già di 
un grosso club: il Cagliari?), 
lo stantuffo Sogliano. il clas¬ 
sico Carelli e l’ordinato Tam- 
borìni stanno sprizzando sa¬ 
lute da ogni poro. 

La partita oggi l’hanno ri¬ 
solta loro con un pizzico di 
sale in testa. Avesse il Vare¬ 
se il regista BonattI e Ma¬ 
scheroni al posto di Braida 
non sarebbe ora qui In am¬ 
bascia. Onestà vuole che si 
dica che è stato il Verona 
(in formazione notoriamen¬ 
te viva e manovriera che sà 
giocare del buon calcio) a 
spianare la strada all’avver¬ 
sario con una recita inco¬ 
lore, quasi rinunciataria. I 
veronesi scesi a Masnago tat¬ 
ticamente disposti per strap¬ 
pare il pareggio, ma decon¬ 
centrati e con sufficienza 
hanno giustamente pagato. 

La difesa con il «libero» 
Mascalaito fuori tempo e fuo¬ 
ri posizione (11 primo gol 


varesino è venuto anche da 
una sua indecisione) è risul¬ 
tata traballante e perforabi¬ 
le in più punti. 

Lo stesso portiere Colombo 
è parso tardo di riflessi. Non • 
fosse stato per il coriaceo 
Battistoni che ha annullato 
Traspedini e per la grinta 
di Ferrari e Mascetti, il Ve¬ 
rona rischiava oggi una Wa¬ 
terloo. In attacco Orazi chia¬ 
mato a creare spazi per il 
fantasioso ma concreto Cle¬ 
rici, sempre pericoloso con 
la palla tra i piedi, s’è visto 
di rado e il collega, seguito 
come un’ombra da Dolci, ha 
giocato bene i pochi palloni 
che ha avuto a disposizione. 

Un uomo del valore del 
brasiliano meriterebbe ben 
altro cursore al suo fianco. 
Ma di Muiesan non ci saran¬ 
no notizie ancora per molto. 
Incassato il primo gol al¬ 
la mezz’ora il Verona ha ten¬ 
tato solo timide reazioni 
(Mazzanti era da far gio¬ 
care firn dall’inizio); il ritmo 
del Varese l’ha però inciuc¬ 
chito. Buscata la seconda re¬ 
te in un momento psicologi¬ 
camente delicato, i veronesi 
sono scomparsi dal campo. 

Marco Pucci 


I VOTO DELLA PARTITA 

TECN ICA t 
CORRETTEZZA 7 
AGONISMO 6 

MARCATORI: Carelli al 27’ del primo tempo; Morini al 
19’ della ripresa. 

VARESE: Carmignani 7; Perego 8, Rimbano €; Soffia¬ 
no 7; Dellagiovanna 6+, Dolci 7; Carelli 7+, Tambo- 
rini tj, Balda 8, Morini (, Traspedini 5J (12, Grandini, 
13. Borghi). 

VERONA: Colombo 6: Nanni 8, Sirena 8 (Mazzanti 5, dal 
59’); Ferrari 7, Battistoni 7, Mascalaito 5, Bergamaschi 
6+ Landini 5, Orazi 5, Mascetti «+, Clerici 8,5. (12. Piz- 
zabaffa). 

ARBITRO: Lo Bello, di Siracnsa 7 (arbitraggi# ocnlato, 
tecnicamente perfetto; il principe dei fischietti ha vi¬ 
sto tatto e ha concesso poco). 

NOTE: cielo coperto, temperatura mite, terreno allen¬ 
tato, stroncagambe, abbondantemente ricoperto di segatu¬ 
ra. Spettatori 3.000 (!) circa di cui 1.563 paganti per un 
incasso di 2.545.500. Nutrita e numerosa la colonia giallo- 
blù sugli spalti (ben otto pullman da Verona; lo stadio 
era loro). Calci d'angolo 4-3 per il Varese. Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. 

I GOAL. Primo tempo: al 2T Rimbano serve Sogliano 
sulla tre quarti campo: 11 mediano varesino avanza e lan¬ 
cia in corridoio Carelli; scatto bruciante dell’ex granata, 
puntata diabolica alla palla che prende in contropiede 
lo smarrito Mascalaito fuori posizione. Il portiere Colom¬ 
bo in uscita e rotola beffarda nel sacco. Ripresa. 19’: Tam- 
borini lancia Braida sulla destra; lo scalpitante centra¬ 
vanti varesino stringe al centro ed «apre» sulla sinistra 
per l'accorrente Morini che controlla a terra e di destro 
lascia partire all’improvviso una saetta che si infila nel 
sette alla destra dell'esterrefatto Colombo. 

OCCASIONI DA GOAL. Una sagra di Braida che cono¬ 
scevamo già cieco e furente. Oggi ha sulla coscienza ben 
quattro palle-goaL Le elenchiamo: primo tempo. Al 12’ 
mancato aggancio di un cross di TamborinI a tre metri 
dal portiere; tiro alle stelle al 13’ da posizione centrale 
favorevolissima dopo essersi liberato bene di Battistoni; 
32’ scempio su una palla invitante di Sogliano spedita 
sulla pista. Ripresa. All’8’ tiro a lato dopo essere pene¬ 
trato bene, di prepotenza in area quando bastava un sem¬ 
plice diagonale rasoterra. Le occasioni del Verona nel se¬ 
condo tempo. 15’ centro di Bergamaschi, aggancio al volo 
di Orazi. Carmignani para. 22’ elegante puntata a rete di 
Clerici che finta e centra. Orazi svirgola clamorosamente 
davanti al portiere. 35’ discesa di Mascetti, palla in area 
troppo viole nta e Bergamaschi non riesce a controllarla. 

HANNO DETTO DOPO. Liedholm: «La nostra situa¬ 
zione in classifica non cambia. Ora però abbiamo più mo¬ 
rale e condizione». Pozzan, allenatore del Verona: «Mi 
hanno giocato un brutto scherzo oggi. Mai visto un Ve¬ 
rona cosi miserello e scialbo ». 
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La Fiorentina continua ad affondare 


Fiorentina-Cagliarì 1-2: giorni bui anche per Oronzo Pugliese 


In extremis segna Chiarugi 
ma nella rete di Superchi 


Lazio-Catania 1-0 


p 


• IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 5,5 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: nel 1“ tem¬ 
po, al 22’ D’Alessi (F.), 
ni 32* Greatti (C.); nel¬ 
la ripresa al 44’ autore¬ 
te di Chiarugi (F.). 
FIORENTINA: Superchi 
6,5; Carpenetti 6, Lon¬ 
goni 6,5; Brizl 5,5, Fer¬ 
rante 6, Derni 5,5; Espo¬ 
sito 5,5 (Mariani al 26’ 
del 2 J tempo), D'Alessi 
. 6, Macchi 6, De Sisti 7. 
Chiarugi 6 (12. Bando¬ 
ni). 

CAGLIARI: Albert osi 6; 
I)e Petri 6,5, Mancin 6,5; 
Poli 6, Niccolai 6,5, To- 
masini 6; Donienghinl 
7, Nenè 6,5, Gori 6,5, 
Greatti 6,5, Brugnera 6,5 
(Menlcheli al 29’ del se¬ 
condo tempo); (12. Rc- 
ginato). 

ARBITRO: Bernardls, di 
Roma 5,5. (Si è dimo¬ 
strato troppo incerto in 
almeno due occasioni). 
NOTE: giornata fredda, 
cielo coperto, forte vento 
di tramontana. 

SPETTATORI: 45.000 

circa (paganti 23.250, ab¬ 
bonati 17.000) per un in¬ 
casso pari a 35.380.000 li¬ 
re. Ammoniti Macchi per 
simulazione di fallo, 
Greatti e Brizi per prote¬ 
ste. Sorteggio doping ne¬ 
gativo. In tribuna d’ono¬ 
re il C.T. Valcareggi. 

I GOL. Nel primo tem¬ 
po. 22’; fallo di Nenè su 
Chiarugi al limite dell’a¬ 
rea sulla sinistra. Punizio¬ 
ne per la Fiorentina bat¬ 
tuta da De Sisti con pal¬ 
lonetto al centro. D’Alessi 
scatta e di sinistro realiz¬ 
za ingannando tutti. 32’: 
lungo cross di Gori da de¬ 
stra a sinistra. Sulla li¬ 
nea di fondo riprende Do- 
menghini che di testa lo 
rimette al centro. Nella 
parabola il pallone sorvo¬ 
la Superchi e Ferrante che 
si urtano a vicenda e non 
possono saltare. Dal lato 
opposto della porta arriva 
Greatti che lo devia In re¬ 
te. Secondo tempo. 44’: 
Domenghini scatta dalla 
metà campo, avanza, salta 
tre avversari, irrompe in 
area e viene affrontato di 
spalle da Ferrante. L’ar¬ 
bitro concede una puni¬ 
zione di seconda in area. 
I viola fano la « barrie¬ 
ra ». Avanzano Gori e Do¬ 
menghini. Il centroavanti 
fa finta di tirare ed è Do¬ 
menghini a colpire di for¬ 
za il pallone che con lun¬ 
ga traiettoria sfiora la 
gamba di Chiarugi e fini¬ 
sce in rete sulla destra di 
Superchi. Il portiere vio¬ 
la, poiché si tratta di una 
punizione a due, non si è 
neppure mosso ritenendo 
che il pallone non avesse 
sfiorato la gamba di Chia¬ 
rugi. I giocatori della Fio¬ 
rentina non avendo visto 
il pallone urtare la gam¬ 
ba dì un loro compagno 
hanno assediato l’arbitro. 

HANNO DETTO DO¬ 
PO. Scoplgno: « Mi di¬ 
spiace per la Fiorentina. 
I viola giocano con trop¬ 
po nervosismo e non rie 
scono a sfruttare il volu¬ 
me di gioco che sanno im¬ 
postare. Riva? Avrebbe 
dovuto giocare ma all’ul- 
timo momento abbiamo 
deciso di lasciarlo andare 
a Leggiuno. Non abbiamo 
inteso correre rischi. Ri¬ 
va giocherà domenica a 
Cagliari». Domenghini: 

« Ho tirato di prima la 
punizione di seconda poi¬ 
ché non intendevo segna¬ 
re ma il pallone ha pic¬ 
chiato nella gamba di 
Chiarugi ed è finito in 
porta». Pugliese: «Non 
intendo parlare nè discu¬ 
tere. Posso solo dire che 
la Fiorentina ha perso». 

DA DIMENTICARE: il 
comportamento di una mi¬ 
noranza del pubblico che 
dopo aver tentato di sfon- 

• dare una porta degli spo¬ 
gliatoi con Tintenzione di 
« fare giustizia » è rimasta 
■ per alcune ore davanti al¬ 
l'uscita del Comunale. Lo 
arbitro ed i giocatori del 
Cagliari sono stati costret¬ 
ti a lasciare Io stadio at¬ 
traverso la porta seconda¬ 
ria. 
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FIORENTINA-CAGLIARÌ — Il pallone calciato da Domenghini e deviato da Chiarugi <1 insacca sotto 
gli occhi di Superchi che non accenna la minima parata. 


FIRENZE, 21 marzo 

Finale come nei film del re¬ 
gista Hìtchkok allo stadio 
fiorentino. Finale che ha vi¬ 
sto la Fiorentina nuovamente 
sconfitta, anche se di stretta 
misura, a conclusione di una 
brutta partita che ha lascia¬ 
to amarezza fra 1 45 mila pre¬ 
senti sugli spalti dei Comu¬ 
nale. Abbiamo parlato di fina¬ 
le tipo film poliziesco poiché 
nessuno, giocatori viola com¬ 
presi fino a quando sono ri¬ 
masti in campo, si era accor¬ 
to di come Domenghini, quan¬ 
do mancava poco meno di un 
minuto alla fine, avesse rea¬ 
lizzato il gol del successo per 
il Cagliari. 

Viola e bianchi del Caglia¬ 
ri. infatti, erano ormai pa¬ 
ghi del risultato di parità, 
quando il pallone è finito sui 
piedi di Domenghini. L’estre¬ 
ma destra ha puntato diretta¬ 
mente a rete e strada facen¬ 
do si è permesso il lusso di 
mettere fuori causa ben tre 
avversari. Giunto un buon me¬ 
tro in area fiorentina l’attac¬ 
cante cagliaritano è stato af¬ 
frontato dal « libero » Ferran¬ 
te che alla meno peggio è riu¬ 
scito a contrastarlo. Domen- 


Bologna-Samp 2-1: molte polemiche sul primo gol 

I liguri discutono 
e Perani li infila 

La rete è stata realizzata mentre i sampdoriani si preparavano per la barriera 
Raddoppio dei rossoblu in contropiede e imitile rigore realizzalo da Suarez 


1 - Il 

TOTO 

Fiorentina-Cagliari 

2 

Foggi a-Roma 

1 

Intar-Napoli 

1 

JimnlwTarino 

X 

L.R. Viceraa-Milan 

X 

Lazio-Catania 

1 

Sampdoria-Bologna 

2 

Virttt-Vironi 

1 

Atalanta-Bmcia 

X 

Como-Barl 

1 

Norara-Modena 

1 

PaUrmo-Catanzaro 

X 

Forvyia-Lhromo 

X 

1 Morti* pronti L. t73.377.D4t | 

I LE QUOTE: ai 16 fradici 

lire Ij 

1 27.293.000; ai 630 dodici Uro 1 

| 693.100. 

_JI 


m IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICA li 
CORRETTEZZA 6 
AGONISMO n 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 42’ l’erani; nel¬ 
la ripresa al 38’ Fedele 
ed al 43’ Suarez (rigore). 

SAMPDORIA: Battara 6; 
Sabadini 6; Comi 6, Spa- 
nio 5, Garbarmi fi; Fran- 
cesconi 5, Ledetti fi. Sal¬ 
vi 5. Suarez 6, Fotia 5. N. 
12 Fellizzaro; n. 13 Mo¬ 
rello. 

BOLOGNA: Vavassori 6; 
Doversi 7 (Scala dal 62’, 
6 ), Fedele 8; Ciesci 6, 
.lanicli 6. Gregori 7; Pe¬ 
rani 7. Rizzo 6, Savoldi 
6 . Bulgarelli 6. Pace 6. 
N. 12 Adani. 

ARBITRO: Carminati di 
Milano 5: sempre troppo 
lontano daH’azinne non 
può dare una valutazione 
obbiettiva. E’ stato con¬ 
testato dal pubblico. 

NOTE: E’ primavera ma 
non se ne accorge nessu¬ 
no. Il terreno è pesantis¬ 
simo per i temporali di 
questi giorni ed il cielo, 
grigio piombo, minaccia al¬ 
tra pioggia. Spettatori 15 
mila circa, dei anali 9.671 
paganti, ner un incasso di i 
lire 14.127.600. Ammonito 
Perani per ripetute scor¬ 
rettezze: infortunato Ro- 
versi al 12' della ripresa 
per salvare in spaccata la 
propria retp: ci riesce ma 
deve abbandonare il cam¬ 
po, sostituito da Scala. 
Controllo antidoping per 
Sabatini. Lodetti e Salvi 
della Samodoria. Fedele. 
Perani e Pace del Bolo¬ 
gna. Angoli fi-3 (4-2) per 
la Sampdoria. 

I GOAL: AI 42’ l’arbi¬ 
tro assegna una punizio¬ 
ne al Bologna dal limite, 
per imo scontro fra Spa- 
nio e Savoldi (in verità il 
primo fallo Io aveva com- 
ciano le solite discussioni 
messo Savoldi). Si intrec- 
sulla barriera e, mentre i 
blucerchiati discutono. Pe¬ 
rani si avvicina alla palla 
e la calcia, spedendola in 
rete. I blucerchiati stan¬ 
no fermi e Tarbltro con¬ 
valida la segnatura. I blu- 
cerchiati protestano e l’ar¬ 
bitro scena qualcosa sul 
suo taccuino, oltre alla re¬ 
te del Bologna. 

Al 38’ della ripresa il 
Bologna, approfittando del¬ 
lo slancio della Sampdo¬ 
ria alla ricerca del pareg¬ 
gio, sfrutta abilmente il 
contropiede. Fugge Scala 
che scodella al centro del¬ 
l’area una palla per Sa¬ 
voldi, il auale riesce a sfio¬ 
rarla allungando legger¬ 
mente la traiettoria per 
Fedele, che anticipa Sa- 
hadinl ed indovina Pango¬ 
lino basso sulla destra di 
Battara con una saetta. 

Al 43’ la Sampdoria ac¬ 
corcia le distanze su cal¬ 
cio di rigore: una specie 
di «contentino» dell’arbi¬ 
tro. Sabadini scende sulla 
sinistra e centra. Nel ten¬ 
tativo di deviare in ango¬ 
lo, Pace tocca col braccio 
in area. Suarez trasforma, 
mentre il pubblico lo e- 
sorta a calciare a lato In 
polemica con l’arbitro. 


GENOVA, 21 marzo 
La partita l’ha sinteticamcìi- 
tc illustrata « Mondino » Fab¬ 
bri: « Noi siamo stati più fur¬ 
bi — ha detto l'allenatore del 
Bologna — e loro più inge¬ 
nui ». Il tecnico rossoblù ha 
poi aggiunto che la sua squa¬ 
dra ha giocato meglio ed ha 
meritato la vittoria (ed accet¬ 
tiamo anche questo giudizio 


come fondamentalmente giu¬ 
sto), ma tutto ci pare che ab¬ 
bia potuto verificarsi proprio 
per quella colossale ingenuità 
dei padroni di casa che ha 
aperto le porte ai rossoblù 
emiliani. Tutto ciò a prescin¬ 
dere dalla complessivamente 
negativa prestazione dei blu- 
cerchiati, che ha perfettamen¬ 
te rispecchiato il grigiore di 
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SAMPDORIA-BOLOGNA — Parata di Battara tu Savoldi (a terra) pro¬ 
tetto da Spanto e Garbarmi. 


Ippica a Roma 


Alle Capannelle 
vince Sabegatu 


ROMA, 21 marzo 

Sabegatu con una accorta 
tattica di attesa si è aggiu¬ 
dicata il Pr. Saccaroa « clou » 
della riunione di galoppo alie 
Capannelle. AI via andava su¬ 
bito in testa Balck Dragonese 
tallonata da Quadriglia, Isa¬ 
bella Lomerse, Roman Cantile 
e Sabetu, mentre Novità ri¬ 
sultava attardata e ben pre¬ 
sto finiva fuori corsa. 

Nel tratto finale Sabegatu, 
all’esterno, si portava sulla 
battistrada trascinandosi Ro¬ 
man Candle e Quadriglia. In 
prossimità dell’arrivo cedeva 
Black Dragonese, che finiva 
nelle retrovie mentre Sabega¬ 
tu vinceva davanti a Roman 
Candle e Quadriglia. 

Ecco il dettaglio tecnico del¬ 
la riunione: 

Prima corsa: 1. Fortis, 2. 
Philippeville (vincente 19, ac¬ 
coppiata 22, tre partenti); se¬ 
conda corsa: 1. Slalom, 2. Fi¬ 
lippo D’Angiò (72, piazzati 21, 
14, accoppiata 56); terza cor¬ 


sa * 1. Huppie, 2. Last Drink 
(55, 27, 18, 106); quarta corsa: 
J. Flayr, 2. Anfione, 3. Pira- 
nesi (29, 13, 15, 19, 73); quinta 
corsa: 1. Seiano, 2. Enrico da 
Susa. 3. Gebbiolo (88, 22, 17. 
43. 120); sesta corsa: 1. Sabe- 
fatu, 2. Roman Candle (33, 22, 
23, 56); settima corsa: I. Ro- 
bur, 2. Nunez de Hiche, 3. Mi- 
nasco (60. 14. 16. 13, 126); ot- 
tava corsa: 1. Sweet Well, 2. 
Bagutta, 3. Futi Gnoma. 

• SPORT INVERNALI — I so¬ 
vietici hanno dominato la secon¬ 
da giornata delle gare interna¬ 
ti cmati di Puijo. affermandosi con 
Fedor Simasov, nella « 30 chilo¬ 
metri » maschile (tempo 1_31’58") e 
con Nina Sehepalina nella « 10 
chilometri » femminile. 

• SPORT INVERNALI — Le gare 
intemazionali di salto in program¬ 
ma a Mittendorf, alle quali era¬ 
no iscritti i più noti saltatori di 
Europa, sono state ulteriormente 
rinviate per il vento eccezionale 
che ha spirato sulla località della 
Stiria. Iie gare non si erano po¬ 
tute svolgere già venerdì e sabato 

I scorsi. 


questa giornata bugiardamen¬ 
te primaverile. 

Il Bologna, che vanta una 
delle migliori difese del cam¬ 
pionato, ha badato anche ad 
infittire il centro campo, forse 
temendo più di quanto non 
fosse necessario questa Samp¬ 
doria, per creare una cerniera 
attraverso la quale i blucer- 
chiati non potessero filtrare, 
lasciando poi a Savoldi, a trat¬ 
ti coadiuvato da Pace e da 
Rizzo o dal « guastatore » Pe¬ 
rani, il compito di provocare 
azioni di disturbo all’avversa¬ 
rio. Le precauzioni che ha 
avuto Fabbri ci sono parse 
perfettamente inutili, anche se 
formalmente ha poi avuto ra¬ 
gione, per questa Sampdoria 
inconcludente e distratta al 
punto di farsi fare una rete 
a quel modo, senza che nes¬ 
sun giocatore fosse capace di 
mettersi davanti alla palla, co¬ 
me fanno anche : ragazzini 
dell’oratorio, per impedire 
che venisse calciata mentre 
era in corso la discussione 
con l'arbitro. 

La tattica del Bologna ed il 
suo gioco trotterellante, mo¬ 
stravano chiaramente la sue 
intenzioni di non infastidire i 
padroni di casa, di non pro¬ 
vocarli, di tenerli buoni per 
buona pace di tutti. Il Bolo¬ 
gna, insomma, mirava al pa¬ 
reggio da ottenersi possibil¬ 
mente senza troppa fatica, ed 
imbastiva le sue azioni di cen¬ 
trocampo, gareggiando in bra¬ 
vura ed eleganza con l’altra 
parte di questo settore dove 
si destreggiavano niente male 
Suarez, Lodetti e Comi, otti¬ 
mamente spalleggiati da Sa¬ 
batini. Il torto della Sampdo¬ 
ria, dal punto di vista tattico, 
è sialo quello di accettare il 
riimo lento imposto alla gara 
dal Bologna. Ma è logico a 
questo punto chiedersi: ave¬ 
va la Sampdoria la forza di 
reagire, o anche lei si accon¬ 
tentava del pareggio, come il 
Bologna? Questa, in realtà, era 
la situazione della Sampdoria 
di oggi; che cioè, senza lo 
squalificalo Lippi, sema l’in¬ 
fortunato Cristin, con Suarez 
e Fotia che ancora risentono 
i postumi di un incidente (la 
loro presenza è rimasta in for¬ 
se fino all’ultimo momento e 
la loro prestazione non è sta¬ 
ta certo delle più positive) e 
con Lodetti toccato subito du¬ 
ro da Perani e quindi un po’ 
timoroso ad accelerare il pas¬ 
so , la Sampdoria abbia con¬ 
sideralo il pareggio il massi¬ 
mo risultato possibile, in que¬ 
ste condizioni. In effetti Ber¬ 
nardini aveva ragione ad ac¬ 
contentarsi, ma i suoi uomini 
lo hanno poi tradito con quel¬ 
la ingenuità. Il Bologna non 
ha davvero fatto niente per 
aggiudicarsi la posta piena: è 
stata la Sampdoria a regalar¬ 
gli la partita. E quando l’ha 
avuta in mano, se l’è tenuta 
ben sfreffa. Perchè era impen¬ 
sabile che la Sampdoria di 
oggi fosse in grado di mettere 
a segno una sola rete. Per¬ 
chè Suarez non aveva il passo 
normale (temeva lo stiramen¬ 
to) ed i suoi lanci non pote¬ 
vano essere evidentemente 
perfetti, ma soprattutto per¬ 
chè Folio non ha potuto es¬ 
sere quel furetto scattante che 
mette in difficoltà le difese 
avversarie, perchè Salvi al 
centro dell’attacco è apparso 
spaesato e perchè Francesca¬ 
ni non ha più nè scatto nè 
tiro, che erano le doti che lo 
distinguevano. 

Stefano Porci» 


ghini è caduto a terra e l’ar¬ 
bitro ha fischiato. Tutti (lo ha 
dichiarato anche lo stesso 
Scopigno alla fine) si attende¬ 
vano la massima punizione. 
Invece il signor Bernardls, 
che è apparso troppo indeci¬ 
so nelle valutazioni, ha alza¬ 
to un braccio facendo cenno 
di avere assegnato ai Caglia¬ 
ri una punizione di seconda. 
Cinque-sei giocatori in maglia 
viola hanno fatto il « muro ». 
Sul pallone si sono portati 
Gori e Domenghini ed è sta¬ 
to quest’ultimo a battere a 
Tete senza attendere il pas¬ 
saggio del compagno come 
vuole il regolamento per rea¬ 
lizzare la rete. Il tiro di Do¬ 
menghini è stato violento ed 
il pallone lungo la corsa ha 
sfiorato la gamba o il piede 
di uno degli addetti al « mu¬ 
ro» (Chiarugi) ed ha finito 
la corsa nel sacco. I giocato¬ 
ri viola sì sono scagliati con¬ 
tro il direttore dì gara chie¬ 
dendone l’annullamento. In 
un primo momento perchè 
non avevano compreso che il 
pallone avendo sfiorato la 
gamba di uno di loro era sta; 
to rimesso in gioco e quindi 
il gol era valido. In un se¬ 
condo momento perchè secon¬ 
do loro l’arbitro non aveva 
fischiato ordinando così a Do¬ 
menghini di battere la puni¬ 
zione. 

Solo che — ed è qui che 
casca l’asino — il « muro » 
non era stato richiesto dai 
cagliaritani ma lo avevano 
fatto di loro iniziativa i vio¬ 
la. 

Abbiamo rubato un po’ di 
spazio per descrivere la ter; 
za rete, poiché a causa di 
questo malinteso (e scarsa 
conoscenza del regolamento 
di giuoco) fuori dello stadio 
si sono registrate scene po¬ 
co edificanti, mentre nei lo¬ 
cali del Comunale numerosi 
«collaboratori» del consiglio 
direttivo viola hanno inveito 
contro l’arbitro e contro colo¬ 
ro che decidono le designazio¬ 
ni ritenendo che esista ima 
congiura contro la Fioren¬ 
tina. 

Anche se sappiamo di anda¬ 
re contro corrente, anche se 
è vero che la Fiorentina in 
questa stagione (ed oggi ne 
abbiamo avuto la conferma, 
poiché Domenghini ha tirato 
di «prima» con il solo sco¬ 
po di non segnare), non ha 
avuto molta fortuna, resta un 
fatto importante: la squadra 
da quando è stata snaturata 
non è in grado di recitare 
quel bel copione che solo due 
stagioni or sono la vide re¬ 
stare in cima alla classifica. 
Invece, proprio per quei gros¬ 
solani errori commessi nel 
luglio scorso — errori che ci 
sono stati confermati dallo 
stesso capitano viola nel cor¬ 
so della settimana — ora la 
Fiorentina si trova al terzul¬ 
timo posto della classifica 
con scarse possibilità di ri¬ 
manere nella massima serie. 

Ed anche oggi, nonostante 
la volontà profusa, la Fioren¬ 
tina non è riuscita a combi¬ 
nare niente che le potesse 
permettere di assicurarsi il 
verdetto e risalire la corren¬ 
te della classifica. Che poi 
anche il Cagliari, una volta 
raggiunto il pareggio, non ab¬ 
bia fatto niente per vincere 
questo è un altro discorso. 
Ed è appunto proprio perchè 
ad un certo momento i sardi 
hanno dato la netta impres¬ 
sione di non insistere die la 
Fiorentina avrebbe dovuto far 
suo il 7151111310. Ma come è 
noto, per poter vincere occor¬ 
re possedere dei giocatori con 
spiccate caratteristiche di go¬ 
leador. Cosa che la Fiorenti¬ 
na non possiede. Se poi si 
insiste a mandare in campo 
una squadra con due stop- 
per. con un mediano nel ruo¬ 
lo di ala e con una mezzala 
(D’Alessi) che il meglio Io 
esprime a ridosso della linea 
mediana, non c’è da recrimi¬ 
nare. 

Loris Ciullini 


Slalom speciale ai irosa 
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LAZIO-CATANIA — Dopo due tiri consecutivi di Chinagli» respinti da Rado, il pallone finisce a Massa 
che insacca di prepotenza. 


ROMA, 21 marzo 
Il succèsso di misura della 
Lazio sul Catania, all’Olimpi¬ 
co, per 1-0, ha il grande me¬ 
rito di continuare a tenere 
in vita gli ultimi spiccioli di 
speranza per la salvezza dei 
biancazzurri, che hanno rag¬ 
giunto gli etnei in classifica, 
a quota 15, condividendo così, 
insieme a loro, l’ultimo po¬ 
sto in classifica. Sgombriamo 
subito il campo da possibili 
equivoci, che potrebbero na¬ 
scere, per quanto sofferto è 
stato questo successo laziale 
e per quel che Rubino, il 
trainer degli etnei, ha di¬ 
chiarato negli spogliatoi, ag¬ 
grappandosi a un pareggio che 


i suoi uomini non avrebbero 
demeritato: no, la Lazio ha 
vinto meritatamente, giocan¬ 
do male quanto volete, con 
l’orgasmo di sempre quando 
6 costretta a difendersi, lo 
stesso che la portò ai pareggi 
con Bologna e Roma, ma i 
goal avrebbero anche potuto 
essere due e — perchè no -— 
anche tre (Chinaglìa è stato 
atterrato in piena area da 
Rado e doveva essere punito 
col penalty, e lo stesso Chi- 
naglia ha fallito una facile 
occasione al 40’ della ripresa, 
lasciandosi precedere sempre 
da Rado), viste le maggiori 
occasioni da rete sviluppate. 

Di contro il Catania non è 


• VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5 - AGONISMO 6 * CORRETTEZZA 5 
LAZIO: Di Vincenzo 6; Legnare 5, Facco 5; Governato 6. 

Polentes 5, Wilson 6; Massa 6, Mazzola fi, Chinaglìa 6, 

Tomv 5 (Mortone 5), Dolso 6. 

CATANIA: Rado 7; Strucchi 5, Bemardis 5; Suzzacchera 6, 

Reggiani 5, Biondi 6; Volpato 5, Fogli 5, Cavazzoni 5, 

Peroni 5, Bonfanti 6. 

ARBITRO: Branzoni di Pavia 5. 

NOTE: Cielo coperto con vento trasversale. Campo leg¬ 
germente allentato. Spettatori 40.000 di cui 16.689 paganti 
per un incasso di lire 20.609.400. Ammoniti Governato e 
Mazzola. Al 36’ della ripresa Morrone sostituisce Tomy. 
Angoli 14-5 per la Lazio. 

IL GOAL: Alili su corner tirato da Dolso, Chinaglìa al 
volo fa partire una classica « bomba » ma Rado respinge 
a pugni chiusi, riprende Chinaglìa che 'effettua un tiro 
rasoterra. Rado ancora in tuffo riesce ad intercettare con 
il pallone che finisce a Massa, il tiro di quest’ultimo si 
insacca imparabilmente. 

LE OCCASIONI DA GOAL: Al 30’ azione di Mazzola che 
effettua un cross raccolto da Dolso che tira ma Rado devia 
in corner. Al 44’ Mazzola dribbla due avversari e dal li¬ 
mite dell’area tira ma il pallone, a causa anche del vento, 
sfiora la traversa. Nella ripresa al 24’ tira Tomy dopo uno 
scambio con Chinaglìa e Rado para a terra. Al 25’ su 
punizione di Governato e successivo cross di Dolso, Chi- 
naglia effettua una mezza rovesciata che Rado para con 
difficoltà. Al 29’ Chinaglìa semina due difensori, esce Rado 
ma non trattiene il pallon^, riprende Chinaglia che viene 
atterrato dallo stesso Rado, l’arbitro lascia correre. 

Al 30’ punizione dal limite, tira Chinaglia e Rado in tuffo 
devia in corner. Al 40' discesa di Chinaglia che tira da 
circa tre metri. Rado uscito dai pali devia di piede in 
corner. Al 42’ Mazzola sbaglia un passaggio all’indietro, 
irrompe Bonfanti ma Di Vincenzo salva gettandosi sui 
piedi del catenese. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Lorenzo: « Avevamo 
bisogno di una vittoria e l’abbiamo ottenuta, anche se il 
giuoco ha lasciato molto a desiderare. Purtroppo i due 
pareggi ottenuti in precedenza con il Bologna e la Roma 
avevano creato ima psicosi in tutti i giocatori, che una 
volta in vanteggio non erano riusciti a mantenerlo. Il Ca¬ 
tania ha lottato ed è una squadra con un buon ritmo. 
Il risultato di oggi mantiene aperta la speranza di non 
retrocedere, anche perchè la Sampdoria e la Fiorentina 
hanno perso in casa. Per noi è come lottare per lo scu¬ 
detto, ogni partita non permette un attimo di distrazione. 
La Lazio sta ritrovando forma e fiducia, domenica pros¬ 
sima a Napoli dovrà combattere per tutti i 90’». 

Rubino: « La Lazio ha meritato di vincere, tuttavia un 
pareggio non sarebbe stato un risultato clamoroso. Il Ca¬ 
tania ha giocato al di sotto delle sue possibilità, e a questo 
ha influito il vento che impediva il controllo della palla. 
La lotta per la retrocessione è ancora aperta e speriamo 
di cavarcela con le prossime partite. Il migliore del Catania 
è stato il portiere Rado autore di ottimi interventi, tutti 
gli altri non hanno giocato con ordine, ed hanno perso 
banalmente molti palloni ». 


mai riuscito a rendersi pe¬ 
ricoloso, neppure con quel 
Bonfanti che aveva fatto dor¬ 
mire sonni agitati a Lorenzo. 
Il solo Cavazzoni ha tentato 
un abozzo di manovra, coa¬ 
diuvato dall’ex milanista e 
nazionale Fogli, per il resto 
il centrocampo etneo è sem¬ 
pre vissuto di stenti, mentre 
in difesa Reggiani non è qua¬ 
si mai riuscito ad arginare le 
folate impetuose di Chinaglia 
e Bemardis ha faticato per 
mille nel tentar di marcare 
il « mancino » Dolso. 

L’unica nota positiva è ve¬ 
nuta da Rado, portiere un po’ 
bistrattato dal proprio allena¬ 
tore, al quale in diverse occa¬ 
sioni, era stato preferito il più 
giovane Visintini. Sìa in un 
campo che nell'altro, il mi¬ 
gliore 6 stato proprio lui, fa¬ 
cendo, quasi da solo, muro 
contro l’irrompente Chinaglia, 
parandogli (nell'occasione del¬ 
la rete di Massa) due conse¬ 
cutivi tiri ravvicinati e salvan¬ 
do la sua porta, da altre se¬ 
gnature, su tiri di Dolso, di 
Tomy, di Mazzola e dedo stes¬ 
so Chinaglia. 

Indubbiamente l’innesto di 
Governato in mediana ha dato 
luce al centrocampo biancaz- 
zurro: Dolso ha giocato a ri¬ 
dosso delle punte Tomy e Chi¬ 
naglia, Mazzola ha giostrato 
a pieni polmoni in posizione 
di interditore, non disdegnan¬ 
do improvvisi inserimenti nel¬ 
l'area di rigore, mentre il solo 
Massa è apparso ancora al di¬ 
sotto delle sue possibilità. In 
definitiva si è vista una Lazio 
meno acefala nella zona ne¬ 
vralgica, anche se dopo la 
rete si sono, in parte, ripe¬ 
tuti gli errori commessi sia 
con il Bologna che con la 
Roma. 

Nel reparto arretrato gran¬ 
de calma per quanto riguar¬ 
da Di Vincenzo, impegnato 
poco, ma che quel poco lo ha 
svolto tiene, mentre sbanda¬ 
menti sono stati accusati da 
Legnaro e da Facco, rispetti¬ 
vamente sq Volpato e Bonfan¬ 
ti: Wilson ha giocato un in¬ 
contro pulito, facendosi am¬ 
mirare per i suoi interventi di 
testa, meno per i suggeri¬ 
menti. 

L'arbitro? Beh... il signor 
Branzoni ha sicuramente di¬ 
retto in fase primaverile, per 
di più avrà influito il forte 
vento di scirocco, ma il suo 
è stato indubbiamente un fra¬ 
seggio balbuziente, con deci¬ 
sioni contraddittorie. E’ passa¬ 
to sopra al fallo su Chinaglia, 
con una noncuranza sbalordi¬ 
tiva. A sua attenuante pos¬ 
siamo solo concedergli il gio¬ 
co-perditempo dei biancazzur¬ 
ri, che ha innervosito non so¬ 
lo lui ma anche gli spettatori. 

Giuliano Antognoli 


Pugilato dilettanti 


Anzi delude: 
quindicesimo 


Molti verdetti 
accolti da fischi 


AROSA, 21 marzo 

L’italiano Stefano Anzi si 
è classificato quindicesimo 
nello slalom speciale disputa¬ 
tosi ad Arosa e vinto dallo 
svizzero Peter Frei. Marcello 
Varallo è giunto diciottesimo 
e Sergio Filippa ventesimo, 
mentre Giuseppe Compagnoni 
è stato squalificato nella pri¬ 
ma manche. 

Squalificati anche i favoriti 
Edmund Bruggmann, Ber¬ 
nhard Russi, Heini Hemmi, 
Christian Neureuther, Max 
Rieger, Willy Lesch nella pri¬ 
ma manche mentre nella se¬ 
conda è stato eliminato Wal¬ 
ter Tresch. 

La gara si è disputata, per 
la prima prova su una piste 
con 65 porte e 140 metri di 
dislivello, tracciata dallo sviz¬ 
zero Paul Berlinger, la se¬ 
conda, opera dell’austriaco H. 
Thajer con 56 porte e 140 
metri di dislivello. 


Questi i risultati: 

1. PETER FREI (Svizzera) 
98,03 (49,44-f 48,59); 2. Adolf 
Roesti (Svizzera) 98,31 (49,95+ 
48,36); 3. Hansjoerg Schlager 
(Germ. Occ.) 98,57 (50,62+ 
47,95); 4. Anton Domer (Au¬ 
stria) 98,77 (50,68 -r 48,09); 5. 
Henri Bréchu - (Fr.) 99,17 

(50,89 + 48,28); 6. Manfred Ja- 
kober (Svizzera) 99,46 (50,86 
+48,60); 7. Andreas Sprecher 
(Svizzera) 100,73 (51,37+ 49,36); 
8 . Werner Figi (Austria) 101,14 
(52,44 + 48,70); 9. Hans Zin- 
gre (Svizzera) 101,21 (51,52+ 
49,69); 10. Fritz Binder (Germ. 
Occ.) 101,26 (52,14 + 49,12); 11. 
Johann Kniewasser (Austria) 
101,44; 12. Werner Mattle 

(Sviserà) 102,44; 13. Eric 

Fleutry (Sviserà) 102,61; 14. 
Thomas Hauser (Austria) 
102,90; 15. Stefano Anzi (It.) 
103,30; inoltre: 18, Marcello 
Varallo (It.) 103,82; 20. Sergio 
Filippa (IL) 104,32. 83 atleti 
in gara, 35 classificati. 


UDINE, 21 marzo 

Il sipario dei campionati 
dilettanti di pugilato si chiu¬ 
de con un bilancio non trop¬ 
po positivo, considerando mul¬ 
tiformi fattori. Un sostanziale 
equilibrio di valori, livellati 
da una fase eliminatoria in 
cui non sono mancati incon¬ 
tri interessanti e grosse sor¬ 
prese, si è concretizzato in 
uno spettacolo non sempre 
all’altezza di combattimenti 
validi per la cintura trico¬ 
lore. Quando poi i protago¬ 
nisti hanno dato vita ad in¬ 
contri validi e piacevoli si 
sono avuti a volte verdetti 
non veritieri, n pubblico già 
stizzito per l’eliminazione di¬ 
scutibile dei'goriziano Piccolo 
e soprattutto del pordenonese 
Maestrello (peso massimo) 
ha protestato per alcune de¬ 
cisioni che danneggiavano pu¬ 
gili non locali. 

Il verdetto più contestato, 
nel corso delle finali, è sta¬ 
to quello che ha dato Mor- 
bidelii sconfitto di fronte ad 


un Emili che poco o nulla —- 
a giudizio del pubblico — a- 
veva fatto per meritarsi il 
titolo. 

Sintomatica anche la fred¬ 
da accoglienza riservata alta 
vittoria di Jacopuzzi, idolo lo¬ 
cale dopo i primi incontri, il 
quale ha prevalso di stret¬ 
ta misura sul tenace Pelle¬ 
grino, un ragazzo che avreb¬ 
be meritato di capovolgere il 
pronostico per il coraggio 
profuso e la capacità dimo¬ 
strata contro il più tecnico 
partecipante a questi cam¬ 
pionati. 

Non sono mancate però le 
conferme e su queste. In pra¬ 
tica. i tecnici nazionali do¬ 
vranno lavorare per la for¬ 
mazione della rappresentativa 
« azzurra » in vista degli « eu¬ 
ropei * di Madrid: e cioè il 
sardo Udella (mosca), a cui 
va accomunato il suo orgo¬ 
glioso antagonista Buglione 
(Campania), il leggero Maz- 
zoncini (Toscana), il medio¬ 
massimo Spinelli 
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B: nessuna delle prime otto è riuscita a vincere 


Un avvintente derby tra Atalanta e Brestia (2-2) ! °-° « Reggio Calabria 


Per due volte botta e 
risposta a Bergamo 

Bosdaves ha segnato due gol e si è visto respingere un pallone da Cagni sulla linea 


Match incolore 
ma redditizio 
per il Mantova 


Palermo - Catanzaro 1-1 


MARCATORI: Cagni (B) al 1* 
i* Bosdaves (A) al 10* del 
primo tempo; Broglia (B) 
al 12’ e Bosdaves (A) al 30’ 
della ripresa. 

ATALANTA: Anzolin 5; Maggio- 
iti 7, Divina 5; Savoia 6 , 
Vavassorl 6 , Leoncini 6 ; Sac- 
co 6 , Pirola 7, Vallongo 6 , 
Moro 6 (Doldi dal 25’ della 
ripresa). Bosdaves 7 (dodi¬ 
cesimo: Rigamonti). 
BRESCIA: Galli 7; Rogora 6 , 
Cagni 7; Concetti 6 (De Pao¬ 
li 6 nel secondo tempo). Bu¬ 
si 7, Gasparini 7; Damo»- 
ti 7, Volpi 7. Broglia 7. Si- 
moninl 7, Nardoni 5 (dodi¬ 
cesimo: Cipollini). 
ARBITRO: Porcelli di Lodi 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 21 marzo 
Ultimo « derby » della sta¬ 
gione, avvincente per i molti 
colpi di scena, valido più. ago¬ 
nisticamente che tecnicamen¬ 
te, una sfida in piena regola, 
come era nelle aspettative e 
degno della tradizione. Si è 
chiuso in parità, fra orobici 
e bresciani, un risultato giu¬ 
sto, dopo un nutrito scambio 
di colpi. Avevano cominciato 
per primi i ragazzi di Bassi. 
Una sventagliuta di Broglia 
sulla destra e il terzino Cagni 
che avanza, senza trovare con¬ 
trasto nel mingherlino Sacco • 
Anzolin tenta l'uscita, ma c. 
mezza strada è superato dal 
diagonale rasoterra dell’ im¬ 
provvisato attaccante. 

E’ passato soltanto un mi¬ 
nuto, e già comincia il pri¬ 
mo inseguimento dell’Atalan- 
ta. Una reazione rabbiosa, e 
si vede la difesa bresciana in 
difficoltà, nel marcare attac¬ 
canti che sbucano da ogni 
parte, nel chiudere corridoi 
che sì spalancano improvvisa¬ 
mente. Il pareggio arriva al 
10’. Con gran foga, secondo il 
suo stile. Pirola combatte con¬ 
tro due difensori, e per utti- 
mo salta Busi a fondo campo: 
segue un corto passaggio a 
Bosdaves, il portiere è scon¬ 
certato fino a... sedersi e l'ala 
infila comodamente. 

Sotto la spinta di Pirola, 
Leoncini, Moro ancora in fia¬ 
to, la squadra bergamasca 
esprime una offensiva martel¬ 
lante e si rende pericolosa 
con un colpo di testa di Val¬ 
longo, a fil di palo sul fondo; 
una staffilata di Maggioni e 
uno spiovente di Bosdaves sui 
quali l’attento Galli interviene 
con tempismo, deviando di 
pugno oltre la barriera. In se¬ 
guito. i nerazzurri rallentano 
il ritmo, e il Brescia si ac¬ 
contenta di controllarne le 
mosse tenendo pnidenzialmen- 
tc l’intraprendente Damonti in 
linea con Volpi e Simoni, che 
insieme con Cencetti formano 
una mobile barriera a centro¬ 
campo. 

Proprio a Cencetti. assai 
provato c vittima di un leg¬ 
gero infortunio, i bresciani 
devono rinunciare all’ inizio 
della ripresa; non solo, ma 
dovranno spedire all'ala, nel¬ 
l'ultima mezz'ora, anche il 
terzino Rogora, intontito da 
un colpo ricevuto in una mi¬ 
schia. Comunque è il Brescia 
a tornare in vantaggio in ma¬ 
niera legittima ma insolita¬ 
mente fortunosa. 

Anzolin esegue balordamen¬ 
te una rimessa con la mano, 
spedendo la palla a Broglia, 
fermo al limite dell’area. Il 
centravanti evita prima un di¬ 
sperato recupero di Savoia, 
scarta poi l’esterrefatto Anzo¬ 
lin e realizza con tiro radente. 
Il merito dell’Atalanta è di 
aver soffocato la rabbia e su¬ 
perato lo scoramento, per dar 
subito inizio a un nuovo pal¬ 
pitante inseguimento. 

Vi hanno contribuito tutti, 
ma in particolare si è avver¬ 
tito il peso di Leoncini e Pi¬ 
rola, autentict gladiatori, in 
collaborazione con Maggioni, 
Vavassori e Savoia, i quali 
non hanno esitato a rischiare 
per rendere più massiccia la 
offensiva. Nelle file bresciane 
si notava un po' di confusio¬ 
ne, anche per il rimaneggia¬ 
mento difensivo, al punto di 
venire ordinato perfino a De 
Paoli di badare più a rompe¬ 
re che a sfondare. I salva¬ 
taggi sulle palle fiondanti era¬ 
no di regola, ma il più utile è 
staio operato da Cagni, re¬ 
spingendo sulla linea una pal¬ 
la gol sparata da tre passi da 
Bosdaves. 

La fortuna sembrava volge¬ 
re decisamente le spalle al¬ 
l'undici bergamasco che era 



V CORSA 

1) Ceiba 

2) Vaprio 

2’ CORSA 

1) Douqui 

2) Etplanlsn 

3* CORSA 

1) Icari 

2) Ingegno 


privato (al 25’) anche dell'ap¬ 
porto di un elemento tecnico 
e lucido come Moro. La mez¬ 
z'ala era costretta ad abban¬ 
donare zoppicando e con il 
viso stravolto dalla fatica. Og¬ 
gi, però, rientrava Bosdaves, 
un ex bresciano, ed era pro¬ 
prio lui a siglare la rete del 
pareggio, in ossequio ad una 
regola vecchia come il gioco 
del calcio. 

Su di un lungo spiovente di 
Vallongo, piazzatosi nella zo¬ 
na a sinistra dello schiera¬ 
mento difensivo, Bosdaves 
aveva una mossa improvvisa, 
poi di testa deviava in rete. 
Aveva praticamente realizzato 
da pochi passi senza contra¬ 
sto, spiazzando l'indifeso Gal¬ 
li. Un quarto d’ora alla fine, 
l'Atalanta aveva speso le sue 
energie fino all'ultimo spiccio¬ 
lo e lo stimolo dei suoi tifosi 
cadeva nel vuoto: anche il 
volo delle « rondinelle » nuo¬ 
vamente spezzato, tornava ad 
essere a fil d’erba. 

La squadra di Corsini, dopo 
le sconfitte subite da Mantova 
e Monza, ha confermato di 
attraversare un momento de¬ 
licato: ne soìio testimonianza 
le disavventure della difesa e 
il fiato grosso dei suoi attac¬ 
canti. 
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Aldo Renzi ATALANTA-BRESCIA — La prima rate di Bosdavei. 


Vittoria lariana contro il Bari (1-0) I Fermato dal Novara (1-0) 


Il Como passa 
con un rigore 


Doccia fredda 
per il Modena 


4* CORSA 

I ) Nikrrolo 1 

2) S a ng i org l o x 

5* CORSA 

1) Chardin II a 

2) Milord 2 

6* CORSA 

1 ) Flalr 1 

2 ) Anfiena 1 

LE QUOTE: natsun dodici; al 
3* ondici L. 414.052; al 4M 
diaci L. 30.240. 


MARCATORE: Magistrali su 
rigore al 14* delia ripresa. 

COMO: Zamparo 6 ; Paicari 7, 
Melgrati 8 ; Correnti 7, Ma¬ 
gni 7, Vannini 8 ; Garlaschel- 
li 7, Lam brugo 7, Magi- 
streUi 6 , Pittofrati 6 . Trin¬ 
cherò 7 (dodicesimo: Bian¬ 
chi; tredicesimo: Solbiati). 

BARI: Spalazzi 6 ; Furlanis 6 , 
Galli 5: Muccini 5. Spimi 6 , 
Depetrini 6 ; Sega 5, Mar¬ 
mo G. Fara 7, Pienti 6 , To- 
noii 5 (dodicesimo: Colom¬ 
bo; tredicesimo: Canè). 

ARBITRO: Toselli di Cormons 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 21 marzo 
Prima vittoria del Como ge¬ 
stione Giaroli, contro una del¬ 
le prime della serie, il Bari, 
dimostratosi fin dall’inizio del¬ 
l’incontro squadra temibile e 
dotata di mezzi tecnici indi¬ 
scutibili. Ma il Bari si è tro¬ 
vato contro un Como deciso 
a far suo il risultato e se 
nel primo tempo ha avuto 
.buoni spunti per capovolgerlo, 
nel secondo tempo ha dovuto 
subire la maggior freschezza 
dei larianì, e grazie alla man¬ 
canza di precisione dei suoi 
attaccanti il Bari ha perso con 
ti minimo scarto di reti. 

Il Como, mancante di Ghel- 
fi, senz’altro imo dei migliori 
liberi del momento, ha mes¬ 
so in campo al suo posto 
Correnti e il giocatore, dopo 
un primo momento di sbanda¬ 
mento, si è rinfrancato di¬ 
mostrandosi uno dei migliori. 
Al tirar delle somme, possia¬ 
mo dire che il Como ha ri¬ 
trovato quella grinta e quel¬ 
la disinvoltura dimostrata nel¬ 
la prima parte del campiona¬ 
to ed ha vinto, anche se gra¬ 
zie ad un rigore, in modo 
ineccepibile, con determina¬ 
zione ed anche con tecnica. 

Il Bari, sebbene perdente, 
è una squadra che certamen¬ 
te salirà nell’Olimpo per la 
sua inquadratura tecnica e 
per ti suo complesso squadra 
formato da giocatori d’alto li¬ 
vello, anche se oggi qualche 
uomo chiave è rimasto nel¬ 
l’ombra. 

La cronaca. Al 4’ un tiro di 
Pittofrati, su passaggio di 
Lambrugo, è parato da Spa¬ 
lazzi; al 13’ una punizione per 
il Como: la calcia Correnti da 
tre quarti campo nell’area ba¬ 
rese: Vannini riceve e di te¬ 
sta indirizza a rete. Spalazzi 
neutralizza il tiro. Ci riprova 
Vannini subito dopo sulla ri¬ 
messa difettosa di Spalazzi, 
ma lo stesso devia in angolo. 

Al 20* un tiro di Pienti sor¬ 
vola di un soffio la traversa. 
Al 38’ Zamparo e la traversa 
salvano il Como sul tiro di 
Tonoli. Al 44’ occasione per 
il Como. La sfera viaggia da 
i Trincherò, che evita tre di¬ 
fensori, per Magistrelli, che 
scocca il tiro precipitosamen¬ 
te mandandolo sulla parte e- 
sterna della rete. 

Nel secondo tempo il Como 
cerca con più convinzione il 
risultato, ma solo al 14’ la 
superiorità lariana si concre¬ 
tizza in gol. Discesa di Pitto¬ 
frati per Magistrali, tocco 
smarcante per Garlaschelli 
che viene pressato in area da 
due difensori, e l’arbitro, a 
due passi, concede la massi¬ 
ma punizione. II tiro è di Ma¬ 
gistrali!, che mette alle spal¬ 
le sulla destra di Spalazzi. 

Il Bari attacca confusamen¬ 
te, il Corro in contropiede si 
fa sovente pericoloso, come al 
25% quando un lancio di Lam¬ 
brugo pesca Magistrelli 1 libe¬ 


ro. Ma il centravanti si al¬ 
lunga troppo la sfera e Spa¬ 
lazzi riesce a salvare. 

Al 33’ il Bari sostituisce 
Depetrini con Canè. Al 35’ ul¬ 
timo brivido. Garlaschelli, ben 
lanciato, tira a rete; Spalazzl 
respinge come può e Spimi 
riesce a mettere in angolo. Il 
Bari si spegne e il Como tie¬ 
ne saldamente in mano le re¬ 
dini della partita fino alla 
fine. 

Osvaldo Lombi 


Perugia-Livorno 0-0 


MARCATORE: Roffi (autorete) 
al 32’ della ripresa. 

NOVARA: Pillici 6 ; Carlet 6,5, 
Volpati 6,5; Vivian 6 , Udo- 
vicich 6 , Brutto 6,5; Schili- 
rò 5 (dal 78’ Omizzolo 5), 
Carrara 7, Gabetto 5, Be¬ 
nigni 74 -, Jacomuzzi 5 (do¬ 
dicesimo: Petrovic). 

MODENA: Conti 6 ; Simonini 
6 , Lodi 5 (dal 77’ Vellani 5); 
Festa 7, Borsari 6 , Petraz 6 ; 
Spelta 5, Toro 5, Merighi 5, 
Guglielmoni 6 , Roffi 5 (do¬ 
dicesimo: Piccoli). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila¬ 
no 6 . 


Facile pari 
dei toscani 


PERUGIA: Mantovani 7; Casa¬ 
ti 7, Vanara 5; Bacchetta 6 , 
Panio 6 (Giudo), DaUe Ve¬ 
dove 5; Martellossi 5, Traini 
6 , Innocenti 7, Marzia 5, Co- 
Iausig 6 . (12.: Grosso). 
LIVORNO: Cori 6 ; Calvanì 6 , 
Unere 7; Baiardo 5, Bruschi¬ 
ni 6 , Azzali 6 (Chesi 6 ); Pa¬ 
rola 5, Zani 6 . Gualtieri 5, 
Zanardelio 6 , Picat Re7. (12.: 
Beilinelli ). 

ARBITRO: Mascali di Desen- 
zano 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 21 marzo j 
Una brutta partita di cui lo 
0-0 è stato la conseguenza più 
logica. Un Livorno rimaneg¬ 
giato e tutt’altro che imper¬ 
forabile è riuscito a tener te¬ 
sta a un Perugia scarso in fa¬ 
se conclusiva ma anche stra¬ 
namente privo di idee. I pa¬ 
droni di casa hanno offerto 
senza dubbio la peggior pre¬ 
stazione interna di questo 
scorcio di campionato. Diver¬ 
si i motivi delia loro incapa¬ 
cità di darsi uno schema va¬ 
lido. Innanzi tutto Vanara e 
Mazzia in giornata disastrosa. 
Senza gli sganciamenti del 
terzino e la sapiente regia del 
capitano, il centrocampo pe¬ 
rugino non rende neanche la 
metà. In questo settore il so¬ 
lo a salvarsi è stato Colausig, 
grazie alla sua mobilità. Per¬ 
tanto le punte erano scarsa¬ 
mente servite per di più Mar¬ 
tellossi era sovrastato dal di¬ 
retto avversario Unere. Ecco 
sintetizzata la prova inconclu¬ 
dente degli umbri. 

Ma sull’altro fronte non si 
è visto niente di più e niente 
di meglio. Le uniche note di 
merito i toscani se le sono 
guadagnate in difesa: da Une¬ 
re a Bruschini, da Calvanì ad 
Azzali i livornesi hanno sa¬ 
puto opporre una difesa non 
eccezionale ma abbastanza 
continua. Insomma, quel che 
bastava per contenere il Pe¬ 
rugia di oggi. 

Anche il Livorno è stato in¬ 
capace di organizzare uno 
schema di gioco o almeno vi 
ha rinunciato. Privo di spunti 
a centrocampo il complesso di 
Bai Ieri ha rinunciano anche 
all’arma del contropiede se 
si eccettuano alcuni tentativi 
isolati di Picat Re sul quale, 
per altro, Panio non si è con¬ 
cesso soverchie distrazioni. 

Alcuni cenni di cronaca. Al 
28’ Gualtieri solo in area man¬ 
ca la deviazione su cross di 
Picat Re. Al 40’ occasione 
per il Perugia: traversone di 


Innocenti, Cori esce a vuoto, 
Bruschini anticipando Traini, 
manda la palla a sbattere sul¬ 
la propria traversa. 

Nella ripresa, al 1’, Gori de¬ 
via in angolo un tiro di Trai¬ 
ni. AI 5’ un errore di Bac¬ 
chetta consente a Picat Re 
di creare un grosso pericolo 
per la porta perugina ma nes¬ 
suno è pronto a intervenire 
sul suo suggerimento. Al 19’ 
Azzali si infortuna ed è so¬ 
stituito da Chesi che prende 
in consegna Traini mentre 
Calvanì passa a libero. 

Al 24’ altra deviazione in 
corner di Gori su calcio piaz¬ 
zato dal limite battuto da 
Mazzia. A pochi secondi dal¬ 
la fine Panio si infortuna e 
dà modo al 13. Giudo di lare 
una fugace apparizione in 
campo. 

Roberto Volpi 


Il Torneo UEFA 

L’Italia pareggia 
ad Essen (0-0) 
con la 

Germania Occ. 

ESSEN, 21 marzo 
iwzioralr italiana jmiom, in 
nn incontro valevole per il Trofeo 
IEFA, ha pareggiato con la rap- 
prrarn tativa delia Germania Occi¬ 
dentale per IMI. Con qnwtn nulla 
di fatto, la squadra di Vicini si 
presenterà a Macerata il 14 aprile 
prossimo, nel « ritorno ». con lino¬ 
ne possibilità di eliminare (li av¬ 
versari tedeschi. 

La partita, specialmente nel pri¬ 
mo tempo, non ha offerto molle 
emozioni, data la tattica guardin¬ 
ga degli azzurri che hanno saputo 
imbrigliare, a centro campo, gli 
avanti tedeschi. Nella ripresa la 
Germania Occidentale ha tentato 
di fonare i tempi conquistando la 
supremazia territoriale e compri¬ 
mendo 1 nostri giovani nella loro 
area. Gli attaccanti tedeschi però 
non hanno saputo sfrattare le fa¬ 
vorevoli occasioni che si erano 
create. 

Fra t migliori degli azzurri, il 
portiere Coppar on i. il difensore 
Ghrdin e l'attaccante Galli. 

Oneste le formazioni delle dar 

iqndfr: 

GERMANIA OCC.: Kargvs; Rohr. 
Hnhae; Kaltx, Sedatami, Sziedat: 
Korst, Knurse (Memering), Worai, 
Hot*. Schmid. 

ITALIA: Copparoni: Labrocca, 
Orlali; Martinelli, Ghrdin, Matte- 
ra; Galli. Guerini, Speggiorin. Bel¬ 
lini. Fetta. 

ARBITRO: Harolak Hlodximiert 
(Palante). 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 21 marzo 

Un irresistibile gol di Rof¬ 
fi ha dato la vittoria... al No¬ 
vara. Si è trattato infatti di 
una spettacolosa autorete giun¬ 
ta nella parte finale di una 
partita spigolosa ma assai po¬ 
vera di gioco che ci sembra¬ 
va avviata verso un giusto ri¬ 
sultato in bianco. L’inopinato 
autogol ha comunque restitui¬ 
to ai novaresi il gusto della 
vittoria che non assaporavano 
più da ormai ben otto gior¬ 
nate. 

« E' siala una vittoria che 
proprio mi ci voleva — dirà 
alla fine Parola. — Speriamo 
che serva per caricare il mo¬ 
rale dei ragazzi e spronarli 
ad acquistare al più presto i 
punti della definitiva tranquil¬ 
lità. Certo un gol così non lo 
abbiamo mai fatto, ma il suc¬ 
cesso pieno l’abbiamo cerca¬ 
to con volontà anche se non 
con tecnica. Tenete conto che 
abbiamo dovuto ancora una 
volta mettere in campo una 
formazione improvvisata per 
le assenze degli infortunati 
Gavinelli, Giannini e Gras¬ 
setti ». 

Remondini è rassegnato: 
« Abbiamo fatto tutto da noi 
— dice con amara ironia. — 
La partita doveva finire zero 
a zero: sarebbe stato il giu¬ 
sto risultato di un incontro 
nervoso che non ha fatto ve¬ 
dere del bel gioco da ambo 
le parti ». 

Dopo questa sfortunata bat¬ 
tuta d’arresto il Modena nu¬ 
tre ancora ambizioni di pro¬ 
mozione? x A noi basta sta¬ 
re in piedi in posizione di¬ 
gnitosa — risponde il trainer 
canarino. — io non mi sono 
mai fatto nè ho alimentato 
illusioni ». 

Tornando all’incontro c’è da 
dire che fin dalle prime bat¬ 
tute il Modena è apparso più 
preoccupato di uscire indenne 
che di cercare la posta pie¬ 
na. Infatti ha lasciato in a- 
vanscoperta solo Roffi e Spet¬ 
ta oggi piuttosto in ombra 
anche perchè marcato a dove¬ 
re dal grintoso Carlet. Ogni 
tanto dava loro una mano Fe¬ 
sta, mentre Toro, Merighi e 
Guglielmoni badavano soprat¬ 
tutto a un ruolo di copertu¬ 
ra. 

Anche il Novara. tuttavia, 
pur animato da maggiore de¬ 
terminazione, non è riuscito 
a rendersi pericoloso, palesan¬ 
do la sua solita carenza nel¬ 
le fasi di attacco 

Nel primo tempo il taccui¬ 
no registra solo due azioni 
per parte, al 5’ un duetto 
Spelta-Festa con tiro di que¬ 
st’ultimo parato da Pulici: al 
21’ un’azione Fesla-Spelta-Rof- 
fi che tira però a lato. Al 25’ 
è il Novara a impegnare Con¬ 
ti che deve respingere di pu¬ 
gno una staffilata di Corre¬ 
rà e al 34’ il novarese Schi¬ 
arò sciupa da buona posi¬ 
zione. 

Nella ripresa per una buo¬ 
na mezz’ora le due squadre 
si esauriscono in uno sterile 
gioco di centrocampo, entram¬ 
be paghe. sembra, del risul¬ 
tato nullo. Poi, c'è un infor¬ 
tunio di Roffi a sbloccare il 
risultato per il Novara. E’ il 
32’: Correrà calcia una pu¬ 
nizione nell’area modenese af¬ 
follata di uomini, il pallone 
perviene a Roffi che. nel ten¬ 
tativo di liberare, svirgola in¬ 
vece con l’esterno del piede 
e la sfera, carica d’effetto . si 
insacca nell'angoUno sinistro 
dell’esterrefatto Conti. Il Mo¬ 
dena accenna a una reazione. 
ma combina ben poco, e il 
Novara controlla f porta a ca¬ 
sa una inopinata ma prezio¬ 
sa vittoria. 

E. Rondolini 


REGGINA: Jacoboni 7; Pop¬ 
pi 6 , Ranieri 6 ; Mannino 6 , 
Fiorini 5, Sonetti 6 ; Contini 
5 (dal 35’ del s. t. Bonglor- 
ni, non classificato), Stra¬ 
ni 6 , Merighi 5, Binerò 7, 
Facchin 5. - (N. 12: Ferra¬ 
ri; n. 13: Bongiomi). 
MANTOVA: Da Pozzo 6 ; Os- 
sola 6 , Colletta 6 ; Tomeazzl 
6 , Bacher 7, Micheli 7; Tre- 
vlsan 7, De Cecco 6 , Blasig 6 , 
Pan Izza 6 , Toschi 6 , . (N. 12: 
Becchi; n. 13: Favalli). 
ARBITRO: Pieronì di Roma G. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 21 marzo 
Squallido risultato tra Reg¬ 
gina e Mantova al termine 
di una partita ricca di sba¬ 
digli. Delusione piena dun¬ 
que per quei 15.000 appassio¬ 
nati che avevano affollato le 
gradinate dello stadio. 

Le cose per la Reggina si 
sono complicate subito, addi¬ 
rittura prima della partita ne¬ 
gli spogliatoi: Sali, il terzi¬ 
no « nazionale » sin qui pre¬ 
sente in tutte le partite, col¬ 
to da attacco influenzale, era 
costretto a dare forfait. Per¬ 
sico, rivoluzionava allora lo 
schieramento annunciato, ar¬ 
retrando il giovane Ranieri 
a terzino ed innestando Man¬ 
nino, un giovane purosangue, 
nella mediana. 

Con una formazione così 
improvvisata ed irrazionale, 
nella quale mancava Taccili 
squalificato, e con la forma 
incerta che sta attraversan¬ 
do qualche suo elemento chia¬ 
ve (vedi Merighi), la squa¬ 
dra calabrese si è trovata nel¬ 
l’impossibilità di esprimersi 
ed un livello diciamo accet¬ 
tabile. 

Non è comunque che il 
Mantova abbia fatto molto 
meglio. E buon per la Reg¬ 
gina, altrimenti sarebbero sta¬ 
ti guai seri. La squadra vir¬ 
giliana, reduce dalla brucian¬ 
te sconfitta interna contro il 
Taranto, reclamava almeno un 
punto per restare in quota, 
e per tale risultato si è bat¬ 
tuta, infoltendo bene il cen¬ 
tro-campo con l’arretramento 
dì Blasig, e badando a con¬ 
trollare le mosse avversarie 
per ridurre al minimo il ri¬ 
schio di venire sorpresa. Ne 
è venuto fuori cosi un match 
incolore, da passare subito 
in archivio. 

La Reggina ha avuto una 
discreta fiammata all’avvio, 
ma poi si è andata progres¬ 
sivamente spegnendo dopo a- 
ver cozzato inutilmente la te¬ 
sta per un paio di minuti 
contro la solida muraglia man¬ 
tovana, nella quale si di¬ 
stinguevano per lucidità e 
tempismo negli interventi, il 
terzino Ossola, il libero Mi¬ 
cheli e lo stopper Bacher, 
oltre all’attento e scattante 
Da Pozzo. 

Qualche rischio serio inve¬ 
ce lo ha corso la squadra 
dello stretto, con una retro- 
guardia improvvisata, con del¬ 
le marcature che non ci so¬ 
no sembrate tanto rigide. To¬ 
schi è filato via una volta, 
ma sul suo tiro dal limite, 
peraltro non molto forte, Ja¬ 
coboni si è opposto neutraliz¬ 
zando con un bel volo a ter¬ 
ra. Già, Jacoboni'. Il meno 
scontento della giornata sarà 
senza dubbio lui, che, non 
prendendo reti nemmeno og¬ 
gi, ha allungato la sua im¬ 
battibilità nel presente cam¬ 
pionato portandola a ben 851 
minuti. 

Nella ripresa, il gioco è sca¬ 
duto ancora più di tono e il 
taccuino è rimasto assai po¬ 
vero di spunti di rilievo. Qual¬ 
che sprazzo discreto lo ha 
fornito la piccola ala Toschi, 
oggi in riva allo stretto in 
veste di ex. Ma l’attaccante 
è rimasto sovente ad agitarsi 
tortuosamente in avanti, mi¬ 
nacciando una sola volta in 
maniera seria il primato di 
Jacoboni con un tiro insidio¬ 
sissimo che il guardiano lo¬ 
cale alzava miracolosamente 
sopra la trasversale. 

Qualche cenno di cronaca. 
Alni' su azione conseguente 
al calcio dalla bandierina, 
Mannino sciupa da buona po¬ 
sizione, sparando a lato con 
Da Pozzo ormai fuori causa. 
Otto minuti dopo, approfit¬ 
tando di una incertezza della 
difesa locale De Cecco por¬ 
ge a Toschi una palla tutta 
d’oro. Il tiro dell’attaccante 
virgiliano è pronto, ma Ja¬ 
coboni si accartoccia per ter¬ 
ra neutralizzando la minac¬ 
cia. 

Tre minuti dopo, prima Me¬ 
righi e poi Contini, non rie¬ 
scono a correggere m rete 
un calibrato cross di Ranie¬ 
ri dalla sinistra. E’ stata que¬ 
sta l’unica occasione di un 
certo rilievo presentatasi al¬ 
ia Reggina 

Nella ripresa, i maggiori 
pericoli per Jacoboni giunge¬ 
vano ancora da Toschi il qua¬ 
le ai 18’ faceva tutto da solo. 
Dopo una stretto dribbling, 
staffilava dal limite dell’area 
obbligando il portiere-record 
ad una applaudita deviazione 
oltre la traversa. Al 35’ en¬ 
tra in campo Bongiorni che 
si fa ammirare per un bel 
tiro dal limite su azione con¬ 
seguente al calcio di punizio¬ 
ne: il pallone si perde di 
poco a lato. 

L’ultima occasione si pre¬ 
senta per Sonetti qualche mi¬ 
nuto dopo su tiro dalla ban¬ 
dierina: il libero amaranto 
svetta su compagni e avver¬ 
sari, ma la sua schiacciata è 
imprecisa di quel tanto che 
manda la palla a sfiorare il 
palo destro delia rete di Da 
Pozzo. Discreto l’arbitraggio 
del romano Pieroni. 

Aldo Lambort? 


MARCATORI: Berceliino (P) al 12’ del p.L, 
Mammì (C) al 20’ della ripresa. 
PALERMO: Girardi 5 (Ferretti al 30* del 
s.t.); Pasciti n.c. (dal 27’ del p.t. Vantilo 
6 ), Bertuoto 6 ; Lanclnl ' 5, Landini 5 e 
mezzo, Landri 5 e mezzo; Pellizzaro G e 
mezzo, Arcoleo 6 , Troja 3, Berceliino G e 
mezzo, Reta G. 

CATANZARO: Pozzani 7; Marini 6 e mezzo, 
Bertoletti G; Benedetto 6 e mezzo, Fiiipo 
5 (Ciannameo dal 41’ G e mezzo), Bandii 
7; Goti 6 e mezzo, Musiello 6 , Mamntl G c 
mezzo, Franzon 6 , Braca 6 e mezzo (do¬ 
dicesimo: Romeo). 

ARBITRO: Motta di Varese 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 21 marzo 

Fra due squadre in serie positiva (il Ca¬ 
tanzaro da nove giornate e il Palermo da 
otto) non poteva non finire in parità 
La prima azione di rilievo all’ll’: è il me¬ 
diano sinistro del Catanzaro Bandii che 
prende un corto rinvio di Berceliino a cen¬ 
trocampo e taglia un pallone per l’ala sini¬ 
stra Braca. Questi, giunto a fondo campo, 
traversa e Mammì conclude al volo con un 
tiro rasoterra che viene parato da Girardi 
proprio sulla linea di porta. Un minuto do¬ 
po il Palermo inaspettatamente va in van¬ 


taggio. Filino e Benedetto spostano Pelllz- 
zaro al limite dell'area di rigore: punizione, 
batte Berceliino con un tiro ad effetto che 
scavalca la barriera e manda il pallone ad 
insaccarsi 

Al 24’ il Catanzaro fallisce una clamorosa 
occasione da gol: Banelli pesca Musiello a 
quattro metri da Girardi. Stop dell’interno 
destro e tiro a volo: sulla linea — quando 
ormai il gol sembra inevitabile — Landini 
salva mandando in angolo. 

Nella ripresa il volto della partita non 
cambia. E’ sempre il Catanzaro che conti¬ 
nua a martellare la porta del Palermo e al 
20’ raggiunge finalmente il pareggio. Un 
cross di Gori dalla destra a fondo campo, 
viene raccolto da Mammì a due metri da 
Girardi e il centravanti giallorosso non ha 
difficoltà ad insaccare. 

Al 30’ ii Catanzaro segna la sua seconda 
rete che viene però annullata dall’arbitro. 
L’azione comunque vai la pena di essere 
raccontata. Ciannameo tira da lontano: Gi¬ 
rardi non trattiene e la palla viene carpita 
da Mammì su cui commette fallo Landim. 
I due carambolano su Girardi in uscita, so¬ 
praggiunge l’ala sinistra Braca che insacca. 
L’arbitro annulla per un presunto fallo sui 
portiere. 

Ninni Geraci 


Cesena-Ternana 1-0 


MARCATORE: Ferrario al 5’ della ripresa. 
CESENA: Annibaie 7; Ceccarelli 7, Ammo¬ 
niaci 7; Righi 7, Vassini 7, Marinelli 7; 
Dugini 6 (dal 35’ della ripresa Zimolo, 
non classificabile), Zanetti 6 +, Listanti 6 , 
Ferrario 7, Enzo 5. 

TERNANA: Migliorini 6 ; Benatti 6 , Longo- 
bucco 7; Marinai 7+, Ranghino 7, Castel¬ 
letti 6 ; Marchetti 7+, Valle G, Zeli 6 , Ruz¬ 
zo 6 , Cucchi 6 (dal 24’ della ripresa Me- 
regalli). 

ARBITRO: Gialluisi di Barletta 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 21 marzo 

Le previsioni della vigilia sono state ri¬ 
spettate. La Ternana non vinceva da sette 
giornate. Il Cesena risentiva delle decistoìii 
della C.A.F., circa il caso Ragonesi, che ha 
privato la squadra di un punto in classifica. 
Ne è seguita una partita giocata con rabbia 
e nervosismo, tecnicamente povera. Un forte 
vento che tirava a raffiche, ha notevolmente 
disturbato il gioco. 

La Ternana ha dominato per larghi tratti. 


Il Cesena, dal canto suo, ha creato un mag¬ 
gior numero di azioni pericolose. Legittimo 
il risultato, e senza attenuanti la sconfitta 
dei neroverdi. Gli ospiti, pur dominando, 
non sono riusciti mai a rendersi pericolosi, 
per una scarsissima penetrazione degli at¬ 
taccanti. Il solo Marchetti ha tentato in va¬ 
rie occasioni di gettare lo scompiglio nella 
difesa locale, ma ben controllato da Ammo¬ 
niaci e senza l’aiuto da parte dei colleghi, 
ha finito per essere inoffensivo. Buono l’ar¬ 
bitraggio del signor Gialluisi, che ha avuto 
il merito di tenere saldamente in pugno 
una gara assai scorbutica. 

L’unica rete della giornata, segnata al 5’ 
della ripresa, è scaturita in questo modo: 
Enzo, sul lato destro del proprio settore 
d'attacco, opera un dosato lancio per Fer¬ 
rario. L’ex milanista nello scatto supera 
Benatti e sì presenta di fronte al portiere 
in uscita. Migliorini, visto il pericolo, tenta 
la parata, ma la palla gli sfugge e Ferrario 
non ha difficoltà ad accompagnare la sfera 
in fondo alla rete. 

1 Renzo Baiardi 


Arezzo - Casertana 4-1 


MARCATORI: Benvenuto (A) al 1*. Di Malo 
(C) al 6 ’. Benvenuto (A) al 15% Incerti 
(A) al 23% Benvenuto (A) al 43’ del s.t. 
AREZZO: Nardin 7; Vezzoso 7, Vergani 6 e 
mezzo; Camozzi 6 , Tonani 7, Parolini 7; 
Perego 7 4 -, Pupo 6 e mezzo. Benvenuto 
8 , Farina 7, Incerti 7+ (dodicesimo: Ros¬ 
si; tredicesimo: Orlandi). 

CASERTANA: Porrino 5; Ballotta 5. Giaco- 
min 6 ; Gatti 6 , Ferraioli 5, Tanello 5; Mi¬ 
gliorati 6 , Di Maio 7, Fazzi 6 e mezzo, 
Matteoni 6 e mezzo. Ferrane 6 (dodicesi¬ 
mo: Cicoria; tredicesimo: Ulivieri, entrato 
al 20’ del secondo tempo al posto di Fer¬ 
rane). 

ARBITRO: Micbelntti di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 21 marzo 

Il modulo Ballacci trionfa: l’Arezzo esce 
daU’anonimato e si mette in evidenza con 
una serie di clamorosi successi, così anche 
l’ostacolo Casertana è stato letteralmente 
travolto e Benvenuto, che guida il rullo 
compressore amaranto, è stato Inesorabile. 

Il tema della partita si è svolto su un’uni¬ 
ca trama: l’Arezzo proteso alla ricerca di 
una vittoria rassicurante, la Casertana at¬ 
tenta e decisa a fronteggiare le inevitabili 
bordate avversarie. Nel primo tempo gli 
ospiti, complice Michelotti, sono riusciti nel¬ 
lo scopo, senza peraltro registrare all’attivo 


alcunché di positivo. L’Arezzo, per contro, 
va a rete in molte occasioni; addirittura il 
pubblico pretenderebbe 4 rigori. 

Ma la ripresa ha dato ampia soddisfazio¬ 
ne alla tifoseria amaranto. Appena al 40” 
di gioco. Incerti cattura un pallone fra i 
duellanti Benedetto e Ferrane, vola fino a 
fondo campo, centra in area. Perego che 
già aveva dimostrato vena eccezionale, con 
un intelligente colpo di testa serve Benve¬ 
nuto. Il centroavanti con freddezza sconcer¬ 
tante, gioca Porrino e mette a segno. 

C’è al 6 ’ minuto un provvisorio quanto 
fortunoso pareggio ospite su corner, respin¬ 
ta corta di un difensore, bel tiro di Di Maio 
al volo con leggera deviazione di Tanello 
su Nardin comunque fuori causa. Anzi, al 
13’ l’Arezzo si salva per un grossolano er¬ 
rore di Migliorati che a tu per tu col por¬ 
tiere non combina nulla di buono. 

Sullo scampato pericolo l’Arezzo cambia 
marcia e vola verso il successo clamoroso. 
Al 15’ Farina tira a rete, svetta Benvenuto 
precedendo Ferraioli e Porrino, ormai sfa¬ 
sato, e di testa riporta in vantaggio l’Arez¬ 
zo. Al 23% scambio Pupo-Incerti, carambola 
la palla su Ballotta e Incerti in corsa tri¬ 
plica. Ai 43’ Pupo serve Vezzoso, tira in 
area il terzino. Benvenuto vola di testa a 
mezza altezza e incoccia in rete, cadendo a 
terra in una plastica posizione da cornice. 

Stenio Cassai 


Taranto - Monza 0-0 


TARANTO: Cimpiel 6 ; Biondi 6 , Colautti 5; 
Pelagatti 6 . Jannariili 6 +. Gagliardetti Gr¬ 
idai 30’ del secondo tempo Santonico): 
Morelli 7, Aristei 8 , Romanzini 6 , Tartari 
64 -. Beretti 6 (dodicesimo: Baroncini). 
MONIKA: Cazzarliga 64 -; Onnr 6 , D’Angiulli 
7; Reali 6 , Facchinello 6 , Pepe 6 ; Lanzetti 
64 -, Prato 64 -, Bertogna 5, Carenti 7, Go¬ 
lfo 6 (dodicesimo: Pinotti,. tredicesimo: 
Fo ntan a). 

ARBITRO; Menegali di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 21 marzo 

Il Taranto, risto oggi sul neutro di Bari, 
ha confermato i progressi registrati dopo 
l'avvento alla guida della squadra ionica dei 
duo Furiassi-Pelagalli e che aveva già frut¬ 
tato addirittura la villoria sul Mantova do¬ 
menica scorsa. 

Il Taranto ha attaccato per tutta la parti¬ 
ta, ma da un lato l’accorta gara disputata in 
chiave difensiva dalla squadra di Radice e. 
dall’altro, la fortuna dei lombardi hanno 
impedito ai erossoblù» pugliesi di conqui¬ 
stare i necessari due punti. E che la fortu¬ 
na abbia dato una mano ai monzesi lo si 
è visto, nella ripresa, quando Aristei. a quat¬ 
tro minuti dal termine, ricevuta la palla 
da Morelli, con un gagliardo spunto si e 
spinto al limite dell’area e ha lascialo par¬ 
tire un tiro saettante che è andato a stam¬ 
parsi sul palo alla sinistra dell’ormai fuori 


causa Cazzaniga. 

Bisogna, altresì, riconoscere che il Monza 
ha badato innanzitutto a difendersi con 
ordine e vigore, non risparmiando falli an¬ 
che provocatori che, a due minuli dal ter¬ 
mine, hanno spinto il pur bravo Tartari a 
colpire in fallo di reazione con un pugno 
Caremi che l’aveva volgarmente provocato, 
il che ha costretto l’arbitro ad espellerlo. 

Infatti, solamente per una decina di mi¬ 
nuti del secondo tempo, approfittando della 
stanchezza e di un momento di pausa det 
tarantini, i brianzoli hanno tentato qual¬ 
che affondo, ma solo per alleggerire la pres¬ 
sione dei pugliesi che — come già detto — 
ha fruttato tredici angoli contro i tre degli 
avversari, oltre una trentina di manovre dì 
attacco di cui ben dodici conclusesi con tiri 
nello specchio della porta di Cazzaniga, che 
è stato bravo ed anche coraggioso. All’S’ di 
gioco, infatti, ha salvalo la sua rete buttan¬ 
dosi in mischia e rimediando un colpo al 
petto da Colautti che tentava di battere a 
rete. 

Se c’è una notazione da fare sulla condot¬ 
ta di alcuni uomini chiave del Taranto come 
Morelli, Romanzini e lo stesso Tartari, è che 
tengono la palla in tentativi di dribbling lun¬ 
ghi ed estenuanti c talvolta impossibili, con¬ 
sentendo a certe difese ermetiche, appunto 
come quella vista oggi a Bari, di chiudersi 
e di saltare nel contrasto. 

Gianni Damiani 


Pisa-Massese 2-1 


MARCATORI: Parola (P) al 17’ Vitali (M). 
su rigore al 2 S% Piaceri (P) al 34’ del pri¬ 
mo tempo. 

PISA: Cacciatori 5; Gaspammi 5 (laiperirli 
dal I’ del secondo tempo 5), Coramini 
Barontini 6-r. Teneggi 6, Gonfiantini R—: 
Sanse verino 6 , Boriando 6 . Piaceri 6 *-. 
Parola 6 e mezzo, Algarotti 5 (dodicesimo: 
Leardi). 

MASSESE: Violo 5; Oddi 5. Zana 5; Nimbi 
5, Vescovi 6 , Vitali 6 ; Giannotti fi-, Ci- 
ruel 5, Fichera 5 (dal 19’ del secondo tem¬ 
po Gavazzi), Del Barba 5, Albanese 6 (do¬ 
dicesimo: Formisano). 

ARBITRO: Casarm di Milano 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

FISA, 21 marzo 

Era stato presentato come derby tanto 
da invogliare la gente ad assistere allo scon¬ 
tro tra Pisa e Massese; il cassiere ha cona¬ 
to 5.822 spettatori (l’incasso è stato di lire 
6.960.500) e hanno visto una melanconica 
partita tra due squadre che se una piange 
l’altra non ride. I bianconeri apuani sono 
tagliati via dalla lotta per la salvezza, i ne¬ 
roazzurri cercano disperatamente di uscire 
dalla zona paludosa. Nervosismo in campo 
poi il match si distende e il Pisa passa in 
vantaggio ai 17’ con azione combinata Paro- 


la-Sanseverino-Piaceri e poi ancora Sanse- 
verino: preciso cross sulla testa di Parola e 
palla che si insacca. 

Reagisce la Massese e al 26’ Fichera sba¬ 
glia nettamente la palla del pareggio. Ci 
pensa l'arbitro che due minuti dopo conce¬ 
de un penalty per atterramento di Giannot¬ 
ti in piena area ad opera Coramini. Inecce¬ 
pibile la concessione della massima puni¬ 
zione a termine di regolamento, ma tanti 
altri direttori di gara su simili falli hanno 
sempre sorvolato. Qualche pugno vola sulle 
gradinate mentre Vitali trasforma 

II match degenera in farsa e scena madre 
a! 34% Punizione a tre quarti di campo cal¬ 
ciata da Barontini per Coramini, lancio a 
Piaceri in netta posizione di fuorigioco, an¬ 
zi c’è l’invito a proseguire, il n. 9 pisano vin¬ 
ce facilmente il duello con il povero Violo. 

La ripresa viene disputata perchè Io im¬ 
pone il regolamento e anche perchè in tri¬ 
buna d’onore c’è l’avvocato Barbè (avrà pre¬ 
so buona nota di cosa è successo). Da ri¬ 
cordare: il tiro di Piaceri al 3’ che Violo 
respinge con le ginocchia; al 42’ Giannotti 
— grazie ad una distrazione della difesa 
pisana — si impossessa della palla e lascia 
partire un violento rasoterra che fa la bar¬ 
ba ai montante sulla destra di Cacciatori. 

Giuliano Pulcinelli 
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la Porsche a tempo di record nella «12 ore <fi Sebring » 

Elford - Larrousse primi 
con la vettura di riserva 


A Brands Hatch 


Trionfo di 
Regozzoni 
su Ferrari 


SERVIZIO 

BRANDS HATCH. 21 marzo 

Lo svizzero Clay Regazzoni, 
al volante di una Ferrari, ha 
vinto la corsa dei campioni 
di formula uno svoltasi oggi 
sul circuito di Brands Hatch 
battendo gli inglesi Jackie 
Stewart e John Surtees. 

La competizione, attesa con 
vivo interesse dai tecnici qua¬ 
le collaudo per le gare di 
campionato, ha confermato la 
supremazia della casa di Ma- 
ranello. La corsa ha dunque 
confermato l'ottima messa a 
punto delle Ferrari e la lim¬ 
pida classe di Regazzoni che 
si inserisce cosi di prepo¬ 
tenza nella ristretta cerchia 
dei candidati al titolo mon¬ 
diale vinto lo scorso anno 
dallo scomparso Jochen Rindt. 

Regazzoni è balzato al co¬ 
mando a metà percorso duel¬ 
lando con bravura contro i 
suoi due avversari più peri¬ 
colosi, lo scozzese Jackie Ste¬ 
wart, l’iridato cui era affi¬ 
data la guida della Tyrrell- 
Ford, e la Ford-Surtees del¬ 
l’inglese John Surtees. 

Il vincitore è stato abilis¬ 
simo nel saper sfruttare il 
momento giusto per l’attacco. 
Sempre tallonando dappresso 
i suoi diretti antagonisti, egli 
ha prima lasciato che Stewart 
si esaurisse nel tentativo di 
raggiungere la Brabham di 
Graham Hill che per l'occa¬ 
sione montava due radiatori 
esterni poi, quando l’inglese 
è stato costretto a fermarsi 
per noie alle valvole, si è 
portato a ridosso della Tyr¬ 
rell ponendosi in testa al 25’ 
giro. A Hill restava la soddi¬ 
sfazione di aver ripetutamente 
abbassato il primato del cir¬ 
cuito portandolo alla media 
di 177 chilometri. 

Deludente la prestazione del¬ 
la Lotus a turbina affidata 
al brasiliano Emerson Fitti- 
paldi che non ha mai insi¬ 
diato le posizioni di testa per 
ritirarsi infine a causa della 
rottura della sospensione. 

Alla gara avevano preso par¬ 
te 15 vetture, due sole delle 
quali hanno finito nello stesso 
giro. Regazzoni ha coperto i 
50 passaggi per una distanza 
complessiva di 211 chilometri 
in un’ora lttS”, media km. 
173,8. Stewart è giunto se¬ 
condo a 23”6/10, terzo Sur¬ 
tees ad un giro in 1 ora 14 
minuti 9/10. Seguono nell’or¬ 
dine la Brabham-Ford dell’au¬ 
straliano Schenken a due giri, 
la BRM del neozelandese How- 
den Ganley, a due giri, la 
Motel March dell’inglese Ray 
Alien a due giri, e settima 
la BRM dell’ inglese John 
Mìles, ultimo dei classificati. 

Fra i ritirati i due svedesi 
Ronnie Peterson, su March, 
per rottura del cambio, e la 
Lotus di Reine Wisell per 
noie alle valvole. 

r. m. 



SEBRING — Vie Elford • Gerard Lsrrousss tra trofei e allori dopo II successo della loro « Porsche ». 



Bergamonti batte 
Giacomo Agostini 

Una candela ha tradito il campione a sei giri dal termine della gara 


SERVIZIO 

RIMIRI, 21 marzo 

Gilberto Parlotti (250). Gia¬ 
como Agostini (350) e Angelo 
Bergamonti (500), sono i vin¬ 
citori del V Circuito motoci¬ 
clistico Internazionale Rivie¬ 
ra di Rimini. Aggiungiamo, 
inoltre, il bravo e giovane 
Germano Zanetti che con la 
sua Guazzoni si è aggiudicato 
l’anteprima riservata ai « ca¬ 


detti » della classe 50 cc. La 
manifestazione del Motoclub 
riminese è riuscita a sovver¬ 
tire quelle che erano le indi¬ 
cazioni scaturite dalla prova 
tricolore di Modena. 

Nella classe 250 ci si aspet¬ 
tava la rivincita fra Mandrac- 
cl e Read, fra i due invece, si 
è inserito con autorità Gil¬ 
berto Parlotti. Nelle altre due 
cilindrate le parti, sempre ri- 


Le classifiche 


CLASSE « 250 »: 1. Gilberto Par¬ 
lotti (Yamaha), km. 83.200 in 
41’38”9. media km. 119.808; 2. 

Mandracci (idem) 41’39“9; 3. Rrsd 
(idem) 42'15”; 4. Pasolini (Aer- 
macchi) 42”22”9; 5. Torelli (Ya¬ 
maha) 42*30**6; 6. Anelli (Yamaha) 
42’32”7; 7. Mortlmer. a un giro; 
8. BourgcoLs, a un giro; 9. Bu- 
scherini (Villa), a un giro; 10- 
Tariani, a due (tiri. Giro più ve¬ 
loce Il 26* di Parlotti in 1*33”, 
media km. 123,368. 

CLASSE « 330 »: 1. Giacomo Ago¬ 
stini (.MV), km. 92.800 in 44*30"7. 
media km. 125,001; 2. Bergamonti 
(idem) 44*31”6; 3. Mandrazzi (Ya¬ 
maha) 45*02**2; 4. Cooper (Jansell), 
a un giro; 5. Louwes (Kawasaki), 
a due giri; 6. Ellis (Yamaha), a 
due giri; 7. Taracca (Aermacchi), 
a due giri: 8. Bourgrob (Yamaha), 
a due giri; 9. Lor (Yamaha), a 
due giri: 10. Chlavolinl (Aermac¬ 
chi), a due giri. Giro più veloce 


il 23" di Agostini in 1*29”4, media 
km. 128.857. 

CLASSE « 500 »: 1. Angelo Ber- 
gamonli (MV), km. 92,800 in 
44’05*’6, media km. 128,208; 2. Ago¬ 
stini (idem) 45 01**8; 3. Bertarelli 
(Kawasaki). a un giro; 4. Gallina 
(Patton), a un giro; 5. Louwes 
(Kawasaki), a due giri; 6. Pagani 
(Unto), a due giri; 7. Baroncini 
(Ducati), a due giri; 8. Zubani 
(Kawasaki), a due giri; 9. Mar- 
zowkj (Unto), a due giri; 10. Per- 
rone (Kawasaki) a due giri. Giro 
più veloce il 18* di Bergamonti in 
1*28"3 . med ia km. 130,464. 

CADETTI «50 cc. »: 1. Zanetti 
(Guazzoni). km. 51.200 in 32*25”6. 
media km. 94.720; 2. Maspes 

(Idem) 32’59”2: 3. Machiavelli (Mi¬ 
naccili) 33’4l"3; 4. fiorini (Mina- 
relii) 33’42”2; 3. Rubini (Minacci¬ 
li); 6. Zuliano; 7. Pagani; 8. Pa¬ 
squa!; 9. Mazzoni; 10. Teri, a un 
giro. Giro più veloce il 3 1 di Za¬ 
netti in l’58”5, media km. 97,212. 


Il Giro della Lomellina 


Soglia «fulmina» 
Parise a Vigevano 


VIGEVANO, 21 marzo 

Prepotente volata del pi- 
stard Mario Boglia sul tra¬ 
guardo del diciottesimo Giro 
della Lomellina, gara per di¬ 
lettanti con 49 corridori al 
via. La corsa si è svolta in 
un pomeriggio freddo, incat¬ 
tivito da violente raffiche di 
vento che hanno reso dura la 
fatica dei corridori. 

Boglia ha pienamente meri¬ 
tato i* successo. Il milanese, 
dopo essersi inserito con per¬ 
fetta scelta di temilo nel ten¬ 
tativo che poi doveva risul¬ 
tare decisivo, ha sempre con¬ 
trollato attentamente la gara 
e sul finale ha attivamente 
collaborato con Ramponi per 
stroncare un violento attacco 
di Villa. 

Nello sprint Boglia ha preso 
decisamente il comando delle 
operazione ai 200 metri per 
vincere nettamente davanti 
all’indisposto Parise cri al «sor¬ 
prendente Rossi. 

Dopo alcune scaramucce ini¬ 
ziali che hanno visto all’ope¬ 
ra fra gli altri Manfredini. 
Ramponi. Boglia. Di Loren¬ 
zo, e Tekeste, al chilometro 
35 nasceva l’episodio decisivo; 
prendevano il largo Madaschi. 
Nova, Verminetti, Ramponi, 
Rossi, Parise, Villa e Moretti 
ai quali si univa, con bella 
rincorsa, Boglia. Reso vano un 
tentativo di inseguimento ope¬ 
rato da Oggioni. Chiesa, Fer- 


Merck* battuto 
dal gregario 


raroni e Giorgetti, i nove fa¬ 
cevano il vuoto alle loro spal¬ 
le. Sventato Infine il colpac¬ 
cio finale di Villa, soluzione 
in volata con Boglia davanti a 
tutti. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Boglia Mario (Ciclistica Ex- 
celsior) km. 136 in 3.32’, me¬ 
dia 38.491; 2) Parise Elio (S.C. 
Lainatese); 3) Rossi Domeni¬ 
co (Padana Nord Petroli); 4) 
Ramponi Giuseppe (Mobili di 
Carugo); 5) Verminetti Pao¬ 
lo (Ciclistica Excelsior); 6) 
Villa Michele (Velo sport Ab* 
biategrasso); 7) Madaschi 
Alessandro (G-S. Cima); 8) 
Moretti Pasqualino (GB. Pol¬ 
li); 9) Nova Adriano (G.S. Pol¬ 
li); 10) Cordoni Pierino (GB. 
Polli) a 8’; 11) Sbrozzeri; 12) 
Piscina; 13) Giorgetti; 14) 
Contini; 15 Barili. 

r. s. 


Spruyt 


ALSEMKRG (Mute), 21 marzo 
II belga Joseph Spruyt della Mol¬ 
lerà si è aggiudicato per distacco 
la « Freccia Braganza » (di 193 
chilometri) precedendo di 2’43” Il 
suo capitano Eddy Merckx. Terzo 
è giunto Roger De Vlaeminck (a 
2*48”) che ha preceduto il conna¬ 
zionale Caller» (stesso tempo), Her¬ 
man Van Sprtngel e Georges Van 
Coninggsloo, finiti rispettivamen¬ 
te a 2*53” e 3*13" dal vincitore. 


Rugby: il Petrarca 
è già campione 

ROMA, 21 marzo 

Il Petrarca dr Padova ha con¬ 
quistato per ii secondo anno con¬ 
secutivo il titolo di campione d’Ita¬ 
lia di rugby battendo oggi □ Fra¬ 
scati ed avendo cosi portato il suo 
vantaggio a otto punti dalla se¬ 
conda in classifica, le Fiamme Oro. 
a tre giornate dalla conclusione 
del campionato 

L'Amatori Catania e matematica¬ 
mente certo delia retrocessione 

Questi r multati della dicianno¬ 
vesima giornata del campionato 
italiano di rugby di Serie ■ A »: 
a Padova; Petrarca-Frascati 17-0. 
a Parma: Panna-Fiamme Oro 3-3; 
all'Aquila: L'Aquila-Roma Olimpie 
11-8; a Roma; Buscagliene-Amatori 
Catania 8 0; a Genova; CUS Geno 
va-CUS Napoli 6-5; a Rovigo- To- 
simobili-MetiUcrom 6-6. 

IA CLASSIFICA: Petrarca pun¬ 
ti 31; Fiamme Oro p. 23; Metal- 
crom, L’Aquila e CUS Genova p. 
22; Frascati e Parma p. 18; Bu¬ 
scagliene p. 17; Roma Olimpie e 
Toslmobili p. 16 ; CUS Napoli p. 
14. Amatori Catania p 9. 


Pallavolo: 
la Panini 
abbandona 
il campo 

FIRENZE, 21 marzo 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria del campionato nazionale di 
pallavolo una squadra, la Panini, 
si è ritirata durante lo svolgi¬ 
mento di un incontro. E’ succes¬ 
so a Firenze durante la partita 
fra le prime due squadre del cam¬ 
pionato; Ruini di Firenze e Pani¬ 
ni di Modena. I dirigenti di que- 
st’ultiraa, prona di cominciare la 
partita avevano dichiarato che se 
il terreno del Falazzetto delio Sport 
di Firenze, dove si giocava, diven¬ 
tava scivoloso (le porte chiuse 
e l’affollamento notevole avreb¬ 
bero causato una certa condensa¬ 
zione d'umidità sui terreno) e che 
se uno dei loro giocatori fosse ca¬ 
duto e si fosse infortunato, avreb¬ 
bero ritirato la squadra. 

L’infortunio è capitato nel cor¬ 
so del terzo set (la Panini era 
stata battuta nei due precedenti 
e stava vincendo il terzo tempo) 
al giocatore Morandi che è rima¬ 
sto contuso alla caviglia destra. A 
questo punto la squadra è stata 
ritirata. Una decisione in merito 
su questo episodio, che sembra 
non abbia prevedenti nella palla¬ 
volo. sarà presa dalla Federa 
z.one 

Questi 1 multali del campiona¬ 
to d: pallavolo Serre = A i ma 
schile 

Minelli Modena Art Linea Trie¬ 
ste 1 3; Casadio Rarenna Buscagho 
ne Roma 3-0; Baby Brummel An- 
cora-Spem Faenza 3-0, Rumi Fi 
renze-Pansni Modena 2-0 (ritirata). 
Renana Bologna CUS Milano 3-0. 
Rumor Parma-Bovo'« Bologna 3 li 

LA CLASSIFICA: Rumi pumi 40 
Panini 38; Burcor e Renana 30. Ca 
sadio 24; Are Linea 22: Baby Bmm 
mei e Minelli 18. CCS Milano 14. 
Buscagliene 12. Spema 6. Bovoli 0. 


perlorcA 
A CENTOCELLE 

ROMA, 21 marzo 

Nella corsa per allievi di Cento- 
celie Lorenzo Perlorca si e impo 
sto in volata vincendo anche la 
speciale classifica a punti a con 
ferma della sua superiorità 
Ecco l’ordine d’arrivo- l. LO¬ 
RENZO PERLORCA (Tarquinia), 
km. 60 del percorso In ore 1 e 25’. 
alla media di km. 42,365; 2. Adria¬ 
no Mei (Jago Mosca); 3. Alessan¬ 
dro Durante (Canale Monterano); 
4. Fausto Lavarda (Sommese); 5. 
Filippo Forni (Pedale Teverino); 
6. Porre»». 7. Marino. 8 Capo- 
giri; 9. Penna. 10. Ca rosole. 


spetto alla prima tricolore, si 
sono invertite. Angelo Berga¬ 
monti nelle 350 ha dovuto ab¬ 
bassar bandiera di fronte allo 
scatenato compagno di scude¬ 
ria Giacomo Agostini. Il plu- 
ricampione del mondo, poi, 
sta ottenendo il suo secondo 
successo della giornata nel 
mezzo litro, ma un banale in¬ 
cidente meccanico dovuto ai 
capricci di una candela, ha 
notevolmente ridotto il rendi¬ 
mento della sua potente MV, 
quando mancavano 6 giri alla 
fine. Agostini al termine della 
gara è apparso seccato, pol¬ 
che erano diversi anni che 
non conosceva sconfitte nelle 
massime cilindrate, suo in¬ 
contrastato regno. 

Quando i cadetti delle 50 
cc. danno inizio al loro pro¬ 
logo, non meno di 35.000 per¬ 
sone affollano il circuito. Il 
cielo è plumbeo e spira un 
forte vento che ha il merito 
di tener lontana la continua 
minaccia di pioggia. 

La partenza delle 250 è sa¬ 
lutata da una fugace appari¬ 
zione del sole. Sulla linea del 
via si presentano tutti i mi¬ 
gliori tranne Walter Villa ap¬ 
piedato ieri da un guasto 
meccanico. L’ottimo avvio di 
Renzo Pasolini viene salutato 
con simpatia dalla folla, ma 
il pilota dell’Aermacchi dopo 
aver percorso i primi due gi¬ 
ri in testa scompare ben pre¬ 
sto nelle retrovie. Egli, al ter¬ 
zo giro sbagliava percorso 
perdendo tempo prezioso che 
lo relegava ài 15 * posto: la 
sua rimonta ha del fantasti¬ 
co ma ormai la corsa è sal¬ 
damente in mano a Read, 
Mandracci e Parlotti. ■ - 

I tre lottano gomito a go¬ 
mito in quest’ordine fino al 
nono giro. Poi Mandracci de¬ 
cide di accelerare i tempi e 
al successivo prende la testa 
compiendo il percorso in I'J5" 
e 2 d. alla media di 121,008. 
Parlotti, tuttaxna, non mòlla 
e segue il battistrada come 
un’ombra. La situazione resta 
immutata fino al 22* giro 
quando Parlotti, nella curva 
opposta al termine del retti¬ 
lineo di traguardo, riesce a 
superare il sanremese. Gli tri¬ 
timi giri sono percorsi dai 
due ad una media elevatissi¬ 
ma. Mandracci tenta il tutto 
per tutto ma la Yamaha con¬ 
dotta dall’ottimo Parlotti tie¬ 
ne duro, sfrecciando per pri¬ 
ma sotto lo striscione. 

Molta attesa per il turno 
delle « 350 ». Attesa che va pe¬ 
rò subito delusa poiché Gia¬ 
como Agostini è li pronto a 
prendere la testa con Berga¬ 
monti a ruota. I due talenti ■ 
piloti ripetono, in bravura, là 
prestazione già offerta a Mo¬ 
dena. Le loro macchine si di¬ 
mostrano subito troppo po 
tenti per gli altn avversari. 
Agostini - Bergamonti, Berga- 
monti-Ago<tini e niente nitro 
fino al termine allorché, do 
po che i due avevano percor 
so il 27- e il 28 giro appaia¬ 
ti. Agostini nel rush finale bat¬ 
te nettamente il compagno di 
squadra 

II carosello continua mn le 
« 500 » che vede ancora come 
protagonisti Bergamonti e A- 
postini. Il primo, causa una 
cattiva partenza, deve rincor¬ 
rere il campione del mondo 
rimontando posizioni su posi¬ 
zioni fino al 7* giro, ma Ago¬ 
stini guida sempre con spa¬ 
valda sicurezza finn al 23■ gi¬ 
ro. Quando ormai tutti si a- 
spettavano di acclamarlo vin¬ 
citore, il colpo di scena fina¬ 
le• Agostini, quando passa ac¬ 
canto ai box fa dei cenni ai 
suoi meccanici c continua la 
corsa. Al giro successivo si 
presenta solo soletto Berga¬ 
monti. Agostini è ormai mol¬ 
to lontano e ad ogni giro per¬ 
de dei preziosi secondi che 
alla fine lo priveranno del 
successo. 

Luca Dalora 


Ottimo piazzameli 
to dell'Alfa Romei 
al secondo e al ter 
zo posto 


SERVIZIO 

SEBRING, 21 marzo 

Terza vittoria consecutiva 
della Porsche in prove vale¬ 
voli per il campionato mon¬ 
diale marche 1971. Dopo i 
successi di Buenos Aires e di 
Day tona Beach, la Porsche si 
è imposta anche nella a 12 ore 
di Sebring». Non ha vinto però, 
come ci si attendeva, una del- 
, le possenti 917 K ma un « mu¬ 
letto » (termine che designa 
una macchina di prova sulla 
quale si prelevano pezzi di 
ricambio), una vettura di ri¬ 
serva, pilotata dall’Inglese Vie 
Elford e dal francese Gerard 
Larrousse. Ha vinto stabilen¬ 
do il nuovo primato della 
corsa girando per dodici ore 
alla media oraria cU km. 181 
e 200. . 

Il rilievo decreta la legitti¬ 
mità del successo della vet¬ 
tura tedesca ma accanto alla 
vittoria della Porsche sta l’ec¬ 
cellente prestazione delle Al¬ 
fa Romeo 33, in particolare 
di quella affidata all’italiano 
Nanni Galli e al tedesco Rolf 
Stommelen, che si è classi¬ 
ficata seconda dopo essere sta¬ 
ta al comando per un’ora e 
mezzo circa. Con il secondo 
posto, a tre giri dalla Porsche 
vincitrice, l’Alfa Romeo si è 
imposta nella categoria pro¬ 
totipi e questo successo è sta¬ 
to confermato dal terzo po¬ 
sto conquistato dall’altra Al¬ 
fa Romeo 33, quella di An¬ 
drea De Adamich e del fran¬ 
cese Henri Pescarolo, che ne¬ 
gli ultimi minuti di corsa ha 
soffiato la posizione alla Por¬ 
sche 917 K del messicano Ro- 
driguez e dell’inglese Oliver. 

Le grandi sconfitte della 
corsa sono le Ferrari che han¬ 
no conquistato il miglior piaz¬ 
zamento con la 312 P dell’ame¬ 
ricano Chinetti e del canade¬ 
se Eaton, giunti ottavi. 

Vie Elford e Gerard Larrous¬ 
se hanno preso la testa del¬ 
la corsa oltre la metà gara, 
dopo aver rilevato al coman¬ 
do del carosello il prototipo 
Alfa Romeo di Galli e Stom¬ 
melen che era andato all'avan¬ 
guardia nella quinta ora, ap¬ 
profittando di un incidente 
occorso alla Ferrari 312 P del¬ 
l’americano Andretti. costret¬ 
to al ritiro per un guasto mec¬ 
canico. La nuova vettura del¬ 
la casa modenese, affidata ad 
Andretti (vincitore dell’edizio¬ 
ne dello scorso anno della 
« 12 ore di Sebring » sempre 
al volante di una Ferrari) e 
• al belga Jackie Ickx, conduce¬ 
va la corsa da circa due ore 
quando ha ceduto la scatola 
del cambio. La 312 P si era 
assicurato il comando in se¬ 
guito ad una collisione tra la 
512 M Ferrari dello statuniten¬ 
se Mar Donohue e la Porsche 
917 K di Rodriguez, quando 
questi tre bolidi, ad oltre 190 
chilometri orari, stavano dan¬ 
do vita ad una lotta avvincen¬ 
te cominciata fin dai primi gi¬ 
ri della gara. 

Nella collisione, che sembra 
sia stata causata dal messica¬ 
no, la Porsche ha perduto un 
alettone anteriore e sono sta¬ 
ti necessari parecchi minuti 
ai meccanici per fissare i fari 
alla vettura quando è soprag¬ 
giunta la notte. La Ferrari di 
Donohue ha subito più gravi 
danni ed ha perduto 19 giri 
prima di poter tornare in pi¬ 
sta e riprendere la corsa, or¬ 
mai tagliata fuori dalla lotta 
per il successo. 

Oltre alla collisione tra Do¬ 
nohue e Rodriguez e al ritiro 
successivo di Andretti quan¬ 
do era al comando, un altro 
incidente ha caratterizzato la 
più vecchia corsa di resisten¬ 
za americana. E’ stato un in¬ 
cidente spettacolare ma senza 
conseguenze per il pilota del 
quale è stato protagonista 
il giovane americano Gregg 
Young. L’acceleratore della 
sua Ferrari 512 S, si è bloc¬ 
cato in curva dopo un’ora e 
mezza di gara, Young ha ten¬ 
tato di scalare la marcia ma 
la sua macchina si è ribaltata 
cinque volte su se stessa ed 
è finita in un fosso incendian¬ 
dosi. Fortunatamente Young 
è stato sbalzato dal posto di 
guida ed ha riportato soltan¬ 
to qualche ecchimosi. 

Di un singolare episodio è 
stato protagonista lo svizzero 
Siffert su Porsche 917 K. Ri¬ 
masto senza carburante sul 
circuito, l’elvetico non si è 
perduto d’animo: è salito su 
una motocicletta recandosi al 
proprio stand per fornirsi di 
benzina. E’ stato penalizzato 
di quattro gin. Delle 57 vet¬ 
ture che hanno preso il via, 
soltanto 30 hanno concluso la 
prova. 

r. h. 

LA CLASSIFICA 

I. \l(. KMOKD-GERARP L4R- 
ROISSK (G.B.-Fr.) su Porse hr- 
917. in 12 ore. 259 siri pari a km. 
2.167,5. mnlia oraria 1*1.200 (imo. 
in reco ni ) : 2. Nanni Oafli-Rolf 
Mommflfn (It.-RIT) sn AUa Ro¬ 
meo. 256 siri; 3. Andrea Dr Ada- 
mk-h-llmri Prvarolo (ll.-Kr.) su 
Alfa Romro. 248 siri; 4. Fedro 
Rodriguez-Jackie Oliver (Mcs.-GB); 
5. Jo Slffrrt-Drrrk Bell (Sri*.-GB) 
sa Porsebr-917, 24* giri; 6. Mark 
Donohne-Darid llohbs (CS4-GB) sa 
Ferrtri-512 M, 243 giri; 7. John 
firmi»nod - Dick Smottare (CS\) 
su Correrie. 218 giri; 8. Luigi (Jii- 
netli-Gordon Eaton (CSA-Can.) so 
Ferrari 312 M. 2i3 giri; 9. firn 
Loek-Bnrt Evrrelt (ISA) sa Por¬ 
sche 911. 203 giri: 16. Dare Hetas- 
Or Cosiamo (ISA) mi Corvette. 
1» giri. 

Dopo la lena p r ov a , la clas¬ 
sifica del Cam pi o nat o mondiale 
marche è la arguente: 1. Poea che 
putti 37; 3. Alfa Rama ponti 16; 
3. Ferrar! ponti 9; 4. 
osarti S. 
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Ignis-Spliigen 71-64 


Simmenthal-Eldorado 72-51 


Decide Raga 
da lontano 


Schull fa tanto 

i 

ma non basta 


Battuta la Snaldero 84-69 


La Norda rende 
gli interessi 


SPLUGEN: Medeot (12), Ublratan 
(17). VUnello (14), BlgateUo, 
Vacclirr (1), Mauri, Merlati (12), 
Trevlsan, Zavagno, Vinetti (8). 
IGNIS: Rusconi (3), Flaborea (17), 
Potzot. D’Amico, Longo. Vittori 
(8), Osso)» (4), Meneghln (4), 
BUson (10), Raga (27). 
ARBITRI: Totaro, di Palermo, e 
Vltolo, di Pisa. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 21 marzo 
Gran gala di chiusura alla 
k Misericordia » con il match 
Splilgen-lgnls, per il quale il 
tutto esaurito era già stato 
segnalato una settimana pri¬ 
ma. L’aspettativa non è anda¬ 
ta delusa in quanto tra i cam¬ 
pioni d’Italia « costretti » a 
vincere ' per non perdere il 
contatto con il Simmenthal e 
una Splilgen galvanizzata dal 
successo esterno di Bologna 
di giovedì scorso e quindi pro¬ 
pensa cita battaglia e a salu¬ 
tare il suo pubblico con una 
prestazione positiva, non po¬ 
teva non uscirci del basket 
di ottimo livello. 

Ha vinto l’Ignis, d’accordo, 
ma non con quella fluida di¬ 
sinvoltura che la sua supe¬ 
riore a disponibilità » tecnico- 
tattica avrebbe fatto sup¬ 
porre. . - 

I varesini hanno dovuto in¬ 
somma rimboccarsi le mani¬ 
che e spìngere a fondo per 
non farsi imbrigliare dalla ra¬ 
gnatela piuttosto accorta e 
sorniona dei lagunari, i quali 
partivano tiratissimi fin dai 
primi minuti riuscendo a te¬ 
nere buoni i giganti milanesi 
fino all’8’ quando erano riu¬ 
sciti addirittura ad andare in 
vantaggio (10-9). 

Questa difesa a uomo dei 
granata, piuttosto severa e de¬ 
cisa, creava qualche imbaraz¬ 
zo negli ospiti che non riu¬ 
scivano per questo a trovare 
subito la giusta misura. Sol 
tanto le prodigiose staffilate 
da lontano di Raga sortivano 
qualche effetto positivo che li 
riportava al quarto d’ora a 
condurre 29-21. La reazione 
dei lagunari si limitava ad un 
controllo attento, che avrebbe 
però dato maggiori frutti se 
Ubiratan, Merlali, Viiletti e 
anche Medeot non avessero in¬ 
credibilmente sciupato prezio¬ 
sissime palle. Al termine co¬ 
munque del primo tempo 38-28 
per i milanesi. 

Nella ripresa l’Ignls gioca¬ 
va con parsimoniosa tattica 
per ben amministrare il van¬ 
taggio, ingrossarlo soltanto 
quando il canestro era sicuro. 
Nel frattempo i locali mo¬ 
stravano ulteriormente la lo¬ 
ro buona capacità di portarsi 
sotto il tabellone ma non quel¬ 
la altrettanto valida di con¬ 
cludere positivamente. 

Al 10’ i varesini conduce¬ 
vano per 59-44, al 13’ per 63-50. 
E qui si aveva l’uscita di Vit¬ 
tori per 5 falli, alla quale se¬ 
guiva quella di Merlali al 14’ 
e 20" e di Meneghini al 17’45". 
Nelle ultime battute la Splii- 
gen si faceva orgogliosamente 
accanita riuscendo a contene¬ 
re il distacco nei limiti più 
che onorevoli di 7 punti. 

II risultato clamoroso che 
alcuni si attendevano non si 
è avuto nè si poteva avere 
con un complesso granata or¬ 
mai stanco e decisamente fuo¬ 
ri forma in alcuni uomini-car¬ 
dine. 

Marino Marin 


SNAIDERO; MelUla (9). Granuccl 

(1) , Oscuri! (2), Gergati, Sarti 

(2) , Corno, Mauro, Pascblnl (16), 
Malagoll (16), Alien (23). 

NORDA: Albonico (9), Zuccheri 

(3) , Rundo (13), Buzzavo (6), 
Cook (15), Serafini (19), Berto- 
lotti (19). 

ARBITRI: Bucorich di Veneria, e 
Nobile di Milano. 

NOTE: tiri Uberi: Snaldero 3 su 
16; Nord» 15 su 30. 

UDINE, 21 marzo 
Una boccata di ossigeno e 
applausi a scena aperta per 
1 petroniani, che hanno impar¬ 
tito una severa lezione agli 
arancioni della Snaidero, sce¬ 
si sul rettangolo di gioco pie¬ 
ni di sufficienza e sicuri di 
condurre la gara « a binario 
unico» come imprudentemen¬ 
te scriveva stamane un quo¬ 
tidiano locale. Ne sono usciti 
battuti in modo clamoroso e 
senza scusanti. 

Gli osr’M sono andati in 
vantaggio sin lalle prime bat¬ 
tute e non si sono mai lascia¬ 
ti raggiungere. Velocità, per¬ 
fetta intesa, precisione nei ti¬ 
ri a canestro, destrezza sui 
rimbalzi. Queste le armi va¬ 
lidissime di cui sono in pos¬ 
sesso gli uomini di Serafini 
che a nostro giudizio, per 
quello che ci hanno mostra¬ 
to stasera, non meritano cer- 


FORST: Recalcati (23), Farina (4), 
Viola (4). De Simone (28), Lie- 
nhard (2$), Marzorati (16). 
CROCHI BIELLA: Castagneti! G. 
(8), Benne» (32). Celoria (2), 
Kiva (10). Ori (16), CagUeris 
(6). Lucarelli (2). 

ARBITRI: Flllppone e Cagnazzo di 
Roma. 

TIRI LIBERI: 21 su 28 per la 
Forst; 8 su 10 per la Occhi Biel¬ 
la. Usciti per 5 falli Castagnerii G. 
al 17’, Celoria al 18’ e Caglierìs al 
19’ tutti nel secondo tempo. 

SERVIZIO 

CANTI!', 21 marzo 
Tutto il pubblico del Parini 
in piedi ha reso una commo¬ 
vente ovazione alla Forst al 
termine della partita casalin¬ 
ga contro i biellesi del Cec- 
chi vinta in scioltezza dai 
canterini per 101-76. Una pre¬ 
stazione brillante che confer¬ 
ma il terzo posto che gli 
uomini di Taurisano hanno 
già acquisito in questo cam¬ 
pionato. 

La Forst aggredisce inizial¬ 
mente gli ospiti con un pres¬ 
sing che non lascia molte 
vie d’uscita ai biellesi, infatti 
i padroni di casa passano su¬ 
bito al comando e già al 4' 
conducono per 12-4. Questo 


to quella precaria posizione 
in classifica. 

Sì pensi che Serafini, fino 
a quel momento il migliore 
con Bertolotti, è stato chiama¬ 
to in panchina a mezzo del¬ 
la ripresa ed i suoi compagni 
hanno continuato ugualmen¬ 
te a girare con lo stesso rit¬ 
mo. I friulani, dicevamo, han¬ 
no preso rincontro sotto 
gamba mostrando di non 
preoccuparsi del passivo che 
si stava accumulando. Poi, 
quando il pubblico li ha viva¬ 
cemente rimbeccati e hanno 
tentato una qualche reazione, 
sono caduti addirittura nel ri¬ 
dicolo. 

Paratore, dal canto suo, ha 
fatto quanto poteva per au¬ 
mentare la conclusione; ha 
tolto Paschini e Malagoll per 
inserire contemporaneamente 
ben tre elementi (Como, Sar¬ 
ti e Mauro) che non aveva 
mai voluto impegnare duran¬ 
te il campionato. Comunque, 
nonostante questi errori e la 
inconsueta condotta di gara 
dei friulani, la Norda ha vin¬ 
to meritatamente questo 
confronto, che pareggia la 
sconfitta subita a Bologna, ad 
opera della Snaidero. alla de¬ 
cima giornata del girone di 
andata. 


scampo 

vantaggio iniziale serve ai 
canterini per giocare con mag¬ 
gior tranquillità per cui una 
volta" acquisita la superiorità 
gli uomini di Taurisano si 
concedono un po’ di relax. 
Verso la metà del primo 
tempo gli ospiti si avvicina¬ 
no al punteggio della Forst 
ma non vanno più in là con 
22 a 25 dal momento che i 
canterini riprendono il loro 
normale volume di gioco di¬ 
staccando sempre più gli av- 
versali. 

Al 15' il punteggio è di 40 
a 28 in favore della Forst che 
chiude la prima parte della 
gara con 9 punti di vantag¬ 
gio: 42-51. Nel secondo tem¬ 
po è sempre la Forst a im¬ 
porre il suo gioco salvo spo¬ 
radici ma ben pericolosi con¬ 
tropiedi avversari. Per la 
Forst in questo frangente bril¬ 
lano le prestazioni del solito 
Lienhard, di Marzorati e De 
Simone mentre per gli ospiti 
si fa sentire soltanto un gran¬ 
de Bennett e a tratti Ovi. La 
Forst quindi vince largamente 
rincontro per 101-76. 

Giorgio Randelli 


ELDORADO: Orlandi (2). Bergon- 
zoili (4), Rovatl (4), Calamai. 
Peilanera (1), Bruni (2), Sgarzi 
(1), Schull (29), Lombardi (6). 
Angelini (2). 

SIMMENTHAL: Jelllnl (9), Bru¬ 
marii (11), Pajeril, Masini (24), 
Bariviera (4), Cerlonl (4). Gag¬ 
giorii. Paicari, Giorno (10), Ken- 
nej (10). 

ARBITRI: Massai e Patini di Fi- 
renze. 

TIRI UBERI: 9 su 14 per l’El¬ 
dorado; 8 su 16 per 11 Simmen¬ 
thal. Usciti per 5 falli: all’ll’ Jel- 
Hnl, al 19’ Rovatl (nel s.t.). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 21 marzo 
Per certi incontri (classe a 
parte) occorre saldezza di ner¬ 
vi. E poiché il Simmenthal 
è più temprato (oltre che mi¬ 
gliore) vince agevolmente (72 
a 51) una partita bruttina e 
nervosa. 

L’Eldorado ha sofferto il 
clima. Si è presentata in cam¬ 
po sperando di fare il colpo 
gobbo, ma ì giocatori hanno 
« sentito » troppo il match, 
per cui le palle perse non si 
contano, i passaggi balordi so¬ 
no stati tanti e l’intera squa¬ 
dra (Schull a parte) ha sa¬ 
puto realizzare complessiva¬ 
mente solo 22 punti in tutto 
l’incontro. 

Ciò dà ima dimensione del¬ 
l’Eldorado odierna che è man¬ 
cata clamorosamente in Lom¬ 
bardi (nel primo tempo 1 su 
6 nei tiri; complessivamente 
3 su 10), Bruni non è stato 
lucido come nelle ultime par¬ 
tite e tetti gli altri, dopo aver 
gareggiato decentemente in di¬ 
fesa nella prima parte della 
contesa, sono gradualmente 
« spariti ». Il solo Schull se 
l’è cavata pur « inciampando » 
in un Masini scatenato. Ma 
l’americano dell’Eldorado ha 
fatto l’impossibile. 

Il Simmenthal ha vinto co¬ 
modamente pur non strabi¬ 
liando. All’avvio s’era visto 
un Masini tardo, quasi sonno¬ 
lento, poi ha cominciato a 
ingranare una serie di unci¬ 
ni e per l’Eldorado è stata 
notte (12 su 24 nel tiro; 6 
rimbalzi e un paio di stoppa¬ 
te). Fortissimo nella ripresa 
quando per sottrarsi alla mar¬ 
catura ha cominciato a tirare 
da lunga distanza centrando 
il bersaglio. Accanto a Masini 
in evidenza l'intelligente Gio¬ 
rno e Brumatti (impiegato 
saggiamente nella ripresa); 
Kenney è stato un mezzo di¬ 
sastro nel tiro nel primo tem¬ 
po (6 conclusioni mancate su 
6 tentate); nella ripresa è an¬ 
dato un po’ meglio, però è 
stato forte nel controllo di 
Schull quando il risultato non 
era ancora deciso. 

La partita va raccontata in 
poche righe. Partenza razzo 
dei bolognesi (6 a 0), poi ri¬ 
monta il Simmenthal che al 
10’ conduce per 13 a 10. C’è 
nervosismo e si notano parec¬ 
chi errori, mentre il punteg¬ 
gio si mantiene basso. L'El¬ 
dorado vive su Schull e su 
una buona difesa, altrettanto 
fa il Simmenthal che miglio¬ 
ra in Masini e ha Giorno che 
dirige sapientemente la ma¬ 
novra. Il tempo si chiude sul 
punteggio di 28 a 20 per i mi¬ 
lanesi (l’Eldorado negli ulti¬ 
mi 4 minuti segna soltanto 
un canestro!). Nella ripresa 
non c’è proprio gara: al 4', 
34 a 26 per il Simmenthal, 
poi la secca batosta, per l’El¬ 
dorado. 

Franco Vannini 


Forst’Cecchì Biella 101*76 

I canturini non 
lasciano 


AirOnestà-Fida* 92-69 


Cosmelli 
ha folto 
il leone 

ALL’ONESTA’: Cannelli (26), De 
Rosei (17), Barene (17), Gen¬ 
nari (I(), Zanatta (15). Nizza 

(4), GiralO (3), Bari occhi. Za¬ 
nerii. Non entrato Isaac. 

FIDES: Antonio Errico (23), Ba¬ 
rattai (31). Manetti (II), Vto- 
cerno Errico (4), Abbate (3), 
William* (3), Gavagnin (2). Coen. 
Non entrati Prtagna e Goffi. 
ARBITRI: Burcovieh di Venezia 
e Corsani di Firenze. Spettatori 
2.500 circa, ingresso gratuito. Tiri 
liberi 10 su 16. Fides 9 su 16. U- 
scrii per cinque falli tutti nel se¬ 
condo tempo Abbate aJl’R’ e fio¬ 
rone al 17’ 

MILANO, 21 marzo 
Vittoria netta dell’Onestà 
su di una Fides che per la 
intera gara ha fatto quello 
che ha potuto senza mal 
mettere m serie difficolta i 
padroni di casa. 

Il migliore dei locali e sta¬ 
to Cosmelli rhe ha concre¬ 
tato la mole di lavoro di De 
| Rossi e Zanatta, questi ui- 
, timi anch’essi positivi sotto 
j canestro II primo tempo ha 
, Tatto vedere i milanesi prò . 
tesi in avanti alla ricerca j 
del risultato clamoroso. • 
Ottima la prova di Anto- I 
mo Errico che si dimostra¬ 
va implacabile pivot di alta 
classe ben coadiuvato dal duo 
Bufalini-Maggelti. negativa 
invece la prova di Williams, 
oggi in evidente giornata no. 

p. I. 


RISULTATI 

Sj r n m cn thal-Kldorxta 72-51; Tn*- 
ptcalMJvorno 83-65; AH'Onetlà-Fi- 
drt 93-69; Forai Cantù-Crcchi Biella 
161-76; Norria-Snaidrro 84-66; Igni» 
Varrae-SpIBren Venezia 71-64. 

CLASSIFICA 

Iliris e S t n u ne nt hal ponti 46; 
Forst Canti 96; All’Onestà 23; SptiL 
gen 30; FMes, Snaldero c Tropi¬ 
cali 11; Eldorado 16; CeccW Biella, 

Urtre* • Noria Bologna 19. 


Basket femminile: Geas-Standa 49-42 

i 

Secondo titolo 


La settimana 
calcistica 
internazionale 


per le 

GEAS: Boert on (10), Tornasoli! (6), 
Bagnolo (8), Agostinelli (7), 
Bocchi (13). Grlootto. rene. Dal¬ 
la Looga (2), Colavi» (3). 
STAND A: Zambon L. (I), Zara- 
boa M-. Torfaer (4). Ghirri (16). 
Tessutilo, Aldi-righi (11), Gtam- 
mon», Parrsrhi (6). 

ARBITRI: Jtmnan di Trieste e Ste- 
f anatri di Venezia. 

NOTE: uscite per cinque falli 
nella ripresa Zambon L. al 3-25", 
Bocchi ail’S'lS. Toriseri al 9'40”. 
Tiri liberi: Geas 9 su 14, Standa 
10 su 16. Primo tempo: 27 e 22. 

SERVIZIO 

SESTO S. GIOVANNI. 21 marzo 
Il Geas di Sesto S. Giovan¬ 
ni sì è virtualmente confer¬ 
mato campione d’Italia di ba¬ 
sket femminile questo pome¬ 
riggio. battendo* davanti al 
proprio pubblici» per 49 a 42 
le tradizionali avversarie del¬ 
ia Sianda di Miiano. con le 
quali si trovava appaiato ui 
testa alla classifica. 

Virtualmente, m diceva, per¬ 
che r.mane ancora da gioca¬ 
re una g.omata di campiona 
to domenica prossima. Tut¬ 
tavia sia l’impegno del Geas 
(contro il Pejo) che quello 
della Standa (contro il Fiat» 
vanno considerati come irri¬ 
sorie formalità, ragion per cui 
l’odierno incontro assumeva, 
data la situazione di classifi¬ 
ca, l’importanza di una vera 
finale. 

Si è in fondo ripetuto il 
canovaccio che già fu dello 
scorso campionato, che asse¬ 
gnò alle sestesi il loro primo 
scudetto. Quest’anno ambedue 
le formazioni avevano soffer¬ 
to momenti critici a metà tor¬ 
neo, e a due turni dalla fine 
le milanesi si trovavano in 
vantaggio di due punti sul 
Geas. Poi la Standa cadeva 
al Paialido la scorsa domeni¬ 
ca contro 11 Vicenza, consen¬ 
tendo alle campionesse di 
raggiungerla in vetta 



TI Geas sempre avanti fin 
dalle prime battute, la Stan¬ 
da sempre a rincorrere senza 
mai concretare il proprio in¬ 
seguimento. 

Il vantaggio delie sestesi è 
stato costante, oscillante at¬ 
torno ai sette punti, con al¬ 
cune « fughe » di dieci, undi¬ 
ci punti. 

In effetti Romano Forestie¬ 
ri, coach della Standa, ha per¬ 
so partita e scudetto sin dai- 
l’inizio, allorché schierava 
contro la «uomo» del Geas 
una difesa a zona 1-3-1 inca¬ 
pace di fermare le incursioni 
delle campionesse. Trevisan, 
allenatore del Geas, schierava 
invece per tutto l’arco del- 
l'incontro un marcamento 
stretto, che iniziava con Pao¬ 
la Bordon sulla Toriser. la 
Bocchi sulla Ghirn. 13 Bu¬ 
gnolo su Mananna Zambon. 
la Colavizza sull’Aiberighi e 
la Agostinelli sulla Tessarolo. 

La Standa passava poi a 
« uomo », ma senza frutti, gru- j 
zie all'ottima prova della Bor¬ 
don e della Bocchi ai rim¬ 
balzi. In complesso, dunque, 
un successo chiaro, un unico 
tema continuato, una presta¬ 
zione di valore da ambedue 
le parti 

Al termine si e ripetuto :1 
trionfo dello scorso anno, con 
giocatrici e dirigenti abbrac- 
ciantisi per il campo. Trevi¬ 
san, dunque (se le notizie dif¬ 
fusesi corrispondono a veri¬ 
tà), può lasciare il Geas a te¬ 
sta alta, con due scudetti con¬ 
secutivi, affidando a Vasoje- 
vic una squadra forte e com¬ 
pleta, che ha già trasceso la 
formazione che l’anno addie¬ 
tro aveva fatto pensare ad un 
isolato seppur meritorio ex¬ 
ploit. 

Gian Maria Madalla 


ROMA, 21 marzo 

La conclusione dei quarti di fi¬ 
nale delle coppe europee di calcio 
costituisce l’elemento più impor¬ 
tante della prossima settimana cal¬ 
cistica intemazionale. Nonostante 
che la Juventus, unica squadra ita¬ 
liana rimasta in Uzza nelle coppe 
europee, si sia già qualificata per 
le semifinali della Coppa delle Fie¬ 
re. ii calcio italiano sarà comun¬ 
que impegnato nella settimana con 
la rappresentativa nazionale semi- 
professionisti che martedì giocherà 
a Tel Av.v contro la squadra « Un¬ 
der 21 * di Israele. 

Questo :1 calendario calcistico 
intemazionale della settimana: 

Martedì 23 marzo: a Tel Aviv. 
Israele « Under 21 » - Italia semi- 
professionisti (amichevole». Coppa 
cRìIc Fiere (quarti di finale, ritor¬ 
no): a Monaco- Bavero Monaco - 
Liverpool (andata- 0 3). A Colonia: 
Colonia - trscnel (1-2». 

Mercoledì 24- Coppa dei Cam¬ 
pioni (quarti di finale, ritorno»- 
a Beirredo- Stella Rossa Belgra(Io- 
Cari Zeiss Jena (2-3»; a Glasgow 
Celtic Glasgow • Ajas Amsterdam 
(0 3); ad Atene Panathinaikos 
Fvcrton (1-1 >; a Varsavia: Lesta 
Varsavia - Atletico Madrid (0!> 
Coppa delle Coppe (quarti di fi 
tal*, ritorno»: a Manchester: Man- 
ches'er CitvGoroik Zahrze <02' 
a Berlino Fst Vorwaeris-PSV Fin 
nhoveu <0 2>. a Chelsea Clvlsea 
Bruzes <0-2». ri Ma/i in Reai Ma 
r!rd Carriifl C-.t\ (0!» Copna 
F “re /eviri d: fina’e r-Jorro» 
r Se'nb*! \'i*ona Retnhal teed* 
Un:tee! <I-2» Tomeo olunnico (eli 
minatone» a Wembley. InghiKer 
ra Bulgaria 

G’Oved: 25 Tomeo Jumore* 

CETA a Parisi Francia-Portogal 
lo <?-3> 

G-ovedi a Zurigo si svolgerà ri 
sorteggio per le semifinali delle 
coppe europee 

• TENNIS — Il Cile conduce per 
2 a 1 sulla Colombia dopo la 
seconda giornata dell'incontro eli¬ 
minatorio per la Coppa Davis. Il 
doppio cileno Fillol Coroejo ha bat¬ 
tuto in quattro sets quello coloni 
Ulano composto da Valasco-Molin* 
per 7 5. 7 5, 4-6. 6-3. 

• PUGILATO — Il tedesco del 
l’Ovest Conny Velensek, campio¬ 
ne d’Europa del pesi mediomas¬ 
simi ha bàttuto al punti in dieci 
riprese l'Italiano Guerrino Scatto- 
fin. Nella stessa riunione l’ex cam¬ 
pione «CEupropa del pesi medi 
Gerhard Plaskowy ha battuto per 
k.o. tecnico all’ottava ripresa lo 
italiano Armando Patrone!!!. 
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Dal 25 al 28 marzo Tito in visita nel nostro Paese 
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Nuove prospettive nei rapporti 
fra l'Italia e la Jugoslavia 

Profondo interesse a Belgrado - Una dichiarazione del ministro degli Esteri Tepavac - Sgomberato il terreno dai ma¬ 
lintesi sul problema delle frontiere, dopo Vannullamento del viaggio in dicembre - Il ruolo dei due Paesi per la sicurez¬ 
za europea, per la situazione mediterranea e per la crisi mediorientale - L’espansione dell’interscambio commerciale 


Dopo la visita di iban a Washington 

Negativi giudizi 
egiziani sulla 
politica USA 
nel Medio Oriente 

Tel Aviv: Golda Meir ripete per Venne¬ 
sima volta che Israele non si ritirerà e 
non accetterà garanzie internazionali 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 21 marzo 

La visita in Italia del Presi¬ 
dente jugoslavo Tito — che 
avrebbe dovuto svolgersi a 
metà dicembre e che fu rin¬ 
viata a data da destinarsi 
dopo la risposta del ministro 
degli Esteri italiano Moro ad 
un’interrogazione parlamenta¬ 
re sui problemi di frontiera 
fra i due Paesi — si effettue¬ 
rà, come hanno informato le 
agenzie di stampa, dal 25 al 
28 marzo. 

Il momento di tensione che 
aveva determinato il rinvio 
della visita sembra del tutto 
superato, con le dichiarazioni 
fatte dal ministro Moro alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera sul tema dei rapporti 
italo-jugoslavi e con le succes¬ 
sive dichiarazioni del mini¬ 
stro degli Esteri jugoslavo 
Tepavac. Non a caso, nei gior¬ 
ni del rinvio della visita, si 
affermò più volte che l'inci¬ 
dente non poteva turbare o 
incrinare le relazioni di ami¬ 
cizia e di cooperazione costrui¬ 
te e rafforzate in anni di co¬ 
stante lavoro e buona volon¬ 
tà da parte dellTtalia e della 
Jugoslavia. 

In un incontro avvenuto a 
Venezia in febbraio. Moro e 
il collega Tepavac hanno prati¬ 
camente sgombrato il terréno 
dai malintesi creatisi attorno 
alle dichiarazioni del ministro 
degli Esteri italiano e fissato 
la nuova data della visita. 
Tepavac ha riconfermato ciò 
personalmente in questi gior¬ 
ni. dichiarando che «oggi le 
relazioni fra la Jugoslavia e 
l’Italia sono buone, a vantag¬ 
gio dei nostri Paesi e della 
collaborazione pacifica nel 
mondo. Le relazioni fra i due 
Paesi vicini sono arricchite 
da una fruttuosa collaborazio¬ 
ne che si va sviluppando già 
da diversi anni tra regioni e 
città italiane e jugoslave non¬ 
ché dalla collaborazione del¬ 
le popolazioni di frontiera, 
collaborazione che si sviluppa 
sulla base delle condizioni spe¬ 
cifiche che esistono nelle re¬ 
gioni di confine ». 

Secondo gli osservatori bel¬ 
gradesi, la visita del Presi¬ 
dente Tito rappresenta un mo¬ 
mento importante nello svilup¬ 
po delle relazioni fra i due 
Paesi, l’Italia impegnata nel 
Patto Atlantico e la Jugosla¬ 
via socialista non allineata, 
che « offrono ai mondo un 
esempio di come possono es¬ 
sere i rapporti fra gli Stati 
ed i popoli ». 

L’interesse nei confronti del¬ 
la visita del Presidente jugo¬ 
slavo è, naturalmente, mol¬ 
to forte, e non a caso, da 
parte italiana, si sottolinea 
che il Presidente jugoslavo 
è il leader di un Paese so¬ 
cialista con ima collocazione 
originale e autonoma nello 
schieramento comunista in¬ 
temazionale e che la Jugo¬ 
slavia opera in maniera par¬ 
ticolare nel contesto della po¬ 
litica intemazionale. 

L’importanza del viaggio di 
Tito in Italia deriva anche dal 
fatto che avviene a conclusio¬ 
ne di un periodo caratterizza¬ 
to da un’ampia attività inter- 
nazionle della Jugoslavia so¬ 
cialista. Tito ha visitato, nel- 
l’ultimo semestre, il Belgio, 
l’Olanda, la Repubblica fede¬ 
rale tedesca, il Lussemburgo 
e la Francia ed ha contribui¬ 
to a creare l'impressione che 
la Jugoslavia intenda rilancia¬ 
re la propria politica a livello 
europeo. Tutti sono concordi 
neH’affermare che questo pe¬ 
riodo è stato importante per 
l’attività della diplomazia ju¬ 
goslava, proprio perché essa 
ha registrato i suoi maggio¬ 
ri successi in quanto: 1) ha 
stabilizzato le proprie rela¬ 
zioni con l’Unione Sovietica 
dopo i contrasti e le difficol¬ 
tà intervenute in conseguen¬ 
za dell’intervento in Cecoslo¬ 
vacchia del 21 agosto 1968: 2) 
ha normalizzato nel 70 le pro¬ 
prie relazioni con la Repub¬ 
blica popolare cinese, dopo la 
interruzione del ’58, e nel 
febbraio con l’Albania dopo 
la rottura del ’48; 3) ha ri¬ 
preso. nell’agosto '70. i rap¬ 
porti col Vaticano: 4) ha rea¬ 
lizzato e concluso in modo po¬ 
sitivo la riunione dei capi di 
Stato dei Paesi non allineati 
svoltasi a Lusaka. 

Per ciò che concerne l’Ita¬ 
lia. la visita di Tito che ini¬ 
zierà il 25 marzo è la prima 
compiuta nel nostro Paese, 
ed essa rappresenterà senza 
dubbio un momento impor¬ 
tante del riawicinamento già 
delineatosi nel ’65 col viàg¬ 
gio deH’allora presidente del 
Consiglio Aldo Moro in Ju¬ 
goslavia. proseguito con l’ar¬ 
rivo del premier jugoslavo 
Spiljak nel '68 e giunto a 
n:ena maturazione nell’otto¬ 
bre dello scorso anno con i 
colìoqtii di Belgrado del Pre¬ 
sidente italiano Giuseppe Sa- 
ragat. Difatti — si afferma 
qui a Belgrado — la visita del 
Presidente italiano in Jugo¬ 
slavia e la prossima visita di 
Tito in Italia confermano non 
soltanto l’alto livello a cui si 
è finora pervenuti nella col¬ 
laborazione fra i due Paesi, 
ma altresì confermano il de¬ 
siderio di sviluppare ulterior¬ 
mente le relazioni politiche ed 
economiche. 

Gli interessi reali dei due 
Paesi indicano chiaramente la 
esigenza dello sviluppo della 
cooperazione bilaterale non 
solo su questo piano ma an¬ 
che sul piano mediterraneo ed 
europeo. I rapporti economici 
fra la Jugoslavia e l’Italia, ol¬ 
tre ad essere tradizionalmen¬ 
te positivi ed in fase di con¬ 
tinua espansione, sono anche 
molto vari. Il volume degli 


scambi jugo-italiani, che ne! 
*47 raggiungevano la cifra di 
soli 32 milioni di dollari, è 
passato a circa 170 milioni 
di dollari nel ’60, per rag¬ 
giungere, nel '70, il valore 
di 632 milioni di dollari. 

Un ruolo importante, nel 
quadro della collaborazione 
bilaterale, assume la coope¬ 
razione industriale. L’Italia — 
ha affermato il ministro del 
Commercio Estero — oltre 
ad essere uno dei primi Pae¬ 
si ad avere accolto questa for¬ 
ma di collaborazione, occupa 
il primo posto per numero di 
accordi stipulati (oltre 45). 

Ci sono altri problemi — 
come abbiamo già detto — 
oltre a quello dei rapporti bi¬ 
laterali cui l’Italia e la Ju¬ 
goslavia socialista sono di¬ 
rettamente interessate, e fra 
essi vanno sottolineati soprat¬ 
tutto quelli della sicurezza 
nel continente europeo e del¬ 
la situazione esistente nel Me¬ 
diterraneo in collegamento 
con la crisi del Medio Orien¬ 
te. 

Per questo da parte jugo¬ 
slava si dà molta importan¬ 
za alla visita di Tito in Italia, 
cioè in un Paese membro del¬ 
l’alleanza atlantica, che ha una 
particolare posizione in Euro¬ 
pa anche per la presenza di 
un forte movimento di sini¬ 
stra che caratterizza e influen¬ 
za sempre più la sua colloca¬ 
zione internazionale. 

Franco Petrone 
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PPOTFCTA rniSJTAniMA . 1 »flrleoll In ogni parto d’Europa 

■ aVV^ I I /A ■MI/lloM sono al cantro di clamorosa manifestazioni 

An O ACCCI T INI PCI di protesta. Essi rivendicano una maggioro 

rlMjJCL I II vi DELV7IW attenzione da parte dai diversi governi na¬ 
zionali e anche dal MEC, per i grossi problemi delle loro aziende. L'agricoltura europea sta attra¬ 
versando infatti una situazione di estremo malessere. Alcuni giorni fa Vienna è stata bloccata da 

seimila trattori, ieri invece in un piccolo centro del Belgio, Hasselt, i contadini sono scesi in 
piazza e hanno rovesciato per le strade il liquame delle loro staile. (Telefqto ANSA) 


IL CAIRO, 21 marzo 

Decisamente negativi sono 
i giudizi che esprime oggi la 
stampa del Cuiro sull’atteg¬ 
giamento tenuto dagli Stati 
Uniti a proposito della que¬ 
stione mediorentale, in occa¬ 
sione della visita di Abba 
Eban a Washington, il mini¬ 
stro degli Esteri israeliano, 
come si sa, ha respinto cate¬ 
goricamente, nei colloqui con 
Rogers, sia l’ipotesi di un ri¬ 
tiro delle truppe israeliane 
entro i confini precedenti la 
guerra dei sei giorni, sia l’ipo¬ 
tesi di una garanzia intema¬ 
zionale. 

Scrive il giornale Al Akbar: 


Relazioni 
diplomatiche 
tra Kuwait e Cina 

KUWAIT, 21 ■ marzo 
Il ministro di Stato del Ku¬ 
wait, Abdel Aziz Hussein, ha 
annunciato oggi che il suo 
governo ha deciso di stabilire 
relazioni diplomatiche con la 
Cina popolare. 

Il riconoscimento della Cina 
popolare da parte del Kuwait 
avviene in seguito a colloqui 
ufficiali, iniziati dai responsa¬ 
bili del Kuwait con l’amba¬ 
sciatore della Cina popolare 
a Bagdad. 


SI E’ CONCLUSO IERI IL « BALLOTTAGGIO » 


Più numerosi i francesi alle urne 
nel secondo turno delle municipali 


Costituito ieri mattina a Francoforte 


Comitato unitario 
degli emigrati 
italiani nella RFT 


I primi risultati annunciano la rielezioni dei sindaci socialisti 
di Marsiglia e Lilla contro i candidati gollisti - In testa la lista 
della sinistra unita a Boulogne Billancourt e a Limoges - Uh* im¬ 
portante prova per le prospettive di uno schieramento unitario 


DALL 1 INVIATO 

FRANCOFORTE SUL MENO, 

21 marzo 

Anche gli emigrati italiani 
nella Repubblica federale te¬ 
desca hanno deciso, come già 
un anno fa quelli della Sviz¬ 
zera, di unirsi nella ricerca 
e nella lotta per la soluzione 
di tutti i problemi che inte¬ 
ressano remigrazione. Il con¬ 
vegno unitario delle associa¬ 
zioni degli emgirati. tra cui 
la FILEF, le ACLI e l’UNAIE, 
dopo due giorni di dibattito 
ha dato vita oggi a un co¬ 
mitato di intesa che abbrac¬ 
cia quasi tutti i raggruppa¬ 
menti. esclusi quelli di orien¬ 
tamento fascista, e rivolto un 
appello a tutti i 515.000 con¬ 
nazionali che lavorano in 
Germania occidentale a co- ! 
stituire, alla base, nelle città 
e nei « lander » organismi 
unitari «con uguali finalità 
e che operino nella mede¬ 
sima prospettiva». 

Oltre trecento delegati 
e un centinaio di invitati 
tra cui i rappresentanti dei 
vari patronati e quelli del 
più forte sindacato tedesco, 
la I.G. Metall, nonché di una 
decina di associazioni non 
ancora affiliate ai più cospi¬ 
cui raggruppamenti che ope¬ 
rano in Germania occiden¬ 
tale. hanno collaudato sta¬ 
mattina con questa decisio¬ 
ne e questo appello il pro¬ 
cesso unitario che era inizia¬ 
to sei mesi fa con l’azione 
preparatoria di questo con¬ 
vegno che rappresenta, come 
è stato sottolineato da tutti 
gli oltre cinquanta interve¬ 
nuti, un primo, forse decisi¬ 
vo. passo per mutare fonda¬ 
mentalmente la dolorosa con¬ 
dizione degli emigrati. 

A Francoforte ieri e oggi 
dalle voci degli emigrati ab¬ 
biamo ascoltato non solo la 
semplice elencazione dei loro 
problemi, la denuncia emo¬ 
tiva di situazioni particolari, 
l'esposizione di drammi per¬ 
sonali e collettivi, ma. co¬ 
me ha rilevato il presidente 
della FILEF, il senatore Car¬ 
lo Levi, «a differenza che 
nel passato, si è potuto co¬ 
gliere la consapevolezza di 
una collettività che non in¬ 
tende più considerarsi come 
la somma di una serie di 
drammi individuali apparen¬ 
temente insolubili . ma che è 
divenuta cosciente di una si¬ 
tuazione che deve, e può. 
essere mutata ». 

Il dibattito, seppur con le 
ovvie differenziazioni tra gii 
; intervenuti, differenziazioni 
di uomini di diversa prove¬ 
nienza, preparazione e orien¬ 
tamenti, si è articolato su 
due ordini di problemi: 1) 
quelli immediati e concreti, 
in particolare nel mondo del¬ 
l’emigrazione: la scuola, la 
casa, 11 lavoro, la parità dei 
diritti e la fine di una vergo¬ 
gnosa discriminazione che fa 
dell'emigrato in Germania un 


cittadino di seconda catego¬ 
ria: 2) il legame di questi 
problemi con i loro aspetti 
generali, la causa principale 
del fenomeno delTemigrazIo- 
ne. 

Che cosa hanno cliieslo in¬ 
fatti i delegati? All’estero: 
lotta per condizioni di parità 
che cancellino l’attuale sta¬ 
to di inferiorità in cui vivo¬ 
no i lavoratori italiani; più 
larga presenza dei nostri la¬ 
voratori nei sindacati tede¬ 
schi, che vengono ritenuti og¬ 
gi la sede più valida per il 
coordinamento di un’attività 
unitaria per la soluzione dei 
loro problemi. In Italia: pie¬ 
na occupazione: blocco del¬ 
l’esodo e inversione delle ten¬ 
denze che hanno finora pre¬ 
valso; rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

Gli emigrati vogliono di¬ 
scutere ed essere chiama¬ 
ti a decidere non solo dei 
problemi che riguardano la 
loro vita sociale, civile e de¬ 
mocratica nel Paese in cui 
sono costretti a lavorare, ma 
essere presenti, essere parte 
integrante del movimento u- 
nitario di massa che opera 
in Italia per ima politica e- 
conomica e sociale che non 
solo blocchi l’esodo ma che 
assicuri loro domani la pos¬ 
sibilità di lavoro in Italia. 

f.f. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21 marzo 
Secondo turno delle elezioni 
municipali in Francia. Si è vo¬ 
tato oggi (dalle 8 del mat¬ 
tino alle 18 in provincia e 
fino alle 20 a Parigi) in 18 
mila comuni al di sotto dei 
30 mila abitanti e in 69 città 
al di sopra dei 30 mila, oltre¬ 
ché nei quattordici settori in 
cui è divisa la capitale: 
cioè si è votato laddove al 
primo turno nessuna lista ave¬ 
va ottenuto la maggioranza 
assoluta dei voti. 

Primo dato significativo che 
emerge stasera pochi istanti 
dopo la chiusura delle urne: 


Dimostrazione 
di studenti 
nord-vietnamiti 
a Bonn 

- BONN, 21 marzo 
Nella piazza centrale di 
Bonn si è tenuta una mani¬ 
festazione contro la guerra 
nel Vietnam organizzata dal¬ 
l’Unione degli studenti della 
RDV. 

I dimostranti hanno chiesto 
la cessazione della sporca 
guerra americana e hanno 
condannato duramente il ri¬ 
fiuto del governo di concedere 
i visti di entrata nella Ger¬ 
mania occidentale a due rap¬ 
presentanti del governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del 
Vietnam meridionale 


Lontana dalla couclusioue la crisi politica 

Turchia: difficoltà 
per la formazione 
del nuovo governo 


ANKARA, 21 marzo 

In seguito alle divergenze in¬ 
sorte in seno al Partito re- 
pubblicano del popolo (il se¬ 
condo partito per importan¬ 
za numerica di seggi), per 
quanto concerne la partecipa¬ 
zione al governo che il pre¬ 
sidente del consiglio designa¬ 
to Nihat Erim sta cercando 
di formare, si sono dimessi 
dal partito il segretario ge¬ 
nerale Bulend Ecevit e ì mem¬ 
bri del comitato direttivo. Es¬ 
si hanno dichiarato di essere 
contrari alla partecipazione a 
un governo che, come è noto, 
dovrebbe essere, in linea di 
principio, di coalizione nazio¬ 
nale. 

Oggi intanto uno dei più 
autorevoli quotidiani, YAksam, 
muove aspre critiche contro il 
governo e le forze dello Stato 
per il grande spiegamento di 


forze di polizia e dell'esercito 
utilizzato negli scorsi giorni, 
contro l’università tecnica del 
« Medio Oriente ». ad Ankara, 
durante le ricerche per la 
cattura dei rapitori dei quat¬ 
tro militari americani. Il gior¬ 
nale mette in rilievo che con¬ 
tro duemila studenti disarma¬ 
ti. di cui una gran parte ra¬ 
gazze, è stato mandato, in mo¬ 
do esagerato e provocatorio, 
un imponente spiegamento df 
10.000 uomini 

L ’Aksam fa quindi ricadere 
sugli organi e sulle forze del¬ 
lo Stato la morte di tre per¬ 
sone avvenuta in quella cir¬ 
costanza (come precisato da 
fonte ufficiale), e sastiene che 
questi fatti, per l’eco che so¬ 
no destinati a suscitare nel¬ 
l’opinione pubblica, possono 
costituire in futuro una fonte 
di attrito tra lo Stato ed i 
cittadini. 


i francesi hanno colto il sen¬ 
so politico dei voto, soprat-, 
tutto nelle città dove si af¬ 
frontavano direttamente liste 
unitarie di sinistra e liste del¬ 
la maggioranza governativa, 
sicché un po’ dovunque vie¬ 
ne registrato un sensibile au¬ 
mento della percentuale dei 
votanti, a differenza delle ulti¬ 
me amministrative del 1965 
che videro al secondo turno 
un aumento delle astensioni. 

Resta da vedere ora come 
hanno votato gli astensionisti 
di domenica scorsa che sta¬ 
volta sono andati etile urne 
(si parla di un 3 per cento 
in più sul piano nazionale) 
perché in varie città dove i 
risultati del primo turno fa¬ 
cevano apparire un elettriz¬ 
zante equilibrio la vittoria dei- 
runa o dell'altra lista può 
essere determinata appunto 
da questi nuovi elettori. 

All’ora in cui scriviamo — 
le urne, come dicevamo so¬ 
pra, sono state da poco chiu¬ 
se — i primi risultati annun¬ 
ciano la rielezione (scontata) 
del sindaco socialista di Mar¬ 
siglia Gaston Defferre, che 
batte largamente il ministro 
gollista Corniti. I comunisti, 
che in questa città avevano 
mantenuto una loro lista poi¬ 
ché la vittoria di Defferre 
non era in discussione, retro¬ 
cedono di alcuni punti rispet¬ 
to al primo turno. - - 

A Lilla il sindaco socialista 
uscente, Iaurent, è rieletto e 
batte largamente il ministro 
gollista Ortoli. Al primo turno 
Ortoli veniva a poche coiti- 
naia di voti dalla lista socia¬ 
lista. La vittoria di Laurent 
è dunque il frutto del ritiro 
della lista comunista, cioè del¬ 
la politica unitaria del PCF, 
che ha permesso al sindaco 
socialista di raccogliere mi¬ 
gliaia di voti che al primo 
turno erano andati ai co¬ 
munisti. 

Questa tendenza sarà con¬ 
fermata sul piano nazionale? 
E’ impossibile per ora rispon¬ 
dere a questo interrogativo 
data la scarsità di risultati in 
nostro possesso. A Boulogne 
Billancourt è in testa la lista 
della sinistra unita contro il 
sindaco centrista uscente e 
contro la lista gollista diretta 
dal deputato Gorse; a La Ro- 
chelle è largamente in testa 
una lista capeggiata da un ra¬ 
dicale che ha l’appoggio delle 
sinistre unite contro il sinda¬ 
co uscente (conservatore) e la 
lista gollista che mirava a 
mettere le mani su questa cit¬ 
tà; a Limoges è in testa una 
lista socialista appoggiata dai 
comunisti contro quella go¬ 
vernativa. 

Ma a Tolosa il sindaco so¬ 
cialista uscente è battuto no- 
nonostante il ritiro della lista 
comunista in favore dei so¬ 
cialisti e quindi questa im¬ 
portante città tradizionalmen¬ 
te democratica passa alla 
maggioranza governativa. E’ 
evidente che, dopo il rifiuto 
del sindaco socialista di fare 
lista con i comunisti al primo 
turno, una parte dell’elettora¬ 
to del PCF ha rifiutato i pro¬ 


dosi di elezioni municipali, 
ma dal loro bilancio definiti¬ 
vo si potrà sapere se il cam¬ 
mino delle sinistre verso l'u¬ 
nità — una unità sempre fa¬ 
ticosa da raggiungere, come 
dimostra il voto di Tolosa — 
ha suscitato nell’elettorato de¬ 
mocratico quell’interesse che 
si sperava. Ed allora, in que¬ 
sto caso, la sinistra potrebbe 
guardare al 1973 — anno delle 
legislative — con la certezza 
di poter compiere di qui a 
là altri passi verso una 
maggiore coesione. 

Augusto Pancaldi 


« A giudicare dalle dichiara¬ 
zioni fatte dai dirigenti ame¬ 
ricani si direbbe che il go¬ 
verno americano non desideri 
una sistemazione pacìfica del¬ 
la crisi o quanto meno che 
non desideri una composizio¬ 
ne basata sul completo ritiro 
israeliano. Israele ha respinio 
le proposte americane di ri- 
piegamento dalle terre arabe 
occupate, ma il governo degli 
Stati Uniti sembra deciso a 
continuare il suo dialogo per 
cercare di persuadere Israe¬ 
le a ritirarsi. Ma come può 
convincere gli israeliani se al 
tempo stesso contìnua a for¬ 
nire loro l’appoggio militare 
ed economico, anziché eserci¬ 
tare una pressione?». 

Intanto al Cairo viene an¬ 
nunciato che il comitato per 
la mobilitazione delle risor¬ 
se del Paese, presieduto da 
Sadat, ha adottato importan¬ 
ti misure per fronteggiare 
qualsiasi eventualità. Fra l’al¬ 
tro sono stati conferiti spe¬ 
ciali poteri a ciascuno dei 
governatori delle provìnce. Il 
giornale aggiunge che il comi¬ 
tato ha studiato tutti gli aspet¬ 
ti militari ed economici rela¬ 
tivi alla preparazione del Pae¬ 
se ad un possibile nuovo con¬ 
fronto militare con Israele. 

Sempre in questo quadro. 
Al Ahram annuncia che è sta¬ 
to deciso di applicare una 
nuova politica economica; non 
vengono fomiti particolari, 
ma si sottolinea che una in¬ 
fluenza decisiva sui nuovi pro¬ 
getti elaborati per lo svilup¬ 
po e l’adeguamento dell’eco¬ 
nomia nazionale alle esigenze 
del Paese avranno i recenti 
accordi conclusi dalla RAU 
con Paesi stranieri, e in pri¬ 
mo luogo con 1URSS. 


TEL AVIV, 21 marzo 

Non passa giorno, ormai, 
che i dirigenti israeliani non 
ripetano a gran voce che Tel 
Aviv non si ritirerà dai terri¬ 
tori arabi e che non saran¬ 
no ripristinate le frontiere 
del 1967 precedenti la guerra 
dei sei giorni. Ieri sera il Pri¬ 
mo ministro Golda Meir ha 
detto ancora una volta a ima 
riunione di rabbini conserva- 
tori americani che Israele 
non tornerà alle linee di de¬ 
marcazione esistenti prima 
della guerra del giugno 1967, 
e ha respinto le offerte di ga¬ 
ranzia intemazionale di sicu¬ 
re frontiere. Ha affermato che 
la forza multinazionale di 
mantenimento della pace non 
fu in grado di impedire la 
crisi del 1967. 

E delle frontiere ha detto: 
«Non vogliamo quelle che 
nel giugno del 1967 sembrava¬ 
no tanto facili da attaccare 
(ma che, si ricordi, non fu¬ 
rono attaccate: su questo par¬ 
ticolare Golda Meir sorvola): 
« Vogliamo confini che possia¬ 
mo difendere, non solo, ma 
che inducano qualche futuro 
Sadat o Nasser a dire, guar¬ 
dando la carta: "Meglio non 
provare ” ». 


Con una breve nota affasti a Bosco 

Risposta della TASS 
a un attacco 
della stampa cinese 


lunedi 22 marzo 1971 / l’Unità 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 marzo 
La Tass con una nota uffi- 


si vede, molto breve. Essa si 
caratterizza perchè mancano 
del tutto m essa risposte o 
ritorsioni Dolemiche. Il di¬ 


ciate replica oggi a un artico- scorso velie esclusivamente 
lo sul centenario della Comu- sull’oggettivo spazio che, vie¬ 
ne di Parigi uscito Io scorso ne detto, la polemica cinese 
18 marzo su alcuni giornali contro l’Unione Sovietica può 
cinesi, affermando che da aprire alle iniziative degli ag- 
parte di Pechino si è voluto gressori americani nel sud- 
cogliere il pretesto dell’anni- est asiatico, 
versario per lanciare di nuo- j giornali di Mosca pubbli- 
vo calunniosi e violenti at- cano intanto stamattina il te- 
tacchi al PCUS e ad altri par- sto del comunicato sugli in- 
titi comunisti. L’articolo u- contri conclusivi di venerdì 
scito sulla stampa cinese — sera a Mosca fra una delega- 


tìice la Tass — riguarda in¬ 
fatti solo formalmente la Co¬ 
mune di Parigi. « Nell’artico¬ 
lo vengono riprese le note te¬ 
si di Mao già esposte al 10* 


zione del PCUS guidata da Su- 
slov e una del Partito comu¬ 
nista giapponese diretta da 
Nishizawo. Gli incontri han¬ 
no permesso di giungere ad 


congresso del PCC per dare un primo importante accordo 
poi uni visione distorta dei per la normalizzazione delle 
principi del marxismolenini- relazioni fra i due partiti. Da 
smo e delle posizioni della parte giapponese e stato con- 
Comune» fermato in margine ai cofio- 

L’articoio «contiene poi rio- qui cha il PC giapponese ha 
lenti attacchi e calunnie al- accettato l’invito di inviare 
l’indirizzo del PCUS e di al- una delegazione a Mosca per 


tri partiti marxisti-leninisti assistere ai lavori del XXIV 
nonché del movimento comu- congresso del PCUS che si 


vista mondiale». 

« La stampa dei Paesi im¬ 
perialisti — prosegue la no¬ 
ta — ha accolto con soddi¬ 
sfazione il nuovo intervento 


aprirà martedì 30 marzo. 

. Nonostante i positivi ma 
parziali risultati di un incon¬ 
tro che ha avuto luogo a To¬ 
kio nel "68. presente per il 


anticomunista dei dirigenti PCUS Suslov, si era ben lon- 
cmesi». soprattutto per il fat- tani da una normalizzazione 
to che questo nuovo attac- completa. Il PC giapponese 
co « contro il movimento co- non aveva partecipato alla 
munista intemazionale, la sua conferenza dei partiti comuni- 
ur.tla e la collaborazione so- sti e operai che ha avuto Ilio- 


cialista » sono stati sferrati 
« nel momento in cui in Indo¬ 
cina diventa più forte lag- 


go a Mosca nel ’69. Il docu¬ 
mento firmato ora afferma 
fra l’altro che il PCUS e il 


gresstone dell imperialismo a- pCG «sono pronti a regolare 
mencano contro i popoli del \ e questioni che possono sor- 
\ietnam, del Laos e della g ere j ra j due partiti sulla ba- 
Cambogia». se ^ principi dell’indipen- 


pri voti alla lista socialista. | della stampa cinese possa de- 


Glt anticomunisti, conclude denza. dell’uguaglianza e del- 
la nota, « non nascondono in j a non . ingerenza negli affa- 
particolare di riporre spe- Tl interni e convengono di 
ranze sul fatto che l articolo prendere, misure concrete per 


Certo, queste elezioni, co¬ 
munque vadano, non possono 
modificare il rapporto di for¬ 
se fra i vari partiti, trattan- 


terminare un aggravamento 
nelle relazioni fra l’Unione So¬ 
vietica e la Cina». 

La nota sovietica è. come 


eliminare gli ostacoli che fre¬ 
nano la normalizzazione dei 
loro rapporti ». 


r i » 

Complotto 

si: innanzitutto, nella sua abi¬ 
tazione è stata trovata la ri¬ 
cevuta dell’affitto di un bun¬ 
galow nell’isola greca; inoltre 
Borghese sarebbe stato visto 
a Brindisi — mercoledì mat¬ 
tina — giorno in cui salpa il 
traghetto che collega diretta¬ 
mente la città italiana all’isola. 

Comunque la presenza del 
fondatore del « fronte nazio¬ 
nale » viene segnalata anche in 
altre città: a Madrid, presso 
il suo amico ex colonnello 
delle SS Otto Skorzeny, a Pe¬ 
scara, nello stesso castello di 
Artena, In tre o quattro di¬ 
versi indirizzi romani. Ma il 
punto continua a essere quel¬ 
lo: perchè egli ha potuto così 
facilmente scomparire? Ieri è 
venuto fuori un particolare 
addirittura esilarante: l’U mat¬ 
tina, vaie a dire poche ore 
dopo la perquisizione nella 
sua casa, Borghese ha man¬ 
dato la sua segretaria in un 
ufficio postale, oer farsi bol¬ 
lare il passaporto che nessu¬ 
no aveva pensato di ritirar¬ 
gli. 

Insieme alle liste dei perso¬ 
naggi su cui « contava » l’or¬ 
ganizzazione fascista, conti¬ 
nuano a venire fuori altri par¬ 
ticolari su quel « raduno » del¬ 
la notte fra il 7 e 1*8 dicem¬ 
bre. In primo luogo la con¬ 
ferma che doveva trattarsi di 
una « prova » al fine di mette¬ 
re insieme gli ultimi dettagli 
per far scattare in altro mo¬ 
mento una massiccia serie di 
attentati, provocazioni, che di 
conseguenza avrebbero provo¬ 
cato l’intervento di corpi ar¬ 
mati per « ristabilire l’ordine». 
Le indiscrezioni parlano di 
un blocco delle comunicazio¬ 
ni telefoniche fra la capitale 
e Milano (e fra i nomi non 
mancano quelli di alcuni di¬ 
pendenti della SIP); parlano 
inoltre di quel gruppo, arma¬ 
to, che doveva introdursi nel 
ministero dell’Interno. Stando 
ai « sì dice » almeno tre per¬ 
sone — un cappellano milita¬ 
re, un ex tenente dei para e 
un ex sottufficiale dei carabi¬ 
nieri — sarebbero riusciti a 
nascondersi negli scantinati 
del Viminate, forse lasciando¬ 
si chiudere dentro, forse at¬ 
traverso il labirinto della re¬ 
te fognante. 

Entro domani, intanto, il 
giudice dovrà decidere se ar¬ 
restare o scarcerare Giovanni 
De Rosa, il delegato del « fron¬ 
te » fermato ieri mattina dal¬ 
la polizia; inoltre si continua 
a parlare con insistenza di 25 
arresti che dovrebbero avve¬ 
nire a breve scadenza. Fra 
l’altro qualcuno ha messo in 
relazione un incontro che il 
capo della polizia. Vicari, ha 
avuto a Milano con tutti i 
questori del Nord, con l'avvio 
di una vasta e simultanea o- 
perazione di polizia. Va co¬ 
munque sottolineato che le in¬ 
dagini continuano a essere in¬ 
dirizzate quasi soltanto verso 
il «fronte nazionale», in so¬ 
stanza contro un'unica orga¬ 
nizzazione paramilitare fasci¬ 
ata, mentre ve ne sono altre, 
ben conosciute — «Avanguar¬ 
dia Nazionale », « Ordine 

Nuovo », « Europa Civiltà » 

per citare te più note — che 
continuano nella loro « azio¬ 
ne » senza subire grandi fasti¬ 
di: al massimo, un paio di 
perquisizioni. Eppure esiste 
quella famosa legge del ’52 
sullo scioglimento di tutte le 
formazioni paramilitari fasci¬ 
ste: e non mancano davvero 
le prove sulle attività di que¬ 
sti gruppi. 

Un altro punto deli'inchie¬ 
sta che va approfondito è 
quello dei finanziamenti, che 
giungevano anche dall’estero. 
Si è scritto di un versamento 
di cento milioni piovuto da 
una capitale straniera, si è 
scritto delle riunioni fra Bor¬ 
ghese e gruppi di industria¬ 
li, armatori, agrari. C’è poi 
l’altra vicenda in cui Borghe¬ 
se è stato coinvolto: il falli¬ 
mento di un istituto bancario 
con una colossale bancarotta. 

Insieme al fondatore del 
«fronte» sono stati incrimi¬ 
nati, per questo «crack», un 
paio di settimane fa. anche 
il - figlio di un ex ministro 
d.c., nonché due finanzieri 
spagnoli. Gii Robbles e Mu- 
noz. Ora, sembra che il ma¬ 
gistrato che dirige l’inchiesta 
sul complotto voglia veder 
chiaro anche in questa vicen¬ 
da finanziaria. E non si esclu¬ 
de che il rapporto sulla ban¬ 
carotta gli venga passato, 
« per competenza ». 

Inoltre, è circolato con in¬ 
sistenza il nome di un al¬ 
tro neofascista: Stefano Del¬ 
le Chiaie. per anni capo dei 
picchiatori fascisti all’Univer¬ 
sità di Roma, fuggito — a 
quanto pare — in Spagna e 
ricercato perché colpito da 
un ordine di cattura spiccato 
dal giudice in relazione agli 
attentati di Milano e Roma, 
e da un ordine di compari¬ 
zione per una serie di esplo¬ 
sioni contro distributori di 
benzina. Perché si fa il no¬ 
me di Delle Chiaie? In pri¬ 
mo luogo perché il boss neo¬ 
fascista fondò, anni fa, « A- 
vanguardia Nazionale » insie¬ 
me a quell’ex para, Sandro 
Saccucci. che è fra gli arre¬ 
stati per il complotto: inol¬ 
tre perché il nome di Delle 
Chiaie risulta in parecchi dei 
documenti sequestrati duran¬ 
te le varie perquisizioni. C'è 
da aggiungere che si è sem¬ 
pre nutrito il sospetto che 
Stefano Delle Chiaie sapesse 
molte cose sulle bombe di 
Milano, ed anche sugli at¬ 
tentati sui treni dell’agosto di 
due anni fa. I promotori del 
complotto si ispiravano pro¬ 
prio a questa «strategia» del 
tritolo. 


Indocina 

giorno dopo giorno, con 
drammatica evidenza, il suo 
reale carattere di disastrosa 
ritirata delle truppe di aggres¬ 
sione nel Laos: nella sola 
giornata di venerdì, durante 
l’evacuazione delle basi 
Brown e A Luoi, 34 elicot¬ 
teri USA — secondo te am¬ 
missioni del comando di Sai¬ 
gon — sono stati abbattuti 


dalle forze popolari laotiane. 
La cifra risulta tanto più im¬ 
pressionante se si tiene con¬ 
to del fatto che gli elicot¬ 
teri sono praticamente Tuni¬ 
ca possibilità di scampo per 
le truppe-fantoccio che tut¬ 
tora si trovano nelle basi i- 
stallate nel Laos, e che ven¬ 
gono ininterrottamente attac¬ 
cate con mortai, bombe e raz¬ 
zi dai patrioti del fronte di 
liberazione lao. 

Delle quindici circa che era¬ 
no state impiantate durante 
l’avanzata, solo sei ne resta¬ 
no attualmente nelle mani 
delle truppe-fantoccio, tra die¬ 
ci e due chilometri dalla fron¬ 
tiera. 

Questa mattina oltre 2.000 
uomini del fronte lao hanno 
attaccato la base di Dong Da, 
a soli otto chilometri dalla 
frontiera del Sud Vietnam, 
lungo l'importante strada n. 
9. A Dong Da sì era ritira¬ 
ta una parte delle truppe 
della base dì Khe Sanh, da 
giorni e giorni sottoposta ai 
bombardamenti. Agli effetti di 
questi, si aggiungono quelli 
dei B 52 USA, che nel ten¬ 
tativo dì colpire le postazio¬ 
ni di mortai sganciano spes¬ 
so i loro razzi sugli stessi 
« alleati ». 

Ne dà una drammatica te¬ 
stimonianza un servizio del- 
1 ’AFP pubblicata ieri da Le 
Monde, che riporta le dichia¬ 
razioni di uno degli scampa¬ 
ti. « I nord vietnamiti (que¬ 
sto è il nome che USA e fan¬ 
tocci usano per indicare i 
combattenti laotiani . n.d.r .) 
sono coraggiosi, non hanno 
paura di niente, soprattutto 
non hanno paura dei B 52, 
che fanno invece paura a noi. 
Ci innaffiano di razzi nel pie¬ 
no dei bombardamenti. Sono 
delle tigri incoscienti ». 

Il rancore dei soldati di 
Saigon nei confronti degli al¬ 
leati USA, che vedono la loro 
possibilità di scampo nel so¬ 
li elicotteri americani, eviden¬ 
temente insufficienti di fron¬ 
te all’entità della disfatta, è 
anche più evidente in questa 
altra affermazione dello stes¬ 
so soldato scampato di cui 
si è parlato piu sopra: i pi¬ 
loti, sia americani sia saigo- 
nesi, li lasciano «crepare sul 
posto ». « I feriti Che non pos¬ 
sono camminare vengono ab¬ 
bandonati ». 

La testimonianza si riferi¬ 
sce all’evacuazione della base 
« Lofio » avvenuta nei giorni 
scorsi. Quella delle due basi 
Brown e A Luoi, effettuata 
ieri, ha assunto una dram¬ 
maticità senza precedenti, con 
gli episodi atroci di uomini 
che, non trovando posto su¬ 
gli elicotteri, cercavano di ag¬ 
grapparsi ai pattini per fug¬ 
gire, mentre i piloti, per de¬ 
collare, sparavano su di loro. 

La stessa azione dei gigan¬ 
teschi B 52 americani è resa 
ora salutarla dalle condizio¬ 
ni del tempo. Tuttavia, pra¬ 
ticamente tutto il potenziale 
aereo statunitense è impie¬ 
gato nel tentativo di proteg¬ 
gere la ritirata delle truppe. 
L'azione di copertura aerea 
si svolge ormai a un chilo¬ 
metro e mezzo dalla frontie¬ 
ra, mentre colonne di carri 
armati pesanti inseguono i 
fantocci che tentano la riti¬ 
rata sui camion. 

Dei mezzi americani e sai- 
gonesi, nonostante l'impegno 
dei B 52 per distruggere tut¬ 
to il materiale che viene ab¬ 
bandonato durante la rotta, 
una parte notevole cade nel¬ 
le mani delle forze di libe¬ 
razione: secondo una nota del¬ 
l'agenzia d’informazione del 
Pathet Lao diffusa a Parigi, 
oltre 100 carri armati e au¬ 
toblinde sono stati catturati 
dalle forze laotiane. 

In seguito al precipitare dei¬ 
la situazione, tutto il persona¬ 
le civile americano non essen¬ 
ziale ha ricevuto l’ordine di 
lasciare il Laos. Circa 120 per¬ 
sone, per lo più donne e bam¬ 
bini, sonG state evacuate da 
Vientiane per via aerea. 

L'iniziativa è stata presa 
dopo che l’aeroporto della 
capitale reale, Luang Prabang, 
era stato duramente bombar¬ 
dato dalle forze del fronte 
di liberazione. 

Dalla Cambogia si appren¬ 
de intanto che il traghetto 
che riforniva di viveri e ma¬ 
teriale, attraverso il fiume 
Tonte Sap, circa 30.000 sol¬ 
dati del governo fantoccio 
cambogiano sul fronte nord¬ 
occidentale, è stato affondato 
da un razzo delle forze pa¬ 
triottiche. Bloccata anche la 
strada n. 3, che collega la 
capitale Phnom Penh alle pro¬ 
vince risicole del nord e a 
importanti installazioni mili¬ 
tari. 


PARIGI, 21 marzo 

Attrezzature mediche per 
un valore di 175 milioni di 
lire, raccolte in nove Paesi 
europei, sono state consegna¬ 
te ieri ai rappresentanti del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam c del Governo 
rivoluzionario provvisorio sud¬ 
vietnamita nel corso del quin¬ 
to simposio annuale dell’Asso¬ 
ciazione medica europea per 
gli aiuti ai pcpoli indocinesi. 


Manifestazioni 
negli USA contro 
la guerra 
in Indocina 

NEW YORK, 21 marzo 
Ieri negli USA si sono svol¬ 
te diverse manifestazioni pa¬ 
cifista contro la guerra nel 
Vietnam. Una manifestazione 
di giovani ha avuto luogo a 
Sacramento in California. A 
Willmington l’organizzazione 
«Gioventù contro la guerra e 
il fascismo » ha tenuto un co¬ 
mizio di protesta contro l’ag- 
gressione nel Vietnam. A Bai- 
ti mora il deputato democra¬ 
tico P. Mitchell ha tenuto 
una conferenza-stampa duran¬ 
te la quale ha condannato la 
guerra del sud-est asiatico. 
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